
Anno 62* N. 85 Quotidiano 
Spcd. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. 2.000 I Unità 

* DOMENICA 21 APRILE 1985 

LIRE 1000 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Uno scontro che ignora i problemi della gente 

Nel pentapartito sci H i t ia 
la guerra dei sospetti, 

ii tutti temono il 12 
Craxi insiste sui rischi di «dissoluzione», la De lo accusa di «lasciar intravede­
re alleanze contrarie» - Intervento di Natta: «il Psi deve pur scegliere» 

ROMA — Craxl ribadisce che .se-li 13 maggio la vittoria dovesse toccare all'opposizione comunista, e se le forze della 
maggioranza nel loro complesso venissero sconfitte, l'attuale equilibrio si dissolverebbe e si creerebbe una situazione dagli 
sviluppi lmprevedlbill«. La sortita dal teleschermi di Berlusconi non era dunque estemporanea, frutto della concitazione di 
un botta-e-risposta, ma l'espressione di una strategia elettorale su cui 11 presidente del Consiglio ha deciso di puntare tutte 
le sue carte. E a questo punto è la stessa De — che si sente insidiata sul suo terreno e legge nelle parole di Craxl allarmanti 
avvertimenti su possibili futuri scenari — a protestare co» veemenza. De Mita ne ha incaricato Angelo Sanza, uno dei suol 

fedelissimi. E Sanza spara a 

Nessun accordo 
al Fondo monetario 

Gli Usa ora 
chiedono 
all'Europa 

aiuto contro 
la crisi 

ROMA — La crescita tumultuosa che Rea-
gan sventolava In ogni meeting Internazio­
nale come la bandiera stessa del suo succes­
so, s'è esaurita già da tempo. Guardiamo la 
successione del prodotto lordo da un anno a 
questa parte: primo trimestre 1984: il Pil au­
menta del 10,1%; secondo trimestre: +7,1%; 
terzo trimestre: +1,6%, è 11 primo scivolone; 
nell'ultimo trimestre dell'84 c'è una risalita: 
+4,3%; per scendere poi nel primi tre mesi di 
quest'anno al modesto +1,3%. «Non ci aspet­
tavamo neanche noi una così bassa perfor­
mance», ha dichiarato 11 portavoce della Casa 
Bianca Larry Speakes. 

La realtà cambia, dunque, ma le politiche? 
Non c'è dubbio che 1 principali esponenti 
dell'Amministrazione hanno tentato, con 
una offensiva propagandistica davvero fuori 

Stefano Cingolani 

(Segue in penultima) 

È cresciuta ancora 
la spinta ecologista 

Nelle vie di 
Roma tanti 
in difesa 

del «popolo 
inquinato» 

ROMA — Sono l ciclisti di Pedale verde di 
Roma a fare da staffetta in questa marcia di. 
ecologisti e ambientalisti di tutta Italia,' 
giunti a Roma per la grande manifestazione 
•in nome del popolo inquinato». Li seguono, 
aprendo 11 corteo, i giovani della Lega Am­
biente che questo incontro hanno voluto e 
organizzato. Accanto a loro 11 sindaco di Ro­
ma, Ugo Vetere, Giovanni Berlinguer, segre­
tario regionale del Pel del Lazio, 11 presidente 
dell'Arci Rino Serri, il segretario della fede­
razione comunista Sandro Morelli, l'assesso­
re comunale Rossi Doria, Raffaello Misiti e 
Roberto Musacchlo della Sezione Ambiente 
della direzione del Pei, Vezlo De Luca, Gior-

?;io Fregosi, Giorgio Nebbia e tanti, tanti ai­
ri. Tra le adesioni è stata molto apprezzata 

Mirella Acconciamessa 
(Segue in penultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 13 

Nell'interno 
Nuove adesioni 

Candidati 
del Pei 

abbonati 
all'Unità 

ROMA — Una settimana fa 
fornivamo al lettori i dati 
della campagna abbona­
menti 1985 per l'Unità sotto­
lineando l buoni risultati 
raggiunti alla data del 31 
marzo. Oggi «l'elaboratore» 
ci mette sul tavolo nuovi da­
ti, più «freschi» e altrettanto 
significativi e positivi: nella 
prima quindicina di aprile 
sono arrivati. Infatti, al gior­
nale altri 220 milioni facen­
do così salire la cifra com­
plessiva già raccolta a 4 mi­
liardi e 920 milioni. Siamo 
oltre I 73.000 abbonati e ab­
biamo raccolto anche 8.000 
«elettorali». Tra poco — forse 
già quando leggerete queste 
righe — avremo toccato li 
quinto del circa otto miliardi 
da raccogliere per centrare 
l'obiettivo corrispondente al­
la cifra complessiva di 100 
mila abbonati sulla quale 
stiamo lavorando. 

L'obiettivo e il successo fi­
nale, quindi, sono più vicini, 
pur restando, non dimenti­
chiamolo nel prossimi mesi, 
ancora molta strada da per­
correre. Tutte le Iniziative, 
dunque, vanno sviluppate 
anche In nuove direzioni di 
lavoro. 

Un esemplo per tutti è 
quello recente e legato alla 
prossima consultazione elet­
torale, lanciato dall'esecuti­
vo del Consiglio di ammini­
strazione dell'Unità e già f at-

(Segue in penultima) 

Bologna, «concorso in strage» 
indiziati Musumeci e Belmonte 

Pietro Musumeci (nella foto) e Giuseppe Belmonte, oltre a deviare 
le indagini, ebbero anche un ruolo attivo nell'attentato del 2 ago* 
sto alla stazione di Bologna? £ questo il sospetto dei giudici Zinca­
no e Castaldo che hanno notificato in carcere ai due esponenti del 
Sismi una comunicazione giudiziaria per «concorso in strage». In­
tanto i due dovranno comparire domani in aula nei processo per il 
depistiggio delle indagini. A PAG. 5 

Da domani primi interrogatori 
per gli imprenditori catanesi 

Inizeranno da domani gli interrogatori degli imprenditori catane* 
si arrestati dalla magistratura per evasione fiscale e false fattura­
zioni. Ammonterebbe a 15 miliardi la somma sottratta in vari 
modi all'erario. Mentre alcuni industriali sono ancora ricercati, 
Mario Rendo e altri cavalieri del lavoro sono stati rinchiusi all'Uc-
ciardone di Palermo. A PAG. 3 

Nuovo sondaggio-referendum: 
47% ai «sì», 13% ai «no» 

A due mesi di distanza dall'appuntamento del referendum, la 
«SWG» — una delle più qualificate società di ncerche — ha con­
dotto un altro sondaggio sul possibile esito della consultazione. Il 
risultato è identico a quello di altre ricerche: ai «sì» andrebbe il 
47J&f.i dei voti, ai «no» solo il I3r,i. Gli altri o sono indecisi (il 19% ) 
o non conoscono il problema (19*7 ). A Napoli e Taranto al lavoro 
per il «si». A PAG. 2 

Sassata contro il treno: 
ferroviere ucciso a Campoleone 

Un criminale gesto è costato la vita ad un ferroviere romano Lean­
dro Meloni, 56 anni. Ieri mattina un teppista, rimasto finora sco­
nosciuto, ha lanciato un sasso contro il treno 688 proveniente da 
Napoli nei pressi della stazione di Campoleone. Il «proiettile» ha 
colpito alla testa lo sfortunato ferroviere che è morto senza ripren­
dere conoscenza all'ospedale S. Giovanni. A PAG. 13 

zero: «Non si può — dice 
sfacciatamente — agitare lo 
spauracchio di una vittoria 
delle opposizioni per mettere 
le mani avanti e per ipotizza­
re, come fa il presidente del 
Consiglio Craxl, la rottura 
dell'equilibrio e scelte che la­
sciano Intravedere alleanze 
decisamente contrarle a 
quelle operate sinora». Ecco 
un bell'esempio di quello che 
Forlanl pudicamente defini­
sce «atteggiamento recipro­
co di diffidenza» tra gli allea­
ti, e che è In realtà uno scam­
bio quasi parossistico di ac­
cuse e sospetti incrociati. 
Craxl, d'altro canto, mostra 
scopertamente di voler usare 
11 tono minaccioso verso la 
De più che altro come arma 
di ricatto nei confronti dello 
scudo crociato, al fine di ot­
tenerne remissività al propri 
desideri. Che si riducono poi 
a uno solo, sempre lo stesso: 
«stabilità», ovvero perma­
nenza a Palazzo Chigi alme­
no per 11 tanto sospirato 
triennio. 

Perché non sussista pro­
prio 11 minimo dubbio, sem­
pre dagli schermi di «Canale 
5», Craxl avverte gli alleati 
de, se nutrono la velleità di 
rientrare In possesso di tutti 
1 «Palazzi» romani, che «in 
politica come nella vita chi 
vuole tutto finisce con 11 non 
stringere nulla». Insomma 
una minaccia non tanto ve­
lata per adombrare però, 
contemporaneamente, la 
possibilità di uno scambio: il 
Psi — sembra dire ti suo se­
gretario — è disposto ad as­
secondare 1 progetti de sul 
Quirinale purché Palazzo 
Chigi resti in mani craxiane. 

Al fondo c'è naturalmente 

Antonio Caprarica 
(Segue in penultima) 

Tra passato e presente il 40° anniversario della Resistenza 

1945-1985 LISE 

Con questo gioioso e sereno disegno di una giovane madre che solleva in alto il figlio­
letto, che 11 grande scultore italiano ha dedicato espressamente all'Unità e al 25 aprile, 
Giacomo Manzù ha voluto esprimere il desiderio di liberazione e di vita che da quella 
data animò il popolo italiano nella lotta antifascista. 

Un inserto di 32 pagine for­
mato tabloid con articoli, in­
terviste, contributi di 

Tina Anselmi 
Gaetano Arfè 
Paolo Barile 

Giorgio Benvenuto 
Giuseppe Boffa 
Arrigo Boldrinì 

Giovanni Brambilla 
Pierre Camiti 

Guido Carli 
Gian Carlo Caselli 

Gerardo Chiaromonte 
Pompeo Colajenni 

Enzo Collotti 
Ottaviano Del Turco 

Maurizio Ferrara 
Vittorio Foa 
Aldo Garzia 
Nilde Jotti 

Luciano Lama 
Giorgio La Malfa 

Sergio Lenct 
Mario Lizzerò 

Nella Marcellino 

Mino Martinazzoli 
Giorgio Napolitano 
Achille Occhettc 

Gian Carlo Pajetta 
Ugo Pecchioli 
Guido Petter 

Giuliano Procacci 
Stefano Rodotà 
Remo Scappini 
Paolo Spriano 

Paolo e Vittorio Taviani 
Bruno Trentin 

Luciano Violante 
Renato Zangheri 

La decisione confermata durante una cerimonia alla Casa Bianca 

Reagan irremovibile: visiterà 
il cimitero militare nazista 

L'annuncio definitivo è stato dato dopo che aveva parlato con accenti drammatici Io 
scrittore israelita Elie Wiesel - Programmata una sosta al lager di Bergen Belsen 

- Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Reagan è stato 
irremovibile. Aveva deciso di visitare 
un cimitero di militari tedeschi, per ac­
cogliere la sollecitazione del cancelliere 
Helmut Kohl, e lo visiterà nonostante si 
sia scoperto che tra le salme raccolte a 
Bitburg vi sono quelle di 47 SS, 11 repar­
to hitleriano che si è macchiato dei più 
atroci crimini, dallo sterminio degli 
ebrei all'uccisione in massa di prigio­
nieri. anche americani. Voleva dare un 
segnale di riconciliazione al governo di 
Bonn e Io ha fatto nel modo più smac­
cato, Ano a ferire l'animo di quanti ri­
cordano il contributo delle forze arma­

te americane nella lotta per distruggere 
il nazismo. 

L'annuncio che la decisione era defi­
nitiva è venuto, per una coincidenza ca­
suale, nel modo più drammatico, du­
rante una cerimonia alla Casa Bianca 
per onorare uno dei sopravvissuti al 
campi di sterminio, un illustre scrittore 
israelita, Elie Wiesel, che vi era stato 
rinchiuso da bambino. Fino all'alba 
Elie Wiesel era rimasto in dubbio se re­
carsi alla Casa Bianca per ricevere la 
più alta onorificenza civile americana, 
tributatagli peraltro dal Congresso. Era 
combattuto tra 11 desiderio di esprimere 
una protesta eloquente contro il presi­

dente e la speranza di convincerlo con 
un estremo appello. Ha optato per la 
seconda soluzione, poi si è quasi pentito 
perché 11 consigliere presidenziale per 1 
problemi ebraici pretendeva che par­
lasse per soli tre minuti. Si è rivolto al­
lora al capo del Gabinetto del presiden­
te, Donald Regan, e ha ottenuto di poter 
leggere per intero il discorso, di dieci 
minuti, che aveva preparato. La Casa 
Bianca, comunque, aveva deciso di spo­
stare la cerimonia dal salone previsto, 

AnìeDo Coppola 
(Segue in penultima) 

Viaggiavano in un container su una nave nel Mar dei Caraibi 

28 clandestine morte asfissiate 
PARIGI — Ventotto ragazze 
sarebbero morte asfissiate nel 
corso del toro viaggio clandesti­
no dall'isola di Santo Domingo 
a quella di Saint Thomas (Isole 
Vergini). Lo riferisce il quoti­
diano francese «Le Matin» e la 
notizia è stata riportata ieri 
dalle agenzie di stampa inter­
nazionali. La vicenda è tuttavia 
ancora avvolta nel mistero e le 
autorità doganali delle Isole 
Vergini hanno affermato di non 
saperne nulla. Le ragazze, se­
condo quanto riferiscono il 
quotidiano francese e le agen­

zia di stampa, erano rinchiuse, 
insieme ad altre 32 compagne 
di viaggio, miracolosamente so­
pravvissute, in un container di 
una nave: urta vera e propria 

3;abbia» chiusa ermeticamente 
all'esterno alla quale era stato 

praticato, per far respirare 60 
persone, un solo foro. 

L'atroce scoperta dei corpi 
senza vita è stata fatta giovedì 
mattina da un portuale di Saint 
Thomas addetto allo scarico-
merci. Aprendo il grosso con­
tainer della nave, che traspor­
tava ufficialmente vetturette 

r l'autoscontro di una società 
divertimenti, si è trovato di If 

fronte la scena agghiacciante: 
ventotto ragazze morte, prati­
camente accatastate l'uria sul­
l'altra. le bocche spalancate 
nell'ultima inutile ricerca di un 
filo d'aria, le loro compagne di 
viaggio tramortite, ormai an­
ch'esse prossime a quella orri­
bile morte. 

Il «carico, umano era quasi 
certamente destinato al prò-
§rietario dì una «casa chiusa* 

ell'isola di Saint Martin che 
agirebbe con la protezione del 
governo locale per piazzare le 
ragazze nei van bordelli dell'i­
sola. Il prezzo della •merce» 
(pagato ai «mediatori») sarebbe 

oscillante tra gli 800 e i 1000 
dollari. Si tratta in realti di un 
traffico di donne consueto in 
quella parta del mondo (e quasi 
certamente non solo in quella). 
Tradizionale Q metodo di reclu­
tamento delle ragazze, quasi 
tutte di Santo Domingo da 
sempre zona d'emigrazione do­
ve fame e miseria sono all'ordi­
ne del giorno. I «mediatori» vi si 
recano con una frequenza men­
sile e 11 adocchiano le ragazze 
alle quali promettono, previo 
un acconto di 100 dollari, un 
lavoro sicuro e «pulito» nelle 
Isole Vergini 

Il 25 aprile 
dei nostri padri 

e noi oggi 
di PIETRO FOLENA 

L'assalto fascista al cine­
ma Capranichetta di Roma 
— dove era in programma 
la proiezione del discusso 
film di Godard «Je vous sa-
lue Marie» — è l'ultimo av­
venimento di una crescente 
sequenza, negli ultimi mesi, 
di atti squadristici dell'e­
strema destra. Propone due 
riflessioni: ad esso hanno 
partecipato un consigliere 
regionale del Msi e un segre­
tario di sezione del medesi­
mo partito (dopo i fatti di 
Alessandria si era parlato di 
«schegge» di violenza sfuggi­
ta ad ogni controllo da parte 
del Msi!); l'estrema destra 
mostra una sua aggressività 
anche fisica nell'ambito di 
un tentativo di ritorni al pas­
sato. 

Dovrebbe bastare questo 
episodio per dire quanto sia 
di attualità il grande mes­
saggio della lotta di Resi­
stenza e della Liberazione, 
così riccamente testimonia­
to — non solo in alcuni suoi 
episodi, ma soprattutto nel 
legame tra ieri e oggi — dal 
supplemento odierno dell'U­
nità, 'Liberi*. 

Liberi, appunto: io, giova­
ne nel quarantesimo della 
Resistenza, coi problemi e 
gli interrogativi di una gene­
razione che deve la vita, la 
libertà, la democrazia ai no­
stri padri e alle nostre ma­
dri; a chi allora organizzò te­
nacemente — negli anni 
precedenti la guerra — il 
tessuto che poi, con la lotta 
del popolo contro il nazifa­
scismo, sarebbe divenuto il 
fondamento della democra­
zia; e ai diciottenni di allora, 
ai giovani che nel '43, nel '44, 
nel '45 combattevano, e mol­
ti morivano, per la vita e la 
libertà. 

Scorro, ancora una volta, 
le stupende pagine delle let­
tere dei condannati a morte 
della Resistenza: trovo paro­
le quali pace, amore, sociali­
smo, fede cristiana, fiducia 
— trovo ansie e voglia di vi­
vere — di grandissima at­
tualità. 

Liberi, quindi. Di sceglie­
re fra una destra e una sini­
stra che ci sono, anche se 
mutano i loro cordini; fra i 
privilegi e la giustizia; fra la 
falsa sicurezza militare e 
nucleare e la vera pace del 
disarmo; fra l'oppressione 
della donna e la liberazione 
degli individui; fra il mito 
del profitto e del produttivi-
smo e una società equilibra­
ta e a misura d'uomo; fra la 
nuova legge della giungla e 
il rispetto e la valorizzazio­
ne delle diversità... 

Liberi di reagire all'offen­
siva di destra, che nel nome 
di Reagan. soffia anche nel 
nostro paese, nella politica e 
nella cultura. In pochi mesi i 
segnali di destra e della de­
stra sono cresciuti: 

1) è in corso un tentativo 
di deformare la realtà stori­
ca del fascismo e della Resi­
stenza, presentando come 
una sorta di guerra civile fra 
fazioni opposte la rivolta di 
un intero popolo; di «perdo­
nare» — Reder insegna — 
non per carità, ma per di­
menticare: di negare il ca­
rattere democratico della 
lotta antifascista dei comu­
nisti Lo sceneggiato «Io e il 
duce» e l'ultima versione fa­
miliare edulcorata di questa 
rappresentazione da operet­
ta della dittatura fascista; 

2) la strage del 23 dicem­
bre, la ricomparsa — in pie­
no dibattito sul superamento 
delle emergenze e sulla ne­
cessità di provvedimenti 

verso la dissociazione — del­
le Br con l'assassinio di Ta­
rantella la ripresa dei Nar e 
dello squadrismo fascista, la 
strage di Trapani ad opera 
della mafia ripropongono 
l'esistenza di un complesso 
terroristico - mafioso - pi-
duistico destabilizzante che, 
in forme diverse (non neces­
sariamente collegate ad un 
unico cervello operativo) 
opera e condiziona il siste­
ma politico. Di fronte a ciò 
l'impunità delle stragi nere 
e di tanti altri delitti — spe­
cie quando vengono dalla de­
stra o da intrecci con settori 
dello Stato — è scandalosa e 
inaccettabile; e rinnoviamo 
la richiesta di una commis­
sione parlamentare di in­
chiesta sulle stragi; 

3) è stata fatta cadere la 
•pregiudiziale» dell'arco co­
stituzionale. Il tentativo di 
riciclaggio del Movimento 
sociale italiano è massiccio: 
sia indirettamente (com­
prando i consiglieri missini, 
come è avvenuto a Napoli) 
sia direttamente (Piccoli al 
congresso del Movimento 
sociale, l'affermazione di 
Craxi, il ruolo di Pannella e 
di parte del gruppo dirigente 
radicale). Il Msi tenta — sot­
to le elezioni — di presentar­
si come «alternativa al siste­
ma»: per nascondere il fatto 
che in centinaia di occasioni, 
alternandosi con il Partito 
radicale, è stato la principa­
le ruota di scorta della scas-
satissima maggioranza. 

L'incontro del pontefice 
con Almirante e Le Pen non 
può quindi non suscitare in­
terrogativi inquietanti: non 
solo in noi, giovani comuni­
sti, ma anche nei giovani di 
Loreto che vogliono riconci­
liazione e, appunto, carità 
cristiana, ma che non accet­
tano il razzismo e la sopraf­
fazione. 

Ecco: qui, con i nostri in­
terrogativi sul futuro (la pa­
ce, l'ambiente, la vita — non 
le crociate farisaiche alla 
De Mita, ma la vera difesa 
dell'esistenza in ogni suo 
aspetto —) sentiamo l'attua­
lità dei valori di libertà e di 
giustizia di allora. Gran par­
te di quei valori — affermati 
poi nella carta costituziona­
le — non sono ancora realiz­
zati: a partire dal diritto al 
lavoro, precluso a centinaia 
di migliaia di ragazze e gio­
vani. 

Liberi: vogliamo ora una 
democrazia che parli ai gio­
vani, che si occupi di loro, 
che awi i per essi politiche 
specifiche fl'85 è anche l'an­
no internazionale della gio­
ventù). Sabato 2? prossimo 
noi saremo a San Benedetto 
Val di Sambro insieme a gio­
vani pacifisti, ecologisti, co­
me quelli scesi ieri in piazza 
per l'ambiente, o insieme ai 
giovani visti alla convenzio­
ne per il lavoro, o a quelli di 
Loreto, per dire queste cose, 
e rivivere la Resistenza, 
nell'85. per cambiare l'Italia 
e il mondo. 

Liberi in una società che 
oggi produce orrori come il 
rogo del Torrione; con Lore­
dana, e con tanti giovani che 
hanno perso la forza per reg­
gere e andare avanti, o che 
rischiano di soccombere 
perchè più deboli, e con tutti 
quelli che invece quella for­
za l'hanno trovata nella nuo­
va Fgci o in altre forme di 
impegno, vogliamo realizza­
re compiutamente la demo­
crazia giovane e aperta per 
cui i giovani del '45 si sono 
battuti. 

Liberi, allora, ieri, oggi e 
soprattutto domani 



r 

Un secondo sondaggio della «Swg» conferma il rifiuto del decreto 

Referendum, per ogni 'no' 
ci sono ben quattro 'sì' 

Il governo non guadagna posizioni 
Tra i favorevoli ora ci sono fasce significative di lavoratori autonomi, di pro­
fessionisti, di donne - Molti gli indecisi - Non ha pagato la propaganda di Craxi 

ROMA — Sei mesi di campa­
gna martellante, di «comizi», 
di conti che tornano sempre 
(per il governo). Ma I numeri 
sono sempre gli stessi. La 
•Swg. di Trieste ha pubblica­
to, a distanza di qualche 
tempo dal primo, H secondo 
sondaggio sul «referendum» 
per 11 recupero della contin­
genza con gli stessi risultati. 
A febbraio le tabelle erano di 
quelle che non ammettevano 
repliche: il 47,8% degli elet­
tori Interpellati era per 11 «sì», 
solo il 12,7% per 11 «no». 

Dalla prima Inchiesta so­
no successe tante cose: c'è 
stato il tentativo fumoso, 
quanto «gonfiato» dalla 
stampa, di «mediazione» di 
De Mlchelis che ha tentato di 
strappare il consenso di chi 
preferiva una soluzione con­
trattuale alla prova elettora­
le; e c'è stato, soprattutto, lo 
spregiudicato uso che alcune 
forze di governo hanno fatto 
dell'assassinio del dirigente 
sindacale Ezio Tarantelli. Le 
hanno provate tutte, ma 11 ri­
sultato non è sostanzialmen­
te cambiato. Per ogni eletto­
re a cui sta bene la decurta­
zione della busta-paga deci­
sa più di un anno fa dal go­
verno, ce ne sono altri quat­
tro che si batteranno, anche 
col voto, per abrogare 11 de­
creto di San Valentino. Il 
47.8% è per il «sì», 11 13,2% 
per 11 «no». 

Sono questi l numeri più 
importanti, le tendenze più 
rilevanti che si leggono nel­
l'Inchiesta condotta dalla 
«Swg» di Trieste (per conto 
della commissione stampa e 
propaganda del Pel), una so­
cietà fra le più serie e moder­
ne del settore. Vincono dun­
que, e con gran margine, l 
«sì». Ma anche questo secon­

do sondaggio problemi, e se­
ri, li pone ancheagll stessi 
organizzatori del referen­
dum Indicando 1 terreni su 
cui è necessario sviluppare 
una forte iniziativa. Innanzi­
tutto il dato di coloro che si 
dichiarano per 11 «no». Sono 
aumentati, anche se imper­
cettibilmente, dello zero e 
cinque per cento. Dentro il 
•fronte del no» ci si ritrova­
no, proprio come nella prima 
Indagine, tanti lavoratori 
•autonomi», artigiani, pro­
fessionisti, l «maestri di alcu­
ni mestieri» (parrucchieri, ri­
storatori, ecc.), commercian­
ti. 

Proprio quelle figure che 
si sono trovate in attrito con 
11 movimento sindacale, con 
le forze di sinistra. Per tutto, 
basta ricordare la legge Vi­
sentin!, il forte conflitto so­
ciale che ne derivò per capire 
che nell'atteggiamento di 
queste categorie produttive 
pesano ancora «Incompren­
sioni», diffidenze, errori di 
valutazione. 

Ma se era facile prevedere 
che una parte, la più oltran­
zista, di questi lavoratori au­
tonomi si schierasse dalla 
parte opposta del movimen­
to riformatore, stupisce in­
vece la presenza — anche se 
certo non rilevante e con un 
peso statistico quasi irrisorio 
— di docenti, insegnanti, e 
comunque di figure che han­

no un buon livello d'istruzio­
ne (diploma, laurea). Altro 
tema su cui riflettere è la 
presenza del -no» dentro l 
luoghi di lavoro. La «Swg» 
segnala ad esemplo che In 
molte aziende, il personale 
impiegatizio è quasi diviso 
(anche se comunque è sem­
pre prevalente la richiesta di 
reintegro) e ci sono aree (al 
centro) dove in molte Impre­
se agricole è forte, ed orga­
nizzata, la presenza del con­
trari. 

Nelle fabbriche, ovvia­
mente, il discorso è diverso. 
La stragrande maggioranza 
degli operai, del tecnici, del 
quadri iscritti alla Cgll — 
che ricordiamolo, da sola ha 
più Iscritti delle altre due or-
ganizazlonl sindacali messe 
assieme — si schiera aperta­
mente per 11 recupero, con l 
•sì» quasi all'unanimità, che 
va ben al di là della forza or­
ganizzata della componente 
comunista. 

Anche in questo caso, co­
munque, esiste qualche pro­
blema: tra i lavoratori sinda­
calizzati — almeno secondo 
il campione elaborato dalla 
«Swg» — 1 «no» ottengono 
una media più alta di quella 
nazionale. Un risultato rag­
giunto grazie ai militanti UH 
— che sembrano aver poche 
defezioni — e agli «autono­
mi». La Cisl, invece, merita 
un discorso a parte. Solo una 

Grande industria 
anche in gennaio 

occupazione -5,5% 

ROMA — È continuata anche a 
gennaio la diminuzione dell'oc­
cupazione nella grande indu­
stria. Lo rende noto l'Istat, ag­
giungendo che nel primo mese 
di quest'anno è scesa del 5,5 % 
rispetto al gennaio 1984. 

minima parte degli intervi­
stati si è dichiarata iscritta 
al sindacato di Camiti per 
cui il campione non può ave­
re rilievo statistico. Comun­
que dalle risposte è venuta 
fuori un'organizzazione «In 
bilico»: metà propende per 11 
•no», l'altra metà è ancora 
Indecisa. Questi ultimi dati, 
10 ricordiamo, si riferiscono 
ai lavoratori Iscritti al sinda­
cato, che purtroppo — dopo 
una lenta emorragia che du­
ra ormai da cinque anni — 
rappresentano appena il 
40% della forza lavoro. 

E gli altri? Oli altri sono 
anche quelli che quest'anno 
hanno riempito le piazze per 
le battaglie contro il decreto. 
11 fronte del «sii Infatti è 
composto a stragrande mag­
gioranza da lavoratori: dalle 
fasce più basse fino ai livelli 
altissimi di salario. E sono i 
più giovani del corpo eletto­
rale. A queste figure ormai 
tradizionali della battaglia 
•per il sì» se ne sono aggiunte 
altre: «Rispetto alle prece­
denti edizioni del sondaggio 
— scrivono l ricercatori della 
"Swg" — va rilevato uno 
spostamento verso il voto fa­
vorevole, di fasce di liberi 
professionisti, di imprendi­
tori, di dirigenti». Sposta­
menti che già si possono rile­
vare dalle statistiche. E an­
cora: da febbraio ad oggi nel 
•sì» sono confluiti anche tan­
ti disoccupati, tanti cassinte­
grati, tanti precari, soprat­
tutto del Sud. 

Ancora un ultimo dato: la 
componente più importante 
del favorevoli è rappresenta­
ta dalle donne. Ma non dove­
vano essere tutte figure a cui 
il recupero non interessava? 

Stefano Bocconetti 

A Napoli ricatto 
della Snia Fibre 

Premio produttivo 
se vincono i no 

I lavoratori hanno respinto la provoca­
zione - La riunione dei «comitati del si» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Siamo disponi­
bili a pagare il premio di pro­
duzione ma in due rate: la 
prima in maggio, la seconda 
dopo li referendum sul taglio 
della scala mobile. E' nostra 
Intenzione, comunque, con­
dizionare la seconda rata al­
l'esito delle votazioni. La pa­
gheremo solo se vinceranno i 
no». 

Questa proposta, nella sua 
sconcertante brutalità, è sta­
ta azzardata dai dirigenti 
milanesi dalla Snla-Fibre di 
S.Giovanni a Teduccio 
(un'azienda chimica con 303 
dipendenti, controllata dal 
gruppo Fiat) al delegati del 
consiglio di fabbrica nel cor­
so di una trattativa no'Stop 
sulla piattaforma aziendale. 
Ovviamente 11 CdF l'ha re­
spinta giudicandola provo­
catoria. Ma è la spia di una 
possibile linea di tendenza di 
settori oltranzisti della Con-
{industria: condizionare, an­
che con una spregiudicata 
pressione psicologica, i lavo­
ratori In vista dell'imminen­
te scadenza referendaria. 

•Ci accusano di agitarci 
per una mandataci spiccio­
li. Nello stesso tempo dicono 
che se il taglio della scala 
mobile sarà abrogato, l'eco­
nomia andrà In rovina. Si 
può sapere allora qual'è la 
verità?». Nella sala Gemito 
della Galleria Principe di 
Napoli si sono riuniti l'altra 
sera I «comitati per 11 sJ» della 
città e della provincia. La po­
lemica contro l'ala dura del 
padronato è netta. Buondon-
no dell'Italsider di Bagnoli 
fa il punto della situazione e 
si scopre che In poche setti­
mane l «comitati* sono cre­
sciuti enormemente: sono 
ormai 84. Scorrendo I ncml 
si leggono, naturalmente, 
quelli delle grandi fabbriche 
(Italsider, Alfa Romeo, Me-
cfond, Ansaldo, ecc.) ma col­
piscono Innanzitutto una 
miriade di organizzazioni 
minori. Per esemplo c'è la 
cooperativa «li Calderone* (è 
un'associazione culturale). Il 
gruppo sportivo «Stella Ros­
sa», il circolo pensionati di 

Mercato, il «comitato di lotta 
donne per la ricostruzione*. 
Spezzoni di una Napoli in pe­
renne lotta per il suo riscatto 
e che la mobilitazione per il 
si riesce ad unificare in un 
unico movimento. «Siamo 
cresciuti molto in breve tem­
po, nonostante la campagna 
mistificatoria della Tv e del­
la stampa Indipendente» so­
stengono molti degli interve­
nuti. Con soddisfazione vie­
ne salutato l'annuncio della 
costituzione di un comitato 
anche in Castelcapuano tra 
gli avvocati. Sono più di ven­
ti, tutti noti professionisti 
come l'aw. Vincenzo Sini­
scalchi, il presidente della 
camera penale Aldo Cafiero, 
l'ex assessore comunale Gio­
vanni Bisogni, il vicepresi­
dente della federazione sin­
dacale Luigi Iossa. Nel loro 
documento, letto nell'assem­
blea, si sottolinea come la 
battaglia di democrazia con­
dotta col referendum si In­
trecci «con le lotte per li rin­
novamento delle strutture 
giudiziarie e per una giusti­
zia rispondente ai principi 
costituzionali*. 

Ha colpito dell'assemblea 
napoletana l'articolazione 
sociale delle presenze: c'era­
no, certo, tanti operai ma an­
che insegnanti, bancari, av­
vocati, medici, tecnici. Cera­
no docenti universitari come 
Armando De Martino (11 fi­
glio dell'ex segretario nazio­
nale del Psl) e RlcclotU Antl-
nolfi. I motivi dell'adesione 
vanno oltre gli schieramenti 
tradizionali. Cosi può acca­
dere anche che alcuni mana-
gers della Fmi-Mecfond 
(gruppo Flnslder) nel giorni 
scorsi abbiano preso posizio­
ne Individuamente per una 
soluzione negoziale del con­
flitto, affinché non si acuisca 
ulteriormente lo scontro so­
ciale bensì si raggiunga un 
accordo soddisfacente tra le 
parti. 

Ma torniamo ai •comitati». 
L'assemblea si è conclusa 
con l'annuncio di nuove Ini­
ziative già nelle prossime 
settimane. 

Luigi Vicinanza 

Comitato a Taranto 
Ci sono anche 
delegati Uilm 

ed esponenti Cisl 
Raccolte duemila adesioni - Testimonianza 
di un vecchio dirigente sindacale socialista 

TARANTO — Anche a Taran­
to si è costituito il comitato 
provinciale per il si al referen­
dum per il reintegro dei quat­
tro punti di scala mobile taglia­
ti col decreto di S. Valentino. 
Venerdì sera in una affollata 
assemblea è stata presentata la 
piattaforma su cui il comitato 
promotore formato da una cin­
quantina di lavoratori di diver­
sa collocazione politica e pro­
fessionale. ha già raccolto oltre 
duemila adesioni. L'appello a 
firmare affìsso in tutta la città 
in grandi tazebao serigrafati, 
ricorda la manifestazione del 
24 marzo dell'anno scorso a Ro­
ma, «la più grande del dopo­
guerra» ma anche quella che 
venti giorni prima si era svolta 
a Taranto: quarantamila lavo­
ratori. adesioni altissime sia 
nell'area industriale che nel 
pubblico impiego, roba, si disse 
allora, «che non si vedeva dal­
l'autunno caldo». Un anno do­
po, quella parte del movimento 
sindacale che a Taranto sosten­
ne la lotta, e cioè la gran parte 
dei lavoratori, confermato 
quella scelta. 

«Un anno fa — si legge nel­
l'appello •— si manifestava con­
tro il decreto che aveva colpito 
l'autonomìa delle parti sociali. 
il democratico confronto nel 
Parlamento, la libertà dei lavo­
ratori. Era ed è chiaro — conti­
nua il documento — che il fine 
di quell'atto autoritario del go­
verno era la delegittimazione 
del sindacato, infierendo un 
colpo mortale ai consigli, cen­
tralizzando la contrattazione. 
togliendo la parola ai lavorato­
ri*. La risposta ci fu allora, ma 
•ciò che non fu possibile ottene­
re con la mobilitazione può es­
aere ottenuto oggi votando sì 
per il referendum*. Net comita­
to ci sono delegati che furono 
leader del movimento degli au­
toconvocati come Carmelo Sac­
coccia, della Sidermontaggi a 
fianco di dirigenti d'azienda co­
me Marcello Scarascia, della 
Simi. C'è il medico Leonardo 
Pulpito, c'è la bracciante Maria 
Pia De Santis, ci sono avvocati 
come Matteo Malandrino e 
Piero Pierri, c'è lo studente Ni­
cola Sacchetto che intervenne 
dal palco alla manifestazione di 
un anno fa: «La lotta contro 
questo decreto — disse allora 
— è una lotta per noi giovani, 

non contro, è una battaglia per 
una politica economica diversa 
che offra speranza a chi oggi è 
disoccupato*. 

Anche a scorrere il primo 
parziale elenco dei luoghi di la­
voro coinvolti, ci si accorge 
quanto radicata sia questa lot­
ta. Tantissime adesioni sono 
state raccolte all'Italsider. cer­
to, ma tante anche alla Sider­
montaggi, all'Arsenale Milita­
re, al porto, nei grandi magazzi­
ni Upim e Coin, fra i dipenden­
ti comunali e regionali, nelle 
banche, nelle ditte grandi e pic­
cole come la Cementir, l'Itale-
dil, ritalimpianti, la Beiteli, la 
Dalmine, l'Icrot, la Siderman 
ed anche in ditte di vigilanza 
notturna. Nel comitato promo­
tore non ci sono, come vorrebbe 
certa stampa, solo i comunisti 
della Cgil: ci sono delegati 
Uilm, esponenti della Cisl, 
membri dell'Azione cattolica. 
C'è anche un vecchio compa­
gno socialista, prestigioso diri­
gente sindacale. Si chiama Fer­
dinando Guadalupi. «Hanno 
detto che così mi pongo fuori 
dalla componente socialista 
della Cgil — ha detto venerdì 
in un applauditissimo inter­
vento — ma trent'anni fa nes­
suno avrebbe mai potuto pen­
sare che il primo presidente del 
Consiglio socialista mirasse alla 
spaccatura del sindacato*. 
Maurizio Sarti, tecnico Italsi­
der, ha puntigliosamente espo­
sto le ragioni politiche ed eco­
nomiche della lotta per il sì: 
«Ce stato nell'84 un parziale 
regresso del tasso di inflazione 

— ha spiegato — ma è rimasto 
inalterato lo zoccolo di diffe­
renza infUttiva con gli altri 
paesi e, mentre è aumentata la 
produttività, non è stato man­
tenuto uno solo degli impegni 
assunti dal governo. Esiste oggi 
— ha aggiunto — la professio­
ne del vivere dì rendita, mentre 
la disoccupazione è arrivata al 
10.4 ̂ i superando il tetto dei 
tre milioni di senzalavoro*. Ora 
si tratta di allargare il movi­
mento coinvolgendo non solo i 
lavoratori dipendenti ma anche 
ì disoccupati, gli imprenditori, i 
commercianti ed i liberi profes­
sionisti: tutti quelli che sanno 
che l'Italia uscirà dalla crisi so­
lo attraverso una nuova e diver­
sa politica economica. 

Giancarlo Stimma 
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ROMA — Sanno di marciare 
controcorrente, ma sono an­
che convinti che alla fine ce 
la faranno. E la prima do­
manda, nel botta e risposta 
tra i giornalisti ed 1 leader 
del Movimento Federativo 
Democratico, clou della se­
conda giornata del congres­
so, èquasl d'obbligo: volete il 
compromesso storico, ma vi 
sembra politicamente possi­
bile? Giancarlo Quaranta e 
Francesco Caroleo, rispetti­
vamente presidente e segre­
tario del Movimento, rispon­
dono con pazienza: «Distin­
guiamo tra nostalgia ed ere­
dità. Non siamo nostalgici 
del compromesso storico, 
ma eredi della concezione 
della politica di Moro e Ber­
linguer». 

Insistono 1 giornalisti: si, 
ma voi non siete un partito, 
come pensate allora di met­
tere a frutto la vostra eredi­
tà? 

•Non pensiamo che questa 
linea abbia uno spa/io a li­
vello parlamentare. Ma di 
questo disegno, conserviamo 
la concezione della solidarie­
tà tra le classi che nel perio­
do della solidarietà naziona­
le ha consentito la realizza­
zione di riforme che hanno 
reso più umana la società 
italiana. Dopo la rottura di 
quell'esperienza, l'Italia è in 
una situazione di sofferenza 
sociale. Un'aggregazione c'è 
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Il Congresso del Movimento federativo democratico 

«Perché la De si 
a sostenere la linea 
del governo Craxi» 

tta e risposta sul «compromesso storico» - «È rimasto solo il 
i a difendere la 'cultura del consenso'» - Il saluto di Angius 

Botta 
Pei 

già in tutti I luoghi di soffe­
renza sociale: qui la gente sta 
Insieme, non ci sono steccati 
ideologici». 

D'accordo, ma pensate an­
che a schieramenti di gover­
no alternativi? 

• In tempi brevi non è pos­
sibile ripetere l'esperienza 
della solidarietà nazionale, 
lo sappiamo. Ma è possibile 
che si affermi, attraverso la 
lotta di base, l'egemonia del­
la cultura del consenso che 

potrebbe col tempo anche 
sfociare in una coalizione 
governativa tra le forze che 
la rappresentano». 

Abbiamo avuto l'impres­
sione che voi Invitiate a vo­
tare per il Pel... 

«Non è colpa nostra se la 
De non è dove vorremmo che 
fosse, se ha messo in Usta 
Guido Carli». 

Ma il vostro congresso 
sembra quasi una tribuna 
elettorale per i comunisti, in­

calzano ancora alcuni gior­
nalisti. 

•Noi non diciamo proprio 
votate Pei. Ma di fronte alla 
situazione In cui si è posta la 
De, di fronte al decisionismo 
di Craxi, quando nella coali­
zione di governo trova spazio 
una cultura lugubre come 
quella di Loris Fortuna, allo­
ra diclamo che la De ha sba­
gliato ad appoggiare questo 
governo. E rimasto solo 11 
Pei, pur con tutti l suol errori 
ed l suol difetti, a difendere 

la cultura del consenso. Eb­
bene, questo lo diciamo a 
trenta giorni dalle elezioni, 
che saranno un vero e pro­
prio referendum sul modo di 
governare 11 Paese. Quindi, 
la vostra Impressione è giu­
sta, ma 11 congresso ne è con­
sapevole, non Imbrogliamo 
nessuno». 

Il saluto del Pei al con­
gresso è stato rivolto ieri da 
Gavino Angius della segrete­
ria nazionale. «Dalle espe­
rienze condotte dal Movi­
mento Federativo Democra­
tico nasce un bisogno pro­
fondo — ha detto Angius — 
quello di interrogarsi sul va­
lori e sulle scelte etiche fon­
damentali che devono essere 
alla base di una politica di 
rinnovamento e di risana­
mento del Paese. Questo in­
terrogativo — ha aggiunto 
— deve contribuire concre­
tamente al rinnovamento 
della politica nei contenuti, 
nel metodi e nelle forme. I 
comunisti avvertono, prima 
di tutto su se stessi, il peso e 
la portata delle domande 
nuove che emergono dalla 
società. Si sono impegnati a 
costruire un più vasto pro­
cesso, di alternativa e di 
cambiamento politico e rige­
nerazione morale, al quale 
ciascuna forza possa parte­
cipare con la propria auto­
nomia e la propria identità». 

Giovanni Fasanella 

Intervista air «Espresso»: il 12 maggio, la situazione politica, la sorte del governo 

Natta: «Il voto può segnare una svolta» 
Una vittoria del Pei non rende inevitabili elezioni anticipate, però potrebbero diventare «un'esigenza» 
I comunisti non hanno complessi di «minorità»: diritti e doveri uguali per tutti - Le giunte rosse 

ROMA — «Io non ho detto che, se 11 
Pei vince il 12 maggio, è inevitabile il 
ricorso alle elezioni politiche antici­
pate. Ho detto che può determinarsi 
però una situazione in cui diventano 
un'esigenza». Così comincia una lun­
ga intervista di Alessandro Natta al 
settimanale «Espresso», pubblicata 
sul numero da domaniin edicola. 
•Un risultato elettorale che attribui­
sca nuovamente un primato al Pei, 
mentre c'è uno stato dì sofferenza, dì 
disagio e di malessere dell'attuale 
coalizione di governo — risponde 
ancora il segretario comunista alla 
prima domanda dell'Intervista — 
può anche determinare una situa­
zione senza uscita. La novità, nel no­
stro atteggiamento, è che di fronte a 
una crisi di governo noi non farem­
mo fuoco e fiamme per evitare le ele­
zioni». 

E se 11 12 maggio il pentapartito 

non ottenesse affatto o mantenesse 
solo per un minimo scarto una mag­
gioranza del voti? «Anche in questa 
circostanza — afferma il segretario 
del Pel — ci sarebbe un dato politico 
che dovrebbe determinare una ve­
rifica». Natta non pone in «un rap­
porto conseguenziale, automatico» 
l'esito delle amministrative e l'even­
tualità di una consultazione politica 
anticipata. I comunisti puntano In­
nanzi tutto allo sviluppo della «pro­
spettiva dell'alternativa democrati­
ca». Al centro della linea comunista 
c'è il «tentativo di mantenere una 
coerenza tra un certo indirizzo poli­
tico e programmatico e un sistema 
di allpanze». 

Con l'ipotesi di un mandato esplo­
rativo di governo affidato al Pei — 
Insiste Natta — 1 comunisti Intendo­
no «sottolineare ulteriormente una 
parità di diritti, la fine di un'esclu­
sione»: 11 Pel «è uscito e deve uscire 

sempre più da una situazione di mi­
norità». E «perciò, a chi mi domanda 
se ci può essere un candidato comu­
nista alla presidenza della Repubbli­
ca, lo rispondo di sì. Perchè mi sento 
del tutto uguale nel diritti e nei dove­
ri alle altre forze democratiche». 

La questione dell'incarico gover­
nativo — dice ancora Natta nell'in­
tervista — «è legata a un complesso 
di valutazioni che spettano al presi­
dente della Repubblica. Anche qui 
non c'è nessuna automaticità». Ma 
•la crisi di governo è sempre la ricer­
ca di una maggioranza* e «le situa­
zioni non sono immutabili*. Il Psi — 
che ha perseguito «il disegno di un 
riequilibrio delle forze a smsltra» — 
•deve convincersi che questa Ipotesi 
non ha consistenza. Almeno, non 
l'ha in un periodo storicamente pre­
vedibile». 

Qual è la situazione di fondo del 
prossimo voto? Per Natta è «il gover­

no delle grandi città». Lì, dal '75, si è 
determinata «una svolta politica», 
con «la perdita dell'egemonia» demo­
cristiana «nel centri fondamentali 
del paese». Il 12 maggio, «sorpasso o 
non sorpasso», sarà «importante ve­
dere se nelle grandi citta c'è una ri­
presa della De o meno» e -se le forze 
che hanno governato tengono o van­
no Indietro». L'esperienza delle giun­
te di sinistra — continua Natta — 
•credo abbia dato risultati positivi, 
ma il voto può anche determinare si­
tuazioni diverse e. comunque, è un'e­
sperienza in discussione». 

Infine, una domanda sulla forza e 
sulla prospettiva del Pei. «Il 33 per 
cento — dichiara Natta — è ancora 
insufficiente. Ma il Pei non deve sen­
tirsi sulle spalle nessun carico stori­
co. Dobbiamo aspirare a diventare 
una forza di governo nel senso pieno 
e, quindi, ad avere II consenso neces­
sario per esserlo o per convincere al­
tri ad allearsi con noi». 
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È la necessità d'oggi. 
Il Sanpaolo la soddisfa offrendo 
servizi efficaci e moderni, 
in risposta ad ogni esigenza 
economica e finanziaria, 

Il Sanpaolo è 2.451 miliardi 
di fondi patrimoniali e fondi rischi 
e 33741 miliardi di raccolta 
fiduciaria. 

Il Sanpaolo è 352 punti 
operativi in Italia e filiali ad 
Amsterdam. Francoforte, Monaco, 
Londra. Los Angeles, New York 
e Singapore: 
rappresentanze a Bruxelles. Parigi 
e Zurigo: 
banche estere consociate: 
Bankhaus Bruii & Kallmus A.G,.. 
Vienna; First Los Angeles Bank, 
Los Angeles: Sanpaolo Bank 
(Bahamas) Ltd.. Nassau: 
Sanpaolo-Lariano Bank S.A., 
Lussemburgo. 

Il Sanpaolo è anche: 
consulenza, analisi e ricerche 
di mercato, revisione di 
bilancio, leasing, factoring. 
per operatori nazionali ed esteri. 
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Sicilia, 
il blitz 
sulle 
frodi 
fiscali 

ì 

Come un terremoto 
nell'economia della 

«Milano dei sud» 
Le reazioni a Catania dopo l'arresto dei «cavalieri del lavoro» - Le 
maestranze di Rendo volevano scioperare in segno di protesta 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Per chi Ieri mattina si fer­
mava davanti alle vetrine dei negozi di 
Catania con un voluminoso pacco di gior­
nali sotto il braccio, scattava automatica 
la richiesta: «Me II fate vedere? Si parla 
degli arresti in prima pagina? Ma che di-
te.li rilasceranno?». I cavalieri del lavoro, 
per tutti simbolo del potere in città, sono 
in carcere. Ci resteranno? Questo se lo 
chiedono in molti e c*è anche chi com­
menta: «Figuriamoci, è impossibile». Ad 
Acltrezza, pochi chilometri da Catania, 
una signora Indica un palazzone e dice: 
«Lì ci doveva stare un giardino e la nuova 
chiesa. Invece c'è questo palazzo. E di Co­
stanzo». 

Ma se per la strada la gente parla e 
commenta il «terremoto» giudiziario che 
ha «decapitato» l'imprenditoria nella città 
etnea, non altrettanto loquaci sono le or­
ganizzazioni che raccolgono la categoria. 
L'Unione industriali tace da due giorni, 
nessuno risponde ai telefoni, nessuno sì fa 
vivo con un comunicato. 

Proprio nessuno in verità no. Un comu­
nicato c'è, l'hanno stilato i dirigenti del 
gruppo Rendo, quelli del cavaliere Mario, 
arrestato a Roma nei suol uffici. Recita 
così: «Diamo, noi e le nostre famiglie, pie­
na fiducia al cavaliere e a suo fratello Ugo 
(arrestato pure lui) ed esprimiamo solida­
rietà con 1 loro colleghi arrestati con i 
quali abbiamo lavorato per tanti anni e 
con i quali in tanti anni ci siamo sforzati 
di costruire una nuova immagine della 
Sicilia, diversa da quella che si è voluta 
dipingere». Sembra anche che ieri sera le 
maestranze di Rendo volessero addirittu­
ra scioperare per solidarietà con il cava­
liere: così almeno assicura l'ufficio stam­
pa secondo il quale solo l'intervento dei 
figli del cavaliere Mario, Ugo ed Eugenio 
avrebbe scongiurato questo evento. 

I toni sono, senza mezzi termini quelli 
di un aut aut: senza cavalieri crolla Cata­
nia, la sua economia, la sua rinomata «vi­
talità» che ha guadagnato la qualifica di 
«Milano del sud». La preoccupazione c'è, 
esiste, è reale e la esprimono anche settori 

democratici dell'imprenditoria commer­
ciale. Un dirigente della Confesercenti ad 
esemplo, amministratore di diverse 
aziende, Mazza, ha dichiarato che certo, il 
colpo è grosso. Ma va incassato, se si vuo­
le davvero promuovere il rinnovamento 
economico e sociale della città. 

Il compagno Carlo Battiato, membro 
della segreterìa della Federazione del Pei 
ha detto: «E la prima volta che in un'in­
chiesta giudiziaria che coinvolge i cava­
lieri di Catania essi vengono imputati del 
reato di associazione a delinquere assie­
me ad un noto capomafia trapanese. Que­
sto intreccio di interessi illegali tra grossi 
gruppi economici catanesi e mafia costi­
tuisce una prima, importante conferma 
giudiziaria al quello cne il generale Dalla 
Chiesa aveva definito la."nuova mappa 
della mafia in Sicilia"». E da mesi che i 
comunisti di Catania hanno puntato il di­
to sugli inquinamenti mafiosi di pezzi de­
gli apparati istituzionali e politici. Lega­
mi — na aggiunto Battiato — che si sono 
stabiliti negli anni e che avevano alla fine 
inserito dentro la logica mafiosa interessi 
economici nati all'ombra dei sistema di 
potere De. 

Oggi dunque il «problema Catania» 
sembra porsi con ancora più urgenza: pe­
sano sulla città tanti interrogativi, le do­
mande di cui ieri si è fatto portavoce il 
segretario della Cgil Giuseppe Lucenti, ad 
esemplo. I miliardi sottratti allo Stato con 
la truffa delle fatture fasulle sono solo 
serviti ad aumentare i capitali del cavalle-
ri, o sono anche andati alla costituzione di 
un fondo nero, con destinazione scono­
sciuta? E di quali coperture politiche si 
sono serviti i cavalieri nei loro affari ille­
citi? Risposte che verranno forse dalla 
magistratura, dall'inchiesta, ma delle 
quali Catania ha un fortissimo bisogno. 
Un duro documento, nel quale si auspica 
che la magistratura vada sino in fondo 
nelle indagini, è stato diffuso dai giovani 
della Fgci e dall'associazione de «I Sicilia­
ni», la rivista del giornalista Pippo Fava 
ucciso dalla mafia. . . . - . . ^ 

Nanni Riccobono 

OGGI 3 
Dopo la retata, gii imprenditori rinchiusi a Palermo, Marsala, e Termini 

Trapani, la caduta dei cavalieri 
Dal nostro inviato 

TRAPANI — Sono stati rin­
chiusi all'Ucclardone, al Ca­
vallacci di Termini Imerese, 
nel carcere di Marsala. All'I­
nizio della prossima settima­
na. gli uomini più ricchi, più 
potenti, più in vista dell'Im­
prenditoria siciliana, 1 leader 
del gruppi Rendo e Costan­
zo, un capo mafia, una pleto­
ra di faccendieri trapanesi, 
saranno interrogati. Riman­
gono invece ancora latitanti: 
Il cavaliere Gaetano Gracl, 
l'imprenditore catanese Gio­
vanni Parasllltl, un costrut­
tore palermitano, Francesco 
Maniglia, che latitante lo è 
da almeno cinque anni, 
quando fu accusato di ban­
carotta fraudolenta. Si è co­
stituito ieri Salvatore Caval­
laro, nipote del cavaliere 
Carmelo Costanzo. Tutti — 
arrestati e no — sono chia­
mati a rispondere di reati fi­
scali. Sono accusati di una 
frode allo Stato di 15 miliar­
di, aggravata però dallo stra­
no sodalizio fra Imprenditori 
e capi mafia. 

Quando infatti la Finanza 
parla di «cartiere» Intende ri­
ferirsi al ruolo assunto da 
parecchi trapanesi, senz'arte 
né parte, per lo più proprie­
tari di piccole cave di pietra, 
che fecero da paravento per 
lavori di opere pubbliche 
mal eseguite. Ciò, secondo 
l'accusa, consentiva ai cava­
lieri di disporre — al di fuori 
da ogni controllo fiscale — di 
Ingenti somme di denaro ne­
ro, utilizzate poi per le. esi­
genze più disparate. E un 
primo stadio di regolarità, 

quello accertato dalla Fi­
nanza di Trapani, e che ha 
spinto l'intera Procura all'e­
missione di 21 ordini di cat­
tura. C'è una domanda che 
sorge legittima: Il denaro co­
sì ricavato veniva riciclato? 

Ora si Indaga. Rischiano 
da uno a cinque anni di re­
clusione gli imputati che sa­
ranno considerati in posizio­
ne tutto sommato margina­
le, mentre da tre a sette anni 
è la pena prevista dal codice 
penale per 1 maggiori impu­
tati in questa vicenda se ver­
ranno riconosciuti colpevoli. 
Scambiando alcune battute 
con l giornalisti, Carlo Paler­
mo ha detto: «Mi raccoman­
do non fate fotoromanzi, ma 
cercate di scrivere articoli 
intelligenti». Ed 11 sostituto 
Bernardo Petralla, a propo­
sito di eventuali sviluppi 
dell'inchiesta, ad un certo 
punto ha detto al cronisti 
non di Trapani: «Vi consiglio 
di cercarvi una stanza in al­
bergo». Vale a dire c'è la pos­
sibilità che siano Imminenti 
altri sviluppi. Si scava nel 
passato di due personaggi 
chiave dell'inchiesta: Fran­
cesco Pace, boss mafioso di 
Paceco; Antonio Sugameli, 
ex direttore della succursale 
trapanese della Cassa rurale 
di Erice, paese dove è stato 
sindaco, eletto nelle liste del 
partito repubblicano. Che i 
due dirigessero le «cartiere», 
facendo da tramite fra un 
capo e l'altro della Sicilia, or-
mal è documentato. Fra l'al­
tro, Pace, risulta proprieta­
rio di due società per 11 movi­
mento-terra, la «Pace Fran-

Le indagini 
su una banca 

diretta da 
un ex sindaco 

Cominceranno presto gli interrogatori 
dei fratelli Rendo e degli altri arrestati 

Antonio Sucameti Francesco Pace 

cesco movimento terra» e la 
•Sa.Mo.Tre.», nate nel 76 
quando il boss già era in 
trattativa d'affari con Car­
melo Costanzo padre di Giu­
seppe finito in carcere l'altro 
Ieri. 

Torna così alla ribalta 
un'Inchiesta apparentemen­
te «minore». Quella che svelò 
i segreti della Cassa rurale di 
Erice (direttore — come di­
cevamo — il Sugameli), ordi­
nata a De Francesco dall'ai-
lora alto commissario anti­
mafia, conclusasi con l'arre­
sto di quasi tutto 11 consiglio 
di amministrazione. Mentre 
venivano documentati in­
genti ammanchi, scoperture 
ben oltre il limite di guardia, 
favoritismi e prestiti sulla 
carta, si accertava che Fran­
cesco Pace in quella banca 
era di casa, la considerava 
una sorta di privata cassa­
forte. All'indomani dello 
scandalo, Sugameli fu co­
stretto a dimettersi, inizian­
do subito la carriera di Im­
prenditore edile. E manten­
ne 11 rapporto con Pace. Ecco 
perchè da quest'ennesimo 
esemplo di ibrida commi­
stione fra un «politico» e un 
mafioso nasce oggi 11 sospet­
to che forse la Cassa rurale 
non fu estranea al giro di de­
naro che da Catania si river­
sava a Trapani. 

Intanto, i carabinieri, 
avrebbero disegnato una 
mappa aggiornata degli in­
terventi dell'imprenditoria 
etnea nel trapanese, nel ten­
tativo di individuare respon­
sabilità e collegamenti non 
finalizzati solo a reati di na­
tura fiscale. L'impresa non è 

ftrolbitiva: l'arresto del cava-
ieri ha infatti scoperchiato a 

Trapani una pentola da tem­
po In ebollizione, proprio a 
causa dello strapotere etneo 
In questa provincia. La rea­
lizzazione delle nuove palaz­
zine dell'aeroporto militare 
Blrgl; 1 lavori avviati negli 
scavi di Pantelleria e Lam­
pedusa; Interi quartieri tirati 
su a Trapani negli ultimi 
vent'annl dall'Impresa Co­
stanzo, Interessi nel settore 
delle dighe e del consorzi di 
bonifica. E una ragnatela a 
maglie strette che puntual­
mente, metodicamente, im­
placabilmente, ha fatto piaz­
za pulita dell'Imprenditoria 
trapanese. Quali le coperture 
politiche che consentirono 
una penetrazione tanto ga­
loppante? 

Ma ora — come già In al­
tre occasionlè accaduto — è 
il momento, qui in Sicilia, 
del cori di stupore e di sgo­
mento. «Perche ora? Perchè 
così?» si chiede 11 presidente 
della Regione siciliana 11 de­
mocristiano Rino Nìcolosl, 
originario di Catania. Di 
•stato d'assedio» dell'im­
prenditoria siciliana aveva 
parlato proprio qualche 

§torno fa alla consulta della 
lclndustria, Mario Rendo, 

ora in una cella dell'Ucclar-
done. Era presente 11 presi­
dente della Conflndustria 
Lucchini, il quale poi lo ave­
va pubblicamente abbrac­
ciato. Venerdì pomeriggio 
Lucchini ha seguito telefoni­
camente — minuto per mi­
nuto — l'arresto del cavalle-
ri" Saverio Lodato 

«Nuove leggi per vigilare sugli 
Una proposta è già stata presentata alla Camera dal gruppo comunista - Il massimo della pubblicità per tutte le opere assegnate 
o da assegnare ed un notiziario che pubblichi gli elenchi delle ditte e dei lavori - II ruolo decisivo delle Regioni e dei Comuni 

ROMA —- «Garantire la mas­
sima trasparenza e pubblici­
tà degli appalti». È la richie­
sta avanzata dal Pei con una 
proposta di legge presentata 
alla Camera dei deputati da 
Guido Alborghetti, Ugo Spa­
gnoli. Luciano Violante e 
Andrea Geremicca, che pre­
vede l'istituzione di un noti­
ziario regionale mensile de­
gli appalti delle opere pub­
bliche, anche allo scopo di 
colpire le Infiltrazioni della 
mafia e della camorra. 

Una recente legge (ottobre 
scorso) ha diminuito la pub* 
bllcltà sul giornali per le ga­
re di appalto, creando legitti­
me preoccupazioni per la mi­

nore chiarezza e trasparenza 
delle procedure. A questa 
esigenza il Pei ha voluto ri­
spondere tempestivamente 
con un'iniziativa legislativa 
articolata su tre punti. 
A Ripristinare un alto Uvei-
w lo di pubblicità per tutti 
gii appalti. In particolare, 
per quelli di un ammontare 
al di sopra di un milione di 
Ecu, la moneta europea (1 
miliardo 200 milioni di lire 
circa) sarà obbligatoria la 
pubblicazione del bando sul­
la Gazzetta ufficiale, sul bol­
lettino della Regione nella 
quale avranno luogo i lavori 
e su almeno tre quotidiani, 
due del quali a diffusione na­
zionale. Se l'importo del la­

vori non raggiunge 1300 mi­
lioni di lire l'avviso deve es­
sere pubblicato su un quoti­
diano a diffusione locale o 
regionale e nell'albo pretorio 
dei Comuni in cui ha sede 
l'ente appaltante e in quello 
in cui sono eseguiti 1 lavori. 
A Gli oneri della pubblicità 

saranno anticipati dalla 
pubblica amministrazione e 
recuperati in seguito a carico 
del concorrente aggiudicata­
rio dell'appalto. -
A La novità più importante 

e significativa riguarda 
l'istituzione, in ogni regione, 
di un notiziario degli appalti 
pubblici al di sopra del 300 
milioni di lire. In tale noti­

ziario, che sarà allegato al 
bollettino ufficiale della Re­
gione, saranno riportati tutti 
i dati relativi agli appalti da 
indire per i mesi successivi, 
le notizie degli appalti aggiu­
dicati nel mese precedente, 
le varianti in corso d'opera, 
le perizie suppletive pari ad 
almeno 11 20 per cento del­
l'importo Iniziale dei lavori, 
gli affidamenti a trattativa 
privata, le revisioni dei prez­
zi accordate e, infine, le 
eventuali penali e sanzioni 
per ritardi e inadempienze; 
La mancata comunicazione 
di questi dati da parte di ogni 
ente appaltante sarà consi­
derato reato di omissione di 

atti d'ufficio (art. 328 del co­
dice penale). 

Per gli appalti di lavori, in­
feriori a trecento milioni e 
superiori a cento milioni di 
lire, ogni ente appaltante do­
vrà redigere un elenco anali­
tico mensile con l'indicazio­
ne del loro importo e dei ri­
bassi praticati, nonché di 
ogni lavoro affidato a tratta­
tiva privata. 

Sarà così finalmente pos­
sibile — ha dichiarato 11 pri­
mo firmatario della proposta 
di legge comunista, Guido 
Alborghetti — disporre di 
uno strumento di pubblicità 
e controlli efficaci sugli ap­
palti pubblici, non solo, nella 
loro fase di aggiudicazione, 

ma in tutto l'iter successivo. 
Mafia e camorra, infatti, non 
intervengono solo nella fase 
dell'aggiudicazione del lavo­
ri, ma molto spesso nel gon­
fiamento successivo degli 
appalti, mascherato da va­
rianti in corso d'opera e peri­
zie suppletive. 

Il notiziario, che potrà es­
sere automatizzato, consen­
tirà di conoscere in tempi ra­
pidissimi, non solo l'anda­
mento degli appalti, ma — 
conclude Alborghetti — an­
che la qualità di lavoro totale 
assegnato alle piccole impre­
se. 

Claudio Notari 

•^USV I PRIMI TURBO A INIEZIONE DIRETTA. 
? PIÙ'POTENZA : 20 CV IN PIÙ: 

, PIÙ' PORTATA: FINO A 32 QUINTALI. 
PIÙ' ECONOMIA: 15% IN MENO DI CONSUMI! 

PIÙ POTENZA. Il nuovo motore turbo a iniezione 
diretta ha una potenza di 92 CV (a 3800 giri/minuto) e 
una coppia di 22 KGM (a 2200 giri/minuto). Rispetto alla 
versione a precamera la potenza massima aumenta del 
28% e la coppia del 4756. 
I vantaggi del nuovo motore turbo iniezione diretta sono 
evidenti già al momento dell'accensione: l'avviamento è 
istantaneo, in qualsiasi condizione di temperatura esterna. 

PIÙ ' PORlATA.La capacità di carico si estende da 15 
a 32 quintali. Con l'aggiunta dei 3 nuovi modelli, il 35.10. il 
45.10 e il 49.10. la gamma si allarga. Oggi potete disporre 
di altre 18 versioni tra scudati, cabinati, carri e furgoni. 
Tutti con perfetta insonorizzazione della cabina, impian­
to di climatizzazione paragonabile a quello delle autovet­
ture. impianto frenante con servofreno a depressione e 
doppio circuito indipendente. 

PIÙ'ECONOMIA.Meno consumi: pur aumentan­
do velocità commerciale e accelerazione, il nuovo mo­
tore permette un risparmio di combustibile del 15%. 
Maggior durata: la riduzione del numero di giri a poten­
za massima e la conseguente riduzione della velocità del 
pistone permettono di \\]£m f ^ ^ 
aumentare l'affidabilità e • ^ ^ ^ » ^ ^ 
la vita del motore, aaaa 

* A velocità costante di 90 Km/h sul modello 35.10 
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Guerre e guerriglie 
Il gioco di Reagan 
tra ribelli «buoni» 
e ribelli «cattivi» 

Amarcord con toni diversi per 
quel mese d'aprile 1975 a Saigon e 
Phnom-Penh. Che fine ha fatto la 
•sindrome de! Vietnam»? Il presi' 
dente Reagan non poteva non cele­
brare In qualche modo 11 decimo 
anniversario dell'atto finale della 
disfatta americana In Indocina. 
Salvo errore, l'Iniziativa più rap­
presentativa di questa volontà di 
•esorcizzare II passato, 'santifi­
cando' strategie e obiettivi della 
nuova America, è stato lo strano 
scambio con II governo sandlnlsta 
a proposito della guerra che condu­
cono l contras: Reagan, natural­
mente, non ha ottenuto nulla con 
la sua Implauslbile richiesta di 
'tregua» in Nicaragua, ma la pro­
posta ha avuto egualmente un va­
lore 'Storico', perché, con una for­
malità forse senza precèdenti, gli 
Stati Uniti hanno teorizzato l'uso 
in proprio della guerriglia e della 
sovversione a danno di un governo 
legittimo (ancorché rivoluzionario 
e tendenzialmente alleato del-
l'Urss) come un normale strumen­
to d'azione politica. Nel 1975, mal­
grado il carattere controverso del 
regime di Van Thieu, gli Stati Uniti 
stavano dalla parte 'ufficiale; nel 
palazzo del presidente e in un'am­
bascia ta, sia pure con l carri armati 
nemici in giardino e la bandiera ar­

rotolata sotto II braccio In tutta 
fretta per l'ultimo esodo via elicot­
tero, ma nel 1985 Reagan non esita 
a Impadronirsi della lotta, lessico 
compreso.dei 'ribelli' che si batto­
no alla 'macchia: Nel discorso sul­
lo stato dell'Unione pronunciato a 
febbraio, del resto, Reagan é stato 
quanto mai esplicito: 'Non possia­
mo venir meno ai nostri impegni 
con coloro che rischiano la loro vita 
In ogni continente, dall'Afghani­
stan al Nicaragua, per sfidare ag­
gressioni sostenute dal sovietici e 
assicurare diritti che sono stati i 
nostri dalla nascita. L'appoggio ai 
combattenti per la libertà è autodi­
fesa: 

Si tratta, comesi vede, di un ca­
povolgimento di ruoli a dir poco 
sorprendente, che merita più at­
tenzione di quanta comunemente 
non gli si presti. L'u tilizzazione del­
le guerre »di liberazione' per fare 
politica apparteneva una volta al­
l'armamentario dell'Urss (o della 
Cina dì Mao) ed era imputata in 
genere a situazioni direttamente o 
indirettamente coloniali. Anche 
così furono considerate a lungo 
non conciliabili con l'-ordlne», la 
•stabilità» e l'-autorestrizione' su 
cut dovevano reggersi coesistenza e 
distensione. Le 'guerre giuste» evi­
dentemente hanno cambiato di se­

gno. Quanto agli Stati Uniti, non 
più patti militari In senso preventi­
vo con I governi disposti a Identifi­
carsi con II 'mondo libero' (chi non 
ricorda II Patto di Baghdad o la 
Seato?) ma azioni In profondità 
scavalcando 'alleati stranieri non 
affidabili' (lo scrive Time; e mano­
vrando al loro posto movimenti 
guerriglieri di Ispirazione Ideologi­
ca o nazionalista o trlballstlca. Ve­
ro è che la maggiore vulnerabilità 
— se ci si colloca nella prospettiva 
dell'Urss — deriva dall'aver Mosca 
sovraesteso pericolosamente le sue 
linee allorché si sono costituiti, più 
o meno autonomamente, governi 
piuttosto propensi a scelte di cam­
po Invise a Washington. Ma è un 
dato di fatto che tutti o quasi gli 
'alleati' dell'Urss nel Terzo mondo. 
dal Nicaragua all'Afghanistan co­
me dice Reagan, passando per 
l'Angola, Il Mozambico, l'Etiopia e 
— a completare la nemesi della sto­
ria — Il Vietnam, sono soggetti alla 
dura pressione di 'ribelli' armati 
dagli Stati Uniti, da loro protetti 
politicamente, talvolta addirittura 
Irrobustiti da interventi e infiltra­
zioni di qualche potenza surrogato-
ria a livello regionale (un tempo so­
prattutto Israele, oggi il Sud Afri­
ca). 

Le motivazioni -morali' addotte 
da Reagan non sempre sono credi­
bili. L'antisandinlsmo non trova 
certo alimenti esaltanti in un bloc­
co che sì avvale del resti del somo-
zismo. In Cambogia pur di indebo­
lire Hanoi non si è ricorso al -mo­
stri'alla Poi Pot? Siamo dunque ad 
una vera e propria scelta politica. E 
siccome gli Stati Uniti sono una 
grande democrazia. Il presidente la 
rende pubblica, sperando fra l'altro 
di strappare un po'più di compren­
sione da un Congresso terribilmen­
te scosso e da un 'opinione pubblica 
che si ha ragione di ritenere scon­
certata. E i governi e partiti alleati 
dell'Europa occidentale non hanno 
nulla da eccepire? Non è una forza­
tura chiedersi come il governo 

americano, ora che da difensore 
massimo dell'ordine è diventato, 
per sue ammissioni, -destabilizza-
torc a tutto campo, quantunque 
per fini che si presumono di riequl-
llbrlo, possa ancora riversare su al­
tri l'accusa di capofila del 'terrori­
smo internazionale: 

Guerre e guerriglie che si rifan­
no al cliché antimperialìsta, come 
logico, non sono completamente 
scomparse. C'è II Salvador e c'è l'A­
frica australe. Uno studioso ameri­
cano, Francis Fukuyama, ex mem­
bro dell'ufficio di pianificazione 
politica del Dipartimento di Stato e 
attualmente ricercatore alla Rand 
Corporation, dice però che «i sovie­
tici possono trovarsi a cercare dì 
difendere lo status quo, mentre gli 
Stati Uniti, i loro alleati e l loro as­
sociati portano avanti sfide: 

I dubbi che hanno suggerito la­
ceranti 'revisioni' in tutta la lette­
ratura sul Terzo mondo, che hanno 
messo in discussione l Vietcong e l 
combattenti del Frellmo o del 
Mpla, che tante riserve e tanti 'di­
stinguo' fanno esprimere sull'azio­
ne dell'Olp o dei neri del Sud Afri­
ca, di cui non ci si perita di soppe­
sare con aria seriosa il tasso con­
sentito di 'Violenza», sembrano non 
valere affatto per questi altri guer­
riglieri con il crisma della libertà 
nell'accezione giusta. Possibile che 
i discorsi sulla legittimità e sulla 
produttività politica delle azioni di 
guerriglia non debbano valere per 
l'Afghanistan, la Cambogia e 11 Ni­
caragua? Dopo tutto, l'involuzione 
riscontrata nel percorso di molti 
Stati postrlvoluzionarl si spiega 
anche — ed è stata spiegata coe­
rentemente dal terzomondisti che 
continuano ad occuparsi con un 
minimo di rigore della fenomeno­
logia dello sviluppo e della transi­
zione — con gli eccessi 'militaristi» 
delle guerre di liberazione, comun­
que giustificate, che si sono tradot­
ti dopo l'Indipendenza in gravi re­
more alla democrazia, al progresso 
e quindi alla 'liberazione». A meno 

che uno degli scopi non dichiarati 
delle guerre imposte al popoli colo-
mail e, paradossaimente, di quelle 
che si fanno combattere oggi al va­
ri ribelli impegnati sul fronte anti­
comunista, al di là delle loro stesse 
intenzioni o delle pur degne finali­
tà di certe 'resistenze; sia proprio 
quello di moltiplicare nella 'perife­
ria' i regimi militari e autoritari, 
con cui ci si considera nonostante 
tutto più a proprio agio che non 
con 1 patrioti o l partigiani usciti 
dal popolo. È un caso che si finga di 
deplorare che a Saigon sia sbarcato 
in ultima analisi non il fragile e pa­
tetico Ho Chi Minh ma i generali 
superarmatl con i mezzi forniti 
dall'Urss? 

Le guerre 'eversive» esportate o 
consolidate dagli Stati Uniti e dal 
loro partner hanno già provocato 
nel Terzo mondo guasti Incalcola­
bili. Le vicende dell'Africa australe 
— sotto II Uro del Sud Africa inin­
terrottamente dal 1975 (una delega 
che ha certo qualcosa a che vedere 
con la 'sindrome del Vietnam') — 
sono troppo note per doverle men­
zionare ancora una volta. Il Terzo 
mondo sta letteralmente morendo 
— oltre che di fame e di debiti — di 
•llbanlzzazlone: Un'offensiva ge­
neralizzata che ha ovviamente II 
suo obiettivo mediato nell'Urss e 
nel suo più o meno effettivo espan­
sionismo, ma che tende intanto a 
distruggere esperienze che, per di 
più, non mostrano neppure quella 
vocazione alla 'fuoriuscita' dal 
mercato che a suo tempo diede ori­
gine alla politica del contenimento 
e alla guerra fredda. Una contrad­
dizione supplementare di un siste­
ma che sembra Incapace di offrire 
vere soluzioni a paesi parosslsttca-
mente attratti e respinti: il prezzo 
pagato, probabilmente, a una 
'mondializzazione inevitabile, ma 
circondata da ogni garanzia di 
omogeneità e subalternità. 

Giampaolo Calchi Novati 
direttore dell'Ipalmo 
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UN FATTO In Cina si riconvertono le attività industriali militari 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — .Chiediamo 
cataloghi e offerte per: mac­
china imballaggio burro, 
macchina per tagliare burro 
in formato da 10 kg a 500 kg». 
Uno dei tanti telex ricevuti 
da una delle ditte italiane di 
import-export operanti a Pe­
chino. Incuriosisce però il 
mittente: un'unità dell'aero­
nautica militare cinese. Al­
tro telex di qualche giorno 
prima: un'unità dell'esercito 
chiede informazioni sulla 
confezione dei jeans. E così 
via. 

Nella Cina della riforma 
economica l'esercito popola­
re di liberazione passa lette­
ralmente dai cannoni al bur­
ro. È in corso un gigantesco 
sforzo per riconvertire ad 
uso civile le attività produt­
tive gestite dalle forze arma­
te. All'elefantiaco esercito di 
oltre 4 milioni di soldati, ri­
masto ancorato ai vecchi 
principi della «guerra di po-
polo>, si vuole sostituire una 
forza più agile, più moderna, 
più «professionale». Dotato sì 
di tecnologie anche sofisti­
cate, e non più solo di «fucile 
più miglio-. Ma mettendo 
bene in chiaro un punto: che 
la «modernizzazione» della 
difesa va in coda, dipende da 
come si riesce a sviluppare 
l'economia complessiva del 
paese, e non viceversa. Pri­
ma il burro, poi i cannoni. 

Era stato Deng Xiaoping 
in persona — nella qualità di 
presidente della Commissio­
ne militare, quindi di capo 
supremo delle forze armate 
— a insistere su questa indi­
cazione. subito dopo l'appro­
vazione del documento che. 
nell'ottobre scorso, sanciva 
le riforme economiche. Isti­
tuzionalmente il primo com­
pito dell'esercito in Cina era 
garantire l'ordine interno. Il 
secondo compito, garantire 
la difesa. Ma Deng. nel no­
vembre dello scorso anno, 
aveva messo al primo posto 
un terzo compito: «Prendere 
parte attiva alla costruzione 
economica del paese». I porti 
militari — aveva suggerito 
— potrebbero essere aperti 
all'uso civile, visto che i no­
stri porti sono cosi conge­
stionati. così pure potreste 
trasferire gli aeroporti mili­
tari all'aviazione civile. 

A Deng ha poi fatto eco il 
ministro della Difesa, Zhang 
Alplng: «Tutti gli arsenali e 
gli impianti di produzione 
bellica — ha detto — devono 
trasferire il fulcro della pro­
duzione alle esigenze dell'e­
conomia nazionale», cioè 
•subordinarsi alla costruzio­
ne statale e contribuire alla 
costruzione economica na­
zionale... trasformare le in-

La nuova «via» 
delle forze 
armate: essere 
parte attiva 
nell'economia 
del Paese 
La proporzione 
delle spese 
per la difesa 
sul reddito 
continua 
a diminuire: 
dal 20 al 13% 

Deng ha un piano: 
far meno cannoni, 
produrre più burro 
dustrie militari in industrie 
civill-militari, in grado di 
produrre sia beni civili che 
militari». 

Hanno obbedito. A fine 
marzo è stato annunciato 
che 59 aeroporti militari so­
no stati ora aperti al traffico 
civile. Assieme a 39 altre 
istallazioni militari, tra cui 
diversi porti. In una stanza 
dell'Hotel Pechino ora opera 
una piccola compagnia ae­
rea gestita dal militari. Il se­
gretario della Commissione 
militare del Comitato cen­
trale, Yang Shangkun, è an­
dato anche più in là: l'eserci­
to, ha dichiarato, non do­
vrebbe limitarsi, come ha 
sempre fatto, a gestire, per i 
propri consumi e per il mer­
cato, solo la produzione agri­
cola e quelle collaterali; do­
vrebbe impegnarsi nelle atti­
vità minerarie, nel terziario 
e nei servizi, addirittura zionale... trasformare le in- I e nei servizi, addirittura I s 
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aprire i propri alberghi e re­
sidenze «ai turisti stranieri». 

Il ministero che si occupa 
delle forniture logistiche per 
l'esercito annuncia che l'an­
no scorso le industrie milita­
ri hanno prodotto 610.000 
autoveicoli. 250.000 apparec­
chi fotografici. 150.000 frigo­
riferi. Nel 1984 il valore dei 
prodotti per il mercato civile 
sfornati dalle industrie mili­
tari ha superato del 45% 
quello dell'anno precedente. 
Due volte e mezzo più pro­
dotti civili di quelli del 1980. 
II che è un dato di tutto ri­
spetto, perché già nel 1982 la 
produzione per uso civile da 
parte delle industrie militari 
ammontava a quasi un quin­
to dell'intera produzione in­
dustriale in Cina. 

La scelta di fare prima 
burro e poi cannoni sembra 
confermata dai dati sulle 
spese militari pubblicati in 

occasione della riunione an­
nua del Parlamento. Il mini­
stro delle Finanze Wang 
Bingqian ha annunciato che 
le spese militari per il 1985 
aumenteranno del 3,3 per 
cento rispetto al 1984. Te­
nendo conto dell'aumento 
dei prezzi è già di fatto una 
diminuzione. Che risalta an­
cora di più se si tiene conto 
di come si suddivide questo 
aumento: aumentano del 
33,5% le spese per la «costru­
zione urbana», la manuten­
zione e la «difesa aerea»; ma è 
noto che nelle spese di «difé­
sa aerea», ad esempio, rien­
trano quelle per i rifugi an­
tiaerei nelle cantine degli 
edifici ad uso civile. Dopo 
un'impennata nel 1979. l'an­
no della guerra al confine col 
Vietnam, la produzione delle 
spese militari sul reddito na­
zionale continua a diminui­
re: in 5 anni si è scesi da circa 
il 20 a circa il 13 per cento. 

Intendiamoci, le forze ar­
mate cinesi non hanno solo 
cannoni. Hanno anche mis­
sili nucleari e satelliti. E cer­
cano di tenersi al passo con 
le tecnologie più avanzate e 
sofisticate, ricorrendo anche 
ad importazioni — cum gra­
no salis, cercando di non 
spendere troppo, di fare da sé 
nella misura del possibile — 
dai paesi industrializzati. 
Anche la tradizione dell'es­
sere insieme un esercito e 
una grande unità produttiva 
che soddisfa ai propri fabbi­
sogni e d i una mano ai civili 
(basti pensare al ruolo che i 
militari hanno sempre avuto 
nella costruzione di grandi 
sovrastrutture idrauliche o 
dei trasporti) risale a lunga 
data. Ma l'accentuazione 
con cui si insiste ora su que­
sto aspetto dell'impegno 
nell'economia civile è inedi­
ta. 

La valenza politica di que­
ste scelte sembra abbastanza 
evidente: le scelte per le ri­
forme e per lo sviluppo eco­
nomico interno esigono un 
ridimensionamento delle 
spese militari e che «l'am­
biente pacifico attorno alla 
Cina» ad esse necessario sia 
garantito con mezzi politici, 
non militari. D'altro canto, 
esse permettono di trasfor­
mare il vecchio esercito 
maoista in qualcosa di più 
consono alle nuove scelte po­
litiche: meno elefantiaco, 
meno pesante, più moderno, 
anche più «fedele», nella mi­
sura in cui lo «snellimento» 
manda in pensione i vecchi 
quadri e al loro posto con­
sente di mettere giovani pro­
fessionalmente più prepara­
ti, generali al di sotto dei cin­
quantanni e comandanti di 
reggimento al di sotto dei 
trenta. 

Sigmund Ginzberg 
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ALL' UNITA* 
Sette cattolici 
in disaccordo con De Mita 
Speli, redazione. 

siamo un gruppo di cattolici impegnali in 
diversi settori della vita sociale e politica. La 
proposta recentemente formulata dal segre­
tario de De Mila di estendere anche in peri­
feria la formula del 'pentapartito' attraver­
so opportuni accordi preelellorali. ci trova in 
neuo disaccordo poiché rileniamo che le al­
leanze debbano basarsi sui programmi e 
sull'effettiva comunanza dei valori, non su 
formule astraile ed aprioristiche che. oltre 
tutto, non tengono conto delle peculiarità 
delle diverse situazioni locali. 

I cristiani devono essere 'uomini del dia­
logo a tutti i costi-, dell'incontro senza pre­
giudiziali con tutti gli uomini di buona vo­
lontà: e tali uomini, indubbiamente, non si 
trovano solo nei partili della maggioranza di 
governo ma anche nel Pei. che sicuramente 
non è peggiore di tali parliti. Il Pei è. oggi, un 
grande partito popolare e democratico che. 
pur con tutte le sue ambiguità e contraddi­
zioni (ma quale partito può dire di non aver­
ne?! ha. su numerose questioni, posizioni ab­
bastanza vicine a quelle di ampie fasce del 
mondo cattolico e porta istanze di rinnova-
menlo che non possono essere ignorale. (Con 
questo non vogliamo sostenere una emargi­
nazione dei partili laici minori. poiché rite­
niamo che si debba rispetto e considerazione 
a tutte le forze politiche). 

I leaders della De, partito in cui si ricono­
sce buona parte del mondo cattolico, non do­
vrebbero rimanere ancorati a formule logore 
ed immobilistiche ma si dovrebbero decidere 
ad attuare con coraggio linee politiche nuo­
ve. capaci di infondere nuovo vigore alla vita 
democratica. 

Fabrizio CANOVI. Pier Giuseppe CASTOLDI. 
Elena PEROTTA. Carlo 10MINI. Carla TORNO. 

Giovunni GAIERA ed Emanuela GUALDONI 
(Castano Primo - Milano) 

Dall'analisi di tre proverbi 
alla conclusione 
di cambiare il sistema 
Caro direttore. 

• Bisogna accontentarsi, molti stanno assai 
peggio». E un infelice e dannoso luogo comu­
ne molto diffuso fra la povera gente: rivela 
solo rassegnazione, meschinità e paura. 

Nessuno ha II diritto di accontentarsi fin­
ché permangono sperequazioni e differenze. 
proprio per riguardo a chi sta peggio: perché 
la causa del proprio e dell'altrui malessere è 
comune e accontentarsi perchè altri sta peg­
gio vuol dire trovarsi presto nelle sue condi­
zioni. che intanto saranno ancora peggiorale. 

«Chi si contenta gode» egoisticamente, stu­
pidamente perché è sempre chi non si accon­
tenta che ottiene, per tutti, quelle condizioni 
che consentono ai vili e agli inetti di accon­
tentarsi. 

«Il denaro non dà la felicità» a chi è già 
frustrato per cause personali e non ha pro­
blemi economici. Bisogna però provare la 
frustrazione economica, disponendo magari 
di età e salute, per apprezzare la magìa del 
denaro in un sistema concepito a misura 
d'uomo capitalista. Tutti gli altri hanno solo 
due possibilità: diventare capitalisti o cam­
biare il sistema. 

MARIO JORI 
(Scandiano - Reggio Emilia) 

«...dovrà vivere così 
come latitante?» 
Caro direttore. 

sono un compagno di 23 anni e ti sto scri­
vendo col cuore in mano: sono, oserei dire, 
disperato di fronte a certe ingiustizie che esi­
stono ancora oggi, negli anni del progresso 
(ma a quale prezzo?). 

Una famiglia di mia conoscenza, per l'e­
sattezza i genitori della mia ragazza, dovrà 
fra pochi mesi lasciare ta casa perché sfrat­
tala, sbattuta in mezzo a una strada (perché 
case non se ne trovano ad affìtti decenti) e 
rimanere relegata per chissà quanto tempo 
in un infimo albergo, dove le sarà consentito 
solo dormire e, per mangiare, dovrà arrabat­
tarsi In qualche mensa o adattarsi a un pani­
no in qualche bar. 

Dimmi ora se una famiglia di operai dovrà 
vivere cosX come latitanti, una vita squallida 
per chissà quanti mesi (o anni?) pagando an­
che una parte della tariffa d'albergo. 

Perché ci sono questi squallori? Perché 
non si costruiscono case per i lavoratori? O 
perché non si requisiscono, visto che ci sono? 
Una società che permette questo non può 
considerarsi civile e un governo che gestisce 
tale società senza muovere un dito fa solo 
schifo! 

Compagni dirigenti, cercate di fare qual­
cosa che ponga fine a queste vergogne. È voi, 
concittadini, non lamentatevi se tutto conti­
nuasse a fare schifo: sarebbe anche colpa 
nostra (perché ognuno ha il governo che si 
merita). 

PAOLO M. 
(Ferrara) 

«La banconota è rimasta 
tagliata... Vedremo cosa 
scriveranno nel bilancio» 
Signor direttore, 

scrivo questa lettera a proposito di Pan­
nello e del referendum nella speranza che 
possa servire a farlo smettere di dichiararsi 
'Socialista e libertario' e a fargli dire quello 
che è: anticomunista fino al midollo, quasi o 
come Almirante. 

Agli inizi di febbraio di quest'anno ho ri­
cevuto una lettera dal Partito radicale in cui 
si diceva che c'erano pochi iscritti, pochi sol­
di e tante battaglie da fare e mi si chiedeva se 
volevo contribuire alla politica radicale. 
(Neirottobre-novembre '83 avevo contribui­
to con 100.000 lire). Poiché nonostante Pan­
nello credo nel Partito radicale, ho risposto 
inviando una banconota da 50.000 lire ta­
gliata a metà, spiegando che non ero dispo­
sto a pagare la pubblicità di Pannello, costa­
ta al Pr alle europee "84. circa mezzo miliar­
do, Dicevo inoltre che i radicali sono -Pan-
nelladipendenti: e ancoraché, secondo me. 
bisognerebbe cercare una intesa tra forze 
marxiste (Pel. Dp ecc.). religiose (cattolici, 
cristiani ecc.). e radicali per costruire un'al­
ternativa di governo basata su una distribu­
zione delle ricchezze più equa, sulla onestà 
assoluta di chi governa, su una politica este­
ra neutrale tra i blocchi e aperta ai Paesi 
poveri (avere il coraggio di uscire dalla Na­
to!. 

Concludo dicendo che non avevo intenzio­
ne ni di iscrivermi né di contribuire al Parti­
to radicale e alla sua politica ma che, se uno 

qualsiasi degli iscritti al Pr mi avesse man­
dato una risposta alla mia lettera, purché 
concernente gli argomenti in essa trattati, 
avrei mandalo l'altra metà delle 50.000 lire. 
La lettera è tuttora senza risposta. Pannello 
imperversa, i soldi sono rimasti tagliati: ve­
dremo cosa scrìveranno i radicali nel bilan­
cio '85. 

RAFFAELE LEONE 
(Roma) 

«Ieri erano i Re 
ad avere i loro buffoni...» 
Cara Unilù. 

ieri erano i Re ad avere i loro buffoni, oggi 
sarebbe il presidente del Consiglio. L'ultima 
è slata la formale offerta a Marco Pannello 
dell'incarico di sottosegretario agli Esteri 
per la gestione dei fondi contro la fame net 
mondo. E il pentapartito sarebbe diventato 
un esapartito. 

Che cosa pensano gli italiani di questi in­
trighi di... Corte? 

SILVIO FONTANELLA 
(Genova) 

«... che il prossimo Diluvio 
avvenga ad inchiostro 
anziché ad acqua?» 
Cari compagni. 

nel primo pomeriggio sono entrata nel 
Duomo di Milano, mi sono seduta all'estre­
mila di una panca ad osservare. Intorno il 
consueto via vai. la ressa ai telefoni con le 
spiegazioni sul Duomo, lampi di macchine 
fotografiche, capannelli di persone ecc. Un 
normale luogo di eccezionale richiamo turi­
stico. 

Ho tirato fuori il mio blocco e. silenziosa­
mente, tranquillamente mi sono messa a 
scrivere così come, in trentadue anni di vita, 
ho fatto tantissime altre volte: vengono in 
mente delle idee, delle osservazioni e uno se 
le appunta. Chi potrebbe mai pensare che ciò 
possa costituire fastidio per alcuno? 

Eppure ero lì che scrivevo in pace quando 
mi si avvicina un guardiano e mi dice: 'Qui 
non si può scrivere». 

Mi guardo intorno: c'è chi legge, proprio 
un signore dietro di me sulla sua guida. Ma 
come, leggere sì e scrivere no? C'è chi passeg­
gia, isolatamente o a gruppi. Tutti parlano. 
Le monete tintinnano ai telefonini. Alcuni 
bambini corrono. Lampi fotografici ovun­
que. Gente entra ed esce. Tutto questo sì. e 
scrivere no? Non capisco dove sia il proble­
ma. Da nessuna parte del resto c'è un cartel­
lo con scritto «Qui è proibito scrivere». 

Chiedo se c'è un regolamento in proposito. 
La risposta è evasiva ed eludente: rimanda 
comunque alla 'Sacrestia'. 

Il Duomo è forse la primaria attrazione 
turistica di Milano, per cui è strana questa 
vaga 'sacrestia' o chi per essa che deve deci­
dere: se il Duomo è un geloso luogo di culto. 
allora si eviti il turismo con tutti i fattori di 
disturbo che questo comporta. Se il Duomo, 
invece, è un luogo turistico e quindi con una 
ben definita dimensione laica, con una fun­
zione culturale e artistica che nulla ha a che 
fare con il romitaggio, allora si accettino per 
il Duomo (come aifatti si accettano!) tutte le 
manifestazioni che il turismo comporta e. 
tra queste, se un turista si siede a prendere 
appunti è senz'altro cosa più discreta che il 
fotografare o il parlare. 

Scrivere è forse opera troppo intellettua­
le? Ho la gonna lunga, la giacca modula e 
decentissima, neanche un'ombra di trucco: 
però la mia impavida e proterva biro dà 
scandalo? È probabile che il prossimo Dilu­
vio avvenga ad inchiostro anziché ad acqua? 

M. CUPELLON! 
(Milano) 

«Ci sono giornate 
che vorrei mai venissero...» 
Signor direttore. 

sono un simpatizzante del Pei. ex combat­
tente. Ho fatto 18 mesi di servizio di leva. 23 
mesi di guerra in Africa Orientale e 41 mesi 
nella Seconda guerra mondiale (dei quali 15 
di prigionia in Germania). Totale 82 mesi. 
La mia gioventù rovinata. 

Quindici anni fa è uscita la famigerata 
legge 336 che dava 7 anni pensionabili agli 
ex combattenti dipendenti pubblici. E noi 
esclusi, chi siamo? In questi giorni ci offrono 
l'elemosina delle 15 mila lire. E se non ci 
foste stati voi del Pei. non c'erano neanche 
quelle. 

Ogni anno ci sono giornate che vorrei mai 
venissero: 4 Novembre, 25 Aprile. 2 Giu­
gno... Sono parole grosse: e mentre scrivo 
qualche lacrima la devo asciugare. 

LETTERA FIRMATA 
(Modena) 

Turni italiani 
e turni americani 
Cara Unità. 

ho un figlio che da dicembre presta servi­
zio presso la sede Nato di Bagnoli (Napoli). 
Il suo compito è quello di piantonare per sei 
ore. notte o giorno con un intervallo di riposo 
di sole dodici ore. uno dei blocchi della base. 
Così le sue ore ammontano a sessanta setti­
manali. 

I turni degli americani di stanza nella 
stessa base (ma in altri blocchi) sono distri­
buiti su un maggior numero di elementi, con 
riposi una volta alla settimana di quarantot­
to ore. anziché delle solite dodici. 

CI si rende conto che sottoporre dei giova­
ni diciannovenni a turni così, rischia di lede­
re il loro equilibrio psico-fisico? 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

Scrive «Vano russo» 
Caro direttore. 

nelTimminenza del 25 Aprile, attraverso il 
vostro giornale voglio inviare un saluto ai 
miei amici ex garibaldini. 

Auguro a tutti gli italiani una vita felice e 
un avvenire di pace, per il quale lotteremo 
tutti uniti. 

L'ex garibaldino I.F. EPISCEV 
(in Italia «Vano russo») 

Tonuk, ul Kulagina 29-9 (Urss) 

Quasi dagli antipodi 
Cara Uniti. 

sono una ragazza delle isole Filippine, di 
21 anni, e vorrei corrispondere con ragazze t 
ragazzi italiani. Si può usare la lingua ingle­
se. 

RUTH O. MENIL 
971 BL Parada S u Mandaluyonf, Metro Mani); 

(Filippine) 
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Cappucci da massone 
a «Retequattro» 

per contestare Longo 
ROMA — Stava per finire proprio male la trasmissione registra* 
ta'1'altro giorno da Maurizio Costanzo per Retequattro, ospiti in 
studio il segretario del Pr. Negri, e del Psdi, Longo. Il program­
ma della serie «Italia parla- (andrà in onda domani alle 22,30) 
metteva di fronte ai due dirigenti di partito una platea di giox a-
ni diciottenni che il prossimo 12 maggio \oteranno per la prima 
\olta. Una folla dì giovanissimi, quindi, ed un clima di aperta e 
ironica contestazione. Fino a quando... fino a quando la parola 
non e andata a Pietro Longo. È stato a questo punto, infatti, che 
un paio di ragazzi, in chiara polemica con il segretario socialde­
mocratico, hanno tirato fuori dei cappucci neri e se li sono poi 
messi in testa con allusione ai rituali massonici. Il piduista 
Longo ha protestato, in sala e scoppiato un caos indescrivibile 
con ragazzi che applaudivano e altri che fischiavano. È stato a 
questo punto che alcuni carabinieri presenti al «Sistina- (dove si 
stata registrando la trasmissione) sono intervenuti portando 
fuori di forza due dei ragazzi col cappuccio. Nuove proteste ed 
una decina di giovani hanno a loro \olta abbandonato il teatro 
solidarizzando con i due che erano appena stati portati fuori. Poi 
e tornata la calma, ma la polemica non era affatto sopita. E 
infatti, qualche minuto dopo, rivolto a Costanzo, uno dei ragazzi 
ha denunciato: -Quei due li avete buttati fuori perché si sono 
messi il cappuccio da massone in testa. E l'on. Longo che quel 
cappuccio lo nasconde in tasca?-. Intanto, proprio all'on. Longo, 
•Panorama» dedica un servizio nel suo prossimo numero (la cui 
anticipazione e stata ieri fatta giungere ai giornali). Parla dei 
legami del segretario del Psdi con società mediatrici nella vendi­
ta di armi a paesi stranieri tra i quali l'Irak. 

Benigni: 
Quello lì 

non sono io» 
«i 

MILANO — «Da tempo sa­
pevo di avere un sosia, ma 
questa volta ci sono caduti 
anche dei miei amici». A 
parlare in questo modo e 
Roberto Benigni di passag­
gio a Milano per presentare 
la nuova sala video S o m -
Anteo. Motivo dell'afferma­
zione l'uscita a Roma di un 
film reclamizzato dall'im­
magine di un Benigni sedu­
to -ignudo» sul vvc coperto 
solo da una copia de «l'Uni­
ta» ben dispiegata. Titolo 
«Massimamente folle». Il ve­
ro Benigni racconta di es­
sersi accorto del «caso- solo 
dopo una telefonata con un 
dirigente Rai, poi ha visto i 
manifesti. Manifesti equiv o-
ci che hanno tratto in in­
ganno un quotidiano roma­
no. «Invece io non c'entro — 
ha detto il comico toscano — 
l'uomo ritratto e Moreno Sa­
lani». 

'UNA COSA FOLLE. 

Monumento ai caduti 
sovietici in Italia 

inaugurato a Milano 
MILANO — Sono stati circa 5 mila i sov ietici che hanno combat­
tuto a fianco dei partigiani italiani nel Corpo volontari della 
Liberta contro il nazifascismo e 504 dì loro sono caduti nel no­
stro Paese. A loro ieri mattina e stato dedicato un monumento 
opera dello scultore Giuliano Pulcini nel campo 16 del Cimitero 
Centrale di Musocco a Milano. All'inaugurazione erano presenti 
il sindaco di Milano, il socialista Carlo Tognoli, il capo del grup­
po comunista al Parlamento europeo Gianni Cervelli, i segreta­
ri del Pei regionale Roberto Vitali e provinciale Luigi Corbani, 
l'assessore regionale liberale Guido Sasso, il tenente colonnello 
Torsiello. Davanti a centinaia di persone, alle bandiere dell'Alt-
pi, dei partigiani cattolici della Pivi, alle bandiere di diverse 
sezioni del Pei e allo striscione del consiglio di fabbrica dell'Alfa 
Romeo il sindaco dì Paderno Dugnano Stefano Strada ha aperto 
la manifestazione leggendo il telegramma inviato dal Presiden­
te della Repubblica Sandro Pertini che ha inviato la sua «vìva e 
sincera adesione, al doveroso tributo di gratitudine e insieme di 
concreta testimonianza dei vincoli di amicizia e di pace che 
uniscono i due popoli». Il valore profondo della lotta antifascista 
e il suo messaggio di fraternità e di pace che v algono anche oggi 
sono stati il filo conduttore dei discorsi delle medaglie d'oro della 
Resistenza Giovanni Pesce, del presidente dcll'Anpi milanese 
Tino Casali, del democristiano membro del direttivo dell'Asso­
ciazione Italia-L'rss Cesare Grampa e dell'ambasciatore sovieti­
co in Italia Nikolai I.unkov. I 504 caduti sovietici in Italia sono 
una parte dei 20 milioni di sovietici caduti nella lotta per abbat­
tere il fascismo ed il nazismo. Sono il segno tangibile di un 
incontro di popoli e della v olonta di pace e di amicizia tra l'Italia 
e l'Urss, come ha ricordato Lunkov. 

Terremoto 
e roulotte, 
5 indiziati 

TORINO — La magistratura 
torinese ha aperto un'inchie­
sta sull'acquisto da parte dello 
Stato di roulotte e tende (per 
un valore complessivo di oltre 
tre miliardi di lire) destinate 
alle popolazioni del centro sud 
colpite dai terremoti del 1980 e 
del 1981. Finora non si sono 
avute incriminazioni, ma so­
no state soltanto disposte peri­
zie tecniche (soprattutto per 
accertare se le caratteristiche 
dei mezzi erano adeguate al 
prezzo) e inviate comunicazio­
ni giudiziarie a funzionari 
dello Stato che av evano tratta­
to l'acquisto e ai titolari di due 
ditte venditrici. Le comunica­
zioni, in cui si ipotizzano i rea­
ti di corruzione ed interesse 
privato in atti d'ufficio, ri­
guardano: i viceprefetti Clau­
dio Pipitone e Romano Fusco, 
il vicequestore Paris Di Sapio 
ed i commercianti Aldo Mila-
ncsio ed Antonio Covolo. L'in­
chiesta e partita dopo un espo­
sto di commercianti torinesi. 

Bruxelles, 
attentato 
anti-Nato 

BRUXELLES — L'eurotcrro-
rismo e tornato a colpire: alle 6 
di ieri mattina una bomba ad 
alto potenziale è stata fatta 
esplodere contro la sede del Se­
gretariato internazionale del­
l'Assemblea nord-atlantica 
(organismo interparlamenta­
re dei sedici paesi della Nato). 
Gravi i danni materiali, ma 
fortunatamente nessuna vit­
tima: solo tre feriti leggeri. 
L'attentato è stato rivendicato 
dal «Fronte rivoluzionario d'a­
zione proletaria», un'organiz­
zazione finora sconosciuta ma 
che sembra ricollegarsi alle se­
dicenti «Cellule comuniste 
combattenti», responsabili di 
altri attentati anti-Nato in 
Belgio l'ultimo dei quali risale 
al 15 gennaio scorso. La vio­
lenza dell'esplosione ha provo­
cato il crollo parziale del muro 
circostante la finestra su cui la 
bomba era stata collocata, un 
incendio nella sala archivi e 
consistenti lesioni ad un atti­
guo palazzetto. 

Belgio, 
minacce 
al papa 

BRUXELLES — Vn manife­
sto che offre un milione dì 
franchi belgi (trenta milioni 
di lire circa) a chi ucciderà il 
papa, nel corso della visita che 
Giovanni Paolo II farà nel Be-
nelux dall'I 1 al 21 maggio, è 
stato affisso, la scorsa notte, 
sul portale della chiesa di 
Brasschaat-Heidc, nei pressi 
di Anversa, quasi al confine 
tra Belgio e Olanda. 

Secondo quanto si apprende 
da fonti locati, il manifesto 
portava una firma illeggibile 
ed era stato attaccato al porta­
le con una colla molto resi­
stente. 

Nei giorni scorsi, un mani­
festo analogo, in numerosi 
esemplari, era stato affisso in 
Olanda: tre organizzazioni «ri­
voluzionarie» offrivano 15 mi­
la fiorini olandesi, neppure 
nove milioni di lire, a chi ucci­
desse il papa. La polizia di Am­
sterdam aveva arrestato quat­
tro giovani «attacchini». 

Comunicazione giudiziaria (assieme a Belmonte) dai giudici di Bologna 

Musumeci, concorso in strage 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Pietro Musumeci e Giuseppe Belmonte, gli 
ufficiali del Sismi accusati di aver volutamente depistato le 
indagini sull'attentato della stazione, svolsero un ruolo addi­
rittura nell'attuazione della strage che il due agosto di cinque 
anni fa provocò 85 morti e oltre duecento feriti? 

È l'interrogativo a cui stanno in queste ore cercando di 
dare una risposta i giudici istruttori Vito Zlncani e Sergio 
Castaldo che hanno notificato in carcere ai due alti ufficiali 
una comunicazione giudiziaria per concorso in strage da loro 
emessa accogliendo analoga richiesta avanzata dal sostituto 
procuratore Libero Mancuso che ha condotto l'istruttoria 
sommaria che ha portato a giudizio Musumeci, Belmonte, 
Pazienza e Gelli per il depistaggio delle indagini. 

Il riserbo dei magistrati è massimo. Si sa però che in questi 
ultimi mesi le attente indagini, compiute dagli uomini della 
Digos bolognese che collaborano con la procura, hanno per­
messo di raccogliere consistenti prove sui rapporti tra l due 
ufficiali ed ambienti dell'eversione dì destra. Tra l'altro e 
stato accertato che su un'agenda di proprietà di Giuseppe Di 
Mitri, terrorista nero romano, capo militare dì Terza posizio­
ne, era riportato il numero telefonico riservato della segrete­
ria del generale Musumeci. 

L'agenda fu sequestrata nel covo romano di via Alessan­
dria dove Di Mitri fu arrestato il 14 novembre del '79. Super­
fluo aggiungere che tale numero era in possesso solo a poche, 
selezionate persone. È risultato inoltre che nella valìgia fatta 
collocare sul tre..o Taranto-Milano da Musumeci e Belmonte 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — «E se questo 
processo fosse il bandolo del­
la matassa?». È proprio rife­
rendosi al processo che avrà 
inizio domani a Bologna di 
fronte alla II sezione del tri­
bunale (presidente Mano 
Antonacc». PM Libero Man­
cuso) che l'allora procurato­
re-capo della Repubblica bo­
lognese, Guido Marino, si 
pose questo inquietante in­
terrogativo. Erano passati, 
allora, pochi giorni dalla 
strage della vigilia di Natale. 
e il dott. Marino, riferendosi 
al rinvio a giudizio del gene­
rale Pietro Musumeci. del 
colonnello Giuseppe Bei-
monte, dell'uomo a tutto-fa­
re Francesco Pazienza (il 
processo a New York per l'e­
stradizione in Italia e stato 
proprio Ieri rinviato al 14 
maggio) e del capo della log­
gia P2, Licio Gelli, racco­
mandò a noi giornalisti di 
seguire attentamente quel 
processo perché -sarà molto 
interessante». 

L'inchiesta bolognese, sfo­
ciata nel decreto di citazione 
a giudizio del Pm Mancuso, 
trae origine, come è noto, 
dalle indagini romane svolte 
dal Pm Domenico Sica sulle 
deviazioni del Sismi. L'accu­
sa nei confronti degli impu­
tati è di avere deliberata­
mente operato per depistare 
le indagini per la strage del 2 
agosto '80, facendo trovare 
su una carrozza del diretto 
Taranto-Milano una valigia 
piena di armi, esplosivo, 
pubblicazioni e documenti 
vari. L'intento era di scarica­
re la responsabilità su altri e 
di fare imboccare agli inqui­
renti, tanto per cambiare, 
una pista internazionale. 
Come è stato accertato dal 
Pm Sica, gli uomini che il 13 
gennaio del 1981 collocarono 
la valigia sul treno erano 
agenti agli ordini del genera­
le Musumeci. Ma dopo il 
•clamoroso» ritrovamento. 
Musumeci e Belmonte Inon­
darono gli uffici giudiziari 
bolognesi di note informati­
ve. inventate di sana pianta, 
volte a far credere che autori 
della strage erano cittadini 
tedeschi che avevano sostato 
a Riminl. In un camper, alla 
vigilia del massacro. Nella 
valigia, fatta ritrovare alla 
stazione di Bologna, c'erano 
barattoli di conserva ripieni 
di esplosivo, armi e munizio­
ni. giornali tedeschi e fran­
cesi, due biglietti di aereo, 
uno per Monaco e l'altro per 
Parigi. Come acquirente dei 
biglietti, I servizi Indicarono 
Giorgio Vale, un terrorista 
nero rimasto ucciso a Roma 
in uno scontro a fuoco con la 
polizia. Chi doveva coprire 
tutto era il maresciallo dei 
carabinieri, Francesco Sana-
po. di servizio a Taranto, il 
quale, nella eventualità di 
una inchiesta, avrebbe dovu­
to dire al magistrati di essere 

stato lui a segnalare al Sismi 
la presenza di una valigia 
con esplosivo sul diretto Ta­
ranto-Milano. Ma quando 
quella eventualità si trasfor­
mò in cruda realtà giudizia­
ria, il maresciallo Sanapo. 
chiamato in causa da Bei-
monte, non solo dette del bu­
giardo al colonnello, ma rac­
contò agli Inquirenti anche 
parecchi altri episodi scot­
tanti sulle attività svolte da 
alcuni dirigenti del servizi 
segreti. Si pervenne cosi alla 
prova della sporca operazio­
ne. Su questo aspetto già c'è 
stato un processo a Roma, 
che si è però interrotto, 
quando quel tribunale ha di­
chiarato la propria incompe­
tenza per il reato di violazio­
ne del segreto di Stato. 

Qui a Bologna ì quattro 
imputati sono rinviati a giu­
dizio per calunnia pluriag­
gravata, ma con l'aggiunta 
di due significative aggra­
vanti: l'aver agito con finali­
tà eversive e per «conseguire 
e assicurare a sé o ad altri 
l'impunità di un altro reato». 
E l'altro reato, va da de, è 
quello della strage del 2 ago­
sto. Ecco perche I giudici di 
questo processo potrebbero 
davvero scoprire il bandolo 
•della matassa», e cioè dei 
torbidi retroscena di quella 
strage. Accertato che l'ope­
razione per deviare l'atten­
zione degli inquirenti c'è sta­
ta. resta da accertarne le ra­
gioni. II capitolo «stragl-de-
plstaggio» non è nuovo. Re­
centemente, al processo dì 
Bari, un altro maresciallo 
dei servizi segreti, ora In 
pensione, ha messo sotto ac­
cusa i suoi superiori dell'e­
poca per un'altra operazione 
di depistaggio che riguarda 
la strage di piazza Fontana. 
Indicato come autore di un 
memoriale in cui veniva in­
dicato dal Sid come autore 
delia strage del 12 dicembre 
•69 Mario Merlino, che 
avrebbe operato avendo co­
me mandante Stefano Delle 
Chlale, e come ispiratori gli 
•anarchici» Robert Leroy e 
Guerin Serac, Il maresciallo 
Gaetano Tanzilli ha detto al 

Sudici di Bari che era tutto 
Iso. che quel memoriale lui 

non si era mai sognato di 
scriverlo. Ma quel •memoria­
le». In cui, fra l'altro, veniva­
no definiti «anarchici* due 
noti personaggi del terrori­
smo nero, legati al servizi se­
greti portoghesi, servì, anche 
allora, a fare Imboccare agli 
inquirenti quella falsa pista 
che portò alla Ine rìmlnazio-
ne di Pietro Valpreda. 

Storie che si ripetono: 
quella delle deviazioni e 
quella della cosiddetta -pista 
Internazionale», cara non 
soltanto ai servizi segreti. 
Vedremo ora come se la ca­
veranno a Bologna gli Impu­
tati, per lo meno quelli pre­
senti, vale a dire Musumeci e 
Balmonte (Gelli, come si sa, 

Che ruolo ebbe 
il Supersismi 
nel massacro 
del 2 agosto? 

Raccolte diverse prove sui rapporti tra 
i due ufficiali e l'eversione di destra 

Giuseppe 
Belmonte 

Domani in aula 
per l'accusa di 
«depistaggio» 

Il collegamento «servizi »-Pazienza-Gclli 
Il falso attentato sul Taranto-Milano 

SITUAZIONE — É oramai cassata razione della depressione che dal 
Mediterraneo ha influenzato per parecchi giorni a tempo sulle regioni 
meridionali a su quelle entrali. Entra ora in scena un nuovo tipo di 
tempo, un tipo di tempo atlantico. Difatti una perturbazione prove­
niente dalla Francia si sta avvicinando all'arco alpino e in giornata 
interesserà le regioni settentrionali e successivamente quelle della 
fasoa tirrenica centrale. 
R. TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali graduale intensitV-
catronc della nuvolosità e successive precipitazioni. I fenomeni an­
dranno estendendosi da ovest verso est. Sull'Italia centrale inizial­
mente condizioni di tempo buono caratterizzate da scarsa attività 
nuvolosa ed ampte zone <K sereno; durante il pomeriggio aumento 
deMa nuvolosità suRa fascia tirrenica e sulla Sardegna. Tempo buono 
sulle regioni meridionali con cielo in prevalenza sereno. Temperatura 
senza notevoli variazioni al nord in leggero aumento al centro e al sud. 

SIRIO 

vi era, tra l'altro, un'arma — un mitra Mab, costruito dalla 
Beretta nel *43 per l'esercito tedesco — del tutto simile a 
quelle utilizzate da Massimiliano Fachini, uno dei «neri» in­
quisito per la strage del due agosto. 

Tutti questi mitra hanno infatti il calcio di legno segato e 
sostituito da un altro in metallo e la canna mozzata. Un Mab 
con queste caratteristiche fu trovato anche nel deposito di 
armi scoperto il 27 novembre dell'81 al ministero della Sanità 
ed utilizzato da terroristi neri come Fioravanti e Cavallini e 
da esponenti della malavita romana, come quel Domenico 
Baiducci che, nonostante fosse ricercato, si poteva permette­
re dì viaggiare indisturbato sugli aerei della Cai a disposizio­
ne del Sismi. 

C'è ancora un particolare da chiarire. Nella famosa valigia 
furono ritrovati anche due biglietti aerei di andata e ritorno, 
uno Monaco-Milano e l'altro Parigi-Milano. Il biglietto del­
l'andata era staccato, il ritorno era fissato per il tardo pome­
riggio del 13. 1 biglietti erano intestati a Martin Dimitris e 
Raphael Le Grand. Si è scoperto però che posti su quegli 
stessi voli erano stati prenotati anche da Giusva Fioravanti e 
Dario Pedretti, altri due degli imputati per la strage del due 
agosto, e da certo Battagìn che altro non sarebbe che lo 
pseudonimo di Gilberto Cavallini. 

Numerose altre sarebbero Inoltre le prove In possesso del 
magistrati e che testimoniano lo stretto intreccio esistente 
tra gli uomini del Sismi, 1 terroristi neri e la loggia P2 di Licio 
Gelli. 

Giancarlo Perciaccante 

è latitante, e Pazienza è agli 
arresti negli Stati Uniti). Ve­
dremo quali spiegazioni 
ascogiteranno per difender­
si. Ma sentiremo anche quel­
lo che diranno i testimoni e i 
legali della parte civile, che 
rappresentano i famigliari 
delle vittime della strage. Il 
maresciallo Sanapo, come si 
è detto, ha già fatto parec­
chie altre rivelazioni di note­
vole interesse. Ha già rac­
contato, per esempio, la sto­
n a della distribuzione di un 
miliardo e mezzo dopo il rila­
scio dell'assessore Cirillo da 
parte delle Br, che coinvolge 
non solo Santovito, Musu­
meci e Pazienza, ma anche 
l'allora ministro della Dife­
sa, Lelio L a g o n e Una storia, 
questa, che al maresciallo 
Sanapo venne raccontata 
dal colonnello Belmonte. Ma 
c'è anche un'altra storia, che 
ha attirato l'attenzione degli 
inquirenti, che riguarda, in 
qualche modo, sia la valigia 
fatta ritrovare sul treno, sia 
la vicenda del sequestro Ci­
rillo. La storia è questa: il 29 
gennaio del 1983. a Roma. 
salta in aria l'auto con den­

tro Vincenzo Casillo, detto 
«O Nirone», braccio destro di 
Raffaele Cutolo e protagoni­
sta della trattativa per 11 rila­
scio di Cirillo. Fu Casillo, in­
fatti, che accompagnò nel 
carcere di Ascoli Piceno il 
sindaco democristiano Giu­
liano Granata. L'omicidio di 
Casillo venne rivendicato 
dai «Giustizieri della Campa­
nia». Ma chi uccise davvero 
quel personaggio «che sape­
va troppo»? Difficile rispon­
dere, ma sta di fatto che l'e­
splosivo per far saltare in 
aria la sua vettura era pro­
prio il «T 4», Io stesso tipo di 
esplosivo rinvenuto nella va­
ligia. Una coincidenza? Può 
darsi. Ma è una coincidenza 
che è oggetto di approfondite 
indagini da parte dell'autori­
tà giudiziaria. Intanto ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa, l'Associazione fami­
liari vittime della strage alla 
stazione, ha annunciato la 
propria costituzione di parte 
civile contro gli imputati nel 
processo per i depistaggi. 

Ibio Paolucci 

Collisione 
«mancata» fra 
De 9 e Tornado 

Il grave fatto giovedì sera a Falconara 
(Ancona) - Il caccia non era segnalato 

ANCONA — Gravissimo ri­
schio di collisione fra un 
caccia «Tornado» dell'Aero­
nautica militare e un DC9 
dell'Ati con 121 persone a 
bordo mentre era in avvici­
namento e si accingeva ad 
atterrare all'aeroporto di 
Ancona Falconara. «Il cac­
cia — ha dichiarato il co­
mandante del DC9 Claudio 
Signini — è passato a non 
più di 50-60 metri dal nostro 
aereo che si trovava alla 
quota di 610 metri sull'A­
driatico e a circa dieci chilo­
metri dalla pista». 

La mancata collisione è 
avvenuta alle 21.11 di giove­
dì 18 aprile ma la notizia si è, 
saputa solamente ieri. Il 
DC9 proveniva da Roma e 
dopo lo scalo di Ancona 
avrebbe proseguito per Ber­
gamo. Era il volo BM1132. 
«In cabina di pilotaggio do­
ve normalmente non si sen­
tono rumori in volo — ha 
precisato il comandante Si­
gnini — abbiamo udito di­
st intamente il rumore del­
l'avvicinamento del caccia, 
il boato del passaggio vicino 
a noi e il rumore dell'allon­

tanamento. Non so dire con 
precisione se è passato so ­
pra o sotto al DC9. Probabil­
mente proveniva dal basso. 
Io l'ho visto in alto a sini­
stra. La paura è venuta im­
mediatamente dopo quando 
h o pensato che gli aerei po­
tessero essere in coppia: il 
secondo ci avrebbe presi in 
pieno». 

Solo un paio di passeggeri 
si sono accorti del perìcolo: 
uno, a Bergamo, ha chiesto 
a Signini «se quel rumore vi­
cino al DC9 era una cosa 
normale». Le condizioni me­
teorologiche erano quelle di 
una bella serata, con buona 
visibilità e assenza di nubi. 

La cosa inquietante è 
un'altra: «Nessun notam se­
gnalava — dice Signini — 
attività di volo militare o re­
strizioni per esercitazioni In 
quella zona e sia la torre di 
controllo di Falconara che 
«Romagna radar» da Rimini 
hanno confermato che non 
erano a conoscenza di alcu­
na attività. Dopo l'atterrag­
gio la Torre di Falconara mi 

ha comunicato che in volo 
c'era un Tornado». 

A Falconara 11 coman­
dante Signini ha compilato 
il modello previsto per se­
gnalare quanto di anormale 
accade in volo e lo ha conse­
gnato all'ufficio traffico. Il 
responsabile di quest'ufficio 
lo ha spedito ieri all'ufficio 
sicurezza della direzione 
genrale dell'aviazione civile. 

S'era sparsa anche la voce 
che il caccia misterioso fos­
se straniero o addirittura li­
bico. Ma ieri lo Stato mag­
giore dell'Aeronautica mili­
tare ha confermato che si 
trattava di un Tornado in 
esercitazione notturna. Ma 
sia il pilota che l'operatore 
di sistemi, che compongono 
l'equipaggio del cacciabom­
bardiere, «non hanno avver­
tito alcuna situazione ùi in­
sicurezza. Un'indagine ap­
profondita — dice ancora lo 
Stato maggiore dell'Aero­
nautica — sarà compiuta al 
più presto possibile a co­
minciare dall'esame delle 
tracce radar». 

Sulla vicenda il deputato 
radicale Francesco Rutelli 
ha rivolto un'interrogazione 
al ministro Spadolini. Oltre 
a chiedere informazioni det­
tagliate sul «gravissimo fat­
to», Rutelli chiede di sapere 
come «sìa ammissibile che 
un aereo militare italiano 
attraversi la penisola senza 
segnalare la propria posi­
zione, interferendo con le 
rotte ed i voli civili». 

NELLA FOTO: un'immagine di 
un caccia bombardiere Tor­
nado. Il velivolo ò progettato 
e costruito da Italia, Germa­
nia e Gran Bretagna 

Carlo d'Inghilterra e la moglie a Milano per un tour culturai-mondano 

Ecco Lady D, un marito e 32 vestiti 
MILANO — La principessa 
di Galles Lady Diana con i 
suoi 32 vestiti, sette soprabi­
ti, dieci abiti da sera, trenta 
camicie, sedici paia di scarpe 
e un marito, è atterrata ieri 
pomeriggio all'aeroporto di 
Linate (zona militare) alle 
16,15 in punto. Per lei tutti 
gli scatti dei fotografi, gli oc­
chi del curiosi, i cartelli dì 
benvenuto (sponsorizzati) 
appesi lungo il tragitto da 
Linate alla Prefettura, dove 
Lady D soggiornerà durante 
questa due giorni milanése. 
Per lei il mazzolino di mu­
ghetti offerto subito dopo 
l'atterraggio da una bimbet­
ta di quattro anni, Paola 
Glordo, che nonostante un 
ridicolo fiocco rosa in testa e 
un vestitino da damigella di 
quelli che l bambini adorano 
— giustamente — strappare 
e sbrodolare, era la più spon­
tanea e simpatica compo­
nente dell'improvvisato *co-
mitato di accoglienza: 

Il sindaco Tognoll, 11 presi­
dente della Regione Guzzeltl 
ti prefetto Vicari e la presi­
dente della Provincia Novel­
la Sansoni sono stati I primi 
a dare ti benvenuto alla cop­
pia di principi. Ci si perdoni 
la nota frivola, ma la compa~ 
gna Sansoni era di gran lun­
ga la più elegante tra le si­
gnore. Lady D Indossava un 

abito bianco e un cappellino, 
sempre bianco, a forma di 
torta meringa ta; il marito, di 
qualche centimetro più bas­
so, camminava di qualche 
passo davanti a lei, forse per 
ricordare al presenti, una 
volta tanto, che dopotutto il 
figlio della regina e lui. Il fu­
turo re è lui, e dunque sareb­
be ora di finirla di parlare 
soltanto della sua signora. 

Una nammante Maserati 
Quattroporte li ha subito 
sottratti alla vista dei croni­
sti, ma dobbiamo dire che, 
cosi a occhio, Carlo e Diana 
ci sono sembrate due simpa­
tiche persone. Lui, come nel­
le barzellette, aveva un abito 
Principe di Galles e sorride­
va a tutti. Da vicino, la sua 
somiglianza con un cavallo è 
quasi sbalorditiva, e ci si 
aspetta da un momento al­
l'altro che nitrisca. Lei, com­
pita e rispettosa, ha molto 
vezzeggiato la piccola cara 
con il mazzolln di fiori per la 
gioia delle decine di fotografi 
accreditati. 

Gran lavoro per i fotografi 
soprattutto ieri sera, alla 
Scala, per la Turandot diret­
ta da Lorìn AfaazeJ in onore 
del principi di Galles con 
tanto di manifesti di prote­
sta scritti in Inglese. Cerano, 
tra gli altri, Gianni Agnelli, 
Carlo De Benedetti, Armanl, LA SPEZIA — Carlo e Lady Diana a bordo dalla fregata «Grecare» 

Versace e Krizia. Fuori dal 
teatroc'erano invece gli 
sfrattati di via Cerkovo. 

Un collega inglese del Dai­
ly M a i l , d n a confidato tutta 
la sua emozione per questo 
debutto italiano di Lady D. 
•Che prova difficile, per lei, 
vestirsi bene davanti a Ver­
sace e Armani!'. Si sa, co­
munque, che all'uopo la 
principessa di Galles ha spe­
so una quarantina di milio­
ni, cifra che consentirebbe di 
vestirsi benissimo per lunghi 
anni a qualunque fesso. 
Dunque, possiamo stare 
tranquilli. 

Meno tranquilli, invece, 
siamo per Carlo, il quale de­
ve fare una fatica non da po­
co nei difficile ruolo di mari­
to della moglie del futuro re. 
Sarebbe gentile che qualcu­
no sì ricordasse di lui: di La­
dy D, a cominciare dalla pas­
sione per i Duran Duran, 
sappiamo tutto, anche che è 
presidentessa di un comitato 
contro la rosolia. Di lui. In­
giustamente, si citano sem­
pre e soltanto la passione per 
il polo e li sense af humour. 
Vorremmo tanto poterlo co­
noscere meglio, ma dubitia­
mo di poterlo fare, almeno 
per questa volta. Forse la 

S rossima volta che passa per 
filano, magari senza moglie 

cosi sì sta tranquilli. 

Michele Serra 
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Sui temi dell'ambiente si apre la stagione delle feste de «l'Unità» 

Rosso e verde di nuovo sposi 
A Grosseto una grande festa 
Da martedì sino al Primo Maggio incontri, dibattiti - Si apre con i fuochi d'artifìcio -1 dibattiti sull'ambien­
te, sul nostro giornale, sulla pace - L'intervento conclusivo di Ingrao - Un coerente impegno ecologico 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Rosso e ver­
de ancora sposi. Il matrimo­
nio, almeno In questo caso, è 
Indissolubile. I monti del-
l'Uccelllna guardano dall'al­
to l'Ippodromo del Casalone 
dove da settimane I comuni­
sti di tutta la Maremma 
stanno lavorando per allesti­
re la festa nazionale dell'U­
nità sull'ambiente. L'Ippo­
dromo è 11 flore all'occhiello 
di una città con una delle più 
alte percentuali di verde d'I­
talia: quaranta metri qua­
drati per ogni abitante. Il 
parco della Maremma, Inve­
ce, rappresenta la più grande 
sfida ambientale che I comu­
nisti grossetani e toscani so­
no riusciti coraggiosamente 
a vincere schierandosi, a suo 
tempo, da soli contro tutti. 
Ma ora è tempo di festa ed è 
anche l'occasione per parla­
re di ambiente e di cultura 
anzi della cultura che è am­
biente come dice lo slogan 
sotto 11 quale si aprirà l'ap­
puntamento grossetano. 

SI comincia martedì pro­
prio alla maniera marem­
mana: tanta musica e uno 
spettacolo pirotecnico che 
•Incendlerà» il cielo della co­
sta tirrenica. 

Il giorno dopo, la festa en­
trerà subito nel vivo. Allo 
spazio dibattiti si parlerà 
proprio di «Cultura è am­
biente»: ci saranno Renato 
Zangherl della segreteria na­
zionale del Pel, Roberto Bar-

zantl, eurodeputato, Enrico 
Mendunl, coordinatore del 
dipartimento cultura del 
Pel, Il poeta Edoardo San-
gulnetl. Coordinerà Flavio 
Tattarinl, sindaco di Grosse­
to. Il 25 aprile si celebrerà 11 
quarantesimo della Libera­
zione ma. soprattutto, la 
giornata sarà dedicata alla 
pace con una manifestazio­
ne alla quale parteciperanno 
l'eurodeputato Luciana Ca­
stellina, Pietro Folena, se­
gretario nazionale della 
Fgcl, Lodovico Grassi, diret­
tore della rivista «Testimo­
nianze». Il 26 verrà 11 tempo 
dell'Unità. «L'Unità, i soste­
nitori, le feste, è Infatti il te­
ma dell'incontro con Ema­
nuele Macaluso, direttore 
dell'Unità, Armando Sarti, 
presidente del consiglio di 
amministrazione, e Vittorio 
Campione, responsabile na­
zionale delle feste dell'Unità. 

Il programma va avanti 
fino al primo maggio. Per 
quel glornoè prevista la ma­
nifestazione conclusiva su 
«Face, cultura, ambiente» 
con Pietro Ingrao. Natural­
mente grande spazio è riser­
vato alle iniziative tradizio­
nali delle feste dell'Unità. 

-Tanta musica (tra l'altro ve­
nerdì 26 allo stadio di Gros­
seto Lucio Dalla, dopo tre 
anni, ritornerà a cantare nel­
le feste della stampa comu­
nista); tante mostre (saranno 
cinque dedicate al parco del-
l'Uccelllna, all'ambiente, ai-

Lucio Dalla 

la cultura e all'arte della Ma­
remma, all'archeologia nel 
Grossetano, all'inserto sugli 
etruschi realizzato dall'Uni­
tà, al manifesti preparati in 
tutto il mondo sui temi del­
l'ambiente, all'ecologia rac­
contata nei fumetti da Topo­
lino a Corto Maltese), tanti 
giochi, tanta gastronomia 
compresa quella tipica ma­
remmana, tanto sport. 

«Comincia dal verde la 
stagione delle feste dell'Uni­

tà — afferma Vittorio Cam­
pione —. Comincia con una 
festa nazionale che, per il 
terzo anno consecutivo, met­
te assieme rosso e verde. SI 
fa a Grosseto perchè è una 
delle zone d'Italia dove il go­
verno del comunisti ha fatto 
meglio su questi temi. Si fa 
secondo un programma che 
si prefigge esplicitamente di 
riflettere e far riflettere per­
chè anche In tema di am­
biente bisogna diffidare di 
chi si presenta sicuro e arro­
gante. SI fa In questo periodo 
per ricordare a tutto il parti­
to e alla gente che quelli del­
la cultura e dell'ambiente so­
no temi centrali e decisivi 
delle elezioni del 12 maggio». 

La Toscana «terra ecologi­
ca». Le sue bellezze ambien­
tali e artistiche sono arrivate 
intatte al giorni nostri per 
precise scelte di governo lo­
cale compiute dal comunisti 
coniugando ambiente e de­
mocrazia. Risale neanche ad 
un mese fa la vicenda esem­
plare della centrale a carbo­
ne di Piombino. «Di fronte al­
le richieste dell'Enel per il 
raddoppio della centrale ad 
olio combustibile e la sua ri­
conversione a carbone — af­
ferma Benito Incatasciato 
responsabile del settore pro­
blemi ambientali del Comi­
tato regionale del Pel — Il 
Comune di Piombino ha pre­
teso una serie di garanzie 
ecologiche irrinuclabill. L'E­
nel ha risposto picche e 11 Co­

mune non ha esitato un atti­
mo a rompere le trattative. 
Comunque, anche se l'Enel 
avesse accolto le "pregiudi­
ziali ecologiche" del Comune 
di Piombino, l'ultima parola 
sarebbe stata del cittadini 
attraverso un referendum». 

La Toscana, dunque, terra 
difficile per chi anche sul te­
mi ecologici non vuol fare 1 
conti con le tradizioni del 
movimento operalo e demo­
cratico. E la Maremma, da 
questo punto di vista, rap­
presenta quasi un simbolo. 
•Curioso — dice Luigi Fran-
ceschelli, segretario della fe­
derazione grossetana del Pei 
—. A Grosseto 1 promotori 
della lista verde toscana non 
sono riuscitia raccogliere le 
firme per presentare i candi­
dati al Consiglio regionale. 
Curioso ma non casuale. A 
Grosseto la cultura è am­
biente e l'ambiente è il modo 
di pensare il rapporto con la 
politica. Qui abbiamo l'espe­
rienza di protezione e di va­
lorizzazione naturalistica 
più importante d'Italia: il 
parco dell'Uccellina. Qui è 
avvenuta l'integrazione più 
significativa tra difesa del 
territorio ed uso delle risorse 
naturali. Provate a passeg­
giare In Maremma: qui il 
rapporto tra uomo e ambien­
te vi rasserenerà. Qui 1 co­
munisti hanno fatto della 
proposta verde la scelta do­
minante del governo rosso». 

Sandro Rossi 

ROMA — I deputati comunisti hanno presentato ieri alla Camera 
tre nuove proposte di legge per la tutela dell'ambiente che si 
aggiungono a quelle, già da tempo depositate a Montecitorio, per 
l'eliminazione del piombo nelle benzine, per la riduzione del fosfo­
ro nei detersivi, per la disciplina delle cave e delle torbiere. Vedia­
mo titoli e contenuti delle nuove proposte: 

1) VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE. Con il pro­
getto (primo firmatario Salvatore Cherchi) si introduce nel nostro 
ordinamento una severa procedura di valutazione preventiva delle 
compatibilità con l'ambiente di piani, progetti ed opere che ne 
possono determinare alterazioni rilevanti. Questa procedura si 
configura come un momento distinto dell'iter di autorizzazione nel 
corso del quale «u.. sistema di autorità» valuta l'opera con riferi-

Ambiente 
Tre nuove 
proposte 
di legge 
Pei per 
la tutela 

mento specifico all'impatto ambientale. Viene inoltre sancito il 
diritto dei singoli cittadini, di organizzazioni e delle Regioni ad 
intervenire prima della concessione dell'autorizzazione. 

2) CONTROLLO EMISSIONE SOSTANZE INQUINANTI. La 
proposta (primo firmatario sempre Cherchi) recepisce le indica­
zioni innovative contenute in una direttiva Cee del giugno '84; e 
prevede l'adozione di un insieme di misure e di procedimenti 
diretti a prevenire e ridurre l'inquinamento atmosferico provocato 
da impianti industriali. 

3) SERVIZIO GEOLOGICO NAZIONALE. Il progetto (primo 
firmatario Lelio Grassucci) mira a dare una prima e immediata 
risposta, in termini di strutture, personali e mezzi, alle esigenze 
indifferibili del Servizio geologico nazionale il cui attuale stato è 
talmente grave da metterne in forse la stessa sopravvivenza. 

A Milano si è svolto il convegno nazionale indetto dal Pei 

Tutti insieme a discutere sul lavoro 
Corri ragazzo, corri e rimarrai disoccupato 

MILANO — Coni, ragazzo, 
corri. Corri da solo negli an­
ni difficili della tua forma­
zione, quando da studente 
devi trasformarti in produt­
tore. Se una scuola media 
vecchia e superata, classista 
e sessista, U respinge è colpa 
tua che hai sbagliato Indiriz­
zo. Se arrivi alla fine delle 
medie superiori hai solo un 
30 per cento di possibilità di 
trovare un lavoro corrispon­
dente al tuo titolo di studio. 
Se sei fra quel 50 per cento 
del giovani che abbandona­
no la scuola media dell'ob­
bligo arrabbattati a trovare 
un lavoro qualsiasi, studia e 
lavora (non sei solo, a Milano 
si calcola che almeno il 30 
per cento degli studenti ab­
biano un'occupazione preca­
ria), oppure gettati nella 
giungla Intricata della for­
mazione professionale. 

Intanto, al quasi tre milio­

ni di disoccupati ufficiali in 
Italia nell'anno di grazia 
1985, se ne aggiungeranno 
ogni anno — con l'attuale e 
incerto tasso di sviluppo — 
altri 90 mila all'anno e I 400 
mila lavoratori in cassa inte­
grazione «a perdere» andran­
no ad Ingrossare la popola­
zione del non occupati. E 
tutto questo, secondo l'otti­
mismo imperante del gover­
no, così ben rappresentato 
dai presidente Craxi, è un 
dato oggettivo incontrover­
tibile da affrontare solo con 
misure tampone quali il pia­
no del lavoro presentato da 
De Michells. Come rovescia­
re questa logica e come fare 
una politica attiva del lavoro 
che parta dalla scuola, dall'i­
struzione obbligatoria per 
arrivare alla formazione 
professionale flessibile e per­
manente come trampolino 
di lancio per la nuova occu­

pazione? 
A queste domande si è cer­

cato di dare una risposta in 
positivo nel convegno nazio­
nale organizzato venerdì e 
sabato a Milano dal Pei sul 
tema «Quale lavoro nel tuo 
futuro». Il dato di partenza 
per rispondere alla domanda 
di lavoro dei disoccupati e 
dei giovani è il rilancio di 
una politica di sviluppo. 
L'on.le Andrea Margheri ha 
ricordato come l'Italia si sia 
agganciata alia ripresa mon­
diale e alla locomotiva Usa 
accentuando i suol fattori di 
squilibrio ed emarginazione. 
Oggi si importa tecnologia, 
chimica fine, prodotti ad alto 
contenuto tecnologico e a 
più alto valore aggiunto. 
L'innovazione nel nostro 
Paese c'è, ma si è sviluppata 
a «pelle di leopardo», non ha 
permeato l'intero «sistema 
Italia». Senza una politica di 

forti investimenti qualificati 
non si esce da questa spirale. 
E Ettore Massacesi, presi­
dente dell'Alfa Romeo, che 
ha partecipato alla tavola ro­
tonda conclusiva del lavori 
della prima giornata del 
convegno, ha acconsentito: i 
«provvedimenti tappo» non 
servono, occorre una politica 
di sviluppo. 

Eppure la formazione pro­
fessionale si è mossa. Contro 
una scuola dell'obbligo che 
non cambia, 11 sistema di 
formazione al lavoro è cre­
sciuto ma in modo «sponta­
neo» e frammentario, men­
tre deve diventare una parte 
importante di una politica 
attiva del lavoro e della ri­
forma del collocamento (co­
me ha ricordato Roberto 
Montessoro, della direzione 
del Pei). 

•vi dominare la scena poli' 
tira ed elettorale di questo 

periodo — ha detto Adalber­
to Minucci della segreteria 
del Pei, concludendo i lavori 
del convegno — avrebbe do­
vuto essere il tema del "nuo­
vo miracolo economico", l'e­
saltazione delle meraviglie 
del dopo crisi. La realtà del 
fatti ha messo al centro una 
questione ben più acuta e 
grave: la disoccupazione e In 
primo luogo la mancanza di 
lavoro per I giovani: Le re­
sponsabilità del governo so­
no gravi. 'Non è ammissibile 
— ha detto Minucci -~ che 11 
presidente del Consiglio e I 
suoi ministri facciano ogni 
giorno della demagogia sulla 
rivoluzione scientifica e tec­
nologico, mentre la scuola e 
la ricerca scientifica vengo­
no tenute In condizioni di In­
feriorità e viene ostacolata 
ogni riforma». 

Bianca Mazzoni 

Hanno accompagnato per anni Enrico Berlinguer 
il Partito 

Tanti compagni, più di settanta, che per anni, 
in tutte le più grandi ritta italiane, hanno accom­
pagnato Enrico Berlinguer nei suoi giri per l'Ita­
lia, nelle piazze dove teneva ì comizL Si sono 
ritrovati giovedì alla scuola dì partito di Frattoc-
chie, e come si vede nella foto con al centro la 
figlia di Berlinguer Bianca, hanno ascoltato un 
breve e commosso ricordo che il compagno Natta 
ha fatto di Berlinguer. Natta ha ringraziato a 
nome dell'intero partito i compagni di Milano, 

Torino, di Genova, di Venezia, di Firenze, di Bo­
logna, di Napoli, di Roma, della Puglia, della 
Calabria, della Sicilia, per il prezioso servizio re­
so organizzando la vigilanza del segretario. Al­
l'incontro erano presenti anche la vedova di Ber­
linguer, Letizia, i figli Bianca e Marco. I familiari 
del dirigente comunista scomparso hanno conse­
gnato ai compagni una pergamena ed una meda­
glia ricordo. Dopo l'incontro i compagni si sono 
recati al cimitero di Prima Porta, dove hanno 
deposto una corona di fiori. 

Manifestazioni 
R. COMPAGNO ALESSANDRO NATTA PARLERÀ OGGI A PESCARA 

• • • 
OGGI - Angina. Roma; Barca. Treviso: BorgMni. Cremona; Chiaro-

monta. MapoS: Chiarante. Novara; Cosswtta, Sosto S. Giovanni (M0; 
Cottjanoi. Palarti»: D'Alarne. S. Marca in Lamia (FG); Cerato. Bari: 
Fatane. Triaste: Guarzoni, Rovigo; Macaluso. Spelato: Magri. Cereo-
roa: Musai. CMeverì |GE); Napolitano. AveKno: Occhetto. Agrigento a 
Trapani: Pajotts. Genova; Pacchie*, Savena; Petra. Ivrea (TO); Quar­
tini. Capo D'Oliando; RaJthKn. Rimira; Tedesco. Arano: Tortore**. 
Mar,no; Travia. Foggia: Ventura. Arco (TN1 a Firanse; Agosta. Stoc­
carda; CArtaMne. Oristano: Giadresco. Lugo (RA); Gianotti. Orbassano 
(TO); Ubarti». Imperia; Montossoro. Genova; Rubbi. Jolanda (FÉ); 
ScHsttW. Agnooa OS); TrivoNL Montanara di Bisaccia PS) - Terme*; 
Veltroni. Amalfi (SA) 
DOMANI - ASnovi. Milano: BasseBno. Scandiano (RE): BorgMni. Pado­
va: Cosswtta. Como: Fotens. Verona a Chioggia: Napolitano. Palermo: 
PaccMotl. Genova (Ansaldo); Quercini. Pontassieve (FI): Reienfin. Ve­
nezia; Bergonti. S. Bartolomeo (BN): Bkardi. Pisa: Canotti. Bologna: 
CasteNne. Nuoro: Ciofì. Empoli: Di Mauro. Ravenna; Lobate. Moffetta 
(BA); Libertini. Civita vecchia (Roma): Margheri. Monta: Nove». Bolza­
no a Trento 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono tonati ad essera presenti SENZA ECCE­

ZIONE ALCUNA afte seduta pomarhaana (ora 17) e notturna (ore 21) 
di martedì 23 aprile ed ala sedute successive. 

• • • 
I deputati a i sanatali comunisti sono tenuti ad essere presenti 

SENZA ECCEZIONE ALCUNA afta seduta deva Commissione perte-
memere di tignante aula Rai. martedì ade 10,30. 

Si sperimenta Fautolettura 

Bollette: adesso 
l'Enel ci ripensa 

I contatori li 
legge l'utente 

La decisione è stata presa dopo l'apertura di 
una inchiesta da parte della magistratura 
ROMA — C'è voluta l'inchie­
sta della magistratura per 
indurre l'Enel a cambiare 
rotta sul controverso proble­
ma degli accertamenti dei 
consumi e dei sistemi di pa­
gamento da parte dell'uten­
za. Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma 
Giancarlo Armati aveva rac­
colto le proteste e le testimo­
nianze contenute in centi­
naia di esposti presentati da 
associazioni di consumatori 
e da singoli cittadini. Il pun­
to nodale della denuncia era 
costituito dal metodo del co­
siddetti accertamenti pre­
sunti, adottato dall'ente di 
Stato per l'energia elettrica, 
ma anche da altre aziende di 
pubblico servizio. Ora l'Enel 
annuncia una vera e propria 
•rivoluzione», se è vero che 
l'utente, a lungo bistrattato, 
si troverà presto a essere 11 
soggetto attivo dell'accerta­
mento. Sarà lui infatti a se­
gnalare le cifre del suo con­
tatore all'ente, che si limite­
rà ad un controllo, con siste­
mi assai sofisticati, dell'at­
tendibilità dei dati ricevuti. 

L'attuale sistema di fattu­
razione delle bollette (emes­
se ad una media di 750 mila 
al giorno per 25 milioni di 
utenti) si basa sulla rileva­
zione semestrale delle lettu­
re dei contatori e l'emissio­
ne, nei bimestri in cui tale 
lettura non avviene, di fattu­
re basate sul consumi stima­
ti In rapporto al corrispon­
denti consumi dell'anno pre­
cedente. La legittimità di 
questi calcoli, elaborati In 
via di presunzione, è stata 
appunto impugnata e posta 
all'attenzione dell'autorità 
giudiziaria. L'Enel si è difeso 
sostenendo la precisione sot­
to il profilo statistico del si­
stema: gli scarti tra consumi 
stimati e consumi effettivi 
risulterebbero infatti molto 
contenuti. DI diverso avviso, 
come si è visto, sono 1 cittadi­
ni e le associazioni sorte a lo­

ro tutela. L'Enel ha reso noto 
ora che a partire dal prossi­
mo mese di settembre attue­
rà in via sperimentale a Ro­
ma il sistema della .autolet­
tura». I 650 mila utenti della 
capitale (naturalmente, se 
l'esperimento avrà successo, 
la nuova procedura sarà 
estesa su tutto il territorio 
nazionale) saranno invitati a 
rilevare direttamente 1 dati 
del proprio contatore e a col­
legarsi telefonicamente al­
l'Enel. Una speciale apparec­
chiatura elettronica guiderà 
l'utente a trasmettere 11 pro­
prio codice identificativo, in­
dicato sulla fattura prece­
dente, e le cifre risultanti 
dalla sua lettura. Nel corso 
del collegamento appositi 
controlli consentiranno al­
l'elaboratore di verificare 
l'attendibilità della lettura 
trasmessa e di comunicare 
all'utente l'accettazione dei 
dati forniti. Sin qui le antici­
pazioni fornite dall'Enel. E il 
caso di notare che una prece­
dente sperimentazione, par­
zialmente fondata sul con­
cetto dell'autolettura, non 
aveva sortito gli esiti sperati. 
Dal maggio dello scorso an­
no è stato provato infatti nel­
la zona di Siena un sistema 
che consente di inviare l'au-
tolettura dei propri contatori 
nel periodi intermedi tra le 
due rilevazioni semestrali. Si 
sono però registrati una 
scarsa adesione degli utenti 
(solo 11 20-30 per cento) e co­
sti notevoli per la stampa, la 
spedizione, i controlli e la 
trascrizione dei dati conte­
nuti nelle cartoline inviate 
dall'Enel. Ora l'uso delle più 
sofisticate tecnologie do­
vrebbe ovviare, nelle previ­
sione dell'ente di Stato, a 
questi inconvenienti. Ma è 
appena il caso di notare che 
risulterà Indispensabile per 
il successo dell'iniziativa il 
livello di collaborazione dei 
cittadini. 

Fabio Inwink. 

Evasione di Mesina, domani 
il processo a Vigevano 

VIGEVANO — Graziano Mesina, l'ergastolano sardo catturato dai 
carabinieri in un appartamento a Vigevano, la sua fidanzata Valeria 
Fuse e Antonino Papalia, colui che ha ospitato per una settimana la 
coppia, verranno processati per direttissima domani pomeriggio alle 
16 dai giudici del Tribunale di Vigevano. Graziano Mesina sarà 
chiamato a rispondere di evasione, Valeria Fuse e Antonino Papalia 
di favoreggiamento. Graziano Mesina si trova da ieri rinchiuso nel 
supercarcere di Novara. * 

La Camera discute la proposta 
Jotti di «multare» gli assenti 

ROMA L'ufficio di presidenza della Camera ha cominciato l'esame 
dei problemi derivanti dall'andamento dei lavori parlamentari con 
particolare riferimento al massiccio assenteismo della settimana 
scorsa. In quella sede il presidente Nilde Jotti ha formalizzato la sua 
proposta di ripristinare forme di controllo delle presenze dei depu­
tati per procedere a trattenute sulla diaria nei giorni di assenza non 
giustificata. L'esame della questione continuerà in una prossima 
riunione dell'ufficio di presidenza. 

Arrestato per omicidio 
capolista del Psdi a Terni 

TERNI — Clamorosi sviluppi nelle indagini sull'assassinio del gros-
sista di frutta ternano Sergio Laoreti, avvenuto nella notte tra mar­
tedì e mercoledì scorso. Polizia e carabinieri hanno infatti arrestato 
Franco Scoccione, noto esponente locale del Psdi e candidato per 
questo partito olle elezioni regionali del 12 maggio, ritenuto respon­
sabile, assieme alla moglie della vittima, Marcella Quondamlorenzo, 
dell'assassinio del commerciante. 

Neppure oggi nelle edicole 
«Il Giornale» di Montanelli 

MILANO — Per il secondo giorno consecutivo oggi «Il Giornale» di 
Montanelli non è in edicola. Una vertenza aziendale nella tipografia 
in cui si stampa il quotidiano milanese è all'origine di una insolita 
decisione presa dal direttore responsabile. Indro Montanelli, in ac­
cordo con la redazione, ha ritirato la firma dal giornale — impeden­
done così l'uscita — di fronte alla prospettiva che le agitazioni in 
corso nella tipografia potessero bloccare la produzione. Un inter­
vento della Federazione unitaria dei poligrafici non ha mutato la 
situazione. Il presidente (Mafai) e il segretario (Borei) della Fnsi in 
un telegramma hanno espresso preoccupazione per il deterioramen­
to dei rapporti interni all'azienda e auspicano una rapida soluzione 
della vicenda. 

Aperto a Spoleto un convegno 
della Sinistra indipendente 

SPOLETO — Con la relazione del-senatore Luigi Anderlini si è 
aperto ieri, a Spoleto, il convegno interregionale umbro-marchigìa-
no-sabino della Sinistra indipendente, protagonista «né casuale né 
temporanea» nella «cronaca politica italiana degli ultimi decenni». 
In Occidente — ha detto tra l'altro Anderlini — «non c'è altro 
esempio di un partito, come il Pei, che metta il 15 per cento della sua 
forza elettorale a disposizione di personalità indipendenti (intellet­
tuali per Io più) abbastanza scomode». Anderlini ha giudicato positi­
vamente l'accento posto dal Pei sulle «convergenze programmati­
che» e ha auspicato l'estensione delle giunte di sinistra. 

Palermo: attentato contro la villa 
dell'ex sindaco, Elda Pucci 

PALERMO — Unattentato dinamitardo e stato compiuto ieri sera 
contro la villa dell'ex sindaco democristiano di Palermo, la dottores­
sa Elda Pucci. L'esplosione ha provocato danni alla recinsione ester­
na della costruzione. «Volto nuovo» della De Palermitana, insediata 
nel palazzo municipale, con la speranza di sanare i contrasti interni 
di partito, Elda Pucci si dimise il 16 febbraio dell'anno scorso. Oggi 
il suo nome figura al secondo posto della lista presentata a Palermo 
dalla democrazia cristiana. 
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e un risparmio di 3.432. 111 

sugli interessi.* ̂ 0 0 3 
In alternativa possibilità di usufrutto 
per il trasporto merci conto proprio. 
* Per Trafic furgone norma fé benzina.- 48 rate da 412.000. 
Prezzo chiavi in mano L 14.936.440 (salvo approvazione della Finanziaria). 

RENAULT TRAFIC. COME SCEGLI, SCEGLI BENE. 

FURGONE NORMALE FURGONE LUNGO SOPRAELEVATO 



DOMENICA 
21 APRILE 1985 l 'Unità - DAL MONDO 

ARGENTINA II dramma dei «desaparecidos» da domani nelle aule di un tribunale civile 

Militari golpisti alla sbarra 
Un processo ai vecchi regimi 
Tra gli imputati i tre ex presidenti Vidcla, Viola e Gualtieri - Sono accusati di centinaia di omicidi, sequestri 
di persona e torture - Le resistenze di alcuni settori delle forze armate - Diffìcile prova per la democrazia 

Dei 9200 casi di .desapare­
cidos» accertati dalla Com­
missione governativa d'in­
chiesta (Conadep). il pubbli­
co ministero Julio Strassera 
ne ha stralciati 71 l . i più cru­
deli, per accusare i nove capi 
del passato regime di «omici­
dio, sequestro di persona e 
torture ai prigionieri.. Con 
questi elementi, da domani, 
lunedi, prende il via il primo 
processo contro militari gol­
pisti della storia argentina. 
Generali un tempo potentis­
simi — tra cui i tre ex presi­
denti Vidcla, Viola e Galtieri 
— dovranno sedere sul ban­
co degli accusati, davanti a 
un tribunale civile, per ri­
spondere di delitti per i quali 
è prevista la pena dell'erga­
stolo. È merito del presiden­
te Alfonsin l'aver deciso di 
processre i responsabili di 
quel genocidio; ma è un me­
rito che deve essere allargato 
alle madri e ai familiari degli 
scomparsi, il cui instancabi­
le sacrificio ha contribuito in 
modo determinante a scuo­
tere una società politica 
troppo intenta a dimentica­
re. 

Ma possiamo dare per 
scontata la «condanna esem­
plare» dei generali? E andan­
do un po' oltre: cosa succede­
rà dopo a quegli ufficiali, che 
come il capitano Astiz, ven­
gono indicati dalle testimo­
nianze (o dalle soffiate) come 
gli ideatori e gli esecutori di 

crimini terrificanti? Verran­
no anch'essi consegnati alla 
giustizia — insieme agli ol­
tre mille torturatori denun­
ciati dalla Conadep e i cui 
nomi sono tenuti ancora in 
gran segreto, o saranno am­
nistiati per mettere una pie­
tra sopra il passato? Per il 
momento non è possibile ri­
spondere a questi interroga­
tivi. 

Intorno a questi problemi, 
che investono il futuro stes­
so della democrazia, il qua­
dro politico e militare argen­
tino diventa ogni giorno più 
agitato. Che la maggioranza 
degli uomini delle forze ar­
mate resìstano ai processi 
non è certo un mistero. Sono 
stati proprio loro a far fallire 
la .strategia della mano te­
sa» di Alfonsin, che accorda­
va al tribunale militare di 
giudicare gli ex comandanti, 
nella speranza di una rapida 

• condanna che servisse a vol­
tar pagina. Come si ricorde­
rà, i giudici in divisa assolse­
ro in settembre ì loro ex su­
periori e in aperta ribellione 
contro l'esecutivo si dimise­
ro in blocco. Le cause passa­
rono allora alla Corte d'Ap­
pello civile e al Pm Strassera. 

Da quel momento un sus­
seguirsi di burrascosi inter­
venti di alti ufficiali (e di al­
cuni uomini della destra ci­
vile come il •liberale» Also-
garay e il fascista Iglesias) in 
difesa della «eroica guerra 

contro la sovversione» e dei 
generali incriminati, hanno 
scosso lo stablishment poli­
tico rioplatense; ultimo dei 
quali quello del generale Ar-
guindeguy — ex capo di sta­
to maggiore dell'Esercito 
durante ì primi sei mesi del 
governo democratico — che 
ha addirittura accusato i 
processi di rappresentare 
una -Norimberga alla rove­
scia», dove invece di condan­
nare gli sconfitti come in 
Germania, vi si cercherebbe 
di .linciare» i vincitori. Ma 
questa campagna di insulti e 
minacce, accompagnata da 
una serie molto tanglbiie di 
attentati contro esponenti 
dei diritti umani, non ha al­
tro obiettivo se non quello di 
impedire lo svolgimento dei 
processi: magari «persua­
dendo» giudici, governanti e 
testimoni sulla bontà di un 
loro ripensamento. Tuttavia, 
il solo fatto che le udienze 
possano iniziare — e sempre 
che non vi siano «brusche» 
interruzioni — rappresenta 
di per sé una sconfitta per 
l'oltranzismo militare. 

Non è inverosimile pensa­
re infatti, che i dibattimenti, 
che sono pubblici, si trasfor­
mino in un atto d'accusa 
contro il regime e le forze ar­
mate di Videla e dei Massera. 
Ma anche quando si riesca 
ad imporre delle condanne 
esemplari, che equivalgono 
comunque a una vittoria del­

la democrazia- nell'intero 
continente latinoamcricano, 
la questione militare non po­
trà ancora essere archiviata. 
Rimane infatti da risolvere il 
da farsi con quei criminali 
che pretendono di farla fran­
ca dietro la scusa dì aver ub­
bidito agli ordini dei supe­
riori. 

L'arresto ordinato dalla 
magistratura del capitano 
Astiz, all'inizio di febbraio 
provocò l'insorgere degli uf­
ficiali della marina in difesa 
del loro collega. Ciò che le 
Forze Armate reclamano or­
mai apertamente è un'amni­
stìa generale e Immediata. 
Proposta alla quale non sa­
rebbero insensibili certi set­
tori del governo, dell'opposi­
zione e della magistratura 
(per il 60% ancora composta 
da giudici nominati dalla 
dittatura), che avrebbero an­
che trovato il modo di ren­
derla più digeribile. 

Il recente arresto del diri­
gente contadino Osvaldo Lo-
vey e gli imminenti mandati 
di cattura contro alcuni in­
tellettuali di sinistra, tra cui 
gli scrittori Juan Gelman e 
Miguel Bonasso, tutti accu­
sati di una loro ormai lonta­
na appartenenza ai Monto-
neros, andrebbero inquadra­
ti — secondo il settimanale 
di Baires «El Periodista» — 
nell'ottica di creare i presup­
posti perché dell'amnistia 

non siano solo i militari a be­
neficiare. Tuttavia, sempre 
secondo la stessa fonte, il 
piano di un'amnistia »a de­
stra e a sinistra» — che è in­
giusta e pericolosa — non 
avrebbe l'approvazione di 
Alfonsin, che si accingereb­
be invece a mandare in Par­
lamento una nuova riforma 
del codice penale. 

Questa dovrebbe fare luce 
sui casi in cui verrà contem­
plata .l'ubbidienza dovuta», 
dai quali saranno comunque 
esclusi gli omicidi e le tortu­
re. Così, potrebbero essere 
penalmente perseguibili i 
vari Astiz, mentre rimarreb­
bero fuori i pesci minori e 
quelli non tanto piccoli, ma 
per i quali non vi sono prove 
sufficienti. In questo modo il 
governo pensa di calmare le 
acque e smussare le agitazio­
ni dei quadri intermedi. 

Ma, ricordiamolo, i milita­
ri argentini, malgrado le loro 
sconfitte politiche, sono tut­
tora potenti. Per riuscire a 
mandare in porto i processi 
ai generali, così come le ri­
forme del codice, ci vuole 
dunque ben di più di una ge­
nerica volontà di giustizia: 
ciò richiede soprattutto una 
compattezza politica (e una 
mobilitazione popolare) che 
governo e opposizione non 
sembrano ancora aver tro­
vato. 

Franco Castiglioni 

AMERICA LATINA 

Presidente dell'Ecuador 
air Avana, è una novità 

È la prima volta che Febres Corderò si reca a Cuba - Fidel 
Castro: abbiamo parlato di cose concrete, non di ideologie 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — .L'ideologia? È 
quello di cui meno abbiamo 
parlato. I temi di interesse co­
mune sono tanti che potremmo 
parlarne per dieci giorni senza 
neppure toccare il tema dell'i­
deologia..... Così, martedì scor­
so, Fidel Castro ha risposto ai 
giornalisti ecuadoriani che lo 
interrogavano sul contenuto 
dei suoi colloqui con il presi­
dente Leon Febres Corderò, la 
cui visita ufficiale a Cuba sa­
rebbe terminala di lì a poche 
ore. E proprio questa, forse, è la 
frase che meglio riassume il 
senso e l'importanza di un av­
venimento che, ben al di là del­
la normale routine diplomati­
ca. ha offerto un nuovo segnale 
delle novità che vanno facendo­
si strada nelle relazioni inter­
statali tra Paesi latinoamerica­
ni. con la progressiva caduta 
delle barriere anticubane eret­
te negli anni Sessanta in osse­

quio alla politica statunitense. 
Ma non solo. A prescindere 

dai risultati immediati (il rin­
novo di un trattato commercia­
le risalente al '77). la visita del 
presidente ecuadoriano ha fini­
to per rappresentare la prima 
•applicazione pratica, della 
strategia politica recentemente 
enunciata dal leader cubano in 
quell'intervista al giornale 
messicano «Excelsior» (da noi 
già riportata) che sembra sem­
pre più destinata a diventare 
un punto di riferimento decisi­
vo nel dibattito sulla dramma­
tica situazione economica dei 
paesi latinoamericani. Ciò che 
davvero conta per uscire da 
questa situazione, aveva detto 
Castro, è una unità di intenti 
che. a prescindere dal colore di 
ciascun governo nazionale, con­
senta all'America latina di libe­
rarsi dal cappio dell'indebita­
mento estero (370 mila milioni 
di dollari! e dalle sue cause sto­

riche: un ordine economico 
mondiale fondato sulla legge 
dello .scambio diseguale» e de­
stinato a soffocare sul nascere 
ogni politica di sviluppo. L'ar­
rivo di Febres Corderò — il più 
conservatore, forse, tra i presi­
denti degli Sa ti sudamericani 
non sottoposti a dittatura mili­
tare — appariva dunque come 
l'evento più atto a verificare 
praticamente la percorribilità 
di questo fondamentale assun­
to unitario. Sicché Cuba ha ac­
colto l'ospite con tutto il calore 
e l'allegrìa di cui è capace, e Ca­
stro, allo scadere della visita, 
non ha mancato di sottolineare 
la propria soddisfazione per 
l'andamento dei colloqui. An­
che se, com'è ovvio, molte delle 
divergenze su questioni di fon­
do — pagamento dei debiti e 
Centro America — non sono 
state superate. 

Parlando con i giornalisti 
ecuadoriani, comunque, ha ri­
badito le proprie posizioni con 

SUDAFRICA 

Muoiono tra le 
fiamme madre e 

figlio meticci 
FORT ELISABETH — Una donna meticcia e 
suo figlio di tre anni sono morti ieri dopo 
essere stati cosparsi di kerosene e trasforma­
ti in torce umane da un gruppo di neri. Sono 
rimasti gravemente ustionati anche altri due 
figli della donna. Nella stessa località, Kir-
kwood. una cinquantina di km a nord di Port 
Elisabeth, una bomba molotov è stata lan­
ciata contro un esponente del Partito laburi­
sta meticcio fortunatamente senza esplode­
re. Dopo i neri considerati .collaborazionisti» 
dei bianchi, gli stessi bianchi, ora la rabbia 
nera si scaglia contro i meticci; all'appello 
delle vittime mancano solo gli asiatici per 
completare il quadro dell'establishment pre­
so di mira. -

La cronaca delle violenze di ieri continua 
con tre bottiglie incendiarie fatte esplodere 
contro gli uffici dell'amministrazione a Zon-
dele dove altre due molotov sono state sca­
gliate anche contro l'abitazione di un funzio­
nario municipale. Un asilo è stato dato alle 
fiamme a Kwatema. Due persone sono inve­
ce rimaste ferite a Bloenfontein allorché so­
no stati presi a sassate 4 autobus. 

LIBANO 

la fiducia di chi sa di avere buo­
ne carte da giocare. C'è spazio, 
ha detto, per tutte le opinioni e 
per tutti i confronti. Ma io re­
sto convinto che i debiti dei 
paesi latinoamericani siano im­
pagabili e che vadano cancella­
ti. E questa è una questione di 
matematica, non di ideologìa. 
Ed è, anche, il punto attorno al 
quale, oggi, può cementarsi una 
nuova unione dei Paesi del su­
bcontinente americano. Il pre­
sidente cubano ha usato una 
metafora storica ricordando co­
me, nel secolo scorso, la lotta 
per l'indipendenza fosse nata 
dal rifiuto di sottomettersi al 
fratello di Napoleone insedia­
tosi sul trono di Spagna. «Ebbe­
ne — ha detto Castro — oggi i 
debiti sono molto peggiori del 
fratello di Napoleone». 

A chi Io ha interrogato sul 
•piano di pace» presentato re­
centemente dal presidente 
Reagan per il Centro America 
(e col quale Febres Corderò si 

Brevi 

era inizialmente ' dichiarato 
d'accordo) Castro ha dichiara­
to che su di esso non intende 
pronunciarsi, essendo il Nica­
ragua l'unico Paese abilitato a 
farlo, poiché sono la sua indi­
pendenza e la sua autonomia 
ad essere chiamate in causa. «I 
sandinisti sanno — ha detto — 
che qualunque decisione pren­
dano, anche se diversa dalle no­
stre opinioni, avrà il nostro ap­
poggio». Un modo, "evidente­
mente, per ribadire il pieno so­
stegno alla rivoluzione nicara­
guense e, insieme, per tenere 
aperte le porte a trattative con 
gli Usa fondate sulla fine del­
l'aggressione e sul reciproco ri­
spetto. Saprà il «potente vicino 
del nord» ascoltare questa voce 
saggia? - ._ 

Massimo Cavallini 
NELLE FOTO: Fidel Castro (a 
sinistra) e Leon Febres Cor­
derò. 

Bombardamento 
a tappeto 

ieri su Sidone 
BEIRUT — Il capoluogo meridionale di Si­
done è stato ieri sottoposto dalle «Forze liba­
nesi» (milizia della destra cristiana) ad un 
bombardamento martellante, senza prece­
denti: mortai, bazooka e cannoni dei carri 
armati hanno bersagliato una decina di 
quartieri nel centro della città e i vicini cam­
pi profughi palestinesi di Mieh-Mieh e Ein el 
Helweh. Il bilancio è di almeno 17 morti e 40 
feriti, che portano a 110 morti e 470 feriti il 
totale di tre settimane di scontri. Il deputato 
di Sidone Nazih Beni (da non confondersi 
col leader del movimento sciita «Amai») ha 
esortato la popolazione di Sidone a «imbrac­
ciare le armi per difendersi». 

Con gli scontri di Sidone e con la battaglia 
di mercoledì scorso a Beirut, i palestinesi si 
sono trovati nuovamente coinvolti nelle vi­
cende della guerra libanese. Secondo l'Un-
nva (agenzia dell'Onu). nelle ultime tre setti­
mane di combattimenti 52 prorughi palesti­
nesi sono rimasti uccìsi ed altri 230 feriti, 

Vertice di Bonn: interpellanza Pei 
ROMA — AHa vigAa dei vertice di Bonn i senatori del Po hanno rivetto una 
tmarpeOanra al presidente del Consiglio, al ministro del Tesoro e al ministro 
degli Esteri. Nefl'mterpeflarua (pruni firmatari Chiaromonte. CoUjanr». PieraOi) 
si chiede, fra raltro, al governo se intenda proporre ai paesi industrializzati 
misure volte aBa cooperatone su basi pantane con • paesi in via di sviluppo e 
•nuiatrve per »! rJartoo produttivo dei paesi membri della Cee. 

Perù: a giugno il ballottaggio 
LIMA — I dati urnaat delle eiezron. prefdenriali hanno confermato la vittoria 
di Alan Garoa. che però non ha ottenuto la maggioranza assoluta. Il Perù 
dovrà qu-ndi tornare nuovamente atte urne a giugno. Avversario <* Garcia sari 
•1 sindaco di Lima. Alfonso Barrante* 

Guerre stellari: Belgio smentisce adesione 
BRUXELLES — B governo belga non ha ancora preso alcuna decisione sulla 
partecipatone del Beige al programma americano di guerre steian. l o ha 
affermato à premier belga WYtried Martens smentendo le nottue pubblicate 
da un quotidiano fiammingo 

Corea del Sud: ondata repressiva 
SEUL — Nuova ondata repressiva del regrme sudcoreano. O c a 3 70 studenti 
sono stati «rifatti arrestati per aver ovetto defte manfestanoni contro l'attuale 
reo/me. ABa giornata o» protesta deT altro giorno hanno partecipato diverse 
deone di migfcauj <* giovani. L'annunoo degli arresti è stato dato OV*» stessa 
pokzia. ' 

Cervetti e Arndt in Nicaragua 
STRASBURGO — Gianni Cervetti. presidente del gruppo comunista al Parla­
mento europeo, e Rudi Amdl. presidente del gruppo socialista. arriveranno 
domani a Managua per ina vrsrta di cinque gora nei corso d e b quale 
incontreranno 1 presidente Ortega. 

Nostro servizio 
PARIGI — Da mercoledì 
scorso, da quando — dopo la 
definitiva approvazione del 
consiglio dei ministri — il 
capo della diplomazia fran­
cese Roland Dumas ha in­
viato una lettera confiden­
ziale ai suoi undici colleghi 
della Comunità per illustra­
re loro i princìpi, gli scopi e i 
meccanismi della più grande 
ambizione concepita dalla 
Francia in questi ultimi ven­
ti anni — il .progetto Eure­
ka» — Parigi raccoglie con 
soddisfazione le prime rea­
zioni positive dei suoi alleati 
europei. 

Del resto lo stesso Roland 
Dumas comincerà da doma­
ni, come un attivo commesso 
viaggiatore, un giro dì spie­
gazione e propaganda per le 
capitali comunitarie. Ma­
drid e Lisbona comprese: se 
non altro per accelerare i 
tempi delle risposte e fare in 
modo che ai primi di mag­
gio, allorché si aprirà a Bonn 
il vertice annuale del «ma­
gnìfici sette» (i sette paesi più 
industrializzati del mondo, 
Stati Uniti, Giappone, Fran­
cia, Inghilterra, Repubblica 
federale tedesca, Canada e 
Italia) non vi si parli soltanto 
dell'iniziativa di difesa spa­
ziale americana, o guerre 
stellari che dir si voglia, ma 
anche dell'Eureka che la 
Francia ha lanciato, in guisa 
di nuovo Archimede, avendo 
scoperto la legge universale 
della concorrenza tecnologi­
ca: o l'Europa mette assieme 
tutte le sue risorse in questo 
campo o tra una ventina 
d'anni dovrà rinunciare a 
qualsiasi idea di indipenden­
za civile e militare. 

L'analisi che i francesi 
hanno fatto déll'Ids reaga-
niano è semplice: offrendo ai 
singoli paesi europei e alle 
singole industrie europee di 
cooperare alle guerre stellari 
gli Stati Uniti possono, in po­
chi anni, e a suon di dollari, 
assorbire il meglio della tec­
nologia europea. Dì fronte a 
questo pericolo, e a quello 
rappresentato da analoghi 
progetti giapponesi, una sola 
risposta e possibile: proporre 
all'Europa di mettere in co­
mune le sue forze tecnologi­
che più avanzate attraverso 
la creazione di una «agenzia 
europea» o di un qualsiasi al­
tro organismo permanente, 
incaricato di elaborare e rea­
lizzare un programma com­
prendente i grandi ordinato­
ri dell'anno 2000, i nuovi ma­
teriali, la biotecnica, l'intelli­
genza artificiale, la mìcroe-
lettronica e cosi via. 

Parigi insomma parte da 
un programma civile, che 
teoricamente è * l'opposto 
déll'Ids americano essen­
zialmente militare, ma che 
può diventare militare ad 
ogni momento, avendo biso­
gno delle stesse tecnologie e 

FRANCIA 

Dumas da oggi 
viaggio 

per spiegare 
r«Eureka» 

Il coordinamento della ricerca in Europa 
accolto favorevolmente da Andreotti 

non escludendo la costruzio­
ne di grandi vettori, di sta­
zioni orbitanti attorno alla 
Terra, di «navattes» spaziali. 
Ma la scelta del .civile» era il 
solo modo per superare le re­
sistenze di molti paesi euro-
pel circa i programmi milita­
ri e per rispondere tempesti­
vamente alla sfida america­
na. 

Che sia stata la Francia a 
lanciare il «progetto Eureka» 
non deve sorprendere: solo 
paese europeo ad aver avuto 
l'ambizione di sviluppare. 
non senza sacrifici, una 
grande industria nucleare, 
missilistica, aeronautica nei 
due risvolti civile e militare, 

a non avere mai abbandona­
to e anzi raddoppiato con De 
Gaulle la propria aspirazio­
ne ad una leadership euro­
pea politica, Ideale e oggi in­
dustriale, la Francia resta 
fedele a se stessa con questo 
progetto che può apparire 
fantascientifico ma che par­
te da un'analisi della distri­
buzione delle tecnologie nel 
mondo che il cancelliere 
Kohl ha già salutato come 
giusta e come la sola capace 
di rispondere con una sfida 
europea a quella americana. 

Il resto si vedrà. Un pro­
getto di queste dimensioni 
richiede mezzi finanziari, In­
dustriali, intellettuali im­

mensi, che nessun paese da 
solo può pensare di poter 
mettere in campo. Ma i tem­
pi sono corti. Gli Stati Uniti 
hanno già previsto di spen­
dere 26 miliardi di dollari 
(oltre 50 mila miliardi di lire) 
nei prossimi cinque anni per 
le guerre stellari. 

Augusto Pancaldi 
ROMA — Il ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti ha 
fatto conoscere ieri, con una 
dichiarazione ufficiale, la 
sua posizione in merito alla 
proposta francese di creazio­
ne di un'agenzia di coordina­
mento della ricerca europea. 
Andreotti afferma che il 
coordinamento della ricerca 
in Europa non è solo un 
obiettivo «auspicabile», ma 
•necessario» per «colmare e 
non allargare il gap tecnolo­
gico dell'Europa con altre 
aree Industriali, segnata­
mente gli Stati Uniti». An­
dreotti ha quindi riconosciu­
to al collega francese Roland 
Dumas di avere avuto la vo­
lontà politica necessaria a 
lanciare l'Iniziativa Eureka 
(che letteralmente significa 
•European Research Coordi-
nation Agency»). 

I ministri degli Esteri 
francese e Italiano si erano 
consultati direttamente sul 
progetto già venerdì scorso 
per telefono, ma — come ha 
ripetuto Andreotti nella sua 
dichiarazione ufficiale di ieri 
— trattandosi per ora di 
un'iniziativa appena abboz­
zata, andrà «approfondita e 
precisata» nei giorni prossi­
mi anche con gli altri par-
tners europei. 

CINA 

Hu Yaobang annuncia: 
ridurremo l'esercito di 

un milione di soldati 
PECHINO — Tra il 1985 e il 
1986 la Cina ridurrà di un 
milione di uomini gli effetti­
vi delle sue forze armate. 
L'annuncio è stato dato ve­
nerdì dal segretario generale 
del Pcc, Hu Yaobang in nuo­
va Zelanda dove era giunto 
dopo una visita in Australia. 
Obiettivo del viaggioi: cerca­
re altra tecnologia per la 
•grande opera di ammoder­
namento» del paese. Nella 
stessa occasione, Hu Yao­
bang ha reso noto che la Ci­
na è disposta a ridurre «il suo 
esìguo arsenale di armi nu­
cleari non appena gli Stati 

Uniti e l'Unione Sovietica 
inizieranno a fare altrettan­
to». 

«Le nostre forze armate — 
ha detto il segretario del Pcc 
— saranno ridotte di un mi­
lione di uomini: noi non vo­
gliamo la guerra. La posizio­
ne della Cina è di avere rap­
porti di amicizia con tutti i 
paesi, saremo tuttavia in 
grado di difenderci da even­
tuali aggressioni nonostante 
le riduzioni decise». A Pechi­
no si sapeva da tempo che 
era iniziata una riduzione 
degli effettivi delle forze ar­
mate. L'entità dell'operazio-

Renault Trafic: 
5336.000 subito 

e 9.000.000 in un anno 
senza interessi* GIUGNO 

In alternativa possibilità di usufrutto 
per il trasporto merci conto proprio. 
* Per Trafic furgone normale benzina.- 9.000.000 in 12 rate da 750.000 
più 100.000 lire di spese accessorie (salvo approvazione della Finanziaria). 

RENAULT TRAFIC. COME SCEGLI, SCEGLI BENE. 

ne ha sorpreso gli osservato- , 
ri occidentali nella capitale 
cinese. 

Per quanto riguarda l'ar- ] 
mamento nucleare, è da ri- . 
cordare che due settimane fa • 
il capo dello Stato, Li Xian- ' 
nian, aveva annunciato che 
la Cina è disposta a parteci- -' 
pare, insieme a tutti I paesi • 
in possesso di armi atomi- j 
che, a una conferenza inter­
nazionale avente per scopo 
di prendere in esame •passi * 
concreti con l'obiettivo di . 
una «proibizione totale» degli 
armamenti nucleari. Prima 
però, aveva precisato Li ; 
Xiannian, Stati Uniti e , 
Unione Sovietica dovranno • 
dare il buon esempio con • 
una qualche iniziativa bila­
terale. La Cina — aveva dal , 
canto suo affermato il capo 
di Stato maggiore delle forze 
armate, Yang Dezhi — in­
tende risparmiare sulle spe­
se militari soprattutto «per 
avere più denaro da spende­
re nella costruzione della sua 
economia». 

; I 
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La Cgil ancora in piazza 
Pubblico impiego contro il black-out 
Lama: «Il governo non vuole trattare» 
Domani venti manifestazioni regionali - Anche questo Primo maggio iniziative sindacali separate - Andreat­
ta: scala mobile annuale e restituzione dei 4 punti - La contraddittoria campagna per il «no» della Cisl 

Borsa 

•\ " < > A 

ROMA — Se non sono due politiche 
diverse, sicuramente si tratta di due sti; 
li determinati da contrastanti vocazioni 
di fronte all'incalzare della vicenda re­
ferendaria, che con il Primo Maggio 
avrà un'ulteriore sanzione nella manife­
stazione separata delle tre confedera­
zioni. Da una parte la Cisl scatenatasi, 
lancia in resta, nella campagna per il 
tno., quasi come un partito. Dall'altra la 
Cgil sempre più impegnata a ricostruire 
il rapporto con i lavoratori per dare for­
za sindacale a una corretta alternativa 
di riforma del salario e della contratta­
zione. 

Domani la Cgil sarà di nuovo in piaz­
za, questa volta con i pubblici dipen­
denti nei confronti dei quali è il gover­
no, non la Confindustria, a venire meno 
a un obbligo di contrattazione, per giun­
ta fissato per legge. A Bologna con Del 
Turco, a Milano con Lettieri, a Napoli 
con Trentin, a Porto Marghera con Piz-
zinato, a Genova con Militello, a Roma 
con Giunti e in tutte le altre manifesta­
zioni la Cgil è decisa a denunciare un 
•black-out» contrattuale che sta crean­
do una situazione paradossale. Luciano 
Lama l'ha così sintetizzata: «La Confin­
dustria si dichiara formalmente dispo­
nibile a trattare ma rifiuta di applicare 
gli accordi sottoscritti e non paga i deci­

mali della contingenza; il governo paga i 
decimali ma rifiuta di avviare il con­
fronto per il rinnovo dei contratti già 
scaduti il 31 dicembre scorso che inte­
ressano tre milioni e mezzo di lavoratori 
pubblici». 

Non solo. Nel vuoto e nel silenzio del 
governo, «i rapporti di lavoro nelle pub­
bliche amministrazioni stanno diven­
tando — ha rilevato il segretario genera­
le della Cgil — una specie di zona fran­
ca», con un susseguirsi di iniziative uni­
laterali e arbitrane che provocano rin­
corse corporative, sperequazioni, dis­
servizi e aumenti ingiustificati della 
spesa pubblica. Chissà con quale coe­
renza il rigorista Giovanni Goria ha pro­
posto e fatto passare in Parlamento una 
legge che aggiunge un 9- livello profes­
sionale per i dipendenti del Tesoro non 
previsto nel contratto. L'elenco di sorti­
te del genere, dal ministero delle Finan­
ze a quello degli Interni, è lungo e com­
promette sempre più la stessa riforma 
della pubblica amministrazione che il 
sindacato vuole, invece, favorire con l'e­
sercizio concreto della contrattazione. 
Su tre punti qualificanti: la disciplina 
degli orari; l'occupazione; la riforma 
delle retribuzioni. 

Insomma, una possibilità vera per 
riaffermare diritti e poteri contrattuali 

vulnerati con l'accordo separato del 14 
febbraio '84 tutto incentrato com'era 
sul taglio della scala mobile. Quindi, 
•un'occasione — ha sottolineato Lama 
— per rimuovere gli ostacoli frapposti 
dalla Confindustria e per ricercare un 
accordo complessivo di riforma che val­
ga anche a creare le condizioni per il 
superamento delle ragioni del referen­
dum». All'insegna della valorizzazione 
della professionalità, del rilancio della 
produttività e del controllo dei processi 
economici. Cosa ben diversa dalPannua-
lizzazione della scala mobile (anche se si 
precisa >di tutte le scale mobili»), ac­
compagnata da una graduale restituzio­
ne dei quattro punti di contingenza, che 
ieri ha proposto il de Andreatta. 

È, questo della Cgil, un «fare» concre­
to che mette a nudo le responsabilità 
politiche e sociali di chi demonizza il 
referendum solo perché non sa abban­
donare la vecchia strada della centraliz­
zazione e dello scambio a perdere. Tan­
to più appare contraddittorio l'appello 
per il «no al referendum e no referen­
dum» che ieri è stato rilanciato con un 
altro centinaio di firme (dagli storici 
Castronovo, De Felice, Galli della Log­
gia, Orfei, Romeo, Strada, Tamburrano 
e Valiani agli economisti e studiosi Ar­
chibugi, Baget Bozzo, Bedeschi, Bubba, 

Gorrieri, Grnziani, Silvestri, Vassalli; 
dai giornalisti Di Schiena, Fava. Giulia­
no Ferrara, Ghireili, Vertone al regista 
Ermanno Olmi), questa volta dietro la 
più scoperta etichetta di appello per il 
•no», punto e basta. 

Un «no» sponsorizzato dalla Cisl che 
da venerdì lancerà su 14 quotidiani an­
che una propria campagna pubblicita­
ria. Con quali argomenti, poi? Franco 
Marini ieri in una manifestazione Cisl a 
Reggio Calabria ha sostenuto che l'ac­
cordo di San Valentino «ha funzionato» 
ma ha dovuto riconoscere che «non ba­
sta» né per il Mezzogiorno né per il lavo­
ro. Ma per la semplice ragione — su cui, 
guarda caso, Marini tace — che né la 
riduzione dell'inflazione né l'apprezza­
bile ripresa, vantati come risultati, sono 
stati finalizzati a una diversa politica 
economica. Ai lavoratori è stato imposto 
il taglio della scala mobile e negato ogni 
altra rivendicazione di equità e svilup­
po. Anzi, quell'atto separato ha offerto 
ancora un alibi alla ricorrente mania 
confindustriale di demonizzazione della 
scala mobile. Il referendum serve anche 
a questo: a spezzare un circolo vizioso 
che taglia fuori il ruolo contrattuale 
dell'intero sindacato. 

Pasquale Cascella 
NELLA FOTO: Luciano Lama, Franco 
Marini 

Liguria, regione tradita dall'lri 
Un blocco di iniziative dopo tanti propositi di innovazione - L'assemblea dei quadri Cgil: rilanciare la lotta 
Appello unitario a Cisl e Uil - Garavini: «Questa fase delicata non può essere gestita contro i lavoratori» 

Nostro servizio 
GENOVA — Dalla Cgil ligure viene 
in questi giorni un'Indicazione preci­
sa: dopo due anni di grandi lotte per 
difendere e rilanciare l'apparato 
produttivo regionale, e 11 consegui­
mento di risultati anche importanti 
(11 mantenimento di Impianti che Ti­
ri voleva chiudere, come l'Italslder 
di Cornlgllano, l'Italcantlerl di Se-
strl Ponente) oggi è necessario rilan­
ciare con forza il movimento unita­
rio dei lavoratori per ottenere quella 
riqualificazione e Innovazione della 
struttura industriale senza la quale 
le tendenze al degrado non possono 
essere arrestate. 

Lo ha detto in sintesi 11 segretario 
regionale della Cgil Giovanni Perl, 
commentando 11 dibattito svoltosi 
nei giorni scorsi all'assemblea regio­
nale dei quadri e del delegati Cgil, 
conclusa dal segretario nazionale 
della Fiom Sergio Garavini: «Pur­
troppo — dice Peri — dobbiamo con­
fermare il nostro giudizio allarmato 
sulla situazione odierna. I risultati 
positivi delle lotte possono essere ri­
messi in discussione, se non cambia­
no soprattutto la politica economica 
del governo e il ruolo dell'Ir!». Peri 

ha lanciato un vero e proprio appello 
alla Cisl e alla UH. «Ci sono molte 
cose che oggi ci dividono — ha detto 
— ma di fronte al rischi che corria­
mo oggi sarebbe Irresponsabile soc­
combere all'Inerzia». 

Ma è fondato questo giudizio al­
larmato? 

A queste conclusioni la Cgil ligure 
è giunta dopo mesi di approfondita 
elaborazione. Il quadro e stato rias­
sunto da Franco Sartori, responsabi­
le delle politiche industriali della se­
greteria regionale ligure Cgil: nell'84 
e di fatto proseguito 11 calo occupa­
zionale che già aveva penalizzato la 
Liguria più di ogni altra regione Ita­
liana. Da un lato quasi nessuno degli 
Impegni per sviluppare settori «nuo­
vi» e avanzati — tanto sbandierati 
dall'lri e da Romano Prodi — è stato 
concretamente attuato. Dall'altro 
proprio negli stabilimenti delle par­
tecipazioni statali si assiste ad atteg­
giamenti delle direzioni aziendali 
volti a ridimensionare il ruolo del 
sindacato e ad emarginare i lavora­
tori dal controllo sulle riorganizza­
zioni produttive. 

Ciò avviene mentre i problemi 
strutturali di fondo rimangono aper­

ti in tutti i settori. L'Ansaldo è in fase 
di «restringimento», la questione Flt 
— 30 mesi di lotta, mille posti di la­
voro già persi — non è sostanzial­
mente risolta, nessuna innovazione 
produttiva ha investito l'Italcantieri, 
che ha lavoro per pochi mesi; incer­
tezze permangono anche nella chi­
mica savonese, nel settore energeti­
co. 

Un'indagine dell'Ires-Cgil ha 
•censito» più di 200 piccole e medie 
aziende in crisi, per un totale di 18 
mila posti di lavoro. E anche il turi­
smo e in calo mentre — come hanno 
rilevato i segretari regionali Paolo 
Arvati e Giancarlo TimossI — feno­
meni negativi derivano dalla politica 
neoliberista fatta propria dall'am­
ministrazione regionale, e da un'in­
sufficiente programmazione dei tra­
sporti, fulcro del sistema economico 
ligure, fortemente integrato a quello 
nazionale. 

L'Iniziativa sindacale — ha affer­
mato Sartori — va rilanciata intrec­
ciando tre livelli: il sostegno delle 
vertenze già aperte o in gestazione 
(come quella, unitaria e nazionale, 
dell'Ansaldo), l'articolazione della 
contrattazione sul territorio, per ge­
stire con prontezza l'innovazione e la 

diffusione dei cicli produttivi, la ria­
pertura di un confronto serrato con 
l'Iri, che deve promuovere un inter­
vento straordinario per la reindu­
strializzazione. / 

È questo il terreno — insiste Gio­
vanni Peri — su cui va ricercata una 
nuova unità d'azione con Cisl e Uil. 

«I problemi dell'apparato indu­
striale ligure — aveva ribadito con­
cludendo Sergio Garavini — sono 
quelli dell'economia italiana. Qui 
tocchiamo con mano quanto sia illu­
sorio pensare di uscire dalla crisi li­
mitandosi ad intervenire sui salari e 
mantenendo una linea sostanzial­
mente restrittiva. Responsabilità 
gravi pesano sul governo e anche 
sull'Irl e il sistema delle partecipa­
zioni statali: dopo tanti propositi di 
innovazione venuti dall'lri oggi con­
statiamo un blocco. Questo è il nodo. 
Inoltre è inaccettabile e preoccupan­
te la tendenza a emarginare il sinda­
cato in fabbrica. In Liguria abbiamo 
fatto accordi coraggiosi, accettando 
anche sacrifici pur di mantenere e 
rinnovare gli impianti. Ma nessuno 
può pensare di gestire una fase così 
delicata di trasformazione senza o 
contro i lavoratori». 

Alberto Leises 

Autotrasporto 
Fai fermo per 
7 giorni: ondata 
di proteste 
ROMA — Dalla mezzanotte 
è scattato il fermo di 7 giorni 
degli autotrasportatorl della 
Fai. All'agitazione prendono 
parte anche gli aderenti alla 
Flap e alla Sna-Casa. Netta­
mente contrarle le altre otto 
organizzazioni del settore 
che mercoledì hanno firma­
to il protocollo d'intesa col 
ministro Signorile. 

Il fermo e stato duramen­
te condannato tra l'altro da 
Cgil, Cisl. Uil. I sindacati 
confederali, in un comunica­
to, hanno definito «Irrespon­
sabile» la decisione della Fai. 

I sindacati confederali 
mentre Invitano il governo a 
intervenire presso la Fai, 
•fanno appello agli autotra­
sportatori perche siano re­
spinte le Irresponsabili deci­
sioni». 
Anita e Confetra hanno fatto 
sapere che il governo ha ga­
rantito la massima fermezza 
per consentire di lavorare a 
chi non intende sostenere il 
blocco. Intanto la Procura 
della Repubblica di Roma ha 
aperto un'inchiesta sui diri­
genti della Fai. 

Brevi 

Non tassabili 
i compensi 
presi dai 
pensionati 
ROMA — Un ordine del 
giorno Pcl-Psl-Dc-Prl ha Im­
pegnato alla Camera 11 go­
verno a disporre in via am­
ministrativa che non siano 
sottoposti a contribuzione 
previdenziale i compensi 
erogati agli anziani pensio­
nati da parte di enti locali ed 
altri enti pubblici per 11 loro 
utilizzo In attività social­
mente utili (accompagna­
mento del bambini a scuola, 
tutela del verde, ecc.). Nel 
documento — che reca le fir­
me della compagna Erlase 
Belardi, del socialista Marte 
Ferrari, del democristiano 
Vincenzo Mancini e del re­
pubblicano Luigi Arisio — si 
rileva che nelle prestazioni 
socialmente utili degli an­
ziani pensionati, svolte pe­
raltro senza particolari vin­
coli di orario — non si ri­
scontrano le caratteristiche 
di veri e propri rapporti di la­
voro dipendente. 

Mercato cauto 
Grande attesa 
per l'accordo 
fra Fiat e Ford 
Sugli scambi pesano gli scandali Cultrera 
e Bagnasco - Perdono gii «industriali» 

Pensioni: tetto a 42 milioni 
MILANO — Interpellato circa una sua proposta di portata H tatto delle 
pensioni a 41 milioni a 900 mila lire annue a ministro De Micheli», che 
partecipava ad una riunione di dirigenti dell'industria, ha detto «vedremo dopo 
l'incontro con l'INPDAI». Richieste in tal senso sono state presentate da 
esponenti del Pn e Psi. 

Accertamenti fiscali 19*76-78 
ROMA —• Il ministro della Finanze con una circolare da disposizioni di fare 
accertamenti fiscali anche per gli anni 1976-77-76. prescritti, nel caso di 
presentarono della cteruarazione con ritardo oltre un mese o ad ufficio non 
competente. -

Alla Phiico 545 licenziamenti 
BERGAMO — La Phdco di Brebate ha deciso di abbandonare la produzione di 
frigoriferi, licenziando 54S dipendenti e cercare di minare differenti produzio­
ni. Domani vi tara sciopero di due ore ed una assemblea con i cassintegrati. 

Accordo sul piano alluminio 
ROMA — Al ministero delle Partecipazioni statali a Piano alluminio è stato 
concordato: il governo presenterà con la massima urgenza una legge che 
consente di pensionare a 50 anni che dovrebbe interessare mille lavoratori 
L'esubero totale ò di duemSa persone su 9100 e saranno avviate anche 
mtziatrv* per occupazioni sostitutive. 

MILANO — Chiusi in perdita 
(-1,33 per cento) i conti del 
mese borsistico di aprile, la 
Borsa ha av\ iato, su basi mode­
ratamente positive (anche se si 
tratta delle prime battute, tra­
dizionalmente al rialzo) ti nuo­
vo ciclo di maggio. Ma con un 
certo pessimismo sulle possibi­
lità di far meglio rispetto all'a­
prile, svoltosi, come di fatto si è 
svolto, all'insegna delle vendite 
di smobilizzo per la sistemazio­
ne del «troppo comprato, nei 
mesi precedenti. Borsa nuova 
si dice, ma il copione sembra 
quello di sempre. Dopo una ga­
loppata di due mesi ecco succe­
dere una lunga laboriosa dige­
stione mentre il mercato resta 
imballato. Una seduta partice­

lo delle Generali, che conclude 
il ciclo di aprile con un aumen­
to di oltre il 4 per cento trasci­
nando in positivo tutto il com­
parto assicurativo 

Se in Borsa prevale un certo 
pessimismo ciò non è dovuto 
tanto alla imminenza del voto 
amministrativo quanto ai ti­
mori che la ripulitura «tecnica» 
del mercato non sia ancora ter­
minata. Gli acquirenti che ave­
vano dato un tono nuovo alla 
Borsa, i conclamati operatori 
esteri e gli ormai numerosi e 
benvenuti fondi mobiliari ita­
liani, osservano il massimo ri­
serbo, o stanno dietro le quinte, 
probabilmente, per i primi, a 
causa delle perturbazioni valu­
tarie conseguenti alla caduta 
del dollaro. Si fa sentire anche 

QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA 1 PIÙ SCAMBIATI 

Titolo 

Generali 
Mediobanca 
Banco Roma 
Montedison 
Snia BPD 
Rinascente 
Pirelli S.p.A. 
Italmobiliare 
Fiat 
Olivetti 
Ras 

Le quotazioni 

Venerdì 
. . 1 2 / 4 

4 1 . 6 0 0 
8 1 . 3 7 0 
14 .010 

1.532 
2 .790 

6 6 4 
2 .220 

6 6 . 2 0 0 
2 .959 
6.21S 

6 3 . 0 0 0 

riguardano solo valori 

Venerdì 
. 1 9 / 4 

4 4 . 1 5 0 
84 .050 
14.400 

1.518 
2 .790 

6 6 2 
2 .224 

66 .800 
2 .970 
6 .170 

63 .500 

ordinari 

Variazioni 
in lira 

+ 2 .550 
+ 2 .680 
+ 3 9 0 

14 

2 
+ 4 
+ 600 
+ 11 

4 5 
+ 500 

larmente pesante è stata quella 
di mercoledì dedicata ai riporti. 
La Consob ha stretto ulterior­
mente le briglie sul collo della 
speculazione professionale ele­
vando gli scarti minimi di ga­
ranzia, ovvero i depositi dei ti­
toli o del contante equivalente, 
al 50 per cento, il che ha provo­
cato numerosi e pressanti smo­
bilizzi da parte degli operatori 
meno dotati di mezzi finanzia­
ri. Fra i più penalizzati dalle 
vendite durante il mese sono ri­
sultati i cosidetti valori «indu­
striali», in particolare Fiat e 
Olivetti, anche se un titolo a 
largo mercato come il Fiat ha 
saputo recuperare molto del 
terreno perduto mentre in Bor­
sa si acuiva sempre più l'attesa 
delle notizie relative ai negozia­
ti con la Ford che dovrebbero 
portare alla creazione di uno 
dei più potenti oligopoli mon­
diali nel campo dell'auto. 

Nel grigiore è comunque 
emerso un titolo che da tempo 
sembrava in quarantena, quel­

la tempesta sugli atipici, specie 
dopo crack e fuga di Cultrera, 
che succede al disastro dell'Eu-
roprogramme di Bagnasco e si 
aggiunge al dissesto Sgarlata. 
La Borsa ha sempre guardato 
con sospetto a questi liberi pre­
datori del risparmio che senti­
vano come concorrenti, ed ora 
ne subiscono indirettamente le 
conseguenze. Il giorno dei ri­
porti ci sono stati smobilizzi di 
partite provenienti anche da 
certi «corsari» costretti a smobi­
litare le loro azioni a riporto, 
speculate col denaro degli altri, 
per realizzare liquidità. 

La Borsa è stata spiazzata 
anche dalla inattesa decisione 
di fondere il «Nuovo Banco» 
nella Centrale e non viceversa, 
com'era nelle aspettative della 
Borsa e su cui avevano scom­
messo diversi speculatori ipo­
tizzando certi prezzi e modalità 
di concambio di azioni che av­
verranno invece in modo diver­
so. Venerdì il titolo della Cen­
trale si era però ripreso. 

ALFA 33. UN AUTO DI SUCCESSO. 
UN INVESTIMENTO SENZA INCERTEZZE. 

Un'Alfa 33 assicura sempre eleganza, prestazioni, 
confort con tutta l'affidabilità e l'economia 
che Alfa Romeo sa dare. Oggi Alfa 33 è 
un investimento ancora più interessante: 
su tutte le versioni berlina i Concessionari 
Alfa Romeo offrono 6 milioni* di 
finanziamento che potrete restituire in un 
anno senza interessi. Oltre a questa 
iniziativa, dai Concessionari Alfa Romeo 
troverete un'attenta valutazione del vostro 
usato ed altre vantaggiose proposte. È un 
investimento sul quale non si possono avere 
incertezze. Alfa 33 bellina in 5 versioni: 1.3 79 
CV -1.3 S 86 CV -1.5 Quadrifoglio Oro 95 CV 
1.5 4x4 trazione integrale 84 CV 
1.5 Quadrifoglio Verde 105 CV. 
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Scriveva Roland Barthes, nel 1977, che «Il discorso amoro­
so è, oggi, di un'estrema solitudine. È un discorso che può 
essere parlato da migliala di soggetti, ma noi viene sostenuto 
da nessuno. È completamente abbandonato dagli altri lin­
guaggi: o ignorato, o deprezzato, o ridicolizzato, separato non 
solo dal potere, ma anche dai suoi meccanismi (scienze, sape­
ri, arti)». Barthes descriveva, allora, l'impossibilità di affron­
tare un discorso d'amore, l'incapacità di scrivere e forse di 
vivere l'amore se non ridotto in migliaia di scaglie, di bricio­
le, di «frammenti di un discorso amoroso». 

Ma oggi l'amore è tornato di moda. Storici, filosofi, sociolo-

§i, letterati, scienziati sociali di ogni genere e tipo scrivono 
'amore: di tutti i possibili amori. Da quello spirituale a quel­

lo sessuale, nelle diverse sfumature e nei diversi modi di 
manifestarsi, il rapporto Interpersonale viene esplorato, ana­
lizzato, sezionato, seguito nei secoli: dall'antica Grecia a oggi 
quante forme d'amoie, quanti modi diversi di esprimerlo, 
quanti cambiamenti nel modo di valutarlo, nella funzione 
sociale da attribuirgli. La «storicizzazione» dell'amore è un 
dato di fatto, il punto di partenza ormai indiscusso delle innu­
merevoli ricerche dedicate a questo tema, una volta conside­
rato cosi poco scientifico e così difficile da cogliere e da 
descrivere. 

L'amore nella storia, dunque, seguito, attraverso i secoli, 
non solamente, ma anche per capire il presente. 

I due ultimi volumi della «storia della sessualità», di Michel 
Foucault, sono — quasi di necessità — il punto di partenza di 
questo giro d'orizzonte sul complesso panorama dei recenti 
studi in materia. «L'uso dei piaceri» (il volume dedicato alla 
Grecia classica) e «La cura di sé» (dedicato ai primi due secoli 
della nostra era) non sono, per esplicita dichiarazione di Fou­
cault, una storia dei comportamenti sessuali, ma, piuttosto, la 
storia della rappresentazione culturale dell'amore. Una rap­
presentazione che, per 1 Greci, era a tal punto densa di conte­
nuti etici da fare dell'amore il luogo privilegiato della «co­
struzione di sé». 

In che senso? Per capirlo, bisogna partire dalla considera­
zione di chi erano, per i Greci, il soggetto e l'oggetto dell'amo­
re. Il soggetto che attraverso l'esperienza d'amore costruiva 
il proprio carattere e la propria immagine era l'uomo. Il 
cittadino, più precisamente, e cioè l'adulto di sesso maschile 
a misura del quale la città-Stato era pensata e costruita. E il 
rapporto sentimentale e sessuale attraverso il quale egli rea­
lizzava l'impresa etica di darsi un'identità era quello con un 
altro uomo. Questa volta, però, un uomo in devenire: in altre 
parole un ragazzo. Ma non un fanciullo: sia il costume sia il 
diritto ateniese, infatti, riprovavano e punivano i tentativi 
degli adulti di approfittare dell'immaturità psichica dei pai-
des{i fanciulli, appunto) L'oggetto d'amore attraverso il qua­
le l'adulto doveva al tempo stesso perfezionare se stesso e 
formare il nuovo cittadino era l'efebo, il giovane al quale 
cominciava a spuntare la barba. Era questo l'amato che l'a­
dulto doveva corteggiare e amare secondo regole ben precise, 
volte in primo luogo a garantire che il rapporto sessuale non 
fosse fine a sé stesso, ma fosse inserito nel quadro di una 
relazione intellettuale e spirituale, e, in secondo luogo, che il 
più giovane, l'oggetto d'amore, non divenisse elemento ecces­
sivamente passivo del rapporto. 

La soggettività dell'amato, insomma, andava non solo ri­
spettata ma esaltata: e il corteggiamento, appunto, era lo 
strumento che assicurava che l'adulto svolgesse la funzione, 
che gli era affidata, di educare e formare il giovane, e che 
costui apprendesse dall'amante la virtù, o meglio, le virtù del 
cittadino. La lettura di Platone, sotto questo profilo, è forse 
quanto di più illuminante vi sia in proposito. L'affermazione 
della superiorità dell'amore omosessuale su quello eteroses­
suale, in Platone, non può essere ridotta, come tende a fare H. 
Kelsen nell'Amor Platonico, a una difesa personale di Plato­
ne, volta a sostenere la sua posizione di omosessuale «esclusi­
vo», in quanto tale riprovato dalla società ateniese, che accet­
tava l'omosessualità solo in coloro che — come di regola 
accadeva — erano perfettamente bisessuali. 

Ma passiamo ai Romani. Come ha recentemente mostrato 
Paul veyne, nel saggio su «L'omosessualità a Roma», tradotto 
nel volume dedicato a «! comportamenti sessuali dall'antica 
Roma a oggi» (Einaudi, Nuovo Politecnico), anche i Romani 

{ira fica va no abbondantemente l'amore tra uomini. E non si 
imitavano a praticarlo: se ne vantavano. Per un romano 

avere un amante maschio era il segno della massima virilità: 
il supermasehio romano, insomma, esprimeva e dimostrava 
nella capacità di avere rapporti anche con altri uomini il : 
massimo della sua potenza. Il vero uomo era quello che non si 
limitava a sottomettere le donne: era quello che sottometteva 
anche i maschi. -, -

La profonda diversità tra l'esperienza greca e quella roma­
na — a questo punto — è già evidente. Il rapporto omosessua­
le, a Roma, non era educazione, pratica etica, esperienza 
morale: era prevaricazione. E non a caso, infatti, oggetti 
passivi (non sempre consenzienti) del rapporto fra uomini, a 
Roma, erano gli schiavi. Come scrive Veyne, «il modo più 
consueto di prendersi gioco di uno schiavo consiste nel ricor­
dargli quale servizio il suo padrone si aspetta da lui, e per il 
quale lo schiavo deve mettersi a quattro zampe... A Roma, 
1 efebo libero era sostituito dallo schiavo, che diventava il 
favorito del padrone. Ciò provava che il padrone aveva un 
temperamento così esuberante e un'inclinazione così forte 
per il sesso, che le sue schiave non gli bastavano: aveva biso­
gno di sodomizzare anche i suoi schiavi». Due modi profonda­
mente diversi di vivere il rapporto fra uomini, dunque, quello 
greco e quello romano. 

Ma qual è — ammesso che vi sia — il rapporto storico fra 
queste due esperienze, sotto certi profili così lontane, ma 

fiurtuttavia avvicinate da una totale accettazione sociale del-
'omosessualità? «Si deve forse credere — si chiede Veyne — 

che Roma abbia imparato tale amore dai Greci, che furono 

Limpero 
sui sensi 

«Afrodite Pan e Cupido» in una scultura greca. 
Accanto «La morte di Giacinto» di Jean Broc e 
(sotto al titolo) «Marte e Venera uniti dall'a­
more» di Veronese 

pettacoli 

Filosofi, sociologi, scienziati e letterati hanno riscoperto sentimenti e passioni 
La loro «storicizzazione» è un dato di fatto, il punto di partenza di numerose ricerche 

Ecco come il «viaggio» attraverso i secoli ci può permettere di capire il presente 

Una storia d'amore 
suoi maestri in tanti campi? Se la risposta è sì, se ne dedurrà 
che l'omofilia è una perversione così rara che un popolo può 
solo averla appresa da un altro, il quale gli avrà dato il 
cattivo esempio; se, come appare invece, a Roma la pedera­
stia era indigena, se ne trarrà la conclusione che la sorpresa 
non riguarda una società che conosce l'omofilia, bensì quella 
che la ignora: ciò che merita una spiegazione non è la tolle­
ranza romana, ma piuttosto l'intolleranza dei moderni, al 
saggio (tutt'altro che intollerante) di M. Pollak su 'L'omoses­
sualità maschile, ovvero: la felicità nel ghetto?» (anch'esso 
compreso nel volume sopra citato). Gli omosessuali odierni, 
osserva Pollak, compiono una scelta di campo esclusiva che, 
collocandoli tra i devienti, ne fa al tempo stesso una minoran­
za socialmente emarginata e un gruppo fiero della sua scelta, 
organizzato secondo regole di comportamento precise, uni­
versalmente accettate dai suoi appartenenti L'omosessuale 
di oggi, in primo luogo, non è più un effemminato, un uomo 
che (come accadeva fino a pochi anni orsono, aveva e spesso 
accentuava caratteristiche femminili: il modello attuale del­
l'omosessuale è il macho, fiero di una virilità che, peraltro, 
non dipende più (come accadeva a Roma) dal suo ruolo attivo 
nel rapporto. Pur nel rispetto delle preferenze individuali, nel 
rapporto omosessuale odierno i ruoli sono intercambiabili sia 
all'interno della stessa relazione, sia nel corso della lunga 
sequenza di esperienze che — di regola — precede la scelta di 
un rapporto di coppia. 

Ed ecco qui, al momento della scelta di coppia, il problema 
più grave dell'omosessuale odierno. «La fonte della maggior 
parte della sofferenza e dei problemi legati alla condizione 
omosessuale — scrive Pollak — risiede nella divisione relati­
vamente netta tra affettività e sessualità, divisione che dipen­
de dalla mancanza di quel cemento sociale e materiale che 
tende a far durare le relazioni eterosessuali. Come conciliare 
le pulsioni sessuali stimolate da un mercato facilmente ac­
cessibile e quasi inesauribile e l'ideale sentimentale di una 
relazione stabile? È il problema più diffuso che gli omoses­
suali che contattano sessuologi o psicologi sperano di risolve­
re». Questa dunque, nell'analisi di Pollak, la condizione degli 
omosessuali odierni: una condizione singolare che, come scri­
ve Philippe Ariès nelle sue riflessioni «Sulla storia dell'omo­
sessualità* (sempre inserite nel volume sopra citato) che si 
colloca in un momento in cui gli omosessuali formano «un 
gruppo coerente, certo ancora marginale, ma che ha preso 
coscienza di una sorta di identità; esso rivendica dei diritti 
contro una società dominante che non l'accetta ancora (e 
addirittura, in Francia, reagisce duramente con una legisla­
zione che raddoppia le pene per i delitti sessuali quando sono 
compiuti da individui dèlio stesso sesso) ma che non è più così 
sicura, e vede anzi le proprie certezze rimesse in discussione. 
Si è aperta la porta a tolleranze, persino a complicità, impen­
sabili ancora trent'anni fa». 

Eva Cantarella 

Ora vi dico 
che cos'è 

una donna 
Si può pensare la differenza 

sessuale? Quella differenza ra­
dicale che esiste tra un sesso e 
l'altro? Sembrava un'impresa 
disperata. Comparivano piut­
tosto, all'orizzonte, storie di 
donne-vittime, donne-streghe, 
donne-muse, donne-madri o 
donne-vergini. Ma la differen­
za dal sesso maschile pareva 
soltanto biologica. D'altronde, 
nell'organizzazione sociale, 
economica, polìtica, culturale 
la legge era rigidamente mono­
sessuale, a una dimensione. A 
dimensione maschile. 

Durante gli ultimi dieci, 
quindici anni, un grande lavoro 
è stato fatto: identità negate 
cercasi. Lavoro di scavo in quel 
continente troppo oscuro o 
troppo semplice che dovrebbe 
comprendere la sessualità fem­
minile. Si è ecoperto che dal­
l'organizzazione del lavoro fino 
alla descrizione della identità, 
tutto portava un segno maschi­
le. L'immagine della donna l'a­
veva disegnata un uomo, o 
Adamo dalla costola o Dio pa­
dre onnipotente. Fra i due sessi 
si conduceva un gioco specula­
re. Luce Irigaray che anni fa 
aveva affrontato, con «Specu-
lum>, quel gioco di riflessi e di 
immagini rinviate in una conti­
nua rifrazione, punta adesso, 
con «Etica della differenza ses­
suale» (Feltrinelli), a capire co­
me, dove, in che modo possa af­
fermarsi la differenza tra l'es­
sere uomo e l'essere donna. 
- Luce Irigaray parte da una 
constatazione: «In politica si 
fanno delle aperture rispetto al 
mondo delle donne; ma queste 
aperture restano parziali, loca­
li; vengono come delle conces­
sioni da parte dei poteri esi­
stenti e non come assunzione di 
nuovi valori». Al massimo, nelle 
aree opulente, il mondo si divi­
de: di qua gli uomini, di là le 
donne. Ma in questo modo si 
sbarca il lunario con le polemi­
che. E qualche lamento, a bassa 
voce. Invece occorrerebbe cuna 
rivoluzione di pensiero e di eti­
ca. Tutto è da reinterpretare 
nelle relazioni tra il soggetto e il 
discorso, il soggetto e ri mondo, 
il soggetto e iicosmo, il micro e 
il macrocosmo». Inoltre biso­
gnerebbe incrociare la differen­
za sessuale con le regole della 
società; almeno con quelle rego­
le alle quali le donne attribui­
scono un'utilità. 

Non è questione di articoli 
da accompagnare ai nomi delle 
automobili: il Ferrari o la Fer­
rari? Complessivamente sa di 
ingiustizia la ripartizione ope­
rata nello Stato, nell'economia, 
nella politica. Alle donne resta­
no briciole, in genere sul ver­
sante culturale. Oppure trion­
fano nella riproduzione. Dal 
momento che i bambini con la 
loro presenza segnalano uno 
scarto fra il padre e la madre. E 
servono, a volte, a riattivare 
una difficile comunicazione fra 
uomo e donna. Tuttavia alla 
donna è stato, violentemente. 
sconsigliato di iniziare quel 
viaggio che parte da sé per tor­

nare a sé: la donna, dice l'Iriga-
rav, finora ha rappresentato so­
lo il luogo dell'origine dell'uo­
mo. Un luogo matemo-femmi-
nile, sempre dedito e dedicato 
all'altro. Senza un luogo pro­
prio, questa signora dovrà co­
prirsi di gioielli o di trucchi o 
scegliersi un ruolo che finga 
identità; che la qualifichi. 

Attraverso una serie di ri­
flessioni ispirate ai testi di Pla­
tone («Simposio»), Aristotele 
(«Fisica»), Cartesio («Le passio­
ni dell'animai), Spinoza («Eti­
ca»), Merleau-Ponty («Il visibi­
le e l'invisibile»), Lévinas («To­
talità e infinito»), l'autrice cer­
ca risposta al suo quesito sulla 
differenza sessuale. Forre oc­
corre un patto fra le due parti 
contraenti: ognuna si obbliga a 
dare all'altra il trattamento che 
da quella riceve. Nell'incontro 
l'uomo e la donna potrebbero 
riconoscere la reciproca insosti­
tuibilità: uno per l'altro, ma 
non uno/a che si identifica nel­
l'altro. Forse( in questo modo 
non ci sarà più chi domina e chi 
è dominato; un soggetto e un 
oggetto per il soggetto. Forse si 
eliminerà quel pasticcio che ha 
diviso cielo e terra, ragione e 
sentimenti, testa e corpo. In 
questa parola, «forse», è coin­
volto l'amore. Il reciproco rico­
noscersi uomo e donna nell'a­
more. Attraverso l'ammirazio­
ne, quella che, secondo Carte­
sio, è una «passione prima». Re­
sta un pero. Per amare (e dun­
que ammirare) l'altro, è neces­
sario rapportarsi a se stessi. 
Ammirarsi. Aversi cari. Ma le 
donne si hanno care? Giacché 
non esiste «amore dell'altro 
senza amore del medesimo». Se 
le donne non sono affezionate a 
se stesse ne nasceranno falsi 
amori, falsi rapporti. Tutto si 
travisa. 

Guardiamo cosa succede nel 
linguaggio. «Mi ami?» chiede la 
donnaT Interrogazione piena di 
dubbi che rimanda al «chi sono 
io?», all'incertezza sull'identi­
tà. Naturalmente l'identità una 
non se la costruisce da sola, 
senza trovare dei modelli nel 
proprio sesso, senza affidarsi a 
chi, valorizzandosi, è in grado 
di darle valore. Ma Irigaray 
non punta tanto su questo che 
è un problema di affidamento, 
quanto sulle «gesta d'amore». 
La donna non deve lasciarsi se­
durre, ecco il punto, rinuncian­
do ad essere ramante per di­
ventare l'amata. Dal momento 
che finirebbe, una volta imboc­
cata questa strada, per abban­
donarsi all'identità di lui. Di­
missione dalle responsabilità, 
rinuncia alla differenza. Questo 
significa rispecchiare l'altro in 
se. L'altro che esiste solo per 
merito di una negazione. 

Con una scrittura lievemen­
te profetica Luce Irigaray dise­
gna un'etica della differenza 
sessuale magari incompleta ma 
non per questo meno attraente. 
Sta alle donne continuare, giac­
ché il discorso le riguarda diret­
tamente. 

Letizia Paotozzi 

Modernità è riconoscere l'in' 
fluenza delle credenze sul compor­
tamenti, la penetrabilità del priva­
to nel pubblico, l'intrecciarsi del lo­
ro rapporti, Il dipanarsi delle varie, 
possibili modalità. Ma modernità 
vuol dire anche sapere individuare 
e valutare Quell'influenza, percor­
rere il crinale sul quale privato e 
pubblico si Incontrano e si scontra­
no, analizzare pacatamente I loro 
complessi rapporti. Ancor di più, 
modernità vuole dire non solo cer­
care di controllare le proprie cre­
denze e t propri comportamenti, 
vuol dite averne piena consapevo­
lezza, non abbandonarsi al senti­
menti, sceverare quanto è dovuto 
ad essi e quanto Invece è attribuibi­
le alla 'ragione*. Infine, la moder­
nità si estrinseca, per quanto attie­
ne alla vita organizzata in comuni­
tà, e quindi alla politica, nella crea­
zione di Istituzioni che consentano 
alle credenze di entrare In libera 
concorrenza di Idee e progetti e al 
comportamenti di trovare limiti 
accettabili e non prevaricatori. 

Fra te diverse possibili chiavi di 
lettura dell'excursus di Hans Kel­
sen nel «privato», e nel pubblico, di 
Platone (L'amor platonica, Il Muli­
no, pp. 171, LIL 12.000) vi è Indub­
biamente l'esigenza che il giurista 
austriaco sentì profondamente di 
mettere sotto controllo le passioni. 
Lo studioso della teoria pura del 
diritto dovette rimanere se non af­
fascinato, certo Interessato e Incu­
riosito dalle formulazioni di Plato­
ne relativamente all'importanza 
del rapporti Interindividuali e so­

prattutto al modo con cui determi­
nate affermazioni sull'amore ete­
rosessuale e sulla paldofilta face­
vano capolino nel dialoghi platoni­
ci. Il grande costituzionalista au­
striaco dovette essere attratto dalle 
elaborazioni con le quali Platone 
giustificava non 11 dominio della 
norma Impersonale, o di criteri eti­
co-Filosofici, ma del fìlosofìre. Il 
grande democratico dovette essere, 
e fu, profondamente dispiaciuto 
dall'approdare della complessa co­
struzione platonica ad un autorita­
rismo ferreo, quasi un totalitari­
smo (In effetti, l'accusa che poi an­
che Popper avrebbe rivolto a Plato­
ne ponendolo a capostipite del mo­
derno pensiero totalitario). 

Certo, le conoscenze psicanaliti­
che di Kelsen non erano approfon­
dite (né, forse, potevano esserlo). I 
suol strumenti non sono affilati e, 
probabilmente. Il bersaglio fu scel­
to con Intento alquanto polemico. 
Tuttavia, non solo l'analisi scorre 
veloce e convicente, dalla tratta­
zione dell'eros a quella del kra tos, e 
fonde efficacemente 1 due momen­
ti, ma, soprattutto, solleva questio­
ni della massima Importanza dal 
punto di vista della storia delle Idee 
e della loro trasposizione in strut­
ture. Che le strutture politiche deb­
bano essere congegnate in maniera 
tale da porre sotto controllo le pas­
sioni, èli tema che fornisce 11 filo 
conduttore a tutta l'analisi di Kel­
sen. Che Platone, alla fine, fallisca 
nel suo Intento poiché la passione 
del suo eros omosessuale si rivela 
più forte della sua autoriflesslone 
filosofica è la conclusione cui giun­

ge Kelsen. 
Il nucleo della riflessione kelse-

nlana sembra essere legato al rap­
porto fra le passioni private e la 
sfera pubblica. In particolare, 11 
giurista austriaco suggerisce pri­
ma, argomenta poi, afferma Infine 
che l'eros omosessuale Impedisce 
quella creazione feconda di rap­
porti Interpersonali che consento­
no Il diffondersi e l'ampliarsi della 
sfera della socialità. Su una socia­
lità costruita da rapporti eteroses­
suali vissuti senza Umori e senza 
repressioni è più facile, o forse pos­
sibile, fondare una Costituzione 
capace di durare. Nonostante la 
consapevolezza delle sue pulsioni 
omosessuali, Platone non riesce al­
la fine a controllarle del tutto e la 
sua costruzione costituzionale Im­
plica, o richiede, quel forte grado di 
repressione che Impedisca all'eros 
omosessuale di manifestarsi quale 
forza distruttiva. Forzando 1 limiti, 
e forse anche l'orizzonte kelsenla-
no, si può sostenere che l'argomen­
tazione di Kelsen è diretta non tan­
to contro l'amor platonico In sé e 
per sé quanto piuttosto contro l'In­
capacità di fare I conti con le sue 
manifestazioni. Vale a dire che è 
l'omosessualità vissuta In maniera 
colpevole e repressa che produce le 
spinte autoritarie e quindi l'accet­
tazione di un regime che quelle 
spinte controlli dall'alto, grazie al­
la superiore saggezza del filosotire. 

Opportunamente, Il curatore del 
volume Claudio Tornatasi, in 
un'ampia, colta e accurata Intro­
duzione giunge a ricordare che né 

Freud né Kelsen operavano In am­
bienti nei quali le suggestioni auto­
ritarie fossero assenti. Il clima po­
litico, In senso lato, nel quale fiorì 
la cultura mitteleuropea non pote­
va fare astrazione dalle suggestio­
ni autoritarie, diffuse, latenti, ma 
spesso esplicite. Cosicché, poco 
convincente può apparire l'affer­
mazione conclusiva del curatore 
che, riconosciuto 11 significato em­
blematico del lavoro di Kelsen, lo 
sminuisce aggiungendo *benché 
non sta certo corretto vedere In es­
so un tentativo, anche lontano, di 
In terpretazlone del fenomeno nazi­
sta». Sia come sia, pare difficile cre­
dere che la sensibilità kelsenlana 
non avvertisse nell'aria l'avvici­
narsi della tempesta nazista e non 
si chiedesse, anche attraverso lo 
scavo, polemico e critico, della psi­
che di Platone, come evitare che ti 
dramma dell'eros individuale sca­
teni effetti dirompenti sugli atteg­
giamenti, sul valori, sulle stesse 
istituzioni collettive. 

La risposta di Kelsen non va cer­
cata In questo, pur Interessantissi­
mo volume, ma nella sua produzio­
ne giuridica. Però, Il quesito per­
mane. Forse slamo meglio attrez­
zati» capire la diversità. È difficile, 
peraltro, affermare recisamente 
che abbiamo fatto sufficienti passi 
avanti per coniugare, con la soddi­
sfazione del maggior numero, il 
privato con 11 pubblico, per trasfor­
mare davvero società e Stato e la 
fioro* politica. 

Gianfranco Pasquino 

Gruppo Editoriale WALK OVER - Edizioni La Pietra 

Enciclopedia 
deU'anttfasdsmo 
e della 
Resistenza 
È uscito il 4° volume dell'enciclopedia 
dell'antifascismo e della Resistenza, 
lettere N/Q, 860 pagine, direttore Enzo Nizza. 
Il volume può essere richiesto direttamente a: 
Gruppo editoriale Walk Over 
via Borgo Palazzo, 226 - Bergamo 
tei. 033/299595 
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peltacoli 

«Tribuna elettorale» 
i dibattiti, i flash 
e le interviste in tv 

ROMA — Si e aperto con l'intervista al mini­
stro dell'Interno Luigi Scatterò, sulla consulta* 
zione del 12 maggio, il nuovo ciclo di «Tribuna 
elettorale* 1985 che si concluderà martedì 14 
maggio con un dibattito sul risultati elettorali. 
Oltre alle tradizionali conferenze stampa del 
segretari di partito, il ciclo comprende intervl* 
ste (dal titolo «Quattro domande a...») della du­
rata di dieci minuti, interviste-flash di 5 minu­
ti, la conferenza stampa del presidente del Con­
siglio e — a chiusura della campagna elettorale 
— un appello del partiti agli elettori. Una novi­
tà di quest'anno è rappresentata dal fatto che 
la radiodiffonderà una «Tribuna elettorale» di­
versa da quella della tv, con una serie di tra­
smissioni in cui i politici risponderanno alle 
domande del pubblico. 

Videoguida 

Raiuno, ore 20,30 

Ultimi 
giorni di 

Mussolini 
e dei 
«suoi» 

Io e il duce, atto secondo. Il Mussolini che abbiamo conosciuto 
nelle prime due ore dello sceneggiato di Alberto Negrin (ma 
questa sera e domani il film durerà un'ora sola per volta) è 
ancora più avvilito, perdente, ma non per questo meno esecrabi­
le: anzi, questo pesonaggio finito, che nel «privato» si mostra e si 
confessa un vinto, rende ancora più drammatica la sua immagine 
ufficiale, quella del dittatore che vuole combattere guerre già 
perse «fino all'ultimo italiano». I Ciano e i Mussolini si riuniscono 
in quella che sarà la loro ultima cena insieme: un'occasione per il 
regista per indagare in questi suoi personaggi, riuniti con il loro 
diverso affanno di potere che — a questo punto — significa 
anche vita o morte. Susan Sarandon e Anthony Hopkins, ovvero 
Edda e Ciano, i veri protagonisti di questa storia, implorano 
ancora una volta dal duce (Bob Hoskins) la salvezza di Galeazzo. 
Ma Mussolini, che era andato da Hitler a «prendere ordini», non 
osa tanto. Galeazzo vena rinchiuso nelle carceri di Verona. 

I tedeschi hanno un interesse quasi maniacale per i suoi diari, 
in cui Ciano ha annotato i contatti con gli anglo americani, oltre 
ad aver tratteggiato la vita del regime nelle sale del potere. Per 
questo, per carpirgli questi scritti, t tedeschi inviano a Verona 
anche una spia (Dietlinde Turban): sarà proprio questa giovane 
tedesca, invece, a dare a Ciano un ultimo conforto con il suo 
amore prima della fucilazione. Il disperato tentativo di Edda che 
si era confrontata con la madre Rachele (Annie Girardot), urlan­
dole «Tu vuoi salvare il tuo uomo, io penso al mio», è fallito: 
Mussolini non ha potuto concedere questa grazia neppure alla 
figlia prediletta. L'Italia ormai è in mano ai tedeschi, la Repub­
blica di Salò è solo una tragica farsa: persino la liberazione di 
Claretta (Barbara De Rossi), tornata accanto al duce, ha i con­
torni di un ricatto. 

Canale 5, ore 13,30 

II. racconto 
della ragazza 

bruciata 
in borgata 

Sono due donne le protagoniste di Buona domenica su Canale 5: 

Saola Carlini, nella foto, la 22enne romana che con Loredana 
ìmis è stata vittima di un brutale episodio di violenza (in una 

borgata di Roma è stata cosparsa di benzina ed incendiata) e 
Maria Pisciottaro di Avena, un'impiegata alla locale Usi che ha 
ottenuto la più alta vincita mai realizzata ad un gioco televisivo: 
150 milioni-Insieme a Maurizio Costanzo, Paola Carlini ricorda la 
disavventura di cui è stata vittima, illustra l'emarginazione dispe­
rata della sua amica e incontra il sindaco di Roma Ugo Vetere. 

Canale 5, ore 22,30 

Gli studenti 
chiedono 

cosa è stata 
la Resistenza 
Saranno i ragazzi di tre licei 

romani gli ospiti di Puntosene 
«speciale» di Arrigo Levi, dedi­
cato alla Resistenza ed in onda 
alle ore 22,30 su Canale 5. A 
questi ragazzi risponderanno 
Alberto Moravia, Gian Carlo 
Patata, Paolo Emilio Taviani, 
Aldo Bozzi e Giulio Vessali. Co­
me riuscirono le forze politiche 
dell'epoca, già profondamente 
divise, a realizzare una Costitu­
zione unitaria, punto di arrivo 
della Resistenza? Qual è stata 
nel Ventennio U> posizione de-

Sii intellettuali? Queste sono le 
iomande. 40 anni dopo. 

Raidue, ore 18,50 

Felipe 
Gonzales 
ospite di 

Mixerstar 
Due i momenti salienti di 

Mixerstar. il «faccia a faccia» di 
Giovanni Minoli con Felipe 
Gonzales ed il sondaggio sulla 
Resistenza. Gonzales parlerà di 
attualità spagnola ed Europea, 
di Reagan e di Wojtyla, dell'a­
borto e delia Nato, li 25 aprile 
viene invece ricordato attraver­
so un sondaggio che verrà com­
mentato dallo storico Ludo 
Villari, dal filosofo Augusto Del 
Noce, dal senatore Leo Valiani. 
dall'ori. Gian Carlo Pajetta e 
dal direttore di «Reporter», En­
rico Deaglio. Ospite di Mixer-
star una sex symbol: Sylvia 
Kristel. 

Il film È uscito 
«Doctor Detroit», 
una commedia in 
stile demenziale 
con il popolare 

attore canadese. 
Ma si ride poco... Dan Aykroyd In una scena di «Doctor Detroit» 

Doctor Aykroyd 
DOCTOR DETROIT — Regìa: Michael 
Pressman. Sceneggiatura: Cari Gottlieb, 
Robert Boris, Bruce Jay Fricdman. In­
terpreti: Dan Aykroyd, Howard Hesse» 
man, George Furth, Andrew Duggan. 
Musiche: Lato Schifi-in. Usa. 1983. 

Ennesimo ripescaggio di fine stagio­
ne. Dopo 1 mediocri I'm Magic di Si­
dney Lumet e Ridere per ridere dì John 
Landls è la volta di questo Doctor De­
troit, spacciato dalla pubblicità come 
un capolavoro della comicità demen­
ziale: più divertente di Ghostbusters e 
più travolgente di Blues Brothers. Dif­
fidate gente, diffidate... 

Uscito negli Usa nel gennaio 19S3 e 
reclamizzato come 11 primo film «solo» 
di Dan Aykroyd dopo la morte del «fra­
tello blues» John Belushl, Doctor De­
troit si rivelò un mezzo fiasco al botte­
ghino, nonostante la crescente* popola­
rità del cantante-attore-sceneggiatore 
canadese. Non a caso lo stesso Aykroyd 
cercò di porre rimedio al tonfo legando­
si nuovamente all'amico John Landls e 
girando con lui 11 garbato Una poltrona 
per due (la coppia si è riunita ancora 
una volta In questi mesi a Londra per 
realizzare 11 poliziesco Sples Llke Usy. 
DI recente, però, le quotazioni di Ay-

Programmi TV 

kroyd sono balzate alle stelle con Oho-
stbusters e così una piccola casa di di­
stribuzione ha pensato bene di sfrutta­
re 11 momento lanciando sul mercato, 
In grande stile, quel vecchio film. 

Chissà, forse l'operazione si rivelerà 
commercialmente redditizia. Resta 11 
fatto che Doctor Detroit è una corame-
dlola scombinata ed esangue come po­
che. E pensare che ci si sono messi in tre 
per scrivere la sceneggiatura. Perfino 11 
talentacelo di Aykroyd fatica ad emer­
gere, ad accendere quella gustosa mi­
scela di non sense e satira goliardica 
che di solito è 11 suo piatto forte. 

Secondo un motivo classico della 
commedia americana, tutto ruota at­
torno alla doppia personalità del tran­
quillo professore universitario Cllff 
Skridlow (Aykroyd, appunto). Saluti­
sta, mammone, perso dietro lo studio 
della letteratura cavalleresca, Il nostro 
professore conduce una monotona esi­
stenza in quel di Chicago. Niente don­
ne, pochi vizi. Ma il destino gli riserva 
una gradita sorpresa. Agganciato da 
quattro pupe da sballo e da un losco 
magnaccia che ha assolutamente biso­
gno di cambiare aria (deve 80mlla dol­
lari a «Mom», una grassona che coman­
da In città), Skridlow sperimenta per 
una notte le gioie del sesso e la mattina 

successiva, da prode cavaliere, è pronto 
ad assumere 11 ruolo del dottor Detroit 
Costui è un boss della mala Inventato 
dal nulla, un pittoresco «raddrizza- :tor-
tl» deciso a difendere le quattro ragazze 
dalle mire di «Mom». Per un po' Skri­
dlow riesce a nascondere la sua secon­
da Identità, ma alla fine, nel corso di 
un'austera cerimonia universitaria, do­
vrà rivelarsi in pubblico e affrontare a 
duello la grassona. 

Misera la storiella, misera la confe­
zione. Il regista Michael Pressman for­
se voleva aggiornare agli anni Ottanta 
la lezione surreale del primo Jerry Le­
wis, ma 11 gioco non gli riesce. Racchiu­
so tra una canzone del Devo e un 
rhythm and blues di James Brown, Do­
ctor Detroit perde 1 pezzi strada facen­
do, strizzando l'occhio qua e là ad una 
cinefilìa d'obbligo. Trattandosi di un 

ftrofessore di letteratura cavalleresca, 
'arma da lui preferita non poteva che 

essere la spada: e Infatti, parodiando 11 
Douglas Falrbanks di II segno di Zorro, 
11 dottor Detroit salta, vola dal lampa­
dari e infilza infine 11 fioretto nel soffit­
to prima di eclissarsi, trionfante, come 
un eroe d'altri tempi. 

Michele Anselmì 
• Al cinema Rovai, Reale, Ritz • 4 Fonta­
ne di Roma 

Il disco 

D Raiuno 
10.00 C'ERA UNA VOLTA.. LO SPAZIO • Cartone animato 
11.00 SANTA MESSA 
11.5S SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attuanti religiosa 
12.15 UNEA VERDE - A cura di Federico Famuli 
13-14 TG L'UNA - Quasi un rotocalco par la domenica 
13.30 T G 1 - NOTIZIE 
14-19.60 DOMENICA IN... • Con Pippo Bando 
15-16.25-17.25 NOTIZIE SPORTIVE 
15.40 DISCORINQ '84-*85 - 90- MINUTO 
18.60 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • TELEGIORNALE 
20.30 IO E IL DUCE - 2> parte, con: Susan Sarandon. Anthony Hopkins. 

Bob Hoskins. Annie Girardot. Barbara De Rossi. 
21.46 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm «Agente Dooty» 
23.65 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 GRANDI INTERPRETI 
10.46 PIÙ SANI, PIO BELLI - Settimanale di saluta ed estetica 
11.16 SUEZ - Con: Tyrone Power e Uvetta Young 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C E OA SALVARE - A cura di Carlo Picone 
13.30 PICCOLI FANS • Conduce Sandra Milo 
14.30 TG2 • DIRETTA SPORT • Motociclismo 
17.60 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di Serie B 
18.20 MIXERMUSICA - di Lidia Sacerdoti Radice 
16.40 TG2-GOL FLASH 
18.60 MIXERSTAR - di Akto Bruno e Giovanni MinoB. 
19.60 TG2 - TELEGIORNALE - DOMENICA SPRINT 
20.30 SHAKER - Un videococktaa con: Renio Montagnani. Daniela Poggi. 

Savan - Ragia V. MoGnari (4* puntata) 
21.50 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Conseguenze» 
22.40 TG2-STASERA 
22.60 TG2 - TRENTATRE 
23.26 OSE • GROTTE: STALATTITI • Di Ernest V. Bauer 
23.66 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11 .60 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
12.26 TENCO '84: CANZONE D'AUTORE A SANREMO 
13.20 R. GIARDINO DELLE STREGHE - Film, con: Simone Simon. Kent 

Smith * 
14.30-17.15 TG3 - DRETTA SPORTIVA - TENNIS - CICLISMO 
17.16 UN AMERICANO ALLA CORTE DI RE ARTO - Regìa di Tay 

Gamett. con: Bug Crosby. Rhonda Fieming 
19.00 TG3 - SPORT REGIONE - Edizione dtfa domenica 
19.40 ROCKLWE - Il meglio della hit parade inglese 
20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Bacarol 
21.30 ROMA CMAMA - Un* giornata con i vig£ dal fuoco 
22.05 TG3 - CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.16 DANCEMANIA-Con Laura D-Angelo 

D Canale 5 
8.30 «QueNa case netta praterie», telefilm; 9.30 «Phyttts», telefem; 10 

Anteprime: 10.30 Nonsotomode; 11.30 Superdessmca Show; 12.20 
Punto 7; 13.30 Buona domenica: 14.30 «Orazio», telefilm: 14.60 
Buona domenica; 17.16 Buona domenica: 19 «Signore e «ignori buo­
nasera», telefilm; 19.30 Buona domenica; 20.30 Film «Novecento». 
con Robert De Niro e Gerard Depardleu: 22.30 Punto 7. apec'ele 
Resistenza; 0.30 «Chicago Story», telefilm. 

D Retequattro 
8.30 Film «Vkrianza familiare», con Karen Orasele; 10.10 Film «Il 
grende gaucho», con G. Tierney e R. Celhoun; 12 «Vegas», telefilm: 13 
«The Muppet Show»; 13.30 «test of the «wildes. telefilm; 14:16 «Ami­
ci per le pelle», telefilm; 15 «Le squadriglie deNe pecore nere», tele­
film; 16 Film «La furia del Kyber». con Peter Lee Lawrence; 17.60 Film 
«Lo stangoletore della none», con Derren McGavin; 19.16 Retequat­
tro per voi: 19.30 «Bravo Dick», telefilm; 20 «Con affetto, tuo Si­
dney». telefilm; 20.30 Film «Una canzona per Nashville. con Coni 
Anderson e Eerl HoUìman - Servizi giornalistico; 22.40 «Vegas», tele­
film; 23.40 Film «I guerriglieri delle Filippine», con Tyrone Power. 

• Italia 1 
8.30 Cenoni animati; 10.15 Film «Bill. Il selvaggio», con Audi* Murphy 
aUoydNoIen; 12.16 «Bit», storia di computer; 13 Domenica sport; 16 
Dee|ay Television; 19 «Hezzard». telefilm; 20 Cartoni animati; 20.30 
«Drive in», varietà; 22.20 «1 racconti del brivido», telefilm; 23.20 
Première, settimanale di cinema; 23.40 Film «Una scerpa * assassi­
nio». con Robert Mitehum e Angle Dickinson. Regie di WWem Hate; 
1.30 «Mod Squed, I ragazzi di Greer», telefilm. 

D Telemontecarlo 
16.30 n mondo di domeni; 18 TMC Sport; 20.15 Oroscopo di 
20.30 Verniti; 21.30 TMC Sport; 22.15 Canzonette di «torta 
tana. 

D Euro Tv 
11.30 Commercio • turismo: 12 Sport Footbefc 13 «Diego 100*4». 
telefilm; 14 «Operazione ladro», telefihn; 16 Votare el me per ehi; 
17.46 F3m «2 enni di vacanza»; 19.16 Speciale epettacolo; 19.30 
«Adolescenza inquieta», telefilm: 20 «Merde nuziale», telefem; 20.30 
FUm «Cleopatra», con Uz Taylor e RJcherd Burton; 22.20 «Diego 
100 X » . telefilm; 23,16 Ttittocineme; 23.30 Votare e) me per chi; 
23.45 «Ster Trek», telefilm; 0.45 Fflm «Le vendette è un piatto che ai 
serve freddo», con Leonerd Mann e Ivan Raaetmnv. 

D Rete A 
7 «• ceveHere solitario», telefilm: 7.30 Telefilm; 8.30 FaVn «I ribeK dei 
sette meri», con Victor Mature e Louise Plett 10 Promozionale; 14.30 
Film «ReppresegHe», con Guy Madison e FeRde Ferr. Regie «a George 
Shermen; 16 Film «Rome come Chicago», con John Caaaarsre» • 
Gobrioto Forzatti Reo» di AJberto De Menino: 19 «Marlene, a diritto 
di neeeere», telefilm; 20.26 F*n eGigi a butto», con Ah/ero Vitati e 
Adriana Russo; 22.16 Film (2* parte); 23.30 Firn «GK sposi «JeTenno 
secondo», con Jean Paul Befmondo e Marlene Jobert. 

Atmosfere rarefatte 
e buona musica: ecco 

chi è Pino Mango, lucano, 
autore del bel Ip «Australia» 

Un Mango 
tutto da 
ascoltare 

Mango, una novità per la canzone italiana 

Aspettando il nuovo blitz 
del Sommo Battisti, facendo 
congetture sul prossimo lavoro 
del Supersommo De Gregari, 
riascoltando con devozione 
l'ultimo De André, eravamo or­
mai rassegnati (con l'eccezione 
del beneamato Ruggeri: a pro­
posito, è in arrivo il nuovo di­
sco) a non aspettarci niente o 
quasi niente ài buono dalle ul­
time leve della canzone italia­
na. Sì, qualche cantautore in­
quietante (Giurato e Quaran­
totto), qualche frizzo di fanta­
sia (Caputo), qualche rim­
pianto per le promesse non 
mantenute (Faust'O), ma, nel 
complesso, mestizia e rasse­
gnazione per quel che passa il 
micragnoso convento della di­

scografia nazionale. 
Poi ci capita tra giradischi e 

orecchie questo Australia, pri­
mo vero album dell'ancora se­
misconosciuto Mango, e all'im­
provviso ci torna la voglia di 
sventolare il tricolore. Colpo 
grosso, i cui effetti sono ingi­
gantiti, per giunta, dall'effetto 
sorpresa. Chi è Mango? Luca­
no, 29 anni, al secolo Pino 
Mango, ha alle spalle una lun­
ga e inconcludente gavetta 
(evidentemente in pessime 
mani) prima di approdare alla 
Fonit Cetra e farsi notare, l'e­
state scorsa, con l'intrigante 
45 giri Oro ed emergere poi al 
Festival di Sanremo con il bra­
no Il viaggio, stroncato dalle 
fantomatiche giurie ma pre-

Scegli il tuo film 
NOVECENTO (Canale 5. ore 20.30) 
Replica di lusso stasera su Canale 5. E di acena la prima parte del 
Novecento, il kolossal padano che Bernardo Bertolucci realizzò 
nel 1976. Sul filo di una memoria che minchia realismo e fantasia, 
il regista emiliano racconta le storie di Olmo e Alfredo, il primo 
(Gerard Depardieu) figlio di un contadino, il secondo (Robert De 
Niro) figlio del padrone. L'infanzia, Verdi, le prime leghe sociali­
ste, la teppaglia fascista, gli amori, la Resistenza, la Liberazione: 
ritratto ambizioso di una generazione. Novecento è il classico film 
che divide in due l'opinione pubblica. E infatti ci fu chi lo trovo 
vibrante e denso di emozioni, e chi lo accusò di semplificazione 
politica e di demagogia. 
IL GIARDINO DELLE STREGHE (Raitre, ore 13.20) 
È una specie di seguito (firmato non più da Jacques Toumeur ma 
da Robert Wise) del celebre Bacio deìlapantera. Girato nel 1944, 
ruota attorno ad una bambina (Simone Simon) che si trasforma in 
pantera in certe notti di tregenda. Un bel bianco e nero, musiche. 
a effetto e una sceneggiatura che non cerca verosimiglianze. 
UN AMERICANO ALLA CORTE DI RE ARTU (Raitre, ore 
17.15) 
E firmato Tay Gamett (il regista del primo II postino suona sem­
pre due volte) questo divertente film ispirato al romanzo di Mark 
Twain. La vicenda fantastica ha per protagonista un tranquillo 
cittadino americano che, caduto da cavallo, ai ritrova magicamen-

ite ai tempi di Re Artù. Il viaggio nel tempo non è che un pretesto 
gsr mettere a confronto due culture, due concezioni della vita. 

ing Crosby è naturalmente lo yankee che ai ritrova tra principe, 
principesse e corazze. 
LO STRANGOLATORE DELLA NOTTE (Retequattro, ore 
17.50) 
E un film per la tv ma vale Io stesso la pena di citarlo per la 
presenza del vecchio John Carradine, ex baro di Ombre rosse e 
padre dei tre attori Keitb, David e Robert Carradine. In questo 
Strangolatore della notte, un horror del 1973 diretto da Dan Cur-
tia, Carradine è appunto il mostro, 0 maniaco assestano che terro­
rizza la citta di Seattle. 

• UNA SCARPA • ASSASSINIO (Italia 1. ore 23.40) 
Un titolo orrendo per questo film tv di William fiale del 1982. E 
un giallo in piena regola del filone hard boiled con il aolito detecti­
ve ammaccato Robert Mitehum incaricato dì rintracciare la mo­
glie (Augie Dickinson) scomparsa di un pezzo grosso. Naturalmen­
te ci finirà a Ietto. 
I GUERRIGLIERI DELLE FILIPPINE (Retequattro, ore 23.40) 
Tyrone Power (al quale Retedue sta dedicando da qualche setti­
mana un bel ciclo: stamattina è in programma Suez) approda 
anche su Retequattro. Il film di stasera, diretto dal grande Fritx 
Lang, è una classica storia di guerra ambientata nel Pacifico dopo 
l'attacco giapponese a Pearl Harbour. Siamo in un'isola delle Fi­
lippine. dove un tenente americano dà ordine ai suoi soldati di 
disperdersi per non cadere nelle mani nemiche. 

miqto dalla critica. 
E sempre difficile 'descrive­

re* una forma di comunicazio­
ne immateriale come la musi­
ca; nel caso di Mango, poi, non 
si sa da che parte cominciare. 
Non certo melodico in senso 
tradizionale, eppure armonìo-
sissimo nella insolita sequenza 
delle frasi musicali, Mango co­
struisce le sue canzoni su mi­
sura per la sbalorditiva versa­
tilità della voce, precisa fino 
all'inverosimile anche quando 
•sfora* su toni altissimi. Lo si 
aspetta sempre nel posto sba­
gliato: riapre all'improvviso la 
frase proprio quando ti aspetti 
che stia per chiuderla, la inter­
rompe bruscamente lasciando 
vertiginosamente sospeso l'a­
scolto, raggruppa e accavalla 
con fantasia quasi eccessiva 
motivi diversi o differenti ar­
monizzazioni dello stesso mo­
tivo, con il risultato di sorpren­
dere sempre l'ascoltatore: fa­
coltà davvero rara oggi che si 
ha sempre l'impressione che 
tutto sia stato già cantato e 
dunque già ascoltato. 

Il bello è che Mango centra 
in pieno l'obiettivo dell'origi­
nalità senza nessun bisogno di 
rrimentalismi o stramberie 

simil-avanguordia; sempli­
cemente, voce e partitura rie­
scono a percorrere strade so­
nore quasi sempre inaudite 
grazie alla capacità di •cam­
biare marcia* in qualsiasi mo­
mento. Se il paragone non 
sembrasse eccessivo, diremmo 
che in certi passaggi bruschi e 
straripanti, nei quali apre al­
l'ascolto prospettive vastissi­
me, c'è qualcosa che ci ricorda 
la semplice genialità di Batti­
sti. Come Battisti, tra l'altro, 
Mango ha il problema di non 
saper scrivere i testi. Il suo 
Mogol è... Mogol, in compagnia 
del produttore Alberto Saler­
no: rianno tentato, i due, di da­
re parole alla musica di Mango ' 
seguendone gli umori aerei, li­
quidi, bisognosi di spazio e di 
impennate in verticale. Un 
tentativo, va detto, difficilissi­
mo, perché si tratta di rispet­
tare atmosfere astratte e sfug­
genti. 

Non ci sono riusciti del tut­
to, anche per la grande diffi­
coltà tecnica di adattare l'ita­
liano, così preciso come sillabe 
e accenti, a melodie spesso de­
bordanti e tendenti a rifuggire 
da qualunque ritmo e scansio­
ne. 

A proposito di ritmo, va det­
to invece che le architetture 
elettroniche con le quali Mau­
ro Paoluzzi ha vestito il disco 
sono di assoluto valore inter­
nazionale. Un suono vibrante, 
cristallino, teso, in perfetta 
sintonia con i pezzi del nostro; 
tra i quali, detto che è il disco 
nel suo complesso a far gridare 
al miracolo, segnaliamo Au­
stralia, Pensiero solido, Dove 
andrò, Nella baia e Dietro un si 
dietro un ho. Suggerendo 
ascolti multipli, che permetta­
no di gustare anche le (tante) 
sfumature di un disco che ci 
sembra, fin da ora, il -caso* 
musicale dell'85. 

Michele Serra 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40, 10.13. 
13. 19. 23. Onda verde: 6.57. 
7.57. 10.10. 11. 12.57, 17.30. 
1857. 21.35. 22.67. 8.30 Mirror: 
8.50 La nostra tane: 9.10 11 mondo 
cattolico: 9.25 Speciale Viviana: 
9.30 Santa Messa; 10.16 Internilo 
musicala: 10.30 Special» Viviana: 
12 Le piace le r«So7: 13.20 Out: 
13.25 La spulce nato stivale: 14 
Muskànema: 14.30 Carta bianca 
stereo; 16.22 Tutto i calcio minuto 
par minuto; 18.30 Musica sera: 
19.20 GR1 Sport - Tuttobasktt: 
19.50 Ascolta, si fa sera; 19.55 
Asterisco musicala: 20 Punto d'in­
contro; 20.30 La sonnambula. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30, 
15.28. 16.20, 18.30. 19.30. 
22.30. 8.15 Oggi è ormonica: 8.45 
La risposta è nel vento; 9.35 L'aria 
che tra; 11 L'uomo data domenica: 
Cesare Marchi: 12 GR2 Amaprirna 
sport; 12.15 Mise e une canzone; 
12.45 Hit Parade 2; 14 Programmi 
ragionai - GR ragionai - Onda verde 
Regione; 14.30 Domenica con noi 
(1* parte): 20 Momenti musicai: 21 
Domani è di nuovo lunedi; 
22.50-23.38 Buonanotta Europe. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 25. 9.45. 
11.45.13.45. 18.30.20.45. 7.30 
Prima pagina: 8.30 Concerto dal 
mattino (2* parte); 9.48 Domenica 
tre: 10.30 Concerto del martino (3* 
parte): 11.48 Tre-A; 12 Uomini e 
profeti; 12.35 Fafa Menestssofm 
BarthoWy: ritratto dslenistt da gio­
vane; 13.05 La dna degf dai: 14 
AntolBgps di Vtadfcifrv.. 18 I concerto 
d Miino: 19.15 Quaderni d angu­
stie*: 19.45 Un contano baracco:. 
20.35 Usi novità; 21 Rasaagna del­
la rivista; 21.10 III Cantane io dato 
nascita d J - S . Bach: 22.25 A. Ho-

Le nuove «Galantine» 
compagne di tutti gli studi 

•A-% novità 
ENCICLOPÉDIA 
DELOiRirru, ' 
DELL'ECONOMIA 
C.\R7AVTI -

W 

Novità: 
EncicJopefln del Diritto e deo'cxooomjoi 
C di SCIENZA DELIE FINANZE. STATISTICA. MATEMATICA 
PER LE SCIENZE SOCIALI • INFORMATICA • MARKETING 
MANAGEMENT» CONTABIUTAAZIENDALE. MATEMATICA 
FINANZIARIAEATTUARIALE. TECNICA BANCARIA* BORSA 
Ccfl7aprxridicLgT«Jìci,ubene-1280papnc-5700v-co 
31000 lire 

La N M T » Eaddopedia 
Unvenale 
IS28 pagine - 50.000 voci 
5000 illustrazioni 
330 cartine geografiche 
e storiche-29.500 lire 

U N e m b r i d e e * d ì a 

Con un nuovo atlante di 64 
pagine • 1248 pagine - 700 
illustrazioni • 30.000 dati 
statistici aggiornati 
30.000 lire 

U N m E a d d e H i i 
4e0a Museo 
1064 pagine 
600 illustrazioni • 7500 voci 
400 esempi musicali 
29.000 lire 

Enckfcpt^<fiFBo*»!Ìa 
1016 pagine-2500 voci 
29.000 lire 

Il NUOTO Dizionario 
Inglese 
1088 pagine - 80.000 voci 
19.500 lire 

D Naoro Dizionario 
Francese 
1040 pagine - 75.000 voci 
19.500 lire 

nNwrro Dizionario 
Itafiaao 
1088 pagine, 48.000 voci 
55.000 accezioni - 37 tavole 
di nomenclatura 
4 appendici 
125 Qlustrazioni -19.500 lire 
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petlacoli 

Cinema A Torino una rassegna 
di film dedicata al rapporto 

non sempre facile tra 
Graham Greene e lo schermo 

Il nostro Una inquadratura di «Il console onorario», tratto da un romanzo di Graham Greene e (in basso) 
il romanziere inglese 

agente a Hollywood 
Dal nostro inviato 

TORINO — Il mio primo 
sentimento verso il cinema è 
la gratitudine. Far fortuna 
con l film non era possibile, 
ma ti permettevano di vive­
re, e sono felice di aver'potu­
to sopravvivere vendendo 1 
diritti dei miei romanzi, 
piuttosto che impiegandomi 
in un dipartimento del go­
verno o in una compagnia 
radiofonica...!. 

Era 11 1956, quando il 
grande scrittore inglese Gra­
ham Greene scriveva queste 
parole In un articolo Intito­
lato tll romanziere e il cine­
ma — un'esperienza perso­
nale!. Le sue «esperienze» con 
la settima arte non erano 
state tutte felici, ma Greene 
riusciva a riviverle con la 
giusta dose di autolronia. E 
fl rapporto, per quanto tra­
vagliato, è continuato nel 
decenni, e probabilmente 
non finirà tanto presto... 

Graham Greene e 11 cine­
ma. È il titolo, secco e Inequi­
vocabile, della bella rasse­
gna curata da Paolo Berti-
netti è Gianni Volpi svoltasi 
a Torino dal 15 al 19 aprile. 
Una lunga storia, una sorta 
di super romanzo durato ol­
tre cinquant'annl (Il primo 
film fu Orlent Express di 
Paul Martin, 1934) e ricco di 
ben 27 film, distribuiti lungo 
tutta la vita del cinema so­
noro. «Il sonoro fu un passo 
Indietro, ma solo tempora­
neo — scrive ancora Greene 
nel testo già citato —. Ben 
presto anche 1 film "parlati" 
cominciarono a mostrare 
qua e là, in singole scene più 
che in opere complete, una 
capacità di selezionare I suo­
ni che apriva prospettive for­
mali pari a quelle del cinema 
muto; 11 che, per uno scritto­
re, era particolarmente Inte­
ressante». 

Trascorsero sei anni per 
arrivare, nel 1940, al secondo 
film •greeniano»: Fatalità di 
Basii Dean. Ma al terzo col­
po, nel 1942, nacque un 
gioiellino: si tratta di Went 
the Day Well? (tradotto alla 
lettera, «È andata bene la 
giornata?»), girato in Gran 
Bretagna da Alberto Caval­
canti. Un film rarissimo che, 
portato personalmente in 
Italia da Geoffrey Nowell-
Smlth del Brltish Film Instl-
tute, è stato la vera novità 
della rassegna torinese, e che 
merita davvero una storia a 
sé. 

Il regista, prima di tutto: 
nonostante 11 nome italiano, 
Alberto Cavalcanti è nato a 
Rio de Janeiro, nel 1897, ed è 
morto l'anno scorso nella ge­
nerale Indifferenza. Eppure 
è stato un grande del cine­
ma, a cominciare dagli espe­
rimenti surrealisti nella 
Francia degli anni Venti (fu 
assistente del pioniere Mar­
cel L'Herbler) per proseguire 
con la grande scuola docu­
mentaristica britannica, 
animata da John Grlerson a 
cavallo degli anni Trenta e 
Quaranta. Per 11 suo primo 
lungometraggio britannico, 
11 produttore Michael Balcon 
gli propose un soggetto ori­
ginale di Greene e il risultato 
fu Went the Day Well?, sicu­
ramente uno dei più origina­
li film di propaganda girati 
durante la seconda guerra 
mondiale. 

La storia è semplice: un 
gruppo di paracadutisti te­
deschi sbarca in un paesino 
della campagna inglese e, 
fingendosi un'unita della 
Royal Air Force, prepara 
una testa di ponte per l'inva­
sione del Regno Unito da 
parte del nazisti. Ma gli abi­
tanti si ribellano e, con un'e­
roica resistenza, sconfiggo­

no il nemico. Nel finale, un 
distinto gentleman che ci ha 
narrato tutta la vicenda si ri­
volge alla macchina da presa 
e, indicando II tumulo sotto 
il quale i tedeschi uccisi sono 
sepolti, afferma orgoglioso: 
•E questo è l'unico pezzo di 
terra inglese che siano mal 
riusciti a conquistare». 

Non si tratta di una con­
statazione storica: piuttosto 
di un augurio, di uno scon­
giuro, perché II film — ricor­
diamo — è del 1942. L'inte­
resse di Went the Day Well? 
è duplice: dal lato propagan­
distico, è una sorta di esorci­
smo, in cui Greene e Caval­
canti considerano la guerra 
come finita e vinta, giocando 
sul tema della «quinta colon­
na» per stuzzicare la paura 
ancestrale, quanto mal bri­
tannica, dell'invasione; dal 
lato cinematografico, il film 
resta in mirabile equilibrio 
tra il reportage bellico e la 
commedia inglese degli anni 
Trenta, di cui si riconoscono 
tutti gli stereotipi, tutti i ca­
ratteri tipici (la vita del vil­
laggio di provincia è rico­
struita con toni inizialmente 
comici, che ben presto scon­
finano nel dramma). Girato 

negli storici studi di Esllng, 
la Hollywood londinese, 11 
film è un perfetto esempio di 
come le strutture del cinema 
di genere possano essere fa­
cilmente riciclate in funzlne 
propagandistica (in quegli 
anni Hollywood, con II ser­
gente York e con decine di 
altri film, compiva esatta­
mente la stessa operazione). 

Went the Day Well? è uno 
dei pochi esempi in cui la so­
stanza politica e Ideologica 
dell'opera di Greene viene 
travasata nel cinema senza 
perdere forza. Solitamente, 
però, il cinema usa Greene 
come serbatolo di trame, di 
intrighi, di ambientazioni 
esotiche. Forse solo II terzo 
uomo, il celeberrimo film di 
Carol Reed, si stacca netta­
mente dalla marea di titoli 
modesti. Grens stesso con­
serva di Reed un ottimo ri­
cordo: ^Credevo di aver im­
parato il trucco, dopo Idolo 
infranto e II terzo uomo, ma 
era un'illusione. Avevo solo 
avuto la fortuna di lavorare 
con un bravo regista che sa­
peva controllare gli attori e 
la produzione». 

Nel 1982, il cinema è tor­
nato a Greene dopo un Inter-

Ecco perché 
il cinema 
non l'ha 

mai capito . 

Non c'è storia o Intreccio narrati­
vo di Greene che non sembri pronto 
per essere 'trascritto* nella dimen­
sione nimica. Sembra, questa, una 
qualità distintiva della sua narrati­
va, un dato di fatto tale da rendere 
ancor più rilevante l'altra e Imme­
diata constatazione che l'accompa­
gna: quasi nessuno del film realizzati 
da una sua storia si può dire di per sé 
opera memorabile, e infine operazio­
ne che abbia saputo rendere quello 
che in Greene Ce sempre oltre la fac­
ciata, oltra la storia raccontata bene. 
Il fondamento medesimo di quella 
sua straordinaria abilità di narrato­
re di storie, di Intrighi e di crocevia 
del destini umani, è infatti la elusiva 
ambiguità o duplicità morale di ogni 
situazione: non tanto quella più 
estrema e avventurosa, quanto è an­
cor più quella al cui centro sono per­
sonaggi anonimi catapultati dal ca­
so o dal destino nel fuoco di una pro­
va odi una scelta In Un te sempre del­
la luce ambivalente del tradimento 
che può rivelarsi anche come l'altra 
faccia di una strana. Inedita fedeltà. 

Questo vale anche per soggetti e 
trame originariamente pensati pri­
ma come •trattamenti» cinemato­
grafici (è il caso del Nostro agente 
all'Avana; e per film come II tetto 
uomo di Reed che forse è, delle ver­
sioni tratte dalle sue opere non solo 
la più famosa, ma certo la più bella. 

Ma questo scarto fra una parola 
narrativa fortemente caricata di una 
capacità di evocazione visiva, veloce 
e scordante, essenziale come quella 
di una sceneggiatura che per l'ap­
punto definisce l'essenza di un com­
portamento o di un nodo di azioni, 

che poi l'Immagine filmica si incari­
cherà di far vedere e agire In tutta la 
sua Implicita potenzialità, è un mi­
stero o una contraddizione fatale e 
pressoché inevitabile. 

Infatti quella capacità di evocazio­
ne propria di ogni scrittura o trama 
romanzesca di Greene è appena un 
mezzo, la forma più efficace per ren­
dere quello che al romanziere stava 
veramente a cuore, il vero tnocclolo 
della questione»: la struttura di apo­
logo o di epifania che al suol occhi è 
sempre Innervata nel cuore di un 'av­
ventura o di un destino. Questa 
struttura è scritta e narrata con la 
essenzialità di un film di azione o più 
In generale del ritmo cinematografi­
co proprio perché quando, nel dipa­
narsi dell'intreccio. Incontra la figu­
ra della propria verità morale, que­
sta scoperta non accoda mal a una 
perentoria e finale Incertezza, ma so­
lo precisa 11 profilo problematico e 
elusivo di un dubbio o di una radica­
le e impura commistione di bene e di 
male, di tragedia e di commedia, di 
eroico e di vile. 

In una visione così divisa della 
condizione umana, così affascinata 
da ogni situazione estrema o di fron­
tiera che In un punto tutto — ideolo­
gie e etiche Individuali — gioca o ri­
mescola dalle fondamen ta. è solo na­
turale che la parola e la struttura ro­
manzesca si fondi su un suo rimane­
re In qualche modo monca, sull'orlo 
di uno scacco o di un silenzio. Essa 
insomma si regge per definizione su 
qualcosa che dovrà rimanere non 
detto, non esplicitato, non visibile, 
pur essendo Intuibile e sospesa come 
una folgorazione, quale può essere 

quella di una trama narrativa e mo­
rale che dovrà Incontrare la propria 
necessaria verità. 

Ora un film, qualunque film, ren­
de tutto troppo visibile, coglie ap­
punto, di testi come quelli di Greene, 
quasi sempre le linee esterne, corpo­
se e formali di questi Intrecci — apo­
loghi — la dimensione dell'avventu­
ra e non esattamente quella, che le è 
fatale, del destino. 

Il caso di Greene non è diverso da 
quello di Conrad: anche U l'impossi­
bilità di una trascrizione cinemato­
grafica i eviden te, nonostan te la for­
te suggestività delle trame (come 
L'agente segreto e Sotto gli occhi 
dell'Occidente; e la stessa aspirazio­
ne conradiana alla evocatività visiva 
e pittorica della parola. 

In Greene, per di più, anche la fede 
cattolica serve paradossalmente non 
per rendere certa una verità raziona­
le, ma per scompaginare col dubbio e 
con la speranza ogni punto di non 
ritorno. La fede è un'altra forma del 
destino, si insinua degli stessi impre­
vedibili labirinti e anonlmltà della 
storia o delle • coscienze, prende le 
medesime oblique vie dell'errore, 
della corruzione che tenta come una 
vocazione originaria, delle piccole e 
grandi diserzioni che rivelano im­
possibile ogni fuga. 

Un esemplo perfetto è in tal senso 
il soggetto cinematografico Inaspet­
tatamente venuto fuori dagli archivi 
della Metro, che Greene aveva di­
menticato e che la tenacia di un'edi­
tore è riuscita a far pubblicare: quel 
The Tenth Man (lì decimo uomo, ora 
In traduzione italiana da Mondado­
ri) di cui lo stesso Greene si dice, a 

vallo di quasi dieci anni. Ed è 
stato un ritorno in grande 
stile: prima II fattore umano 
di Otto Premlnger, poi le me­
diocre Il console onorario di 
John Mackenzie (con Mi­
chael Calne e Richard Gere), 
infine 11 film prodotto dalla 
Bbc Dr. Fischer of Geneva, 
presentato a Torino in ante­
prima italiana. Diretto da 
Michael Llndsay-Hogg, que­
st'ultimo è una sorta di tele­
film 'gonfiato» che si regge 
esclusivamente sulle belle 
prestazioni di un trio inglese 
di altissima classe: Alan Ba-
tes, Cyrll Cusack e 11 povero 
James Mason, come sempre 
Impeccabile in quella che fu 
la sua ultima apparizione 
sugli schermi, prima della 
morte. Un film, una volta 
tanto, fedele al testo, ma che 
non riesce a visualizzare effi­
cacemente tematiche quan­
to mai «greeniane» come il 
senso di colpa, l'attesa della 
morte, 1 risvolti ributtanti 
della ricchezza e del potere. 

Nel complesso si pub dire 
che Greene, nel cinema, vive 
a sprazzi. «In singole scene, 
non in opere complete», per 
citarlo ancora una volta. Per 
esempio, un inglese conver­
tito al cattolicesimo come lui 
si sarà divertito ai gustosis­
simi duetti fra il baronetto 
Alee Gulness e la splendida 
irlandese Maureen O'Hara 
in II nostro agente all'Avana. 
Avrà apprezzato (nonostante 
il parere negativo sul film) la 
stridente mescolanza tra fe­
sta e morte nella prima se­
quenza di Un americano 
tranquillo, girato nel '57 da 
Joseph L. Manklewlcz. O 
avrà forse riso di gusto, lui 
così internazionale e cosmo­
polita, di fronte alla sequen­
za di Missione confidenziale 
in cui Charles Boyer (france­
se) e Peter Lorre (tedesco) 
fingono di essere due fuoru­
sciti spagnoli che parlano tra 
di loro in inglese. Ma la glo­
ria di Greene non è nel film, 
né nel Nobel mal ricevuto; è 
semmai, in piccolissima par­
te, nell'ironia e nel pragma­
tismo che gli fanno afferma­
re, forse con le lacrime agii 
occhi: «No, è meglio vendere 
le proprie opere e non avere 
alcuna connivenza con il 
massacro che ne verrà fatto. 
Almeno, si eviterà di usare le 
proprie parole per una causa 
in cui non si crede — parole 
che andrebbero rispettate, 
perché sono parte della no­
stra vita, forse l'unico vero 
motivo per cui continuiamo. 
nonostante tutto, a vivere*. 

Alberto Crespi 

ragione contento. 
La storia è, se altre mal, sua: un 

campo di concentramento nazista 
dell'ultima guerra, un gruppo di uo­
mini condannati a convìvere, diversi 
per religione, censo, classe. Una pro­
va terribile e beffarda a cui sono sot­
toposti: per l'uccisione di un alutan­
te di campo tedesco e come atroce 
compenso fra loro 90 saranno scelti 3 
da uccidere. A sorte: ma le modalità 
di questo sorteggio saranno affidate 
agli stessi prigionieri. Uno di loro, un 
avvocato parigino di nome, quando è 
sorteggiato propone un baratto per 
aver salva la vita: fa testamento e 
regala tutte le sue fortune agli eredi 
della persona che si offre di morire al 
suo posto. Salvezza effimera e itine­
rario di una morte — morale e uma­
na — solo rimandata: attraverso sa­
pienti svolte, calcolati colpi di scena, 
Greene sviluppa una trama narrati­
va. che è davvero una parabola sulla 
necessità del nostro destino. L'avvo­
cato Chavel, per coazione e per scelta 
andrà contro alla prova che gli era 
stata riservata e che aveva creduto 
di eludere. 

La quintessenza di un Intrigo av­
venturoso e persino le punte di un 
buon melodramma sono tutte qui, 
per una lora efficace trasposizione 
filmica: ma ci vorebbe la mano del 
Losey di Mr. Klein per rendere lo 
stesso stringente chiudersi delle ma­
glie di una vita, lo stesso flato addos­
so del destino e per evitare, come sa­
rebbe ugualmente possibile, che 11 
tutto diventi un buon polpettone 
hollywoodiano. 

La scomparsa 
detrattore 

Scott Brady 
LOS ANGELES — L'attore 
americano Scott Brady è mor­
to a 60 anni per complicazioni 
di natura polmonare. Pur non 
potendosi definire una «star» 
Brady aveva al suo attivo una 
lunga carriera non solo in ci­
nema ma anche in televisione 
ed a Broadway. Il suo primo 
film da protagonista risale al 
1953 allorché girò -Born to 
tight» (-Nate per combatte­
re»); seguirono «Canon Cit\»; 
«Montana Belle» ed altre pelli­
cole. Di recente aveva fatto 
parte del cast di -Sindrome ci­
nese» e di «Gremlins». 

Vertenza 
Gaumont: uno 

spiraglio? 
ROMA — La trattativa tra i 
lavoratori della Gaumont-
Cannon e la società avrebbe 
portato ad un primo passo 
avanti: una,nota della Fisi in­
forma che su alcuni punti «è 
già stato fatto un esame ap­
profondito con l'azienda che si 
è impegnata, in un verbale 
sottoscritto dalle parti, ad in­
viare un documento dettaglia­
to su lutti l problemi sui quali 
firoseguire la trattativa-. In-
antola Fisi ha indetto per do­

mani 22 una manifestazione 
di tutti i lavoratori presso il 
cinema Fiamma di Roma, do­
po l'ultimo spettacolo. 

Progetto Cee 
per il teatro 

di ricerca 
ROMA — Sta nascendo un 
nuovo, importante circuito in­
ternazionale destinato al tea­
tro di ricerca? Sembra di sì, 
dal momento che la Cee ha ap­
pena iniziato ad attuare un 
progetto in questo senso. L'ini­
ziativa si propone di bandire 
dei concorsi nazionali fra tut­
te le università per la presen­
tazione di progetti di ricerca 
(il referente organizzativo ita­
liano è l'Eli) e poi far circolare 
nei paesi europei i progetti e 
gli spettacoli ritenuti i più 
rappresentativi di ogni realtà 
nazionale. 

Nuovi romanzi 
italiani 

a Radiouno 
ROMA — Il nuovo romanzo 
italiano, quello che si è distin­
to nel panorama — risicato — 
della nostra editoria, arrivano 
alla radio. Sono sei romanzi 
che hanno vinto premi presti­
giosi, in onda tutte le mattine. 
Su Radiouno alle 11,10. Ver­
ranno proposti: «Tosca del gat­
ti» di Gina Lagorio, «Tolstoi» 
di Pietro Citati. «Il fratello 
orientale» di Antonio Alto-
monte, «La ladra» di Mario To-
bino, «Il tesoro dei Pellizzarl» 
di Giorgio Saviane e «Per amo­
re, solo per amore» di Festa 
Campanile. 

Feltrinelli 
Erano anni cito vn i i d r a 

Vito Amoroso 

MARGUERITE 
DURAS 
L'AMANTE 
Premio Goooourt 1984.800.000 copte in Francia 
Dee edizioni in un mea», 60.000 copie in Itali* 
La storia aulobiofrmfica detTastore di una francese idolwcinte 
con un giovane mOitudarìo cine**. tuDo sfondo dì un ritratto di 
famiglia, neUlndocina degli anni trenta. Root»n«p-ii>ihiio« 
di struggente intentata, dì terribile e dote* baDena, Limante è 
la lieta KMpreaa, l'evento fctterario che ha travolto la Frai 
in un entvi—co che sta per contagiare il mondo intero. 
In preparazione le traduzioni in sedici lingue, 
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ROMA — Che giudizio dare 
del disegno di legge approvato 
dalla Camera che dovrebbe 
fronteggiare i danni causati 
all'agricoltura dal maltempo? 
Lo chiediamo a Guido Ianni, 
deputato comunista e mem­
bro della Commissione agri­
coltura. 

«Benché il testo approvato 
rechi il segno del contributo 
del Pei, tuttavia lo stanzia­
mento di soli 300 miliardi è as­
solutamente inadeguato a 
fronteggiare i gravi danni su­
biti. Incomprensibile è stato il 
comportamento non solo del 
governo, ma anche della De e 
del Psi che hanno respinto 
una proposta del Pei \olta a 
prelevare 600 miliardi da due 
capitoli del bilancio dello Sta­
to che avevano una disponibi­
lità per oltre 4 mila miliardi. 
Ancora una volta ad un even­
to eccezionale non si è voluto 
rispondere con un impegno 
straordinario». 

Comunque il governo pro­
mettendo nuovi stanzia­
menti riconosce la validità 
dei rilievi del Pei? 
•È vero, ma le promesse non 

sono sostenute da nessun atto 
concreto e rinviare alla legge fi­
nanziaria del 1986 ulteriori 
stanziamenti, significa rinviare 
a tempi indefiniti la soluzione 
di problemù. 

Quali conseguenze potran­
no esserci dal sommarsi di 
questa sottovalutazione dei 
problemi agricoli con gli 
orientamenti e le misure 
adottati dalla Comunità? 
•Vi sono paesi come gli Stati 

Uniti o la Germania Federale 
che pur avendo un robusto ca-

Primo piano / Incontro 
con Guido Ianni 

Maltempo, 
pochi 

spiccioli 
contro il 
disastro 

rattere industriale hanno tut­
tavia assunto l'agricoltura a 
settore strategico della loro 
economia, mentre il governo 
italiano, ma anche le classi diri­
genti del capitalismo italiano 
mostrano una incapacità cultu­
rale e politica nel comprendere 
lo spazio e il ruolo che l'agricol­
tura in un'economia moderna. 
Speriamo che leggendo i dati 
sulle importazioni agricole del 
primo bimestre di quest'anno, 
che sono superiori niente meno 
che dell'84,5% del biennio del­
l'anno scorso, coloro che si sono 
abbandonati nei mesi passati a 
stravaganti ottimismi e a speri­
colate illusioni siano richiamati 
alla realtà. Certo la politica co­

munitaria condiziona forte­
mente l'agricoltura italiana, ma 
le decisioni comunitarie sono 
adottate con il concorso attivo 
del governo italiano. Se il go­
verno italiano, in sede comuni­
taria, continuerà a lasciare in 
balia degli aumenti più o meno 
elevati dei prezzi agricoli il red­
dito degli imprenditori senza 
spostare seppure gradualmente 
ma decisamente l'iniziativa co­
munitaria verso il rafforzamen­
to e il rinnovamento delle 
strutture agricole, difficilmen­
te si uscirà da questa situazione 
di incertezza e a volte di caos 
nella politica agricola». 

Questo, però, pone problemi 
anche al governo italiano 

che già oggi non riesce ad 
utilizzare gli stanziamenti 
della Comunità? 
«Se l'Italia continuerà, come 

nel 1984, ad avere un interven­
to comunitario di 5.503 miliar­
di per il sostegno dei prezzi e 
solo 293 miliardi per le struttu­
re questo significherà che l'a­
gricoltura italiana, con l'ingres­
so di Spagna e Portogallo nella 
Cee, si troverà schiacciata fra 
un'agricoltura continentale 
fortemente regolata e preferen-
ziata e un'agricoltura mediter­
ranea abbandonata alla più sel­
vaggia concorrenzialità». 

L'on. Craxi parlando merco­
ledì scorso al Parlamento 
europeo ha citato i pro­

grammi mediterranei come 
dato positivo di nuovi orien­
tamenti comunitari. 
•È vero. Speriamo che l'on. 

Craxi spieghi anche come il no­
stro paese potrà beneficiare di 
tali provvedimenti quando il 
governo non ha previsto alcuna 
quota corrispondente nel bi­
lancio dello Stato. Credo che 
intanto sarebbe utile che il go­
verno stesso provvedesse a 
stanziare 800 miliardi per co­
prire il ridotto intervento co­
munitario nelle aree interne e 
nel Mezzogiorno». 

Come pensa il Pel di investi­
re il Parlamento di questi 
problemi? 
«Sarebbe bene, che intanto, 

questi problemi fossero oggetto 
di un vasto dibattito elettorale. 
Su questi temi già possono farsi 
delle verifiche sulla politica 
condotta dalle Regioni e su 
quella che le forze politiche 
propongono nei loro program­
mi. Questo impegno faciliterà il 
lavoro del Parlamento perché 
indicherà con più chiarezza 
strade da percorrere. La nostra 
azione, comunque, si muoverà 
per impegnare forze politiche e 
governo per definire un piano 
agricolo alimentare nazionale 
che sìa il risultato di un reale 
coinvolgimento delle Regioni e 
in cui vi siano scelte precise, 
impegni certi e definiti sull'uso 
delle risorse, così come ci muo­
veremo per assicurare nuovi 
orientamenti nella politica 
agricola comunitaria che sia 
più rivolta a realizzare una 
equilibrata integrazione agrico­
la europea». 

g.v. 

Piemonte, Emilia Romagna e vino 
TORINO — Eccoli due piccoli capolavori 
dell'Italia che non funziona, l'Italia dei ritar­
di, delle Inefficienze, del meccanismi incep­
pati, degli uffici che non «girano». Il primo 
emerge da una sentenza della Corte d'Appel­
lo di Torino, probabilmente Ineccepibile dal 
punto di vista giuridico, che ha dichiarato 
non punibili un gruppetto di commercianti e 
Industriali che erano già stati condannati 
dal Tribunale di Asti per una storia di frodi e 
sofisticazioni vinicole. Il motivo? Prescrizio­
ne del reati perché il procedimento penale si 
è trascinato per la bellezza di nove anni a 
causa delle carenze di funzionalità che Impe­
discono all'apparato giudiziario — come ha 
scritto in una nota di protesta l'Associazione 
produttori delle uve moscato — di colpire 
tempestivamente la «delinquenza economica 
organizzata». 

Graffìante 11 commento di Bruno Ferraris, 
assessore regionale all'Agricoltura della Re­
gione Piemonte che si è sempre presentata 
parte civile nel processi contro 1 sof lsticatori: 
«La notizia sarà certamente motivo di sollie­
vo per tutti coloro che in un modo o nell'altro 
persistono a violare le leggi ai fini del proprio 
tornaconto e a danneggiare gli interessi dei 
consumatori, del produttori onesti e l'imma­
gine del nostri vini. E purtroppo non dobbia­
mo vedercela solo con le disfunzioni degli 

MODENA — Il vino è ormai il 
prodotto bevanda più economi­
co che si trovi in commercio, il 
suo prezzo al consumo è infe­
riore largamente a quello della 
birra e di altre bevande. Perché 
allora la domanda di vino è sta­
gnante? Perché i produttori 
hanno difficoltà notevoli a col­
locare il prodotto imbottigliato 
e a recuperare costi di produ­
zione, di imbottigliamento e di 
investimenti negli impianti? Al 
Coltiva, il consorzio nazionale 
di commercializzazione del vi­
no aderente alla Lega delle coo­
perative rispondono a questi 
interrogativi fornendo una se­
rie di dati e considerazioni pre­
cisi ed articolati. In primo luo­
go, afferma il presidente del 
Coltiva, Gianni Guazzaloca, 
•vengono al pettine i nodi di de­
cisioni politiche nazionali e 
specialmente comunitarie sba­
gliate. L'ultima è quella sulla 
distillazione obbligatoria che 
non coglie un dato importante. 
Nel 19S3 si sono prodotti in Ita­
lia 82 milioni di ettolitri di vino 
e nel 1984 circa 70 milioni. A 
Dublino, in sede Cee, si sono 
prese misure che prescindono 
da questi deli produttivi e dalle 
previsioni per il 1985. Come 
Coltiva siamo d'accordo con la 
distillazione preventiva, ma 
pensiamo che debba essere col-
legata all'andamento produtti­
vo!. Nel 1985, ad esempio, si 
prevede una forte riduzione 
che nelle zona di produzione 
dell'Emilia sarà del 40 £ , in 
Romagna del 70% in pianura e 
del 30% in collina. Nel Veneto 
si prevede una diminuzione del 
15-20% nella fascia a sud di 

Legge vecchia 
contro le 

sofisticazioni 
Esempi dell'Italia che non funziona - Quan­
do la Regione si sostituisce al governo 

Distillazione sì, ma 
legata alla produzione 

Domanda stagnante nonostante il prezzo economico - A collo­
quio con Guazzaloca, presidente del Coltiva - Scelte della Cee 

Padova-Verona mentre in To­
scana si è già registrato nella 
annata scorsa un forte calo di 
produzione per U cattivo anda­
mento climatico. C'è il rischio, 
con la stagnazione dei prezzi 
del vino imbottigliato (mentre 
0 vino sfuso ha un mercato in 
ripresa) e con l'aumento dei co­
sti di produzione che «ci sia un 

ulteriore calo della tipicità dei 
prodotti — sostiene Guazzalo­
ca — e degli investimenti com­
merciali e di marketing fatti in 
questi anni dal movimento coo­
perativo e tesi a far crescere 
un'immagine nuova del vino e a 
mettere sul mercato prodotti 
che vengano accettati e che evi­
tino una sua progressiva emar-

ufflcl». 
La seconda storiella infatti riguarda te 

inefficienze politiche del governo ed è stret­
tamente collegata all'argomento della pri­
ma. La legge sulla lotta alle frodi e sofistica­
zioni vinicole ha vent'annl, è vecchia, ha bi­
sogno di rilevanti aggiornamenti. Nella pre­
cedente legislatura, la commissione Agricol­
tura della Camera aveva messo a punto un 
nuovo testo, rimasto fermo perche 11 mini­
stro Gorla aveva negato i cinque miliardi ne­
cessari per il finanziamento. Il Pel ha rlpre-
sentato quel testo dopo le elezioni dell'83, e 
altre proposte sono state formulate da diver­
si gruppi politici. Ma da quasi due anni tutto 
è nuovamente bloccato perché il ministero 
non presenta alla commissione ristretta il 
progetto- base della nuova legge. Così l con­
trolli continuano a non funzionare e comun­
que, con poche decine di migliala di lire di 
multa, i frodatori si cavano d'impaccio. < 

Che fare? Al governo si è sostituita la Re­
gione Piemonte che dispone di un progetto di 
riforma della legge elaborato dalla Provincia 
di Asti e dal Comitato regionale per la viti­
coltura. I parlamentari piemontesi lo pre­
senteranno alla commissione Agricoltura 
della Camera per assicurare finalmente una 
migliore tutela delle produzioni vinicole. 

p. g. b. 

de cooperative associate al con­
sorzio vanno perseguendo e so­
stenendo. Da questa situazio­
ne, stagnazione del prezzo e 
maltempo, può uscirne indebo­
lita la vitivinicoltura, una voce 
fondamentale nelle aziende 
agricole. Per questo viene criti­
cato il voto che alla commissio­
ne Agricoltura della Camera ha 
respinto l'emendamento del 
Pei per l'aumento del fondo di 
solidarietà per le calamità na­
turali. 

•Il movimento cooperativo 
— sostiene poi Guazzaloca — è 
impegnato a garantire la conti­
nuità delle forniture ai suoi 
clienti e a distribuire un pro­
dotto di qualità e vuol conti­
nuare a vendere vino anche do­
mani e ad usare adeguatamen­
te le strutture di imbottiglia­
mento e di conservazione d'a­
vanguardia che si è dato in que­
sti anni». A consumi di massa 
devono corrispondere, quindi, 
strutture adeguate e politiche 
dell'immagine del vino-bevan­
da sia sul mercato interno sia 
internazionale. 

•Un obiettivo, quello dei 
consumi e del prezzo che va 
conseguito, conclude Guazzalo­
ca, anche con l'approvazione 
del piano agro-alimentare na­
zionale ed in particolare di 
quello vitivinicolo cogliendo i 
suggerimenti e le esigenze fon­
damentali del settore». 

Inoltre viene sollecitata l'a­
bolizione dello zuccheraggio 
del vino, consentito in alcuni 
paesi della Cee, e che «apolitica, 
di immagine venga effettuata 
con una informazione estesa e 
puntuale su questo prodotto. 

Franco Canova 

ginazione come bevanda-ali­
mento». 

Una politica dell'immagine 
che si accompagna alle innova­
zioni tecniche effettuate nel­
l'imbottigliamento e nella con­
servazione per consentire ai 
produttori una remunerazione 
giusta del loro lavoro. È questa 
la lìnea che il Coltiva e le azien-

! Oltre il giardino 

Fascino dei fiori 
sconosciuti 

Se ancora vi sono rimasti i vasi vuoti, 
con poche lire si possono seminare delle 
piante annuali e magari cogliere l'occa­
sione per tentare fiori meno conosciuti. 

La bartonia aurea, ed esempio, è una 
pianta poco conosciuta, che in un bel 
vaso, ma anche in piena terra, forma 
una massa di fiori gialli simili a quelli 
delThypericum. Seminata direttamente 
a dimora da adesso fino a tutto maggio, 
ri mette poco a produrre i fiori arrivan­
do ad un altezza di circa 40 centimetri. 

La godezia invece non è certo pianta 
poco conosciuta, adesso però si trovano 
delle varietà basse circa 25 centimetri, 
che possono essere usate facilmente an­
che sul balcone. I fiori, singoli, assomi­
gliano al papavero, ma riuniti come so­
no in densi mazzetti formano delle mac­

chie allegre di colore per tutta l'estate. 
Si semina adesso direttamente a dimo­
ra 

I semi della thumbergia alata, invece, 
vanno messi sotto vetro per produrre 
una pianta da vaso che si arrampicherà 
per un metro, un metro e mezzo sul gra­
tìccio. i fiori avranno l'occhio nero su 
uno sfondo bianco, giallo o arancio pal­
lido, nella varietà Susie non è una pian­
ta da giardino, sta meglio siila terrazza 
o nel cortile: sopporta una mezza om­
bra, ma non il vento. 

Per ultima la oatricaria eximia nella 
varietà white gem con i piccoli fiori dop­
pi in estate, simili a delle margherite; 
che formano un cespuglietto di circa 20 
centimetri di altezza. Si adatta anche a 
dei vasi, ma la collocazione ideale è nella 
bordura. 

Giovanni Posani 

Prezzi e mercati 

Extra vergine 
al raddoppio 

Nella seconda metà d'aprile l'olio 
extra vergine d'oliva è stato pagato a 
Bari 6500-7000 lire al chilogrammo 
franco azienda produttore, un anno fa il 
prezzo era 3500 lire: esattamente la me­
tà. I motivi di tale allarmante crescita 
sono essenzialmente il crollo della pro­
duzione 1984 più che dimezzata rispetto 
agli &\2 milioni di quintali prodotti nel 
1983 e la sua bassa qualità per cui c'è 
una scarsissima disponibilità di oli pre­
giati e un'abbondanza di lampanti. A 
ciò si è aggiunto, all'inizio dell'anno, 
una specie di blocco delle esportazioni 
dalla Grecia che è a nostro principale 
fornitore di olio mentre l'approvvigio­
namento in Spagna la cui ultima cam­
pagna è stata pure abbondante (6 milio­
ni di quintali) avviene a prezzi elevati 

perché soggetti a prelievo. II vero peri­
colo che può determinarsi è che 0 sensi­
bile aumento dei prezzi una volta rifles­
sosi al consumo, si ripercuota negativa­
mente sulle vendite dì olio d'oliva a van­
taggio di altri olL 

Nell'ultimo anno infatti la forte pro­
duzione nazionale del 1983 e 0 calo del; 
l'importazione dì oli di semi e di semi 
oleosi per uso alimentare, sembrerebbe­
ro indicare un aumento dei consumi di 
olio d'oliva in genere e, in particolare, 
dell'extra vergine a danno dei rettifi­
cati. Il fenomeno avrebbe trovato una 
buona spinta nelle azioni promozionali 
a favore dell'extra vergine che hanno 
coinciso con la buona qualità del raccol­
to dello scorso anno. Purtroppo l'attua­
le situazione mercantile non dà motivo 
di ritenere possibile una inversione di 
tendenza nei prezzi per il prossimo fu­
turo. 

Luigi Pagani 

UECCEZIONALE 
SI SCOPRE DIESEL 

E arrivata la nuova Seat Ibiza Diesel Eccezionale in confort.eco-
nomia, durata. Un motore di 1714 ce. brillante, scattante. Un 

equipaggiamento ricco. Un prezzo dei più competitivi. Corri a pro­
varla dalla più vicina concessionaria Seat. La scoprirai eccezionale! ' 

Da L 1 0 . 5 6 0 . 0 0 0 chiavi in mano. 

* Ruote in lega optional. -

Importatore unico: 

msm£± 
Viale Certosa 201 - 20151 Milano - TeL 02/30031 

ENERGIA CHE INVESTE. i 

Tra il 1963 ed il 1984 
l'ENEL ha investito circa 
87.000 miliardi, a moneta 
costante, a cui si 
aggiungono circa 55.000 
miliardi previsti per il 
periodo 1985-1989 

Nel solo 1984 gli 
investimenti ENEL sono 
stati oltre la metà degli 
investimenti industriali di 
tutte le imprese 
pubbliche e a 
partecipazione statale. 

ENEL: una componente 
essenziale del "Sistema 
Italia" per la crescita 
economica del Paese. 

e ENTE NAZIONALE 
PER L'ENERGIA ELETTRICA 
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Le mille forme di una protesta che ha coinvolto tutta Roma 

Sole, aria, mare, verde 
il« i l i inquinato» 

corteo anche... una capra 
«Nella capitale Paria è irrespirabile: ci rovinano le polveri, che sono raddoppiate assieme al traffico» 
«Il referendum per la chiusura del centro storico? Speriamo bene...» - È «rosso più verde» piace 

L"uomo-sole alla donna-al­
loro «Ti farò sempre più ver­
de» La ragazza margherita al 
pesce in Rabbia- -Ti libererò. 
stai tranquillo. Il punk-dm ea-
pelli-a chiodo al funambolo al­
to tre metri: «Scendi, anche qui 
l'aria sarà più buona». E «in no­
me del popolo inquinato. Tuo-
mo-sole, la donna-albero, la ra­
gazza margherita, il punk-dai-
capelli-a-chiodo e il funambolo 
hanno marciato insieme per 
chilometri e chilometri per ri­
prendersi il sole, l'aria pulita, il 
mare, il verde. Ironico, scherzo­
so, allegro, colorato, variopinto, 
composito, pacifico, e pacifista. 
è stato tutto questo il corteo dei 
verdi di tutta Italia che ieri po­
meriggio ha attraversato le vie 
del centro cittadino. Mancava­
no da Roma da quattro anni e 
durante questo periodo hanno 
avuto il tempo di cambiare, 
crescere, maturare. E la loro 
bandiera non ha un solo colore: 
c'è il v erde certo c'è ti giallo, ma 
anche il rosso e l'accoppiamen­
to piace a tanti 

. . . 
Perché hai portato anche la 

capra7 

«Perché capisca anche lei che 
se non scende in piazza l'erba 
buona non la troverà più». 

E l'ha capito9 

•Certo, non vedi9. 
Gli organetti della scuola di 

musica .Gianni Bosio», di S 
Lorenzo, attaccano e il tambu­
ro le fa eco le note partono, è 
l'.Internazionale. 

Come, l'Internazionale? 
•Perché è proibito? Io sono 

verde e rosso. 
I campanelli delle biciclette 

non smettono di trillare Ades­
so si manifesta cosi? Ma non 
siete contro il rumore9 

«Perché se strilliamo siamo 
più gradevoli9 E poi a noi sem­
bra più "incisivo". » 

. • • 
I verdi romani, ma dove so­

no9 

Tuta da jogging e gomma 
masticante «Io sono romano e 
verde, che c'è?» 

Alcune immagini della manifestazione che ier i pomeriggio ha attraversato la vie del centro 

È vero che l'aria a Roma è 
inquinatissima9 

.Quello che ci rovina sono le 
polveri. Dieci anni fa nell'aria 
se ne trovavano solo 100 micro­
grammi, oggi 200 E suprattut-
to nel centro cittadino. Bisogna 
far qualcosa» 

C'è il referendum sulla chiu­
sura del centro alle auto in giu­
gno . 

•Lo so. Speriamo bene.. 
• • * 

I più giovani del corteo sono 
nel pezzo-Fgci. 

•Rosso più verde non è un'u­
topia / questa è la nostra terza 
via», gridano ogni tanto. 

Anna, 15 anni, liceo «Plauto»: 
«Lo so che qualcuno nel Pei è 
nuclearista, ma riusciremo a 
cambiarli, abbiamo il tempo 
dalla nostra parte.. ». «No, non 
c'è tempo. A Trino Vercellese la 

centrale l'hanno messa. E se ne 
mettono altre9»; si chiama An­
tonella, viene dalla Liguria e ha 
il volto angosciato: il nucleare 
la terrorizza Si allontanano in­
sieme e continuano a chiacchie­
rare. 

• * » 
Il sindaco della città insieme 

a Giov anni Berlinguer e a tanti 
altri comunisti sfilano mentre 
intorno volteggiano pattinato­
ri, macchine variopinte si mo­
strano e ragazzi in frac si lascia­
no portare al guinzaglio da 
donne-fiori. Più lontano un uo­
mo missile segue tutti impetti­
to. 

•La mia adesione diventa 
piena e totale contro ogni poli­
tica di riarmo, contro ogni co­
struzione di nuovi ordigni di 
morte, contro ogni impiego di 
immense risorse per scopi che 

non siano quelli di affrontare le 
storture di cui la nostra era 
contemporanea è piena», dice il 
sindaco. I ragazzi annuiscono. 
Voteranno per il Pei? 

Fra gli ecologisti molti han­
no il viso coperto da una ma­
scherina, ma quanta differenza 
da quel lugubre anonimato ri­
cercato nel '77! Non è per non 
farsi vedere, piuttosto per mo­
strarsi meglio impauriti e 
preoccupati per un futuro che 
si profila difficile e poco felice. 
Gli autonomi, è vero, chiudono 
anche qui il corteo e il loro pro­
cedere a «barriera» stona con 
l'andamento sinuoso e libero 
dell'intera manifestazione. Ma 
ai loro cori violenti e di morte 
(il solito «pagherete caro, pa­
gherete tutto»), i pacifisti ri­
spondono ironicamente «lotta 

armata per l'insalata». 
* • * 

A piazza SS. Apostoli le cen­
tinaia di palloncini gialli volano 
via. .Alberi e pesci non hanno 
mai votato/ ma sono qui col po­
polo inquinato», grida ancora 
un pezzo di corteo mentre sul 
palco prendono posto gli orato­
ri. L'immenso striscione della 
Lega Ambiente (promotrice 
dell'iniziativa) riassume nel 
fondo le paure del popolo ver­
de: un cane lupo sulle ceneri di 
una città distrutta dalle centra­
li nucleari. «Ma ciò non acca­
drà, promette sia chi parla, sia 
chi ascolta. La Banda di San 
Lorenzo riprende a suonare. 
Non è stavolta l'Internaziona­
le. è un'aria popolare, sembra 
romanesca. 

Maddalena Tulanti 
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Criminale atto teppistico nei pressi della stazione di Campoleone vicino ad Apriiia 

Sassata contro il treno Napoli-Roma: 
muore un ferroviere colpito al capo 

Leandro Meloni, 56 anni, è spirato, dopo essere entrato in coma, al S. Giovanni - Non ancora identifìcato l'autore 
del gesto - Il sindacato: «Gli assalti ai convogli sono frequenti ed è da tempo che chiediamo controlli lungo le linee» 

Un ferroviere. Leandro Me­
loni, 56 anni, è stato ucciso da 
un sasso lanciato contro il treno 
•688» nei pressi della stazione 
di Campo Leone, vicino ad 
Apnlia. 

II convoglio ieri mattina po­
co prima delle 7 aveva ripreso 
la sua marcia dopo una delle 
sohte soste imposte ai convogli 
che vengono da Napoli dai pen­
dolari esasperati dai continui 
ritardi dei treni e dalle condi­
zioni in cui sono costretti a 
viaggiare. Ad un tratto un sas­
so. lanciato da un teppista ri­
masto finora sconosciuto, ha 
colpito alla testa il povero fer­
roviere. 

Le condizioni di Leandro 
Meloni in un primo tempo non 
sono apparse gravi. II tento è 
stato trasportato in una clinica 
di Pomezia Qui 1 sanitari, dopo 
i pnmi accertamenti, hanno 
consigliato il ricovero urgente Leandro Meloni assieme alla moglie Elide 

presso un ospedale più attrez­
zato. Il ferroviere è stato tra­
sportato al reparto craniolesi 
del S. Giovanni. 

I medici del centro di riani­
mazione dell'ospedale hanno 
cercato disperatamente di sal­
varlo. Il trauma cranico era pe­
rò profondo e Leandro Meloni 
era ormai in coma. L'agonia è 
durata diverse ore- Ormai clini­
camente morto, è deceduto ieri 
sera alle 21. Del criminale tep­
pista nessuna traccia. Da una 
prima ricostruzione dei fatti 
sembra comunque esclusa ogni 
responsabilità da parte dei 
pendolari. Il sasso è auto lan­
ciato a due chilometri di di­
stanza dalla stazione dove si 
era svolta, senza incidenti, la 
manifestazione. 

Leandro Meloni, che da oltre 
25 anni era in servizio nelle 
Ferrovie. lascia la moglie Elide 
e due figlie Paola, 30 anni, e 

Laura di 25, anche loro impie­
gate delle Ferrovie. 
- Il gesto teppistico questa 
volta si è trasformato in omici­
dio. L'assalto ai treni con sassi e 
altri oggetti non è un caso ecce­
zionale. Più volte sono stati de­
nunciati episodi di questo tipo 
e a più riprese pendolari e lavo-. 
rat ori delle Ferrovie hanno 
chiesto interventi capaci di ar­
ginare gli atti teppistici. 

•Sappiamo benissimo — dice 
Antonio Franzelletti della Filt-
Cgil — che è quasi impossibile 
controllare per intero le linee, 
ma è anche vero che i teppisti 
ormai entrano in azione in pun­
ti fìssi ed è in queste zone che 
bisogna intervenire. Occorrono 
controlli assidui per evitare che 
si possano ripetere simili trage­
die». 

r.p. 

Inagurato ieri da Vetere e Bencini 

Ostia: funziona il cavalcavia 
È costato quattro miliardi 
Da ieri sono finiti I lunghi giriln 

macchina per passare da Ostia le­
vante a Ostia ponente (e vicever­
sa): è stato aperto il nuovo caval­
cavia che congiungerà diretta­
mente le due parti del quartiere 
romano sul mare, passando sopra 
la ferrovia Roma-Lido, la via 
Ostiense, la via del Mare e via dei 
Romagnoli. 

II viadotto, lungo 360 metri e 
largo 16, avrà due corsie di marcia 
per le automobili e, dalla parte del 
mare, un marciapiedi per i pedoni 

con scalinate d'accesso da viale 
Ammiraglio Del Bono e via delle 
Antille. Dal cavalcavia si potrà en­
trare direttamente sulla via 
Ostiense. In direzione di Roma, 
con uno svincolo lungo 150 metri. 

Per costruirlo ci sono voluti tre 
anni di lavoro e una spesa di quat­
tro miliardi. Ieri per il tradiziona­
le taglio del nastro c'erano 11 sin­
daco di Roma, Vetere, l'assessore 
al traffico Bencini e lì presidente 
della XIII circoscrizione Ribeca; 
hanno inaugurato l'opera davanti 
a centinaia di cittadini. 

Alle 11 il discorso del sindaco 

Roma oggi compie 2738 anni 
Premi e concerti in Comune 

Oggi Roma compie 2738 anni- Un 
bel traguardo, che U Comune festeg­
gerà con una serie di cerimonie In 
Campidoglio. Si comincia alle 11. Il 
sindaco Ugo Vetere ricorderà la data 
di nascita della futura Capitale e II 
suo sviluppo nei corso dei secoli. Poi 
seguiranno, le proclamazioni dei 
vincitori del premi intemazionali: 
Jean Delumeau, docente all'Univer­
sità di Lennes. sarà premiato per 
•Cultori di Roma». Saranno conse­
gnati 1 premi del 36» concorso .Certa-
men capìtolium» di lingua e lettera­

tura latina e quelli del «Praemlum 
urbis». 

Anche la stampa riceverà gli ono­
ri. Ce il premio «Roma», organizzato 
dall'associazione della stampa ro­
mana in collaborazione con la Rai e 
l'associazione della stampa estera 
diviso in tre settori: «Città di Roma», 
«Roma regione» e «socio economia». 

A mezzogiorno dalla torre capito­
lina suonerà la storica «patatina». E 
poi inlzierà il concerto della banda 
dei vigili urbani. Tutto questo in 
onore di un compleanno storico per 
Roma. 

In un prato di periferia 

Minacciata 
con un 

coltello e 
violentata 

Ieri è stato arrestato un giovane che aveva 
tentato di stuprare una turista americana 

•Sali In macchina o per te 
finisce male». Le hanno pun­
tato un coltello ai fianchi e In 
due l'hanno costretta ad en­
trare in auto. Poi si sono di­
retti verso un prato di perife­
ria sulla Portuense. Lì l'han­
no violentata a turno la­
sciandola In mezzo alla stra­
da. 

È successo ieri notte a 
Franca, 25 anni, casalinga, 
del Tufello, e sempre ieri I 
carabinieri hanno reso noto 
un altro episodio di violenza 
sessuale, questa volta contro 
una straniera, avvenuto 
qualche giorno fa. Kathy, 22 
anni, americana è riuscita a 
fuggire al suo aggressore so­
lo dopo che questo l'aveva 
aggredita, picchiata e le ave­
va portato via la borsetta con 
I documenti e mezzo milione, 
tutlo il denaro che aveva per 
il suo soggiorno romano. 

I carabinieri del reparto 
operativo hanno raccontato 
questa storia solo Ieri, dopo 
che avevano arrestato l'ag­
gressore di Kathy, e forse, se 
non fossero riusciti ad iden­
tificarlo, di quest'episodio 
non avremmo mai saputo 
nulla. 

Sono passati solo pochi 
giorni dall'ultima aggressio­
ne contro una donna (M.L., 
19 anni, romana è stata stu­
prata 1110 aprile) ed ecco due 
nuove denunce. Franca, ven­
ticinquenne, stava aspettan­
do alla stazione termini l'au­
tobus che l'avrebbe portata a 
casa in via delle Vigne Nuove 
al Tufello. Due giovani a 
bordo, di un auto si sono av­
vicinati. Era runa dì notte e 
nella piazza ormai non c'era 
più molta gente. L'hanno ob­
bligata a salire sulla macchi­
na e sono andati verso la via 
Portuense. Una volta arriva­
ti in periferia, all'altezza del 
raccordo anulare si sono di­
retti verso un prato. «Cono­
scevano bene quella zona — 

ha raccontato Franca alla 
polizia qualche ora più tardi 
— forse abitano proprio lì vi­
cino». L'hanno violentata 
tutti e due e l'hanno lasciata 
per terra sconvolta. 

S'è ripresa qualche minu­
to più tardi e ha cominciato 
a camminare verso 11 centro 
della città fino a che non ha 
Incontrato una volante. Gli 
agenti l'hanno accompagna­
ta all'ospedale S. Camillo, 
dove l medici le hanno medi­
cato ecchimosi e graffi. Degli 
aggressori non c'è traccia. 

Kathy Hirzei, Invece, è 
stata più «fortunata». Era ar­
rivata a Roma durante la 
settimana di Pasqua, come 
altre migliata di turisti. Sa­
bato scorso, verso le 9 di sera 
aveva conosciuto un giovane 
per strada. Nordlne Chalbì, 
28 anni, algerino, venditore 
ambulante, sposato, s'era 
mostrato subito gentilissi­
mo. Parlava perfettamente 
l'Inglese e l'italiano e le ave­
va offerto di mostrarle la cit­
tà. L'aveva Invitata a salire 
sulla sua auto, una «Renault 
5», e per qualche minuto ha 
continuato a recitare la par­
te del «cavaliere». La sua ga­
lanteria però è durata poco. 
Al Cianlcolo Nordine Chalbl 
ha aggredito Kathy, le ha 
strappato di mano la borset­
ta ed ha tentato di violentar­
la. 

La giovane è riuscita a 
scappare dalla macchina, la­
sciando però la borsetta con 
tutto ciò che aveva. È corsa 
dai carabinieri a denunciare 
la tentata aggressione e la 
rapina ed ha fornito una de­
scrizione dettagliatissima di 
Nordine Chalbl. 

Dopo qualche giorno gli 
Inquirenti l'hanno identifi­
cato in un bar della stazione 
Termini. Sarà processato nei 
prossimi giorni per direttis­
sima. 

c. eh. 
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viole mozzini 5 384841 viole xxi aprile 19 8322713 
via tuscolana 160 7856251 via trionfale 7996 3370042 
eur piazza caduti della montagnola 3 0 5404341 

ro/ati LANCIA 
solo per vettura òftponibiK con spese dette finanziaria. Diffotetue e vostra scelta! 
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Mostre 

• MUSEO NAZIONALE D'ARTE ORIENTALE (Via 
Mofulana. 248) Aite Cinese Oggetti d arte di colleiioni 
sti italiani della fine dell 800 Fino al 5 maggo Orario 
9-14. testivi 9-13. giovedì anche 16-19, lunedi chiuso 

• VILLA VECCHIA DI VILLA PAMPHILI (via Aurelia 
Antica. 183) Capocotta ultima spiaggia, la proposta del 
parco Fino al 30 aprile Orario 9 13. 15-18. (estivi 
9-13, lunedi chiuso 

• GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via­
le delle Belle Ani. 131) Aubrey Bcardsley 1872-1898. 
dal Victoria and Albert Museom di Londra Fino al 28 
aprile Orario 9 13 30. (estivi 9-13, lunedi chiuso 

• VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti) Curia del 
Foro Romano Roma antiqua le rovine romane come 
vano neM 800 e la ricostruzione scenografica di monu­
menti. templi, basiliche nell immagine de3li architetti 
francesi che hanno soggiornato a Roma dal 1788 al 
1924 Fino al 27 maggio, orario 10-13. 15-19 a villa 
Modici, dalle 9 a un'ora prima del tramonto al Foro 

• MERCATI TRAIANEI. L'asino e la zebra Origini e 
tendenze del tatuaggio contemporaneo Fino al 5 mag 
gio Orario dalle 9-13 30. 16-19. lunedi chiuso 

• UNIVERSITÀ SAPIENZA (Aula Magna) Mostra del-

ffT&cùino 

le meteoriti Fino al 28 aprile Orario 9-13 

• CIRCOLO CULTURALE PANTHEON (salita de' 
Crescenzi 30) Roma Capitale, mostra di tredici auto" del 
III liceo artistico Fino al 9 maggio Orario. 17-20. dome­
nica chiuso 

• PALAZZO DEI CONSERVATORI (Campidoglio) 
Amazzonomachia Le sculture del tempio di Apollo Fino 
al 30 giugno Orario ore 9-13.30. 16-19. festivi 9-13; 
lunedi chiuso 

• MUSEO DEL FOLKLORE (piazza S Egidio) Corto 
Maltese il personaggio le strisce e gli acquerelli di Hugo 
Pratt Finoal 12 maggio Orario 9-13, 17-19.30, dome­
nica 9 13, lunedi chiuso 

• PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia) Roma 
1300-1875 La citta deg'i anni santi Fino al 12 maggio 
Orario 9 19. festivi 9 13. lunedi chiuso 

• PALAZZO BRASCHI (piazza S Pantaleo. 10) Si 
inaugura domani •Amoroma». esposizione di manifesti 
realizzati da pittori, illustratori, artisti aventi per tema la 
città di Roma Resterà aperta Imo al 19 maggio dal 
martedì al sabato dalle 9-13.30. domenica. 9-13, mar-
tedi e giovedì anche 17-19.30 Lunedi chiuso 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici­
liare urgente diurna notturna festi­
va) 5263380 - Farmacie di turno 
zona centro 1921. Salario Nomen-
tano 1922. Est 19?3. Eur 1924. 

Aurelio Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116. 
viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 5754315 57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 - Vi­
gili urbani 6769 - Conartermid, 
Consorzio comunale pronto inter­
vento termoidraulico 6564950-

Nozze d'oro 
Domani i compagni Sante e Giusep 
pina Urbinati genitori del nostro 
compagno di lavoro Mario, festeg 
giano i loro 50 anni di matrimonio A 
loro giungano gli auguri affettuosi 

dell tUmtà» 
• • • 

50° anniversario del matrimonio dei 
compagni Geltrude Bisciani e Natale 
Farinelli Ai due compagni giungano 

§li auguri da parte dei compagni della 
ezione Osfa Azzorre. della zona 

Ostia della Federazione e 
dell tUnitài 

Lutto 
Oopo lunga malattia è morto il com­
pagno Guerrino Loy Alla moglie Ma­
tilde. ai figli Mara, Vincenza. Vania e 
Franca le condoglianze dei compagni 
della sezione Trburtma Gramsci, della 
zo"a. della Federazione e 
dell'iUnità» 

Tv locali 

VIDEOUNO Canale 59 

11 30 Film «Viaggio nell interspazio». 13 10 Cartoni ani­
mati. 13 25 Orizzonti sconosciuti, 14 30 Teleramasport, 
15 Curve e tribune. 17 30 Cartoni animati, 17 A botta 
calda. 19 II calcio parlato. 20 Cartoni animati, 20 30 
Film «La bionda graffiai 22 30 In difetta con . 23 20 
Calcio Udinese Roma 

T.R.E. Canali 29-42 
11 50 Commercio e turismo. 12 Programma per ragazzi. 
14 30 Anteprima gol. rubrica sportiva; 15 30 Roma e 
Lazio, dretta. 17 30 II commento di . 18 Big Screen. 
rubrica di cinema 18 30 Rotocalco: 19 30 Telefilm. «I 
mostri»; 20 Telefilm. «Bonanza». 21 Film. «Il figlio di Ali 
Babà. 23 30 Sceneggiato «I Kennedy» 

GBR Canale 47 

11 La dottoressa Delia . 12 Speciale notizie. 13 15 20 
città nella città. 14 Film. 15 30 Film «I masnadieri». 17 
Provincia chiama regione, 17 30 Roma m, 19 Film «Gol 
ddrake I invincibile». 20 30 Prossimamente a Roma. 
21 15 Parliamone con ..; 21 45 Roma in linea. 22 15 
Film «Il guardone» 

RETE ORO 

Elezioni .85 
• GIOVANNI BERLINGUER ad Al­
lumiere e Anguillara 
• RINALDO SCHEDA a Nuovo Sa­
lario 
• ENZO PROIETTI alla borgata Fi 
nocchio 
• SERGIO MICUCCI a Magliana 
• VITELLI a Cori 

Roma 
NUOVO SALARIO ore 17.30 conclu­
sione della giornata di iniziativa elet­
torale con il compagno Rinaldo 
Scheda. TRIONFALE alle ore 10 
apertura della campagna con • com­
pagni Giuseppe Vanzi e Antonello Fa­
temi. FINOCCHIO alle ore 10 in via 
Rocca Concia apertura della campa­
gna elettorale con il compagno Enzo 
Protetti. MAGLIANA opre 11 in piaz­
za Cataldo giornale parlato con il 
compagno Sergio Micucci: LUN­
GHEZZA ore 10 assemblea sul con­
dono edilizio con « compagno Massi­
mo Pompili. LABARO alle ore 10 as­
semblea sul condono edilizio con il 
compagno Luciano Betti. SAN BASI­
LIO alle ore 10 giornate parlato (Lot­
ti. Bassi). CASTELVERDE alle ore 10 
giornale parlato con il compagno 
Franco Vichi. QUADRARO aite ore 
10 manifestazione sul 40* anniver­
sario della Liberazione con • compa­
gna Mario Cuozzo e Franco Funghi. 

Castelli 
GENZANO ore 11 comizio apertura 
campagna elettorale. (Scheda-Cec­
che ) . SANTA MARIA DELLE MOLE 
ore 10.30 comizio apertura campa­
gna elettorale (Rugghia. Ciocci. Scal­
chi). ANZIO ore 10 ai cinema Iris 
manifestazione abusivismo (Corradi. 
Varui). NEMI ore 10 comizio (Coraz­
za Settimi. D'Alessio): ARTENA ore 
10 30 comizio (Cicciotti. Meruchel-
li). PALESTRINA ore 11 dibattito m 
piazza (SJvestrmi) 

Prosinone 
SAN GIOVANNI INCARICO ore 11 
comizio (Coneparrji). AQUINO ora 
22 (CoHepardi). ARCE ore 10.30 co­
mizio (Assante). CASTRO DEI VOL-
SCI — San Sossio or* 2 0 comizio 
(Ignagnt. Giammaria). CECCANO — 
CoSe Leo ore 16 assemblea fcsta co­
munale. PIEDIMONTE SAN GER­
MANO ore 11 cornino (Gatti). TOR-
RICE ore 11 corneo (Pagi»). MON­
TE SAN GIOVANNI CAMPANO — 
Aratretta ore 11 comizio (Parente. De 
Angeli*). MONTE SAN GIOVANNI 
CAMPANO — Colti ore 18.30 comi-

Canale 27 

15 Film. «Un matrimonio impossibile»; 16 30 Cartoni, 
Supermouse. 17 Telefilm. 17 30 Telefilm «Mr. Monroe»; 
18 Telefilm «Gli errori della vita». 18 30 Opinioni a con­
fronto. 20 Telefilm «George». 20 30 Cartoni cUmca-
nes»; 21 Film «L'agente Smith in azione»; 23 45 Cine-
mondo. 00 30 Film «Violenza sul lago» 

ELEFANTE Canali 48-58 
9 00 Buongiorno Elefante 14 I viaggi e le avventure. 
documentano. 14 30 ODA D»ittura d arrivo. 18 Laser. 
rubrica. 19 I viaggi e le avventure, documentano, 19.50 
Rotocicli, 20 25 Film, «La storia di David». 22 Echomon-
do settimanale. 23 Lo spettacolo continua. Rotoctclo. 
Film «Le prigioniere». 

TELEROMA Canale 56 
7 «L'impareggiabile Lady Gomma», cartoni. 7.30 «Quella 
magnifica dozzina», cartoni, 7.55 «Spiderwoman». car­
toni. 8 25 Telefilm. 8 50 Film «Il mistero del falco»; 10 
Vendita promozionale. 12 Meeting. 13 30 Cartoni. Quel­
la magnifica dozzina. 14 Cartoni. Spiderwoman; 14.30 
Cartoni Ironman, 15 In campo con Roma e Lazio, crona­
che sportive; 18 10 Film «La punta»; 19 5 0 Telefilm; 
20 20 Film «Bruciatelo vivo». 22.10 Goal dì notte; 
23 20 Calcio serie A: Udinese-Roma. 0 0 4 0 Goal di 
notte 

zio (Parente. De Angelis). AMASE-
NO ore 17 comizio (Collepardi). PA­
DANO ore 10 comizio (Alveti). 

Civitavecchia 
ALLUMIERE ore 10.30 apertura 
campagna elettorale (Tìdei. Ranalli. 
Polizzano). ALLUMIERE ore 12 co­
mizio (G Berlinguer). LADISPOLI ore 
18 incontro commercianti (Fredda): 
CERVETERI 11.30 comizio (Fidei). 
ANGUILLARA ore 18 dibattito su «I 
comuni del Lago e le elezioni del 12 
maggio» (Mmucci. Vecchiarelli. T'i­
dei Starnoni. Capitani. Pohzzano. 
conclude G Beri nguer). CANALE 
ore 10 assemblea (tonfarmi) 

LATINA 
CORI Monte ore 18.30 apertura 
campagna elettorale IP- Vitelli). 
FONDI ore 18.30 comizio apertura 
campagna elettorale (Reccfua. Ro-
tunno): MINTURNO ore 10.30 co­
mizio (Cesarale. D'Acunto). SCAURI 
ore 11.30 (Cesarale. Valerio). SE22E 
ore 10.30 comizio (Grassucci. Ami­
ci), GAETA ore 18.30 comizio (Va 
lente. Cesarale). CISTERNA ore 18 
comizio (Ciavaglia. D'Alessio). PON-
TINIA Borgo Pasubio ore 10 comizio 
(Torelli. Donrtarumma). PONTINIA 
Quartaccio ore 18 comizio (Battisti. 
Torbieri. Stefanelli). PRIVERNO ore 
10.30 ass condono (Renzi. Berti). 
URI ore 19.30 comizio (Maggiarra). 

RIETI 
CONTIGLIANO ore 10 assemblea 
(Giocondi). MONTENERO SABINO 
ore 17 assemblea (Carapacchi). 
AMATRICE ore 10 comizio (Fonta­
nella. Marchetti). CORVARO ore 11 
comizio (Angeletti) 

TIVOLI 
BELLEGRA ore 11.30 comizio aper­
tura campagna elettorale (Sartori). 
MENTANA ore 10 manifestazione al 
Cinema Rossi (Quattruca. Cignoni). 
TIVOLI ore 11 comizio (Cavarlo. Coc­
cia). ROV1ANO ore 18 comizio (Pia­
centini. Molto»). ALBUCOONE ore 
10 comizio (D'Aversa). CASTELMA-
DAMA ore 11 comizio (Maffioletti): 
MONTEROTONDO ore 11 aornale 
parlato a Pie' di Costa (Caruso). 
MONTEROTONDO ore 17 iniziativa 
suDa sant i ai giarctni (AbbamoncV 
Terranova). GUIDONIA La Botte ore 
17.30 ass Prg (Costantini). SA­
CROFANO ore 10 comizio (Ma/zan­
ni). SETTEVIUE ore 15 incontro di­
battito Casal Bianco (Cavallo. Co­

stantini); RIANO ore 18 comizio 
(Mazzarmi): CERVARA ore 11.30 
(Piacentini. Refrigeri) 

VITERBO 
MONTEFIASCONE ore 11 comizio 
(Masseto. Cicchen). ACQUAPEN­
DENTE ore 19 comizio (Masseto); 
RONCIGLIONE ore 11 comizio 
(Bruzziches. A. Giovagnob): BA-
GNAIA ore 11 giornale parlato (Spo-
setti). SAN MARTINO ore 18 giorna­
le parlato (SposettO: VITERBO Piano 
Scorano ore 10 giornale parlato (Fer­
rante), VITERBO Carmine ore 11 
giornale parlato (Ferrante): VITERBO 
Salamaro ore 12 giornale parlato 
(Ferrante). CAPRANICA ore 10 gior­
nale parlato (Taddei). 

• Lunedi 
• UGO VETERE e GIOVANNI BER­
LINGUER all'Università 
• RINALDO SCHEDA a Montalto di 
Castro 
• ANTONELLO FALOMI all'Enel 
ENEL alle ore 18 a Paioli assemblea 
sul governo della città «Il bilancio» 
con il compagno Antonello Fatami; 
MONTESPACCATO atte ore 18 as­
semblea sul Piano commerciale con 
il compagno Lamberto Fifisio; Tl-
BURTINA GRAMSCI assemblea sul 
referendum con d compagno Mauri­
zio Elissandrmi. BORGHESIANA aDe 
ore 18 presso il Centro 8 assemblea 
con • comitati r> quartiere con il com­
pagno Enzo Proietti; PRENESTINO 
alle ore 16,30 assemblea di caseg-
giatocon la compagna RosseBa Ri­
peti. DONNA OLIMPIA alte ore 
17.30 in piazza Coma Obmpuj di­
battito pubblico con i compagni Pao­
lo Cappelli. Giuseppe Regano « Vez» 
De Lucia. ROMANINA alle era 18 
assemblea di caseggiato con la com­
pagna Silvana Di Gerorktno: AURE-
LIA aCe ore 17.30 giornale parlato. 
TUSCOLANO afle ore 18 assemblea 
con i cancbdati con la compagna Te­
resa Andreoh. CINECITTÀ ade ora 
18 m via P Cornino garriate parlato 
con la compagna Roberta P«nto: 
CANTIERE ICEM aDe ore 12 incontro 
con d compagno Luciano Betti; 
CANTIERE IMCO ade ore 12 «con­
tro con i compagno Vito Frua; CEN­
TRALE DEL LATTE afe ore 14.30 
assemblea con I compagno Enzo 
Proietti. SAN BASILIO afe ora 18 
giornale parlato ai Lotti 48-10-17; 
PIETRALATA afe ore 18 «contro di 
Lotto con la compagna Paiactrn: CRI­
STIANO MANCINI afe ore 18.30 « 
v.a Nathan giornale parlato con i 
compagno Alfredo Stortira 

Il Partito 

• Domani 
Roma 

Afe ora 11 m federazione conferenza 
stampa della Fectoazwne romana • 
del Comitato regimale su «La sanità 
a Roma a nel Lazio: le proposte del 
Pei» Sono «vitati a partecipare i 
compagni presidenti a vicepresiden­
te dafe Usi. 

• • » 
CELLULA ACOTRAL MAGLIANA al­
la era 16 (a Ostiense) assemblea su 
campagna elettorale (Cesseton). 
CORVULE afe ora 18 nuraona « 
preparazione n&atrva sul'anbwite 
(E. UbaldO. 
ZONA OSTIENSE COLOMBO afe ore 
18 comitato <* tona sul programma 
orcoscruionata (S. Lorenzi) 

Viterbo 
Ala CENTRALE DI MONTALTO « -
contro afe ora 11.30 con gh operai 

(Scheda. Masseto). ACQUAPEN­
DENTE ore 17 presentazione ksta 
(SposettO. NEPI ore 20 (Scheda). 
TORRE ALFINA ora 20 (SposettO. 
TUSCANIA ore 21 assemblea gene­
rale (Masseto). CORCHIANO ore 18 
assemblea generale (Pcchetto) 

Frosinone 
tn federazione Comitato federale e 
Cfc (Cervini-Ottaviano). 

Castelli 
VEUETRI ora 18.30 CC DD della 
sereni di Vefetn. Lanario (Falasca); 
Pomezujore 18CCDD defe sezioni 
di Abano Pomena. Ardea. Cocchina, 
Pavona. TOT San Lorenzo (Caco Ra-
vef). FRASCATI ora 18 CC DO. defe 
sezioni di Frascati. Cocoano. Grotta-
ferrata. Montaporz» (Fort**); 
CIAMPINO ore 18 CC DO. defe se­
zioni di fjarnp.no-Togliatti. CIAMPI-
NÒ Gramsci. Manno. Santa Man» 

defe Mote. Frattoccr». Cava dei 
Seta. Fontana di Sala (Cosante*. 
CacoottO. PALESTRINA ora 18 
CC DD. Patestnna. Cave. Castel S. 
Pietro. Genazzano (Magni). COUE-
FERRO ore 18 CC DD. defe sezioni 
Cofeferro. Vabnontona. Arteria 
(StrufaidO 

Latina 
SEZZE. ore 16 30 attivo sola Cam­
pagna elettorato (Masocco) 

Tivoli 
Afe ore 18 « federarono C D. sul-
r andamento defe campagna eletto­
rale (FrfatooZB-RomanO. 

Civitavecchia 
Ore 17. convegno trasporti (Marv 

rjri, Rosi. Lombardi. Liberta*). AL­
LUMIERE ore 18 «ss. pensionati (Tè­
de-) 

Processo contro 36 «uomini d'affari» di Cosa nostra 

In aula i colletti bianchi 
di mafia e camorra a Roma 

C'è anche Zaza, «re di Napoli» 
L'inchiesta sull'attività finanziaria per riciclare i soldi sporchi s'è diramata in tut­
ta Italia - I primi arresti nel «blitz di San Valentino» - Investimenti per miliardi 

Li hanno chiamati ì «mafiosi 
dai colletti bianchi». Domani 
mattina compariranno insieme 
in Tribunale nel processo più 
travagliato degli ultimi anni. 
Sono 36 personaggi molto «par­
ticolari», in gran parte mafiosi 
italo-americani, uomini d'affa­
ri, malavitosi di grosso calibro, 
commercianti. Pochi i nomi «di 
grido» delle cronache, con in te­
sta il «re di Napoli» Michele Za­
za, il noto assicuratore Gianpa-
squale Grappone, un emiliano 
trapiantato a Napoli, e due in­
tere famiglie di autentici boss 
di Cosa Nostra, i fratelli Bono 
ed i fratelli Salamone. 

Gli imputati che dovranno 
rispondere davanti al tribunale 
di vari reati, tra cui l'associa­
zione mafiosa, sono in realtà 
una sparuta pattuglia «soprav­

vissuta» alle varie peripezie 
dell'inchiesta partita con il fa­
moso blitz di San Valentino nel 
febbraio '83. Decine di persone 
finirono in manette tra Paler­
mo e Milano per tutti gli affari 
che la mafia aveva impiantato 
in varie città alleandosi qua e là 
con varie bande. A Roma la .fi­
liale. di Cosa nostra — secondo 
il PM Nitto Palma ed il giudice 
istruttore Aurelio Galasso — 
era gestita in società con un al­
tro potente clan camorristico, 
quello di Michele Zaza e dei 
suoi amici e parenti. Tra questi 
il proprietario della «Boutique 
più grande del mondo» alla Ma-
gliana, suo suocero Giuseppe 
Liguori, il genero Vincenzo 
Smiraglia, l'amico commer­
ciante Pietro Farinelli. 

Il giro delle società finanzia­

ne e di copertura riguardava, 
però, soprattutto Milano, dove 
è rimasto un altro filone della 
stessa inchiesta. Così pure alla 
Procura di Palermo \ennero ri­
spediti molti fascicoli sull'atti­
vità dei capimafia. Ma alla fine 
— dopo vsrie peripezie giudi­
ziarie che hanno ritardato lo 
stesso processo — i magistrati 
romani hanno dovuto racco­
gliere tutti i pezzi sparsi di que­
sta gigantesca ragnatela mafio­
sa, ed il fascicolo giudiziario è 
diventato di migliata di pagine, 
con bobine intercettate, verbali 
di polizia, elenchi societari. 

Gli episodi sono numerosi ed 
inquietanti. Impossibile elen­
carli o riassumerli, anche se ri­
guardano «affari» da capogiro, 
come l'acquisto di una partita 
da un quintale di cocaina per 

30 milioni di dollari, ti riciclag­
gio dei soldi attraverso cantieri 
edili (cantieri Perelli sul litora­
le di Ardea), scuderie (la Ro-
my), aeroporti d'Ati a Milano), 
grandi alberghi (l'Hilton di Mi­
lano). 

In questo ginepraio di busi­
ness a livello internazionale 
non mancano oscuri appoggi e 
corruzioni. Si parla di direttori 
di carceri, segretari di ministri, 
grossi industriali. «Ma in qual­
che caso — spiega Emilio Ricci, 
legale del gioielliere Nicola Ca­
puano arrestato nel suo negozio 
di piazza di Spagna — ci sono 
andati di mezzo anche persone 
che avevano semplici rapporti 
d'affari con alcuni imputati, e 
che ora si trovano accomunati 
nell'associazione mafiosa» 

Raimondo Bultrini 

•Un gesto ingiustificato, 
miope e odioso»: la Comunità 
di S. Egidio ha protestato ieri 
contro lo sgombero della po­
lizia che ha raso al suolo il 
campo zingari di Tor Cerva-
ra. La reazione della comu­
nità cattolica segue quelle 
del presidente della V circo­
scrizione Walter Tocci, che 
aveva messo a disposizione 
per le famiglie zingare l'area 
dopo l'alluvione dell'Amene 
che distrusse alcuni accam-

Protesta la Comunità di S. Egidio 

Lo sgombero dei Rom: 
«Un gesto odioso...» 

pamenti, e di Don Bruno Ni-
collni, presidente dell'Opera 
Nomadi. 

•L'intervento della polizia 
— continua il comunicato di 
Sant'Egidio è ingiustificato 

perché non sono sufficienti 
le lamentele di poche fami­
glie per adottare provvedi­
menti così gravi, miope per­
ché sposta il problema solo 
di qualche chilometro, odio­

so perché attuato contro l'u­
nica categoria di persone che 
non può opporsi». 

La protesta della Comuni­
tà di S. Egidio si chiude con 
un appello alla «pubblica 
amministrazione e al sinda­
co per una presa di posizione 
chiara e una serie di provve­
dimenti tempestivi per ga­
rantire a tutti incolumità, 
diritto di stare in un campo-
sosta e diritto allo studio per 
i bambini». 

Convegno del Pei su: 
«Università, Comune, Regione» 
•Università. Comune, Regione - Le competenze nello svi­

luppo» è il tema del convegno organizzato dalla sezione uni­
versitaria del Pel che si apre domani alle 15.30 presso la 
Facoltà di Giurisprudenza. Nel corso del convegno, 1 cui la­
vori saranno presieduti da R. Antonelli, verranno presentate 
relazioni di A. Asor Rosa, C. Aymonlno, L. Cancrlnl, G. Tec-
ce. Interverrà il sindaco Ugo Vetere. Conclusioni di Giovanni 
Berlinguer. 

Preso il luogotenente del boss 
milanese Angelo Epaminonda 

E durata poco più di una settimana la fuga di Gianluigi 
Marasco uno del luogotenenti del boss della mala milanese 
Angelq Epaminonda. Ieri mattina è stato arrestato nella ca­
pitale dal carabinieri dpi reparto operativo di Milano. Mara­
sco che ha 43 anni era stato arrestato 1122 marzo scorso. 1112 
aprile era riuscito ad evadere dalla caserma del carabinieri di 
via Moscova a Milano. Solo per le condanne già subite (altri 
processi a suo carico sono ancora da celebrare) deve scontare 
quasi trent'anni di carcere. 

Insediata l'assemblea del parco 
regionale dei Castelli 

È stata insediata Ieri l'assemblea del parco regionale dei 
Castelli Romani. Le rappresentanze sono così suddivise: 18 
seggi hanno rispettivamente 11 Pel e la De; otto il Psi tre 11 Pri 
ed uno l socialdemocratici. Manca la rappresentanza del Co­
mune di Marino attualmente commissariato. 

Mille famiglie sfrattate 
nei primi tre mesi dell'85 

Nei primi tre mesi di quest'anno sono stati eseguiti 914 
sfratti. Il fenomeno — sottolinea il Sunia in un comunicato 
— è lontano dall'esaurlrsl e i brevi periodi di sospensione 
decisi dal governo non affrontano alla radice il problema. 
•Gli sfratti — sostiene il segretario del Sunia Luigi Pallotta 
— andrebbero sospesi per tutto 11 tempo necessario al com­
pletamento del programmi di edilizia pubblica già avviati. 
Quando il 30 giugno scadrà l'ennesimo provvedimento tam­
pone la situazione tornerà a farsi nuovamente esplosiva». 

Si cercano testimoni 
per un incidente stradale 

Si cercano testimoni per l'Incidente stradale avvenuto 11 
giorno di Pasqua al 24° chilometro della via Aurclia, tra le ore 
11.30 e le 12.00, dove ha perso la vita 11 compagno Maurizio 
Romano che conduceva una Ritmo diesel di colore azzurro. 
Telefonare al numero 6250495. 

Fino al 30 aprile 
la tua vecchia auto 

vale minimo 

e se vale dì più la supervalutìamp 
Speciale offerta non cumulabile. valida dal 15'3/19&ó 

per l'acquisto di vetture disponibili per pronta consegna 
Anche con rateazioni S a \ a e locazioni Savaleasing 

PREZZI BLOCCATI 
fino al 30 aprile su tutte le vetture disponibili 

Concessionari e Succursali FIAT Area di Roma 
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ESTATE ROMANA: presentato il programma della manifestazione versione *85 

Ci sarà anche una «love city» 
Definite 

le iniziative 
teatrali, 

musicali, 
cinemato­

grafiche 
Prevista 

una spesa di 
tre miliardi 
e duecento ? 

milioni 
La collabo­
razione con 
la Biennale 
di Venezia 

Linguaggio informale, bat­
tute a getto continuo, digres­
sioni improvvise. È stato il Ni-
colini di sempre, disinvolto e 
sorridente, quello che ieri 
mattina, nella sala ({ossa del 
Campidoglio, ha tenuto banco 
nella conferenza-stampa in­
detta per illustrare i program-

CINEMA 

mi die l'assessorato alla Cul­
tura, da lui guidato, ha varato 
per l'anno in corso. Teatro, ci­
nema, musica, mostre, inter­
venti nel campo dei beni cul­
turali: l'assessore ha passato 
in rassegna il corposo pacchet­
to di iniziative (ne diamo con­
to qui sotto) in cui spicca la 

sua creatura prediletta, l'Esta­
te romana. 

Un rapido accenno alla fase 
preparatoria. -Quest'anno — 
lia spiegato Nicolini — abbia­
mo concentrato tutto in up 
numero ristretto di dclibere. E 
stato definito, cosi, un pro­
gramma organico. Una rispo­

sta a quanti hanno criticato il 
nostro procedere un po' alla 
spicciolata. Abbiamo realizza­
to anche delle economie, so­
prattutto sui costi di allesti­
mento degli spazi. Purtroppo, 
per esigenze di bilancio, ab­
biamo dovuto tagliare alcune 
manifestazioni previste per 

l'estate, che pure rivestivano 
un notevole interesse cultura­
le. !Wa spero di trovare il modo 
di ripristinarle». 

Un lungo elenco di cifre ha 
accompagnato l'esposizione 
del programma. Inutile ripor­
tarle una per una. Basterà di­
re che l'Estate romana, per 

Un omaggio 
a Pasolini 
a dieci anni 
dalla scomparsa 
del poeta 
Piera Degli 
Esposti 
reciterà 
Michelangelo 
nei musei 
capitolini 
Concerti 
medievali 
a palazzo 
Venezia 

quest'anno, richiederà una 
spesa complessiva di 3 miliar­
di e 200 milioni: due miliardi e 
ottocento per le infrastrutture 
e 400 per pubblicizzarne l'im­
magine. Un risparmio di oltre 
un miliardo rispetto all'edizio­
ne dell'anno passato. 

Retrospettiva di Luis Bunuel, al cinema Labirinto dal 27 aprile 
al 4 maggio. La rassegna, presentata nella scorsa edizione della 
Mostra internazionale di \ enezia, è arricchita da opere in cui il 
regista spagnolo figura, contemporaneamente, come sceneggiato­
re, produttore, attore: Don Quintin el Amargao (1935); Centilena 
Alerta (1936); Llanto por un bandido (l'JG4). 

Il Festival della XX Ccntury Fox, nei cinema Barberini, Rialto, 
Labirinto, dal 2 al 10 maggio. S'ella serata conclusiva sarà presen­
tata la riedizione del film «Follie dell'anno, di Walter l.ang. 

V edizione della mostra internazionale del film di fantascien­
za e del fantastico, ni cinema Capranica e Capranichetta dal 6 al 
13 maggio. Serata finale con l'anteprima del film «In compagnia 
dei lupi» di Neil Jordan. 

Retrospettiva di Satvaiit Ray e una selezione del cinema in­
diano, dal 26 giugno al "2 luglio; sala da stabilire. 

Questa specie d'amore, date e luogo da stabilire. Rassegna in­
ternazionale del cinema omosessuale. 

Rassegne internazionali, date e sale da stabilire. Incontro con 
le più recenti produzioni cinematografiche di Cina, Australia, Ce­
coslovacchia, Jugoslavia, Finlandin e Corea. Nell'ambito dell'E­
state romana, il programma prevede: .11 cinema ha novantanni», 
dal 5 luglio al 13 agosto. La Città del cinema avrà la sua sede, 
quest'anno, all'Eur e a Tor Bella Monaca. 

B MUSICA 
Tip-tap - International festival of tap dance, 7, 8 e 9 maggio al 

teatro Sistina. 
Charlie Parke. trent'anni dopo, 16, 17 e 20 maggio al teatro 

Olimpico; 18 e 19 maggio alla sala Borromini. Nel trentennale 
della scomparsa del musicista, concerti, filmati, incontri e asse­
gnazione del premio Charlie Parker. 

IX Festival jazz, dal 23 maggio al 23 luglio, al Palasport, nei 
teatri e in tutti i club jazz. 

La sinfonietta di Roma, 14 e 30 maggio, 13 e 20 giugno. 18 e 25 
luglio, alla sala Borromini. Brani per piccola orchestra da camera 
e gruppi solistici minori dal '700 ad oggi. 

Eurasia. a novembre, sede da definire. Rassegna di musica, 
danza, teatro. 

Settimana di musica contemporanea, dal 12 al 21 giugno a 
Villa Medici. In cartellone, tra l'altro, l'.Orfeo II» di Beno. 
MUSICA NEI MUSEI: 

Integrate di Hugo Wolf. da ottobre a dicembre nei musei capi-

Il tip-tap 
tanto jazz 
e i film di 

Luis Bunuel 
tolini. 

Uach-IIandcl, ottobre, musei Capitolini. Omaggio ai due com­
positori celebrati quest'anno in tutto il mondo. 

Musica nel Medioevo, ottobre, museo di Palazzo Venezia. Con­
certi e conferenze con studiosi specializzati. 

La scuola romana - Gli anni d'oro della polifonia a Roma, 
ottobre, museo del folklore. Lezioni-concerto nel museo e rappre­
sentazioni serali nella basilica di S. Lorenzo in Damaso. 

Il programma nel suo complesso, come si vede, non traccia 
confini rigidi tra Estate romana e manifestazioni invernali. Le 
iniziative spesso si intrecciano.'Nell'ambito dell'Estate romana 
propriamente detta sono previsti: -« 

Festival dei poeti, dal 28 al 30 giugno all'Università. Saranno 
presenti poeti inglesi, tedeschi, americani, spagnoli, italiani. 

Festival della danza, «E lucean le stelle», dal 10 al 20 luglio, 
all'Università. 

Concerti dell'orchestra Rai, data da stabilire, ali Università. La 
Città della musica quest'anno sarà collocata al Foro italico, sul-

A cura di Giuliano Capecelatro 

l'ansa del Tevere. In programma: Ballo non solo.», dal 20 giugno al 
28 luglio, che comprende: Roma Soul 2, Samba; Reggae Sun-
splash Festival; Festival jazz; Festival salsa alora calle. 

Per il teatro, dal l 'al 15 luglio, al mausoleo dì Romolo sull'Ap-
pia Antica, L'altra meta della scena n. 2. Dal 1* all'8 agosto, in 
programma Progetto mare, film e documentari a cura della libera 
università di Alcatraz. Dal 26 agosto al 12 settembre. Love City, 
con la creazione di un Beaubourg su scala ridotta, spazio per libri, 
dischi, conversazioni. Attività sportive per coppie, il mercato della 
moglie e due concorsi: per un romanzo breve e per un racconto. 

• TEATRO 
Il dato saliente è la collaborazione con la Biennale di Venezia. 

L'accordo ancora in via di definizione non consente di anticipare il 
programma. Di sicuro saranno rappresentati il «Mabarat. di Peter 
Brook e un nuovo lavoro di Pina Bausch, in esclusiva per Roma. 

Teatro nei musei, date da stabilire. Lettura dei sonetti di Mi­
chelangelo eseguita da Piera Degli Esposti. 
AUTORI ROMANI 

Progetto Roma, rassegna antologica di Claudio Remondi e Ric­
cardo Capogrossi. Il cavaliere azzurro e La macchina del tempo, 
due spettacoli per mettere in scena le due tendenze attuali della 
Gaia Scienza. I fanatici di Robert Musil, per la regia di Giorgio 
Marini. 
RASSEGNE: 

Donne attrici, a giugno. Sei attrici dell'ultima generazione (da 
Manuela D'Amburgo a Manuela Kustermann) in sei serate d'ono­
re. Nuovo teatro internazionale, alla Piramide, maggio-giugno, 
con l'intervento di Lucinda Childs, Ian Fabre, Bob Wilson, Falso 
Movimento, Teatro studio. Progetto Pasolini, da settembre a no­
vembre. Spettacoli, mostre, convegni, tutto il cinema, recital, a 
dieci anni dalla scomparsa, del padre. 
PROGETTI DI ATTIVITÀ LEGATI AD UNO SPAZIO: 

Rassegna sull'erotismo, carrellata attraverso i secoli, al teatro 
Belli. Tuttaroma, rassegna del teatro dialettale curata da Fioren­
zo Fiorentini. Diderot, spettacoli e convegni nel secondo centena­
rio del filosofo francese. Nuovi comici e nuovi autori, a maggio al 
teatro-circo Spaziozero. Il teatro di Checco Durante, al teatro 
Rossini. Mediterranea, al Beat 72 e all'UccelIiera. Gli autori delle 
ultime generazioni alle prese con i classici latini e greci. Tra cielo 
e terra, al Dark Camera, nuovo teatro nella periferìa urbana. 
Centro Teatro Ateneo, ricerca e documentazione sullo spettacolo 
e i suoi attuali protagonisti. 1700 Arcadia, confronto tra teatro e 
arti visive. 

All'Eur un meeting contro la guerra nucleare 
Dal "45 all'85: quarant'an-

ni. «Quarant'anni dopo per 
dire pace». È l'obiettivo del 
meeting organizzato dalla 
Provincia, da Medicina per 
la pace, dal Provveditorato 
agli studi e dall'Unicef. L'ap­
puntamento è per martedì 
alle 9.30 al Palasport del-
l'Eur che, per l'occasione, si 

trasformerà in una «città 
della pace». Arriveranno 10 
mila giovani da 150 scuole 
che in questi anni si sono im­
pegnati contro la guerra. In­
sieme, ci si interrogherà sul 
futuro, sul destino del mon­
do, sul rischio della guerra 
nucleare. 

II programma è richissi-

mo. Si comincia alle 9,30 coi 
saluti (Lovari e Vetere), si va 
avanti con l'intervento del­
l'assessore alla cultura della 
Provincia, U n a Ciuffini. Se­
guiranno, poi, una serie di 
interventi qualificati su temi 
specifici: lo spazio indivisibi­
le (controllo del rìschio nu­
cleare), oltre il tempo atomi­

co (scienza e conoscenza per 
il futuro), scuola e lavoro 
nella società post-industria­
le, la Resistenza... e oltre. Tra 
l relatori l'astronauta ameri­
cano Mitchell e il cosmonau­
ta sovietico Macarov. Alla fi­
ne della mattinata, il mee­
ting si concluderà con un 
concerto per la pace: ci sa­
ranno il Banco, Eugenio Fi-

nardi, Ivano Fossati, Mim­
mo Locasclulli. 

Sul 25 aprile, oggi, al Par­
co Tiburtino dì San Lorenzo 
si svolgerà la «Festa dei po­
poli». L'iniziativa promossa 
da Paese Sera, Arci e Comu­
ne, prevede interventi di rap­
presentanti iracheni. Irania­
ni, palestinesi, filippini, cile­
ni, salvadoregni e dell'Africa 

australe. Martedì invece, 
sempre a San Lorenzo, al­
l'impianto Fs, si svolgerà 
una manifestazione alla 
quale parteciperanno il se­
gretario regionale del Pei 
Giovanni Berlinguer, il mi­
nistro Claudio Signorile e il 
coordinatore della De roma­
na Nicola Signorello. 

Un libro sul quartiere durante il fascismo 

L'«isola rossa» 
nella memoria 

dei sanBorenzini 
L'autrice, Lidia Piccioni, ricostruisce la storia e le lotte del prole­
tariato urbano, attraverso anche il racconto dei protagonisti 

L'interno di un fabbricato del quartiere S. Lorenzo ai primi del Novecento 

«E negli anditi dei portoni 
già si obliava il sole, sì saliva 
dalle scale chiazzate d'acqua, 
buie e ai lati dei pianerottoli si 
aprivano corridoi neri e da que­
sti uscivano donne scarmiglia­
te, il seno mal coperto da cami­
cie sudice, lo sguardo ostile. E 
le voci rauche non imploravano 
neppure, davano notizie di ma­
lattie, di scioperi forzati, di fe­
rimenti, con indifferenza: 
Questa descrizione, con qual­
che abbandono letterario, è di 
una cronista d'eccezione. Sibil­
la Aleramo, in visita al quartie­
re ai primi del secolo ed è ripor­
tata nel bel libro di Lidia Pic­
cioni — giovane ricercatrice^ 
universitaria che da dieci anni 
lavora per il circolo tGìanni Bo-
siot — presentato venerdì scor­
so nella depositeria comunale 
occupata e adibita a sede del 
comitato di quartiere. 

•San Lorenzo - Un quartiere 
romano durante il fascismo* 
(questo il titolo), è un modo di­
verso di scrivere la storia di una 
città, intrecciando una rigorosa 
documentazione con la testi­
monianza orale dei protagoni­
sti, di chi il quartiere d'ha fat­
to: Perché se San Lorenzo è 
così com'è — ha rilevato Ales­
sandro Portelli che insieme con 
Filippo Mazzonis, Antonio Pa-
risella, Mario Sanfilippo e il 
presidente della Circoscrizione 
Michele Salacone ha presenta­
to la ricerca —, lo è perché la 
gente se lo è ricordato in un cer­
to modo, e ha trasmesso le tra­
dizioni forti del quartiere. 

Lidia Piccioni ha utilizzato il 
tradizionale metodo storiogra­
fico integrandolo e verifi­
candolo con » racconti di vita 
\issuta; mescolando le fonti 
«certe (stampa, archivio della 
polizia politica, sezione del 
aprtito nazionale fascista, l'ar­
chìvio del Pei presso l'Istituto 
Gramsci, i registri delle parroc­
chie) con i ricordi dei mvecchit e, 
attraverso la memoria colletti­
va, ha ricostruito la forte iden­
tità e il senso di appartenenza 
che ancor oggi caratterizza i 
•sanlorenzini: Il quartiere non 
è visto come un toggettot da 
analizzare, ma studiato e cono­
sciuto come un corpo sociale 

•l'ivo» che coinvolge l'autrice 
anche sentimentalmente, un 
microcosmo estremamente 
omogeneo dal punto di vista 
storico, un ttnodellino» in scala 
del quartiere popolare romano, 
rappresentativo della vita del 
proletariato e del sottoproleta­
riato urbano che ben poche 
tracce ha lasciato di sé. 

Questa è l'altra faccia di quel 
ventennio — come ha sottoli­
neato Antonio Parisella — esi­
bito nella Mostra sull'economia 
italiana fra le due guerre, una 
risposta (sicuramente involon­
taria, visto che la ricerca si è 
conclusa nel febbraio '81) e do­
cumentale sulle reali condizio­
ni di vita e di lavoro delle classi 
subalterne che quell'economia 
alimentavano. 

Perché proprio San Loren­
zo? Perché, per ragioni urbani­
stiche (un quadrilatero «chiu­
so» dalle mura urbane, la via 
Tiburtina, il cimitero del Vere­
no e lo scalo merci ferroviario) 
e per casuali circostanze si con­
cetra qui un ceto sociale omo­
geneo costituito da operai, edi­
li, piccoli artigiani, tun compat­
to nucleo operaio che riassume 
tutte le possibili occupazioni 
della Roma proletaria; un 
•paese-ghetto* dentro la città, 
che assume da subito particola­
ri caratteristiche che conserve­
rà per tutto il ventennio: una 
solidarietà e una identità col­
lettiva che Io renderà imper­
meabile a qualsiasi tentativo di 
penetrazione fisica e culturale 
del fascismo. Il regime, da una 
parte, ignora San Lorenzo (qui 
non si tenta un risanamento ur­
banistico e neppure un tentati­
vo serio di recupero del consen­
so), dall'altra, lo teme (inten­
sissima è l'attività poliziesca 
che si traduce poi in licenzia­
menti immotivati per gli operai 
impiegati nelle fabbrichette 
della zona ma anche in purghe 
e bastonate). 

Dopo il '21 fra sanlorenzini e 
fascisti è guerra aperta, laddo­
ve l'impegno e la rivolta politi­
ca si intrecciano strettamente 
con il disagio sociale, con la mi­
seria, la -fame* che molti testi­
moni ricordano bene: *Una vol­
ta esistevano i tegami, i tegami­

ni, le pile di terracotta che poi 
quando questa roba si rompeva 
giravano gli ombrellari e d'e­
state mettevano le grappette 
alle pile dove si erano spaccate, 
addirittura! Perché la miseria 
era imperante t'ho detto» (dal 
racconto di un intervistato). Il 
quartiere con il fascismo subi­
sce un peggioramento evidente, 
non solo economico, ma sociale, 
la persecuzione politica, la re­
pressione violenta costringono 
i capi-famiglia storici e più po­
liticizzati (anarchici, arditi del 
popolo, socialisti comunisti e 
cattolici Qui hanno proceduto 
divisi ma hanno sempre colpito 
uniti) a lasciare le case troppo 
costose alla piccola e media 
borghesia. 

C'è un ricambio quasi sem­
pre indolore, tranne che per i 
•baresi» presi a sassate perché 
ritenuti mandati direttamente 
da Starace. L'antifascismo an­
che negli anni buio quando vie­
ne soffocata la libertà di stam­
pa e di associazione si manife­
sta con lo 'sfoggio di cravatte 
rosse di un unico tipo» che 
preoccupano particolarmente 
la polizia politica e si esplica 
nelle osterie e nelle latterie che 
Mussolini fa chiudere in quan­
tità per dottare contro Valcoo-
lismo: Le due parrocchie quel­
la di San Lorenzo e dell'Imma­
colata hanno Un radicamento 
nel quartiere complesso e con-
tradittorio ma continuano a 
svolgere un insostituibile ruolo 
di assistenza sociale e ricreati' 
vo sì da restare punto di ri feri' 
mento per tutti quelli che «pre-
ferìscono comunque i preti ai 
fascisti: Come ha sottolineato 
l'assessore Nicolini presente 
venerdì, il libro attraverso il 
racconto minuto, esemplifica 
bene la natura antìoperaia del 
fascismo e questa capacità di 
lettura del passato dovrebbe 
essere utilizzata anche per il 
presente, perché anche oggi 
San Lorenzo con l'università al­
le spalle e le sue migliaia di stu­
denti che ci vivono presenta 
una realtà contraddittoria che 
esplode in conflitti sociali che 
devono essere analizzati e in­
terpretati. 

Anna Morelli 

didoveinquando 
«Da Cézanne a Picasso», in mostra 
42 capolavori dai musei sovietici 
Una favolosa occasione è 

data ai romani di conoscere 
dei grandissimi pittori che 
stanno a fondamento della 
pittura moderna con la bel­
lissima mostra «Da Cézanne 
a Picasso / 42 capolavori dai 
Musei Sovietici», che verrà 
inaugurata martedì 23 aprile 
nelle sale della Pinacoteca in 
Campidoglio e che sarà visi­
bile fino al 15 giugno. Un bel 
catalogo, che riproduce a co­
lori tutte le opere, stampato 
dalla Electa, accompagna 
utilmente la mostra. La rea­
lizzazione è stata resa possi­
bile dalla collaborazione tra i 
musei sovietici Ermitaga di 
Leningrado e Puskin di Mo­
sca, gli assessorati alla Cul­

tura di Venezia e di Roma, la 
Fideuram. 

Scelti nelle ricchissime 
collezioni sovietiche, i dipin­
ti vanno dal Ì8G7. data di 
«Donna in giardino» di Mo-
net, al 1912, data di «Danza 
intorno ai nasturzi» di Matis-
se. Un impressionante grup­
po di undici dipinti di Paul 
Cézanne, sette paesaggi di 
Claude Monet, tre splendidi 
dipinti di Auguste Renoir, 
ben otto Paul Gauguin, due 
van Gogh strepitorì, sei Ma-
tisse che sono il sole della 
mostra e sei Picasso. 

I circa trecento dipinti fu­
rono acquistati a Parigi tra 
la fine dell'Ottocento e la pri­
ma guerra mondiale da due 

mercanti russi di pellicce i 
signori Schiukin e Morosov 
che avevano una forte borsa 
ma soprattutto un occhio 
straordinario per le loro case 
moscovite. Spesso 1 quadri 
erano ancora freschi di colo­
re. Con la rivoluzione bolsce­
vica entrarono a far parte 
del Museo dell'arte occiden­
tale di Mosca e. nel nostro 
dopoguerra, divisi con tanti 
altri quadri moderni occi­
dentali tra i musei sovietici. 
Sono circa cinquanta anni di 
pittura di un periodo storico 
di Parigi e dell'Europa for­
midabile per la pittura: un 
concentrato della luce dei co­
lori del mondo. 

Claude Monet 
«Donna in giardino» 
19B7 

«Amoroma», 
un manifesto 

di Lunati 

Muri pieni di manifesti 
tutti dedicati alla città 

In occasione del Natale di Roma, oggi 
alle ore 12 si inaugura nelle Sale di Palaz­
zo Braserà «Amoroma» una mostra dedi­
cata alla città, organizzata dell' Assesso­
rato alla Cultura. L'idea è quella di 
esporre sui muri una «serie» di manifesti 
dedicati e aventi per tema la città di Ro­
ma. realizzati da pittori, illustratori, au­
tori del fumetto, artisti che rappresenta­

no oggi una scelta qualitativa nel pano­
rama della comunicazione visiva. Per 
questo è stata pensata l'affissione, dei 
manifesti in alcuni punti «strategici»: le 
stazioni ferroviarie, le metropolitane, » 
mezzi di trasporto pubblici, ì luoghi di 
parcheggio. Gli artisti che vi oartecipe-
ranno sono: Altan, Crepax, Echaurren, 
Liberatore, Luzzati, Manara, Pazienza, 
Suino, Schifano. 

«Spettri » di Ibsen con 
la firma di Lavia 

È fissato per venerdì il debut­
to dell'ultimo spettacolo in car­
tellone al teatro Eliseo. Arriva a 
Roma, infatti, un nuovo allesti­
mento di Spettri del grande 
norvegese Henrichlbsen firma­
to da Gabriele Lavia, regista e 
interprete, con Valentina For­
tunato, Monica Guerritore, 
Umberto Ceriani e Paolo Trie­
stino alla ribalta. Ma il Uncia-
tissimo Lavia stavolta ha fatto 

proprio il mattatore assoluto: 
oltre alia regìa e alla interpreta­
zione principale, infatti, egli fir­
ma anche le scene, i costumi, la 
traduzione e l'adattamento: 
avrà imparato il norvegese in 
qualche corso accelerato alta­
mente specializzato. 

Spettri è un testo molto noto, 
sempre accompagnato da note­
vole successo: c'è da immagina­
re che la tradizione si ripeta an­

che in questo caso. Il più recente 
allestimento italiano di rilievo 
del grande dramma borghese è 
quello firmato nell'estate del 
1982 da Luca Ronconi per il Fe­
stival di Spoleto. All'epoca l'a­
mato-odiato regista infilò attori 
e pubblico dentro una grande 
serra con notevole disagio (so­
prattutto per via della tempera­

tura «infuocata*) di tutti. Sta­
volta. invece, Lavia propone 
un'ambientazione più comoda, 
da salotto irreale, entro il quale 
si consuma l'apoteosi nevrotica 
di Osvald ed entro il quale pren­
de corpo l'angoscia crescente di 
Hélène Alvine. La multiforme 
presenza di Lavia assicura il 
piacere dell'occhio, mentre l'in­
treccio ibseniano garantisce an­
che il «piacere della mente*. 
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Scelti 

voi 
D Amadeus 
Giallo-nero-humour ambientato ne1 

Settecento austriaco. Protagonisti 
vittime Wolfgang Amadeus Mozart e 
Antonio Salieri. il genio adolescente 
e il mediocre ma potente rivale 
• coinvolti! in una guerra privata im­
pari. emozionante. Il tutto punteg-

?iato da musiche impareggiabili. 
om Hulce (Mozart! e Murray Abra­

ham (Salien) i due stupendi interpreti 
al servino del cecoslovacco Miios 
Forman. 

ETOILE. GIOIELLO. 
CAPITOL. PARIS 

O Brazil 
Parodia nera del celebre «1984» di 
George Orwell. La firma il geniale re­
gista americano (ma lavora da anni in 
Inghilterra con quei mattacchioni dei 
Monthy Python) Terrey G'Iliam che 
qui racconta la storia di un grigio fun­
zionario del ministero dell'Informa­
zione (una specie di Grande Fratello) 
che s> ribella all'ordine costituito. Il 
Brasile non c'entra niente, perché il 
• Brazil» del titolo è la celebre canzo­
ne degli anni Trenta che evoca un 
mondo esotico pulito e lontano... 

MAJESTIC 

O Beverly 
Hills Cop 

Giallo brillante (si ride in mezzo a 
tante sparatorie) cucito addosso al 
talento vitalistico di Eddie Murphy. il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagliente. Murhy è il detective 
di Detroit Alex Fowley che finisce nei 
quartieri alti di Los Angeles per sco­
vare e punire un commerciante di 
droga che ha fatto uccidere il suo 
migliore amico. Tanta musica, mac­
chine fracassate e una risata conta­
giosa che cresce su se stessa fino ad 
esplodere. 

CAPRANICA. COLA DI RIENZO. 
EMBASSY. MAESTOSO 

D Cotton Club 
L'epopea del mitico «Cotton Club» di 
Harlem. locale di |azz gestito rigoro­
samente dai bianchi dóve si esibiro­
no • grandi della musica nera, da Du­
ke Ellmgton a Cab Calloway. Francis 
Coppola racconta la storia parallela 
di due coppie sullo sfondo del proibi­
zionismo e della violenza gangsteri­
stica. Cinema di alta classe, pieno di 
citazioni (George Raft, Gloria Swan-
son), di numeri di tip-tap e di luci alla 
Man Ray. Tanti soldi spesi e tanto 
spettacolo. Da non perdere. 

BRISTOL 

• L'amico silenzioso 
Variazione originale dell'ormai bece­
ro filone del «giustiziere della notte» 
portato al successo da Charles Bron-
son. L'amico silenzioso del titolo è 
un guardiano armato, gentile ed effi­
cace (è l'attore nero Louis Gossett 
Jr.l. che viene assunto dagli inquilini 
di un bel palazzo di New York. Deve 
difenderli dai continui furti, e ci rie­
sce. Ma un po' alla volta la sua pre­
senza diventa ingombrante... 

ROUGE ET NOIR 

O Impiegati 
Pupi Avati abbandona il fiabesco e fa 
un bagno nel realismo della condizio­
ne giovanile. Ma lo fa con garbo e 
intelligenza. Siamo a Bologna, negli 
uffici d> una banca presa come mi­
crocosmo da studiare senza emette­
re le solite sentenze. Crudeltà, amo­
razzi. disillusioni: è difficile, negli an­
ni Ottanta, avere degli amici... 

QUIRINETTA 

• Innamorarsi 
Per tutte le anime sentimentali, e per 
gli amanti dei saggi di recitazione: 
• Innamorarsi», cbretto da Ulu Gro-
sbard. è stato il tonfo dell'anno m 
America, ma in Italia spopola grazie 
al carisma di due mostri sacri come 
Robert Oe N*o e Meryl Streep. Si 
conoscono wi libreria, si rivedono sul 
treno, si amano, si lasciano e si ritro­
vano. Il tutto fra sospiri e splendidi 
panorami newyorkesi. 

KING. RIVOLI. EDEN 

• Urla del 
silenzio 

È film inglese del momento. É la sto­
na vera di un giornalista del «New 
York Times» e del suo amico-tradut­
tore Dith Pran sullo sfondo del con­
flitto cambogiano negli anni '73-
'79 . Internato nei campi di lavoro dei 
khmer rossi e sottoposto a vessazio­
ni incredibili. Dith Pran riuso a fuggi­
re e a riabbracciare l'amico america­
no. Amicizia va-ile. orrore e riprese 
spettacolari atta «Apocalypse Nowi . 

ARISTON. AMBASSADE. 
ATLANTIC 

O Contratto 
In attesa del Leone d'Oro ' 8 4 «Nel­
l'anno del sole quieto», un altro Za-
nussa proveniente (con grosso ritar­
do, è dei 1 980) dal festival di Vene-
uà. Un matrimonio non celebrato è ' 
punto di partenza di una commec*a 
grottesca sul potere e suBa burocra­
zia. Nel cast si rivede Leshe Caron. al 
fianco di due «dragora polacchi come 
Maia Komorowska e Tadeusi Lom-
ncki. 

AZZURRO SClPtONI 

• 2010 - L'anno 
del contatto 

Nove anr» dopo il celebre «200 ! » <* 
Kubrick, la nave spaziale «Discove-
ry» e i misterioso monokto orbitano 
ancora «nomo a Giove. Americani e 
sovietici partono uniti per risolvere 
reragma... La fonte * sempre Arthur 
Oarke. grande penna detta fanta­
scienza letteraria: à regata non è Ku­
brick. ma Peter Hyamt 

METROPOLITAN. EURCINE 

• Omicidio 
a luci rosse 

Un grande De Palma che gncaaRH*-
tchcock di «la donna che visse due 
volte» e «La finestra sul cort4e> sen­
za cadere net» orazione banale o net 
ricalco cneMo. Tutto ruota attorno 
afle cksawenture di un attcrucoto di 
horror ci sene B. bcenjiato da un 
regista e tradito data mogfce. che si 
ntrova involontario testimone del-
r assassino di una conturbante ra­
gazza. Ma è proprio un caso o (tetro 
c i un piano ben ordito' 

EMPIRE. NEW YORK 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 7 000 
Tel. 322153 

Lady Hawke di R. Ocnner. con Matthew 
Btoodenck-F (16-22.30) 

AFRICA L 4 000 ••• "Oria infiniti di W. Petersen - F 
Vu Ga«a e Scarna Tel 83801787' 116.30-22.30) 

AIRONE 
Vi) Lidia. 44 

L 3 500 
Tel 7827193 

L'alcova con U'i Carati • E 116.30-22.30) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

L 5000 
Tel 8380930 

Francisco di M. Oe Chvevra - OR 
(16.15-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 3 EOO 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

fiim per adulti 110-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia deg'i Ag ati. 
Tel. 5408901 

57 
L. 5 000 Urla del silenzio di Roland Jo«é • OR 

(16-22.30) 

AMERICA 
Va N. del Grande. 6 

L 5000 
Tel. 5816168 

Ghostbusters d> Ivan Reitinan • F 
(16-22.301 

ARISTON 
Va Cicerone. 19 

L. 7000 
Tel. 353230 

Urla del silenzio di Roland Joffé • OR 
(16-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

La tamburina con Diane Keaton • A 
(17-22.301 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 5.000 
Tel 7610656 

Urla del silenzio di Roland Joffé - DR 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 
CsoV. Emanuele 203 

L. 5 000 
Tel. 655455 

Paris. Texas * Wm Wenders - OR 
(16.30-22) 

AZZURRO 
V. degli Sc'Pioni 84 

SCIPIONI 
Tel 3581094 

15 Koyanisqaatsi. 16 30 La guerra del 
fuoco. 18 30 Ballando Ballando 
20 30-22.30 Contratto. 

BALDUINA 
P za Balduina. 52 

L 6000 
Tel. 347592 

Another Country (La scelta) di M. Kanie-
wsxa-DR (15 45-22 15) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel 4751707 

Teacheis di Arthur Hitler - SA (16-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4 0 0 0 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.301 

BOLOGNA 
Via Stamxa. 5 

L 6 000 
Tel. 426778 

Blues metropolitano di Salvatore Piscicelli 
- M (16.30-22.30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L 6.000 
Tel 735255 

Casablanca. Casablanca di Francesco Nu­
li • SA (16.15-22.30) 

BRISTOL 
Via TusccJana. 950 

L. 4 000 
Tel 7615424 

Cotton Club di F. F. Coppola - DR 
(16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Amadeus di Wilos Forman - DR 
(16.15-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest-SA (16.15-22.301 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Je vous Salue. Marie di J.L. Godard - DR 
(16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Lui è peggio di me con A. Cetentano e R. 
Pozzetto-C (16.15-22.15) 

COLA 01 RIENZO L. 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Un piedi piatti a Beverly Hills di Martin 
Brest-SA (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L 5 0 0 0 
Tel. 295606 

Professione: poliziotto di Jacques Deray -
A (16.15-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Innamorarsi con Robert Oe Nro - S 
(16 30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stopparti. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest - SA (16-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Omicidio a luci rosse di Brian Oe Pa'ma -
DR (16-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

Sceneggiata napoletana (16.30-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6797556 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.15-22.30) 

EURCINE 
ViaUszt. 32 

L. 6.000 
Tel. 5910986 

2010 l'anno del contatto di Roy Scheider 
-F (16-22.301 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 6.000 
Tel. 864868 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Segreti, segreti e* Giuseppe Ber-
Tel. 4751100 tolucci-DR (16.25-22.30) 

SALA B: Massimamente folle • C 
(16.30-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 4.500 
Tel. 582848 

La bella addormentata nel bosco • DA 
(16-22.30) 

GIARDINO 
P zza Vulture 

L 5.000 
TeL 8194946 

Professione: poliziotto di-Jacques Deray • 
A (16.45-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZ IONI — A : Avventuroso: C: Comico: D A : Disegni animati: DO: Documentano: E: Erotico; 
DR: Drammatico: F: Fantascienza: G: Giallo: H: Horror: M : Musicale: SA: Satirico 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 6 0 0 0 
Tel 864149 

Amadeus 0i M los Fcrman - DR 
'16 15-22 301 

GOLDEN 
Va Taranto. 36 

L 5 000 
Tel 7596602 

Ghostbusters d> Ivan Reitman - F 
' (16-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 
Tel 380600 

La bella addormentata nel bosco • DA 
(16.30-22.30) 

HOLIDAY L 7 000 •' mistero del cadavere scomparso & 
Via B Marcello 2 Tel 858326 Cari Remer • G (16-22.30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L. 5.000 
Tel 582495 

Rombo di tuono con Chuck Harris • A 
(16-22.301 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 6 0 0 0 
Tel 8319541 

Innamorarsi con Robert De Niro - S 
(16.30-22.301 

MADISON 
Va Chiabrera 

L 4 000 
Tei 5126926 

La storia infinita di W. Petersen - F 
(16 30-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appia. 416 

L 6 000 
Tel 786086 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest - SA (16.15-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

L. 6 000 
Tel 6794908 

Brazil d. Tarry Gi'.lia.t - SA t'.7-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 3 500 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 
Pozzetto - C !20.20-22.30) 

METROPOLITAN L 7.000 2010 l'anno del contatto di Roy Scinder 
Va del Corso. 7 TeL 3619334 -F (16-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel 460285 

Film per adulti 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti 

NEW YORK L. 5.000 Omicidio a luci rosse di Brian De Palma -
Va Cave Tel 7810271 OR (16.30-22.30) 

NIR 
Va B V. del Carmelo 

L. 6 000 
Tel. 5982296 

L'avventura degli Ewoks di John Korty - F 
(16.30-22.30) 

PARIS L. 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Caroli. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (16-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Doctor Detroit con Dam Aykroyd - C 
(16.30-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 6 000 
Tel. 462653 

China Blue di Ken Russell - DR 
(16-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Impiegati di Pupi Avati - S (16-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino. 5 

L. 5.000 
Tel. 5810234 

Doctor Detroit con Dam Aykroyd - C 
116.30-22.30) 

REX L. 6.000 Another Country (La scelta) di M. Kame-
CorsoTrieste. 113 Te). 864)65 wska • OR (16.30-22.30) 

RIALTO L. 4.000 Irezumi lo spirito del tatuaggio di Yoichi 
Via IV Novembre Tel. 6790763 Takabayaski - E (16.30-22.30) 

RITZ L. 6.000 Doctor Detroit con Dam Aykroyu - C 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 (16-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Innamorarsi con Robert De Nro - S 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 (16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
Via Salaria. 31 

L 6.000 
Tel. 864305 

L'amico silenzioso di David Green - A 
(16-22.30) 

ROYAL L. 6.000 Doctor Detroit con Dam Aykroyd - C 
Via E. Filberto. 175 Tel. 7574549 (16-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Joy di Serge Bergon - E (16.15-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L. 6.000 
Tel. 485498 

Blues metropolitano di Salvatore Pisciceli! 
- M (16.15-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Rombo di tuono con Chuck Norris - A 
- (16-22.30) 

VERBANO 
Piazza Verbano. 5 

L 5.000 
Tel. 851195 

L'avventura degli Ewoks di John Korty - H 
(16.3022.30) 

VITTORIA L. 5.000 
P.zza S. Maria Liberatrice Tel. 571357 

L'amour a mort di Alain Resnais - DR 
(17-22.30) 

Visioni successive 
.̂ _̂̂ ^̂ ^̂ _̂ ^ 

ACHIA 

ADAM 
ViaCasilma 1616 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
ViaL'Aqula. 74 

L. 2 0 0 0 
Tel. 6161808 

13.000 
Tel. 7313306 

L 3 0 0 0 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE 
L 2.000 

Via Macerata. 10 Tel 7553527 

BROADVVAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

EL00RA00 
Viale dell'Esercito. 38 

ESPERIA 
P. zza Sonmno. 17 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

MISSOURI 
V. Bombel'i. 24 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbrno. 23 

NUOVO 
Via Ascianghi. 10 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

PASQUINO 
Vcoto del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L 2.500 
Tel. 2815740 

L. 2.000 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L. 4.000 
Tel 582884 

L. 3 000 
Tel. 6561767 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

L. 3000 
Tel. 5562350 

L. 3.000 
Tel. 5818116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel 5110203 

L. 3.000 
Tel. 5803622 • 

L. 3.000 
Tel. 620205 

L. 3 0 0 0 
Tel. 433744 

L. 3.000 

Mi faccia causa • C 

Giochi stellari • F 

1 piaceri morbosi 

Film per adulti 

Non pervenuto 

Femmine infernali 

Film per adulti 

Pinocchio 

Il ragazzo di campagna 

Club 66 

Piggy's 

Phenomena di Dario 

Film per adulti 

Lui e peggio di me • C 

Film per adulti 

Il ragazzo di campagna 

Top secreti 

Porno Ctndy 

Lui è peggio di me - C 

(16-22.301 

(16-22) 

C 

(16-22.30) 

Argento • H 
(16-22.30) 

116-22.30) 

116-22.30) 

(16-22.30) 

-C (16-22.15) 

(16.30-20.40) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

Il grande momento e riv. spogliarello 

Cinema i d essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jon:o. 225 

DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

KURSAAL 
Via PaisieUo. 24/b 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 ' ; 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

L. 3 000 
Tel. 7810146 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

L. 3.000 
Tel. 869493 

Paris. Texas di Wim 

Splach una sirena 

la signora in rosso 

Ridere per ridere di 

Fratelli nella nona 

Wenders - DR 
(16.30-22.30) 

a Manatham 
(16.30-22.30) 

(16-22.30) 

J. Landis - C 
(16-22.30) 

Prenom Carmen di J. L Godard 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMerrvDelVal. 14 

— L 3:000 
Tel. 5R16235 

Le femme pvblique — (16*22.30) 

SCREENING POLITECNICO Ufficiale gentiluomo di Taylor Hack 
L. 4 000 (16.30-18.30-20.30-22. 

ViaTiepoto 13/a Tel. 3611501 

TIBUR Va degli Etruschi, 40 La donna che visse due volte 
Tel. 495776 
TIZIANO Via G. Reni. 2 Tel. 392777 Greystoke la leggenda di Tarzan 

Cineclub 
FILMSTUDIO 
Via Orti dAlibert. I/c 

Riposo. Domani per il cinema di Rosa 
Tel. 657378 Praunheim. ore 18.30 Taliy Brown 

York (versione inglese) Ingresso grati 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Ore 18 30 • Antologia Disney n. 1 
20.30 I sette samurai di Akira Kurot 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

SALA A: lo e Annie di Woody 
117.15-1900-20.45-22 

SALA B: Il prestanome di M. 
(17.15-1900 20.45-2 

Sale diocesane 
CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 

Fratelli nella notte 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Come divertirsi con Paperino e Co 
ny 

ERITREA 
Via lucrino. 53 

Spruzza sparisci e spara 

GIOVANE TRASTEVERE RP°50 
Via dei Sette Soli. 2 Tel. 5800684 

N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 

All'inseguimento della pietra verdi 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Il libro della giungla 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliare 

Il signore degli anelli 

STATUARIO Rambo 

OSTIA 

CUCCIOLO L. 5.000 ""ria d e l silenzio di Roland Joffé 
Via dei Pallottmi Tel. 6603186 l ,7"2 

SISTO L. 5.000 Amadeus di Milos Formar. -
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 (16.30-2 

SUPERGA Omicidio a luci rosse di B. De 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 U6-2 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 Mi faccia causa - C 

Fuori Roma 

A L B A N O 

AL8A RADIANS Te). 9320126 Uccelli d'Italia 

FLORIDA Tel. 9321339 B ° , e r o * s , a s ì (15-; 

FRASCATI 

POLITEAMA Tel 9420479 Omicidio a luci rosse di Brian De F 
DR (15.30-2 

SUPERCINEMA Urla del silenzio • di Roland Joffi 
116.30-; 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 La bella addormentata nel bosco 

VENERI Tei. 9457151 China Blue di Ken LRussefl - E 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Giochi stellari - F 

Prosa 
ÀBACO (Lungotevere Dei Melimi 

33 /AI 
Alle 16. Romeo • Giulietta di W. 
Shakespeare. Spettacolo d'arte 
varia. Adattamento e regia di Ma­
no Ricci. 

AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza. 
33) 
Alle 18. La donna vendicativa di 
C. Goldoni. Regia di Sergio Bargo-
ne. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 
Ade 18. La Compagnia ti Danno-la 
Beffa presenta à u e l caffo diatro 
la porta di Joe Orton. Con M. Bel­
locchi. S. Mure. 8. Pesce. Regia di 
Domenico G. MongeUi. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel. 393269) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 
3177151 
ABe 17.30. Diluvio a Nordamay 
di K. Blu so. Regia di G. Marmi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, I l / a -
Tel. 5894875) 
ABe 18. La Compagna Grantea-
tropazzo presenta I capolavori 
detraete erotica Gamiani (o 
due notti di eccessi). Di A. De 
Musset. Regia di Riccardo Reim. 
Con Rosa Di Brigida. Patrizia Cami-
saoru. Francisco Carad.ni. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini 22 -
Tel. 57573171 
Afte 17.30. SuBa rota dar Cup-
polona di Sergio lovme. Regia eh 
Amerò Alfieri. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Te) 
6797270» 
ABe 17.30. M canto dal cigno e M 
faharco fa mala di Anton Ce­
che* Reo* di Stefano Samare* 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 
R<joso 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Te). 6565352-6561311) 
Alle 18. La serve di Jean Genet. 
Recca di Eugeno D'Attoma 

DELLE ARTI ( V * S * * a 59 - Tel. 
47585981 
ABe 17. Marta Teresa Ba». Augu­
sto Zuccfa con la panecearone di 
Coen Ponzo™ n La pupa»* di Car­
lo Goldoni. R e j a c« Augusto Zuc-
cha. tlmmt repica; 

DE' SERVI ( V * dei Monaro 22 • 
Tel. 6795130 ) 
R«xrso 

ETMIUBRBtO (Via Marco Mughet­
ti. 1 - Tel. 67945851 
Ale 17. Sarvo Randone n Pattaa-
d Giacomino di Lug> pvandeao. 
Rega di Melo Possati. 

CTI -SALA UMBERTO (Via detta 
Mercede SO - Tel. 6794753) 
ABe 17.30. La Compagna StaMe 
Teatro Ftodrammatcì di Milano 
presenta U n corpo aatianaw di 
Renzo Rosso. Regia di Alvaro Pic­
care*. IUltwna rcplci). 

CTI-TEATRO VALLE (Vu del Tea­
tro Vaae 23-a - Tel. 6543794 ) 

ahswa <» A SchnrtHer. Con Warner 
Bentrvegna. Maddalena Cnppa. Li­
no CapotccTMO. Reg* di Luca Ron­
coni. (Urnma repacal. 

GWOWE (Via dea* Fornaci. 37 - Tel. 
63722941 
ABe 17. Vecchi tampi ( O M « - . 

m a i l di Hardol Pinter. Con Ileana 
Ghione. Regia di Massimo Scaglio­
ne. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce­
sare. 229 - Tel. 353360) 
Alle 17.30. Luca De Filippo in U o ­
m o a galantuomo di Eduardo De 
Filippo. 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel. 4759710) 
Alle 18. La forza deU'atiitudine 
di T. Bernhard. Con L. Alessandri. 
G. Caruso. Regia eh J . Mayniel. 

IL MONTAGGIO DELLE A T T R A ­
ZIONI (Via Cassia 8 7 1 ) 
Alle 18.30. Ol iando la rana ai 
misero a votata. Regia di Carlo 
Mrabelli. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
82 /A - Tel. 737277) 
Alle 17.30. MartuteHo.. . sciò di 
F. Lionello. Coreografie di Evelyn 
Hanach. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49 -51 -Tel. 576162 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Alle 17.30". H i ram » 
maaaone di Sergio Pacelli. Novità 
assoluta. 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri­
poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148 ) 
SALA A: Alle 17. Da giovedì a 
giovedì di Aldo De Benedetti. Re­
gia di E ho Carletti. 
SALA B: Alle 17.30. • signor d i 
Pourceaugnsc di Molière. Regia 
di Paolo Scotti. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel­
letta 18) 
ADe 18. Netocka da Dostoievski, 
di Dacia Maram. con C Bizzarri. I.' 
Marteft. P. Molerò. M . CamiOucci, 
Regia di Vera Bertmetti. Scene e 
costumi di Gianna Geimetti. 

MUSEO NAZIONALE D I ARTE 
ORIENTALE (Via Merulana. 243 ) 
ABe 11 . La tribolazioni d i un c i ­
nese in Cina da G* *o Verne. Bu­
rattini di Giuba Barberini. Regia di 
Idaberto Fei. 

OSCAR GAY CLUB (Via Prmopes-
sa OotiWe. 11 - Tel. 3610284 ) 
ABe 22 . Luciano Chesmi presenta 
M cameriera nudo candide inso­
lenze di un tranqurilo lavoratore 
notturno, di Franco Rose*. Con 
Riccardo B n . Regìa di Marco Mat-
tolm - Tessera annuale U IS.OOO. 
Ingresso gratuito 

Tel. PARKMJ (Via G. Bersi 2 0 
803523) 
ABe 17. La vadova scaltra di 
Carlo Goldoni, con Adriana Asti. 
Regia di Gnrgo Ferrara. 

POLITECNICO (Via G B . T«poto 
1 3 / a - T e l . 3607559 ) 
SALA A: ABe 2 1 Teneo t e A f r i ­
ca di e con Roberto Nob*e. 
SALA B: R^oso 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via T V i ' i l n . 
3 3 - Tal 8 S 7 8 7 9 ) 
ABe 2 1 . 1 5 . Craértori di Augutt 
Strndberg. Con Oaretta Carotenu­
to. Wtadnrwo Conti. Thomas Z*ui . 
Regia di C. Carotenuto. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar. 
gemma - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
ABe 17. Paolo Stoppa « i l b a u e t -
t o a sonagli d. Lwgi PwandeBo. 
Regìa di Lm;i S q u a m a . 

SPAZIO U N O (vicolo dei Panari. 3) 
Riposo 

TEATRO ESOURJPM - COOP. 
A . R . C U . S . (Via Lamarmora. 28 • 
Tel. 7311196) 
ABe 18. n Gruppo Teatro Essere 
presenta Pane» Usi ani da Karl Va­
l e n t i Regia di Tonno Tosto. Con 
Veletta Banani. Caterina Lichen. 

Gianfranco Santini, Franco Caruso, 
Dante Padoan 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani. 6 5 - Tel. 573089 ) 

• Alle 2 1 . W o v z a c k da Buchner. 
Adattamento e regia di Gustavo 
Frigerio. 

TEATRO DELLE M U S E (Via Forlì 
4 3 - Tel. 862949) 
Alle 18. Cenerentola ih cerca 
d'autore di Pietro Favarì. Con D. 
Cantarelli. M. C. Cajmi. S. De San-
tis. R. Grecanti. Regia di Massimo 
Cinque. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 
2 8 - T e l . 6541915) 
Alle 18. La Coop. Teatro In presen-

. ta Fiorella Buffa e Leda Palma in Lo 
m a m m e di C. Terron. Regia di Do­
menico MongeUi. Scene e costumi 
di Antonio Grieco. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735 ) 
SALA GRANDE: Alle 17.30. Ili 
Rassegna Under ' 35 . Un alter­
narsi soffuso di ult imi colori di 
Mattia Sbragia. Regia di Lorenza 
Codignola. Con Elsa Vazzoler e 
Diana Dei. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 19. 
Interno sarà. Libido dominando 
con M. Fedele e R. Amidei. Regia 
di M. Fedele. Spaghett i alla C o -
ctaau di Benvenuti e Oe Bernardi. 
Regia di A. Bandmi. 
SALA ORFEO: ABe 17.30. La vita 
d i a t i diadi di Luigi Pvandello. 
Regia di Anna Maria Palmi. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
1 8 3 - T a l . 4 6 2 1 1 4 ) 
A l a 1 7 • 2 0 . 4 5 . Gastone M o -

- echki in Uno sguardo dal poma 
di Arthur Miller. Con Graziano Gu­
sti. Paia Pavese. Regia di Antonio 
Calenda. 

TEATRO FLA1ANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Domani ore 2 1 . Prima. Flaiano al 
Fiatano. Regìa di Attilio Corsmi. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni. 3 a - Tel. 5895782) 
SALA A: ABe 19. Berenice. R 
cuora linaio torà. La bot ta di 
A m m o n f a r m di E A. Poe. Con 
Giampaolo Innocentini. 
SALA B: ABe 18. La madre di Wit 
Kiewicz. Scene e regia di Oaaucbo 
Prosi. 
SALA C: Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Maceri. 
37) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635 ) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114 ) 
ABe 17. CradHori di A. Strin­
dberg. Con Arma Borvauto. Paolo 
Grazisi . Carlo Cecchi. Regia di Ita 
lo Some* 

TEATRO SISTWfA (Via Satina. 
1 2 9 - T e l . 4756841) 
ABe 17. Gigi Proiett i in Cirano 
db E. Rostand. 

TEATRO TENDA (Piazza M a n d i • 
Tel. 3960471 ) 
Renoso 

TEATRO T O R D W O N A (Via dee* 
Acquaspana. 16 - Tel. 6545890) 
ABe 17.30. Pr ima dasJe guerra 
di Giuseppe Manfredi. Regia di Fi-
fcppo Dionsi 

TEATRO T R I A N O N (Va Muzio 
ScevoU. 101) 
ABe 18. Atair*na>»'e Room. Te­
sto e regia di Laura AnguRi e Vitto­
rio LucaneBo. con M. ApiceBa. P. 
Mazsuro. A. D'Elia. R. Squtace. 

TEATRO DELL-UCCSLUERA (Ve­
la Borghese • Tel. 4741339 ) 
ABe 21 .30 . «Progetto Mediterra­
neo». n gruppo Xeno* presenta 

Catullo canzoni possibili a i m ­
possibili. Arrangiamenti di Nico 
Garrone. Regia e repliche originali 
di Gianni Fiori. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER­
N A T I V O V. M A J A K O V S K U 
(Via Romagnoli. 165 - Lido di 
Ostia) 
Alle 18. Pulcinella innamorato 
di Guido Finn. Voci r«ei Pandemo-
nium. Ingresso libero. 

Per ragazzi 
CENTRO SOCIO-CULTURALE 

REBIBBIA INSIEME (Via Luigi 
Speroni. 13) 
Riposo 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 
- Tel. 5280945 ) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7822311) 
Alle IO. Teatro animazione per le 
scuole (su prenotazione). Alle 17. 
Quel posto dova fioriscono la 
f iaba di Roberto Gatve. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 -
Tel. 582049) 
Ogni domenica alle 16.30 Al ice a 
lo spacchio di Aldo Giovannetti. 
Tutti i giorni feriali matmées per le 
scuole. 

N U O V A OPERA DEI BURATTINI 
(Largo Cristina di Svezia. 12) 
Si organizzano spettacoli per le 
scuole. Per informazioni e prenota­
zioni telefonare al 5 8 9 1 1 9 4 . 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Via Faen­

ze. 72 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A F ILARMONICA 
R O M A N A (Via Flaminia. 118) Al­
le 19. Presso Teatro Otmpico. El 
Tango con M4va e Astor PiazzoBa. 

A C C A D E M I A STRUMENTALE 
D I R O M A (Via Bertero. 45) 
Domani sBe 18.30. Presso Teatro 
la Scaletta (Via del Collegio Roma­
no. 11. Concerto Schubert e il Lied 
Romantico. Con Olga Maddalena 
(soprano). Naida Moraru Agostini 
(pianoforte). Luigi Letterio (clari­
netto). Ingresso bbero. 

AGORA 8 0 (Via deBa Penitenza. 
33) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
R O M A N A (Informazione Tel. 
6568441 ) 
ABe 2 1 . Presso Palazzo deBa Can-
cederia (piazza deBa CanceBena). 
Festrval internazionale di Clavi­
cembalo. Scott Ross. O. Scarlatti 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I 
S A N T A CECRJA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Oggi aat 18 (turno A), domani aBe 
21 (turno B). martedì aBe 19.30 
(turno C) aB'Auditore di Via deBa 
ConcAazione. concerto ovetto da 
Yun Ahronovitch. organista Gor­
g o Carnm. In programma: Bev­
etene*. Ouverture m sol rrunere: 
Bossi. Concerto in la rrunore per 
organo e orchestra: CiajkovsW. 
Suite n. 3 «i sol maggnre. 

ASSOCIAZIONE A M I C I D I C A ­
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
CasteBo. 1 • Tel. 3285088 ) 
Reoso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE * * -
TERNAZrONALE ROLANDO 
M C O L O S I 
ABe 11 . Presso Aula Magna Fate-

benefratelli (Isola Tiberina). Con­
certo della pianista Nobuko Aka-
tsuka. Musiche di Scarlatti. Bee­
thoven. Chopin. Liszt. Ingresso li­
bero. 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL H I N D E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 82) v 
Riposo 

ASSOCIAZIONE P R I S M A 
Domani alle 20 .30 . Presso Scuola 
Germanica (Via Savoia. 15) Con­
certo. Tomasz Wojciechowski (vio-

. loncello). Giampiero Bruno (piano­
forte). Musiche di Bach. Schubert. 
Schumann. Sciostakovtc. 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALI ­
C O (Piazza Lauro Oe Bosis) 
Riposo 

CCR - CIRCUITO C I N E M A T O ­
GRAFICO R O M A N O - CENTRO 
U N O 
Alle 18. Presso Basilica S. Nicola 
in Carcere (Via Teatro Marcello). 
Concerto con il Duo Della Ubera 

- ((lauto) e Vasaturio (pianoforte). 
Musiche di Mozart. Poulenc. Bar-
tok. Ber io. 

CORO POLIFONICO C A S A L DE ' 
P A Z Z I (C/o S.M.M. De Pazzi) • 
Via Zanardmi. Tel. 8 2 7 8 6 8 8 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba-
bumo. 179) 
Riposo 

GHIGNE (Via deBe Fornaci. 37) 
Domani aDe 17 e 2 1 . A x w o r t h y -
Harrara. Duo pianistico. Musiche 
di Schubert e Brahms. 

GRUPPO M U S I C A INSSEME (Via 
della Borgata delta Magbana. 117 
Riposo 

GRUPPO D I RICERCA E SPERI ­
M E N T A Z I O N E MUSICALE (Via 
Monte Par** . 6 1 - Tel. 3608924 ) 
Domani afle 20 .30 . Presso Centro 
Studi San Lmgi De Francesi (Largo 
Tomolo) Concerto r* musiche con­
temporanee americane. Pianista 
Richard Trvthafl. 

BL TEMPIETTO (Tel. 790695) 
Riposo 

•NTERNATTONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93 /A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTTST1C 
A N D CULTURAL CENTRE (Ca­
stel De Ceven - FormeBo - Tel. 
9080036 ) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi». 
4 6 - T e l - 36100511 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Piazza 
Ongue Gornate. 1 - Tel. 383715 ) 
Riposo 

TEATRO OURBPICO (Piazza 
Gantaa da Fabriano, 17) D o ­
mani aHa 2 1 . Festival do* 

. sii in Coocwrto. C o n Irio 

Tal 47568*1 (10-13 e 15 30-19 301 

Oggi unico ore 17 

GIGI 
PROIETTI 

CIRANO 
EDMONO ROSTANO 

Paula. J i m Porto, Mandrake 
S o m a la par tec ipaz iow di 
Karl Potter . 

ORATORIO CONFRATERNITA 
S A N GIOVANNI BATTISTA 
DEI GENOVESI (Via Anicia. 12) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
6 5 5 9 5 2 ) 

• Alle 1 1 . Concerto della ctavkern-
- balista Lucy Shen. Musiche di Bal­

dassarre Galuppi. Ingresso libero. 
U.C.A.L • UNIONE CATTOLICA 

A R T I S T I ITALIANI 
Riposo . 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Alle 2 2 . Concerto del Trio di Gio­
vanna Marinuzzi. 

BIULFE H O U D A V J A Z Z CLUB 
(Via degli Orti di Trastevere. 43) 
Alte 21 .30 . Concerto del Trio Pao­
lo Cinto. 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 582551) 
Riposo — Domani - 2 1 . 3 0 Fran­
cesco Forti Quarte! - Jazz blues. 

FOLKSTUDtO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374 ) 
Ore 18 - FoBtgiovani. 

O O R I A N G R A V Music Club (Piazza 
Trriussa. 4 1 - Tel. 5818685 ) 
ABe 2 1 . n batto - Esibizione del 
gruppo «n giardino degli aranci». 

M ISS ISS IPP I J A Z Z CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652 ) 
ABe 2 1 . Concerto con il Quartettto 
eh Luigi Toht e Crtzia Gazi (al pia­
no). 

M U S I C I N N (Largo d a Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934 ) 
ABe 2 2 . Concerto detta cantante 
Paola Bovi. 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli. 5 -
Tel. 5895 807) 
R«>oso 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I ­
C A DEL T E S T A C O O - (Via Gal­
vani. 2 0 Tel. 5757940 ) 
Rvoso 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Due Msce* . 75 • 

TeL 6 7 9 1 4 3 9 ) 
Ore 2 1 . 3 0 . Oaii iwal f u g a di C*-
steBaco e Pmgnore. Con Oreste 
Doneeo-

B A M N E R A GIALLA (Via deBa Pu­
rificazione. 4 3 - TeL 4 6 5 9 5 1 -
4 7 5 8 9 1 5 ) 
ABe 21 .30 . Al piano Cario Sc*dan. 
Tutti i cjovec* baro fcsoo. Discote­
ca p^no bar. 

B A R R A C U D A ( V a Arco dei Gema­
si 14 - reL 6797075 ) 
R«050 

BL PIPISTRELLO (Via Em*a 27 /a • 
Tel. 4 7 5 4 1 2 3 ) 
ABe 2 1 . Discoteca fcsoa e modar-

' no sino a notta inoltrata. Domeni­
ca e festivi The Danzante. Ore 
16-20. 

M A R M A (Vicolo del Cinque. 5 6 -
T d . 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Daae 22 . Rotar* « r e m . Data 23 
musica bravhana con J*n Porto. 

N E W U O N N A N O W (Via Casso. 
8 7 1 -Te l . 3 6 6 7 4 4 6 » 
Rooso 

R O M A BN (Via AJbanco ». n. 2 9 -
Tel. 6 5 4 7 1 3 7 ) 
ABe 2 1 . Fassa da l variata. Oner-
Chantant con Marco Cariatomi. 
Paolo Cetani. Mranda Bass. Katia 
AntoneBi. Sherry Dawrae. 

MSTOlUNtE 
FAMOSO 

PCM IA CUCINA 
MUSICA E FOLCIOM t9kWN& 

CENA AlLA CANI 
d«n* 23000 
•n» 3«GOO 

TUTTO INCLUSO 

SE MAGMA. SE BEVE, E SE CANTA CO I MUSICISTI "TRESTEVERINP 
Roma • Piazza Da' Mercanti, 30-TeL 0fifia1619e-582552-5892193 

Pmi ie ia . i Reni Assessorato P.l. e Ciftura-EDdas-Sp%2ì02 

NEW EVENTS 

MERCE CUNNINGHAM DANCE COMPAr 
al Teatro Olimpico. 25-28 aprile 

spettacoli mediti e ogni sera diversi 

giovedì 25 . ore 2 1 . «NEW ÈVE NT l i 
venerea 26 . ore 2 1 . «NEW EVENT 2» 
sabato 2 7 . ore 17.15 «NEW EVENT 3» / ore 21 «NEW EVENT 4 
domenica 2 8 . ore 17.15. «NEW EVENT 5» 

prevendita al Teatro Olimpico (ore IO-13 / 16-191. re/. 39.62.6 
informazioni e ufAoo-srampa: Spaziozero. ter. 57.56.21t / 573.1 

1° maggio 
in Sicilia 
I ' A K T E N Z À 2X aprii.- - D U R A T A « ni" 

I J U O T A I I I P A R T E C I P A Z I O N E 
I i r r f.7(I.IKH) da R o m a . 7 S 0 . 0 0 0 ria M i l ; 

I l i inrt i ramma prr \ f - i l r la viMta il i l 'alf-rmn «- Nfitnrr; 
I r . K X U T M I H K - il i (ina m t i ra inumata al la Va l le «li 
* l r -mpl i t l i Ajirijrr-itt»». I" mammina I 'nr t r l la i!cl!i-( ì im 
yXrr. V iMta i l i I aormina n i I-M urMoin- a Siracusa 
al l 'Etna' . "I rat tamni t i» il i prii>ii>nr i o i n p l i t a . s i> t rm 
r ione in al l i rrul i i i l i M-oitula ca t r tn r i a in rtmrrr tl«>| 
pie OHI MTVI7.1. 

PER INFORMAZIONI 

Unità 
vacanze 
M I L A N O • v.lr E. Tr>t i 
Tr l r fono ( 0 2 ) 6 4 . 2 3 ^ 7 

R O M A - V i a dei Taur in i 

T r l r m n o ( 0 6 ) 4<r.M).l41 

r pr rvn \r Federa*, del P 

http://Carad.ni
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PER UN PAESE CHE AVANZA 

Le Ferrovie dello Stato 
sono impegnate a fondo, sul 
piano tecnico e finanziario, 
in tutti i settori - infrastrut­
ture, servizio viaggiatori e 
merci, ricerca tecnologica, 
informatica - per ridisegnare 
con metodi e criteri nuovi 
un- moderno sistema di tra­
sporto su rotaia. 

Quadruplicamenti, rad­
doppi, elettrificazioni, va­
rianti di linee, stazioni, 
scali, terminali intermodali, 
ponti, viadotti... 

E ancora: carrozze viag­
giatori di modernissima 
concezione e con una nuovis­
sima linea di colori; carri 
merci con strutture e 
caratteristiche diversificate 
a seconda dell'uso; una co­
stante attività di ricerca 
che spazia in tutti i campi 
d'applicazione ferroviaria, 
dall'ingegneria elettronica, 
meccanica e civile alla 

chimica, alla fisica, alla 
geologia. 

E infine interventi a 
breve, medio e lungo termine 
nel comparto dell'informatica 
che garantiranno soluzioni 
ottimali ai molteplici 
problemi dell'esercizio. 

Questo vasto programma 
di impegni è un ulteriore 
segno dell'attenzione delle 
FS verso le nuove esigenze 
di un Paese che è cambiato. 
E che avanza. 

n 
retrovie dello Stato 

A cura delta Divisione Autonoma Relazioni Ancndali 
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AL MARE affitt iamo appartamenti 
e ville Pian settimanali a pan re 
da Atìfiat co 60 000 Ligu­
re/Terreno 100000 Jugoslavia 
115 000 Francia 130000 R eh e 
dete catalogo alla vostra Agenjia 
viaggi oppure V aggi generali V a 
Al ghieri 9 Ravenna telelor o 
(0544133166 (2831 

COOPTUR E R. (Cooperativa rpp 
rate-ri tur sticil aff i t ta appartamenti 
estivi e prenotazioni alberghi sulla 
costa romagnola Appartamenti 
prez>i sPttimanah da L 75 000 al 
be'ghi prezzi g ornaheri pens one 
completa da L 16 000 Tel (0541) 
55 018 (299) 

ECCEZIONALE: vacanze al mare in 
appartamento 4/5 posti Lido Adria­
no riviera adriatica Giugno da 
400000 Luglio da 900 000 Agosto 
da 1 100000 Settembre da 
300 000 senza altre spese Disponi­
bilità Imitata Tel 0544/494391 -
494149 Af f i t t i anche sett manali 

1292) 

RICCIONE - Hotel pensione Adler 
- Viale M j n n 59 tei (0541)41212 
Vicino mare posizione tranquillissi­
ma camere servizi telefono ottimo 
trattamento bar ambiente familia­
re Pensione completa magl io 
15/6 L 18 500 settembre 15-30/6 
L 20 500 lugio 19-31/8 L 25 000 
1 18/8 L 30 000 tutto compreso 

VaCANlE LIETI 
MISANO MARE • Pensione Ese­
dra V a A t r - re lo 34 tei 
0541/615196 - 61bo09 Vicina ma­
re camere con/senza servizi balco­
ni pa rehegg i cucina romagnola 
Giugno settembre L 17 000 -
18 000 luglio L 21000/22 000 -
1-20/8 L 280CO 29 000 21-31/8 
L 19 0 0 0 - 2 0 000 tutto compreso 
sconti bambini Gestione propria 

(336) 

MISANO MARE - Pensione Mnloli 
-Via Matteott i 12 tei 0541'613228 
- 601701 Nuova costruzione vicino 
mare cucina casalinga camere 
servizi balconi bar giard no cabi­
ne mare garage privato Giugno 
settembre L 18 000 lugio 21 500 
1 22/8 L 27 000 23 31/9 L 21 500 
tut to compreso Sconti bambini 
Gestione propria (3311 

RICCIONE - Hotel Alfonsina • Tel 
(0541)41535 viale Tasso 53 Vici­
nissimo mare tranquillo camere 
servizi, balconi giardino ombreg­
giato. cucina curata dalla proprietà 
ria Maggio giugno, settembre 
18500 20 500 luglio e 19 31 ago­
sto 23 500 - 25 000 1 18 agosto 
3 0 0 0 0 - 3 1 0 0 0 tutto compreso 
Sconto bambini (309) 

A A. Lido Adriano (Ra) per vostre 
vacanze al mare aff itt iamo anche 
settimanalmente appartamenti v I-
lette - Prezzi vantaggiosi - Agenzia 
Rema - Tel 0544/494762 (303) 

AL MARE aff i tt iamo appartamenti 
convenientissimi vicini spiaggia se-
sttimanalmente quindicinalmente 
mensilmente Mizar-Valverde Cese­
natico (0517) 86646 - 85213 (283) 

RIMINI • PENSIONE LIANA - Via 
Lagomagg.o - Tel 0541/80080 - Vi-
cimss ma mare - Camere servizi -
Ristorante specialità gastronomi­
che - 2 menu per amanti del pesce 
- Bassa 20000 - Luglio 23 500 -
Agosto interpe'lateci - Gestione 
proprietario (298) 

RIMINI • PENSIONE VILLA AR­
LOTTI - Via R Serra 30 (traversa 
Via Lagomaggo) - Tel 0541/82206 
- Abit 81694 - Recintata - Vicina 
mare - Parcheggio - Camere 
con/senza servizi - 8alcom - Cucina 
casalinga abbondante - Maggio -
Giugno - Settembre 18 000/18 500 
- Luglio e dal 20-31/8 L 
20 500/21 000 complessive 1335) 

RIMINI - SOGGIORNO DIVA - Via­
le Marmanca 15 Tel 0541/28946-
Abit 82271 - Vicina mare - Camere 
con/senza servizi - Giugno 19000 -
Lugl o 22 000 - Agosto 26 000 - Set­
tembre 19 000 (295) 

FCfifcUSUHCA 

TERZA 
MOSTRA MERCATO DI 

ANTIQUARIATO 

TORINO 
12 - 2 8 APRILE 1985 - PALAZZO NERVI - ITALIA 61 

Rassegne collaterali 
I VETRI FRANCESI ART NOLTEAI ' E ART DECO 

OCTAVIAWS Mf >NF< IRT 

OWCANIZZAaOKE PHOHAJU* S P A 
Pi COLLABOKADOST CON L ASSOCIAZJONT PTKMOVTT.Sf A.VT1QLAW 

D. PATTtOdVIO OEU-t RECJOW PttJHOVtT-. P»OVTNCU cm\ DI TORINO 
ORARIO l<:TiTi,TT> RANCAMO SAN PA<XO W TORINO 
Fm-.li 16 21 in 
Saturo t f«lrv- IO 2.1..1C p f O m 

r*vii** 
V U G ^ blUtyh&tì mix. PH>CA 

SEMPRE GENUINO! 
Facile e veloce da cucinare, tenero, mai grasso, adatto a tutte le diete. UNA VERA SPECIALITÀ, 

MA ATTENZIONE m i I M I M I 1 M 
Oggi più che mai esigete lo scudetto rosso VAUESPLUUA 

PRODOTTO DA VALLESPLUCA S.P.A. CORDONA (SO) ITALU 
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Calcio A San Siro la capolista ci dirà se il Torino è stato un episodio (ore 1530) 

Verona attento, il Milan è un diavolo 
Nel Napoli sussurri e grida a causa 

della «cortina fumogena» di Ferlaino 

A cinque giornate dalla fine il campiona­
to dovrà dunque dir oggi a San Siro se, 
dato da qualche tempo per definitivamen­
te chiuso, dovrà invece considerarsi cla­
morosamente riaperto. A Milano scenderà 
Infatti, ospite del Milan, quel Verona che, 
mirabile leader della classifica con ben sei 
punti di vantaggio sul più vicini inseguito­
ri, e quindi senza riserve considerato da 
tutti come incontrastato campione della 
stagione, è invece incappato la scorsa do­
menica nel noto quanto Imprevisto in­
ciampo casalingo col Tonno, autentica mi­
na che ha fatto saltare tante accertate cer­
tezze e riacceso, se voghamo, l'ormai spen­
to discorso-scudetto. Nonché, intediamoci, 
tutte le chances gialloblu, fiorite su quel 
sei punti di vantaggio, siano adesso meno 
valide con quattro, visto anzi che il Verona, 
dopo gli immancabili sondaggi e inchieste 
del caso, resta pur sempre unanimemente 
indicato come il più autorevole e anzi uni­
co candidato alla grande conquista di metà 
maggio, e però giusto l'odierno match di 
San Siro dovrà fugare ogni ancorché picco­
lo dubbio, chiarire che, quello con i grana­
ta, è stato un banale infortunio di percorso 
e niente più. 

I ragazzi di Bagnoli, pur mancanti di 
BriegeT infortunato e Fontolan squalifi­
cato, hanno tutte le carte in regola per dar 
risposte sbrigative e inequivocabili a que­
sti pruriginosi quesiti. Ovvio che una nuo­
va battuta d'arresto darebbe gran fiato alle 
trombe di chi insegue, non certo propenso 
a sottilizzare e tantomeno a indugiare sul­
le disavventure altrui. Il Milan, è vero, re­
sta ormai praticamente fuori dal .giro» do­
po il match malamente perso sette giorni 
or sono a Marassi con la Sampdona, ma 

Partite e arbitri di A 
Ascoli-Juventus: Lo Bello, Atolanta-Como: Agnolm; 
Fiorentina-Cremonese. Pepereste: Lezio-Samp: 
Msttei . Milan-Verona: Longhi. Napoli-Inter: Berga­
mo, Torino-Avellino Ballerini, Udinese-Roma: Co-
sarin. 

LA CLASSIFICA 
Verona 36. Juventus, Samp. Torino e Inter 32: Mi ­
lan 30 . Roma 27. Napoli 26 ; Fiorentina 23 , Udinese 
e Atalanta 22 . Como 2 1 . Avellino 20 , Ascoti 19, 
Lazio 14, Cremonese 12. 

Partite-evarbitri di - B 
Bari-Taranto: Esposito, Bologna-Catania: Da Pozzo; 
Empoli Parma. Tubertim. Genoa-Lecce: Baldi, Mon­
za-Cagliari. Coppetelli. Padova-Campobasso: Gre­
co. Perugia-Samb : Boschi, Pescara-Arezzo: Magni: 
Pisa-Varese. Pezzella. Triestina-Cesena: Sguizzato. 

LA CLASSIFICA 
Pisa 40 . Lecce 39; Perugia 38 . Triestina 3 6 ; Bari 
35 , Genoa 30 . Pescara e Empoli 29 , Monza. Catania 
e Arezzo 28 . Cesena 2 7 ; Varese. Samb. e Bologna 
26; Padova e Campobasso 25 . Cagliari 23 , Parma 
22 . Taranto 20 . 

Lo sport oggi in Tv 
? Ì f J ) . " ' J ' J * 0 r e 1 6 Z 5 a 1 7 - 2 5 : notizie sportive; 
18 20. 90* minuto. 18 50: cronaca registrala di un 
tempo di una partita di serie A. 21 .45: La domenica 
sportiva. 

giusto questo potrebbe essere un motivo In 
più per cercare il gran riscatto, 11 colpo di 
sicuro prestigio davanti al suo pubblico. 
Liedholm, formalmente, la sconfitta di Ge­
nova non l'ha presa granché male, se è ve­
ro che ha cercato di scherzarci persin sopra 
con la s tona del tacchetti di Di Bartolomei, 
ma sappiamo che, dentro, è tutt'altro che 
indulgente: esigerà quindi dai suoi ragazzi 
pronta riabilitazione e non tollererà dav­
vero altri «sgarri». Non pretenderà, dicia­
mo, la vittoria a tutti i costi, estimatore tra 
l'altro com'è degli avversari gialloblu e del 
gran calcio che sanno In ogni evenienza 
giocare, ma un impegno generale e incon­
dizionato sicuramente sì. Non pigia la ma­
no sulla «vendetta», motivata daffatto che 
fu proprio il Verona a far perdere ai rosso­
neri lo scudetto nel 1973 (battuti 5-3), vinto 
dalla Juventus. Alla Coppa Uefa Liedholm 
pensa ancora, e ci pensa il presidente Fari­
na che, al solito, sta giusto in questi giorni 
preparando le liste degli «ìncedtblli- e di 
quanti possono invece farsi le valigie. 
Comprensibilmente grande dunque la vo­
glia del rossoneri di mettersi in vetrina, e 
faran bene l veronesi a tenerne conto. 

Una partita che si prospetta dunque av­
vincente, anche se l'una e l'altra delle con­
tendenti, Milan e Verona, non si affronte­
ranno nelle loro migliori formazioni. I ros­
soneri, ad esempio, sicuramente senza 
Verza, hanno ancora da risolvere quello 
che è ormai il rebus Hatley: dovrebbe far­
cela, m a l'ultima decisione sarà presa solo 
stamane. I gialloblu avranno dal canto lo­
ro, s'è detto, Sacchetti al posto di Briegel e 
Volpati a quello di Maciste Fontolan, 
un'assenza cne si farà sentire specie ovvia­
mente se «Attila» sarà della partita. 

Bruno Panzera 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — -Sarà una parti­
ta difficile sia per il Napoli 
che per l'Inter Novanta mi­
nuti delicati nel corso dei 
quali ciascuna squadra si 
giocherà le residue speranze 
di finire nel migliore dei mo­
di il campionato. L'Inter che 
— soprattutto in previsione 
del difficile appuntamento 
del Verona al «Meazza» con­
tro il Milan — ha nuovamen­
te ambizioni da primato e il 
Napoli che spera ancora nel­
la qualificazione Uefa, gio­
cheranno entrambe per vin­
cere. Un pareggio, infatti, 
non servirebbe a nessuno. 
Sarà, quindi, una gara molto 
combattuta, durante la qua­
le nessuna delle due potrà 
concedersi errori, soprattut­
to in difesa». 

In calce alla dichiarazio­
ne, l'autografo di Rino Mar­
chesi, il tecnico del Napoli al 
quale Maradona oggi spera 
di dedicare un gol. 

Nessun problema di schie­
ramento per l'Inter, un gros-

L'interrogativo che il Verona deve sciogliere oggi è uno solo: riusci­
rà a non perdere a San Siro contro il Milan? Perche se, poniamo il 
caso, dovesse perdere allora potrebbe esplodere una vera e pro­
pria crisi e le inseguitrici non si lascerebbero sfuggire la ghiotta 
occasione. Francamente noi non lo crediamo, ma — come si dice 
— il pallone a rotondo... Le Inseguitrici, salvo il Torino, giocano 
fuori casa, la Juve ad Ascoli, la Samp a Roma contro la Lazio e 
l'Inter a Napoli. In coda non mancano • confronti che potrebbero 
chiarire le cose, vedi Ascoli-Juve, Atalanta-Como, Torino-Avellino 
e Udinese-Roma. 

so dubbio nella forma/ione 
partenopea Raimondo Ma­
rino, il giovane difensore del 
Napoli, rischia di non andare 
in campo a causa di fastidi 
ad una gamba Ridotte —se­
condo il medico sociale 
Acanfora — le possibilità di 
impiego del giocatore. 

Dal quartler generale ne­
razzurro si è tenuto a sottoli­
neare che l'Impegno In Cop­
pa di mercoledì prossima 
(retour-match con li Real 
Madrid; andata 2-0 a favore 
dell'Inter) non distrarrà i 
giocatori oggi pomeriggio. «I 
giochi in testa potrebbero 
riaprirsi — hanno ripetuto 

— e l'Inter potrebbe ritorna­
re in corsa per lo scudetto». 

C'è maretta, intanto, in se­
no alla S. S. C. Napoli. Il ri­
sultato della partita di oggi 
pomeriggio servirà anche a 
rafforzare o a indebolire cer­
te posizioni. Proprio ieri l 
consiglieri della società han­
no minacciato la rivolta se il 
presidente Ferlaino non si 
deciderà a rendere noti i suol 
programmi. Sentite il consi­
gliere «anziano» Carbone. 

«Certi comportamenti ci 
stanno mortificando. Perso­
nalmente avverto un grande 
senso di disagio difronte a 
quanto sta accadendo. Ne 

sanno più ì giornalisti che 1 
consiglieri. Le notizie le ap­
prendiamo dai giornali, né 
sappiamo quando il presi­
dente Ferlaino si deciderà a 
parlarci. È, ripeto, certamen­
te una situazione poco sim­
patica questa che si sta de­
terminando». 

Ha perso la pazienza, in­
somma, anche il saggio del 
consiglio. Simili i toni della 
maggioranza degli altri con­
siglieri. Pur preferendo con­
servare l'anonimato, confer­
mano disagi e malumori I 
silenzi di Ferlaino stanno ir­
ritando 1 consiglieri; la rivol­
ta è nell'aria. O Ferlaino — è 
quanto hanno lasciato in­
tendere alcuni di loro — in­
forma il consiglio sulle trat­
tative che sta portando 
avanti («certi nomi e certe 
voci non dobbiamo appren­
derle dal giornali avendo al­
tri canali», protestano) o ci 
sarà battaglia. 

Marino Marquardt 

Con Indesit-Scavolini 
la finale è alle porte 

I tifosi assicureranno tutto esaurito e record d'incasso 

Basket 

EiLlULUa Ore 
della 1' a 2 ' mai 

e 14 30: cronaca diretta da Faenza 
manche del mondiale di motocross ce 

125; 15 15: cronaca diretta da Lisbona del G P del 
Portogallo di F.1. 17.20. risultati finali e classifiche: 
17.50: sintesi di una partita del campionato di serie 
B. 18.40: Gol flash. 20 : Domenica sprint. 

B;F fUM;ljp Ore 14.30. cronaca diretta di alcune 
fati del torneo internazionale di tennis di Bari. 
16 3 0 . cronaca diretta dell'arrivo della Liegi-Basto-
gne-Liegi. 19.20: TG3 sport regione. 20 .30 : Dome­
nica sprint. 22 30 cronaca registrata di un incontro 
del campionato di sene A. 

Dal nostro inviato 
CASERTA — La febbre dello scudetto 
ha contagiato Caserta. Per la prima vol­
ta nella sua storta sportiva l'Indesit, la 
squadra di basket, può arrivare alla fi­
nale per lo scudetto, e per la prima volta 
questa finale si giocherà fra una squa­
dra del sud ed una del nord. 

•Attenzione — ammonisce Boscia 
Tanjevic, l'allenatore dell'Indesit ora 
corteggiato da più di una squadra di 
rango — il successo sulla Scavolini non 
è affatto sicuro, i marchigiani sono una 
squadra che ha mostrato il suo valore 
vincendo per ben due \olte a Roma». I 
tifosi, invece, sono sicuri di farcela: 
«L'Indesit giocherà con sei persone in 
campo questo pomeriggio — affermano 
tutti — perche noi faremo tutt'uno con 
la squadra-

Biglietti tutti esauriti già dalla sera di 
venerdì: il cassiere non fornisce ancora 
le cifre dell'incasso che potrebbero su­
perare il record stabilito appena una 
settimana fa e che era di 69 milioni per 
7 500 spettatori paganti 

•Slamo molto felici — afferma il ge­

neral manager della società Giancarlo 
Sarti — è un traguardo che renderebbe 
felice qualsiasi società», ma il g.m. getta 
anche uno sguardo alle squadre giovani­
li che stanno arrivando alle finali nazio­
nali di categorìa: «Il vivaio sta offrendo 
elementi interessanti, sono già quattro 
gli elementi da poter lanciare in prima 
squadra a dimostrazione che c'è la base 
per confermare i risultati di quest'an­
no». 

Per tutta la settimana la squadra ha 
lavorato agli ordini di Tanjevic con il 
solito ritmo, un allenamento martedì, 
due mercoledì, uno giovedì, due vener­
dì. Solo quest'ultima seduta è stata ef­
fettuata in modo specifico puntando 
cioè a preparare qualche schema «anti 
Scavolini». 

«E* questo il nostro handicap — ha 
dichiarato l'allenatore casertano — ab­
biamo lavorato al buio fino a tre giorni 
prima dell'incontro». 

«Diventare vice-campioni d'Italia è 
un sogno che non pensavamo potesse 
realizzarsi» affermano i tifosi, che però 
non trascurano i sogni. E fino ad oggi 
pomeriggio sognare uno scudetto non è 
proibito 

Vito Faenza 

A Milano 
la Simac 

batte 
la Borioni 

per 97 a 91 
MILANO — La Simac si è ag­
giudicata (97-91) la prima par­
tita di semifinale per il play-off 
del basket: ha sconfitto la Ber­
toni, ma quanta fatica Fino al 
13' del secondo tempo i milane­
si hanno dovuto inseguire e so­
pratutto subire il gioco dei tori­
nesi che hanno messo in mostra 
un bravissimo Della Valle (22 
punti), obbligando D'Antoni 
ad una forse delle peggior par­
tite della stagione. Accanto a 
lui un Mei quasi perfetto ha 
messo sempre in difficoltà la 
difesa della Simac: ha segnato i 
punti decisivi e ha preso per 
mano la squadra sino all'ultimo 
secondo, sino a quando cioè è 
uscito per 5 falli, nel tentativo 
disperato di conquistare una 
vittoria. Ma i torinesi non ci so­
no riusciti soprattutto per i ca­
nestri di Premier. Arbitraggio 
di Pinto e Filippone di Roma: 
semplicemente scandaloso, se 
per Pinto si può parlare di un 
minimo di capacità per Filip-
pone forse sarebbe il caso di fa­
re un altro discorso collegato 
all'ufficio inchieste. 

Stamane alle 9,30 
scatta «Vivicittà» 
La corsa in contemporanea in 30 centri 

Alle 9.30 il Grl darà il via. 
Saranno in cinquantamila in 
trenta città italiane tra atleti 
famosi e appassionati scono­
sciuti. Quella di questa mattina 
è la seconda edizione di «Vivi-
città», organizzata dall'Uisp, 
che mette in palio il II Trofeo 
Ellesse. Una competizione ori­
ginale, da corsa in contempora­
nea nelle principali città italia­
ne (c'è un progetto di estender­
la alle più grandi città del mon­
do) aperta a tutti. Ci penserà il 
computer a stilare la classìfica 
unica nazionale tenendo conto 
delle differenze di altimetria o 
meglio elaborando dei coeffi­
cienti di compensazione tra un 
percorso e l'altro 

Parecchi i nomi di spicco 
partecipanti alla gara competi­
tiva sulla distanza della «mezza 
maratona» (21,097 km.). A Ro­
ma correranno Orlando Pizzo-
lato, neoprimatista italiano sul­
la maratona, e Salvatore Nico-
sia. Con essi i sovietici Zagoriu-
ko e Rizov. A Milano Gianni 
Poli e Giuseppe Moretti che ri­

peteranno probabilmente il 
duello dello scorso anno. Anche 
qui due stranieri da tenere 
d'occhio: i cecoslovacchi Barus 
e Slivka. Massimo Magnani, un 
altro dei protagonisti la setti­
mana scorsa ad Hiroshima, cor­
rerà a Ferrara dove ci saranno 
anche Panbianchi e la Scau-
ntch. Fra gli altri la Fogli gareg-
gerà a Modena, Bordin a Vero­
na, Marchei e Iacona a Perugia, 
la Marchisio, Messina e la Cu­
ratolo a Torino, Erotavo e Basi-
liana a Bari, Antibo, Zarcone e i 
fratelli Selvaggio a Palermo, 
Stefano Mei a La Spezia. Infine 
a Napoli i due portoghesi Mi­
randa e Moreira; a Pescara gli 
jugoslavi Kuzmanovic e Grgic; 
a L'Aquila il tunisino Gasbi. 
• RECORD MONDIALE DI 
LOPES — Il portoghese Carlos 
Lopes si è aggiudicato ieri la 
quinta edizione della marato­
na di Rotterdam in due ore 
7*11, nuovo record mondiale 
della specialità. Il vecchio li­
mite, superiore di 54", era sta­
to stabilito dal britannico Ste­
ve Jones nell'ottobre del 1984. 

Zico, adesso si parla 
del suo trasferimento 

a una squadra italiana 
Dal nostro inviato 

UDINE — L'ultima verità sul caso Zico non è ancora stata scritta 
e forse non è stata neppure pensata. Una vicenda nata all'insegna 
dell'aggiornamento continuo e destinata a riservare sempre nuove 
sorprese. Proprio ieri mattina è stato lo stesso Zico a buttare 
all'aria quelle che parevano ormai delle certezze. Infatti parlando 
del proprio futuro non ha escluso che possa esservi un suo trasferi­
mento ad un'altra squadra italiana. Certamente una squadra che 
possa garantirgli finalmente di giocare ai massimi livelli, una 
squadra competitiva, un club che sappia valorizzare un campione 
come lui (la Roma9 Parlando con Zico si sentono ì toni di un 
disinnamoramento per questa Udinese che ha cambiato in fretta 
le carte in tavola. Lui era venuto in Italia seguendo le promesse di 
Dal Cin e di Mazza che parlavano di grandi progetti, di una rapida 
scalata per i colori della squadra friulana. «Era un bel progetto — 
dice ora Zico — ma poi l'accordo tra i due è saltato e dalla rottura 
tra Mazza e Dal Cin è rimasta un Udinese ritornata alla sua 
dimensione di squadra legata alla sopravvivenza, alla lotta per non 
retrocedere». Ecco che la gara di oggi con la Roma (che Zico defini­
sce solo sfortunata, mentre Edinho la boccia considerandola in 
partenza inferiore alle squadre del vertice) potrebbe essere vera­
mente l'ultima gara del «Pelé bianco» a Udine, ma non l'ultima in 
Italia. «Potrebbe» precisa Zico, rivelandosi altrettanto abile nel 
non dare risposte definitive come nel battere le sue famose puni­
zioni. «Io ora ho un solo vero desiderio, quello di andare in Brasile 
e giocare con la mia Nazionale. Mi aspettano fino all'8 maggio. 
Mazza mi ha detto che pot.ò partire il 5, dopo la gara con la 
Fiorentina». A questo pensa Zico e su questo finiscono per contare 
anche i suoi compagni che si attendono due straordinarie partite 
del campione brasiliano. Stefano Mazza sostiene che la volontà 
della società è quella di andare incontro ai desideri del giocatore e 
quindi di facilitargli il rientro in Brasile, solo che tocca al Flamen­
co e a Zico trovare la soluzione, cioè di denari. «Noi non trattiamo 
con nessuno» dice Mazza ma Zico è pronto a smentire affermando 
che le cose stanno diversamente. «Chi ha in mano il mio cartellino 
è l'Udinese, io ho procurato il contatto con i dirigenti del Flamen­
co, ora è l'Udinese che tratta». 

E l'Udinese i contatti con i brasiliani li ha avuti ed ha fatto 
anche le cifre, solo che vuole sganciarsi senza rompere i rapporti 
con i tifosi che. tutto sommato, continuano a credere di poter 
avere a Udine il grande campione. Quello di Zico è nato come un 
•businness» e deve continuare ad esserlo. L'Udinese è ancora espo­
sta per 2 miliardi per quanto riguarda l'operazione Zico e vuole 
recuperarne di più. In Brasile hanno dato al Flamenco la possibili­
tà di esportare una cifra massima pari a 4,5 miliardi di lire. Su 
quella cifra si sta trattando anche se Mazza ha detto che è pronto 
a venire incontro ai desideri del calciatore. Fermo restando, natu­
ralmente, quello che pensa il magistrato che ha in mano il passa­
porto del giocatore e che deciderà a giorni se trattenergli anche i 
due terzi dello stipendio. 

Gianni Piva 
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Un Senna da record 
Prost in prima fila 
Alboreto più in giù 

Griglia di partenza 

N o s t r o s e r v i z i o 

LISBONA — Senna, record al-
l'KMonl «' •!><>!? position-, lo 
prima della Mia carriera. «Oggi 
è anelalo tutto tome volevo — 
ha dichiarato il pilota della Lo­
tus — ; con il primo treno di 
gomme ho incontrato un po' di 
traffico, ma con il »econdo ho 
ientrato un «irò perfetto.. Re­
cord (iella pi^ta, dicevamo. Il 
bra.-iliano ha frantumato il pri­
mato sul tfiro U'21 "703) che 
apparteneva al suo connaziona­
le I'iquet girando in I'2l"0O7. 
Di fianco, sulla griglia di par­
tenza, av rà Alain Prost. Il fran­
cese ha dimostrato di essere or­
mai in grado di fronteggiare la 
concorrenza anche in prova. 
Nella mattinata. Prost si era la­
mentato perché la sua McLa­
ren andava troppo piano. I tec­
nici hanno trovato subito il 
guaio: il turbo Porsche manca­
va leggermente di pressione. 
Uscito in pista nel pomeriggio. 
il leader della classifica mon­
diale è risalito nella prima fila. 
Scacciando, quindi. Elio De 
Angelis. Il pilota romano è sce­
so fino alla quarta posizione. .A 
metà del primo giro — ha spie­
gato — è saltata una turbina e 
non c'è stato più niente da fa­
re.. 

Ricacciato indietro anche 
Niki Lauda. Nel giro buono è 
stato fermato da un problema 
di natura elettrica. Se ne è tor­
nato ai box a piedi. Retrocesso 
di una fila anche Michele Albo­
reto. La Kerrarì non è stata bril­
lante. in queste prove, come in 
Hrasile. La causa, secondo il pi­
lota milanese, è da ricercare in 
una certa mancanza di carico 
aerodinamico. .Abbiamo pro­
vato — ha dichiarato — ad ac­
crescere l'incidenza dell'aletto-

12. SENNA (Lotus-Ronault) 
( V 2 V 0 0 7 ) 

6. ROSBERG (Williams-Honda) 
I V 2 V 9 0 4 ) 

27. ALBORETO (Ferrari) 
( V 2 2 - 5 7 7 ) 

1. LAUDA (McLaren Tng) 
( V 2 3 " 2 8 8 ) 

B. MANSELL (Williams-Honda 
(1 -23 -594 ) 

19. JOHANSSON (Ferrari) 
( 1 - 2 3 - 6 5 2 ) 

22 . PATRESE (Alfa Romeo) 
(V24"230) 

9. WINKELHOCK (Ram-Hart) 
( V 2 4 - 7 2 1 ) 

17. BERGER (Arrows-Bmw) 
( V 2 4 " 8 4 2 ) 

8. HESNAULT (Brabham-Bmw) 
(V25-717) 

4. BELLOF (Tvrrel-Ford) 
( 1 2 7 - 2 8 4 ) 

30 . PALMER (Zakspeed) 
(V2B"166) 

29. MARTINI (Minardi-Ford) 
( V 2 8 " $ 9 6 ) 

ne senza grande effetto. Le 
gomme da qualifica non rag­
giungono la giusta temperatu­
ra. In gara la Ferrari dovrebbe 
andre meglio». Sfortunato l'e­
sordio nelle prove di Stefan «lo-
hansson. Venerdì si era ferma­
to in mezzo alla pista con la 
macchina in panne. Ieri è stato 
danneggiato da problemi alla 
trasmissione. Se a questi si ag­
giunge l'inesperienza sulla vet­
tura di Maranello, Johansson 
può essere soddisfatto di parti­
re in sesta fila. Poteva andargli 
peggio, cioè. 

Buon per lui che alte sue 
spalle c'era il vuoto. L'Alfa Ro­
meo è precipitata in settima fi­
la. Come era già successo in 
Brasile, anche all'Esteri! le vet­
ture milanesi sono state più 
lente di quelle dello scorso an­
no. Grattacapi anche alla Re­
nault. Siamo ormai in clima di 

2. PROST (McLaren) 
( V 2 1 - 4 2 0 ) 
1 1 . DE ANGELIS (Lotus-Renault) 
I V 2 2 - 1 5 9 ) 
16. WARWICK IRenault-Elf) 
( V 2 3 - 0 8 4 ) 
25. DE CESARIS (Ligier-GItanea) 
( V 2 3 - 3 0 2 ) 
7. PIQUÉ T (Brabham-Bmw) 
( V 2 3 - 6 1 8 ) 
15. TAMBAY (Renault-EII) 
( V 2 4 " 1 1 1 ) 
23 . CHEEVER (Alfa Romeo) 
(V24- -563) 
18. BOUTSEN (Arrows-Bmw) 
I V 2 4 - 7 4 7 ) 
26 . LAFFITE ILigier-Gitanes) 
( V 2 4 - 9 4 3 ) 
10. ALLIOT (Ram-Hart) 
( V 2 6 - 1 8 7 ) 
3. BRUNDLE (Tyrrel-Ford) 
( V 2 7 - 6 0 2 ) 
2 1 . BALDI (Spirit-Hart) 
( V 2 8 - 4 7 3 ) 
24 . GHINZANI (Osella Alfa R.) 
( V 3 0 " 8 5 5 ) 

ultima spiaggia nei box della 
Règie. La nuova macchina, sul­
la quale sono state copiate le 
alette adottate dalla Lotus in 
Brasile, appare decisamente 
sbagliata. Solo «piedone» War-
WÌCK è riuscito a risalire molte 
posizioni andando a mettersi 
accanto ad Alboreto. Ma quan­
ta fatica! 

Nelson Piquet non riesce an­
cora ad emergere dalle retrovie 
dello schieramento. Lui dice 

fier colpa delle Pirelli da qua-
ifica. Ma anche la Ligier di De 

Cesaris monta le Pirelli e si tro­
va una fila sopra. Una scusa, 
quindi, quella di Piquet? Gran 
balzo in avanti di Rosberg che 

fiarte in seconda fila, ma la Wil-
iams accusa ancora guai alle 

turbine. II che non promette 
niente di buono per la gara di 
oggi. 

Rol Stone 

La «125» 
dei «Monti 

Coralli» 
sarà una 
lotteria 

FAENZA — S c o c c a il gran g i o r n o del c ircui to -Mont i Coral ­
li-, s e c o n d a prova del c a m p i o n a t o m o n d i a l e di m o t o c r o s s 
c l a s s e 125, o r g a n i z z a t a dal m o t o c l u b di F a e n z a . S a r a n n o in 
g a r a tutti i più not i spec ia l i s t i delta c l a s s e 125, ad e c c e z i o n e di 
Miche le Rinald i , c a m p i o n e del m o n d o u s c e n t e p a s s a t o a l l a 
c l a s s e 250 a d in iz io s t a g i o n e : a l s u o p o s t o correrà il g i o v a n i s ­
s i m o fratel lo Carlo Rina ld i . C o m u n q u e , gli i ta l iani in g a r a 
s o n o m o l t o quotat i : il 28 e n n e a r e t i n o Corrado Maddi i , il 
c a m p i o n e r o m a g n o l o G i u s e p p e Andrean i d i Cat to l i ca , i g i o ­
vani F a n t o n e N a n n i n i r i en trano nel n o v e r o dei favorit i . 
Cont i a l la m a n o , s u u n lot to di 80 partent i , a l m e n o la m e t à 
s a r à straniera: fra essi sp i cca il n o m e del 17 e n n e o l a n d e s e 
S tr iybos , v inc i tore del la p r i m a g a r a m o n d i a l e de l la s t a g i o n e . 
Altri possibil i pre tendent i a l l a vit toria finale: l 'o landese V a n 
D e r Ven, il belga Martens . lo s v e d e s e Ni l s son , il f in landese 
V e h k o n e n , il f rancese V i m o n d . 

Francesco Zucchini 

1-1 i.imi^ha I")r.̂ u sr;Uit^nientt- nn-
i:rj/i.i tulli i lonipjgm. gli jnuci iti 
i;i p.irlKoi.in- !j Sentine PCI -Ij-
n-.um ini. l'ANPI ili Struppa. 1 ANI'l 
Spuri C.KI!:.I v IJ GAU chi- con la 
l.»r>> p:t-M n/a h-inno dimoMr.no l'ai* 
tilt»» v il (i.'Iurr ihf ci ha Jciomun3U 
JIT la -torr.pjisj dfl itettln caro 

ALDO 
IVr 1 ottuMor.r sotto-^rur pvr -1 U* 
IUt.1-

Omnvj JI apnlt- 19S.S 

Nel 1 .ir.r.iwrsario della comparsa 
dei comi;ai;rii 

AMO PIAZZA 
c della moghr 

UOSA BADINO 
il finii" A!d>>. la nuora e 1 i-.ipoti li 
rurril.«ru) u>n piotando rin-.pi.inio e 
inirr.uT,«T,i «*f f« Ilo « ir. Irro memoria 
>.ill(«(niiT.o p«r •! Unita-
l l f m i u Jl aprile 19;ò 

V. r.nTTo i! tonipa^no 

CIRO TESTA 
M»£r<to;i.i it-t;io:iaIt- FNI.K CGIL 
C.#:t:; .*.':..* l * ".l.p.i£:u e ! ),«\i>ia!nri 
tutti lo t.c t ni* ranno quale dirigente 
t v ri.; :..:»• < ti ;r.--:jr.t .dfi'.e <omtk.it-
ter.Te |f r !.. i ..u-.. e • diritti dii lavo­
ra!..ri I-* S<i.:eT«T:a regionale 
r'.NI.K ;n ^-< n:« rr.i.na v..:ti»iriir 
IO""1" I.re 

:i..-,!'. n.-v.-. 

K morK> ir. tompagr.o 
CIRO TESTA 

Un rorr.ur.-.i'a un militante. un d.ri­
f inir del \i:<\ irr.rnTo operaio, in «i» 
memoria i « i-rr.p*pìi del Coordina-
mer.-o ii>'.t.rj> cor.-.un:Mi ENEL 
vo:"ixri\t.r.ii .V'C»J0 lire per -1 Uni­
rà-
Napoli Jl aprile Ì .̂TS 

Nei pnn-.o ar.r.iv ervano della xom-
par>a d> 

AI-BERTO CRAVELLO 
• familiari Io ricordano con immuta­
to affetto e rimcianto e sottoscrivono 
per -rUr.nà- yh 000 lire 
Ar.dorno Micca tVO. 21 aprile I98Ò 

In ricordo di , 

ALBERTO CRAVELLO 
rei primo ar.msersano della sua 
morte offro KO0O0 lire a] giornale 
• l'Unita- Rina Rr-sia 
Ar.dcrr.o Mieta (VCl 21 aprile I?£ò 

Neil ar.nnerbario della «compir» 
del caro 

MARIO MOTTA 
la famiglia io ricorda ai compagni di 
partito e di lotta partigiana Sotto­
scrive per «1 Unità» àOCOtì lire 
Alessandria 21 aprile 1935 

Nel 1 anniversario della scomparsa 
della compagna 

GERONIMA BRUZZONE 
in l'airone 

il manto, la figlia e il "genero nel 
ricordarla con affetto sottoscrivono 
.SO 000 lire per -1 Unità-
Genova. 21 aprile 1995 

Nel 5 anniversario della scomparsa 
della compagna 

CATERINA ALOI 
iedota Rivano 

i familiari nel ricordarla con affetto 
sottoscrivono per •l'Unità-
Genova. 21 aprile 1935 

Nel 20 anniversario della scomparsa 
del compagno 

EMANUELE BRANDA 
la moglie lo ricorda con atfeito e sot­
toscrive 20 000 lire per -1 Unita-
Genova. 21 aprile 1935 

Nel IT anniversario della scomparsa 
del tompagr.o 

CESARE BANCHI 
la moglie e i figli nel ricordarlo con 
al tetto sot.cscnvcno in sua memoria 
3U000 lire ptr -1 t'rnt--
Ger.oia. 21 aprile I935 

A un mese dalla scomparsa di 
ROMEO SELLONI 

Io ricordano i suoi compagni dila\ o-
ro Giuliano Antognoli. Flavio Ga-
>parini- I-u.sj Melograni. Corrado 
Paghei. Enrico Pasquini. Nicolir.o 
Pizruio Carlo Ricchir.i. Lucio To-
r.elli. Antonio Zollo sottoscrivendo 
per -l'Unità-
Roma 21 aprile IPSO 

Francesca. Mireila. Donatello e 
Francesco ricordano con immutato 
alletto 

EMILIO ALLOISIO 
e sottoscrivono 100 000 lire per -1 U-
nità-
Genova. 2 | aprile ISSÒ 

In occasione del 4 anniversario del­
la scomparsa del compagno 

GUIDO MAZZATENTA 
della senone Trastevere, la moglie 
Maria e la figlia Brunella sottoscri­
vono 50 000 lire per -l'Unità-
Roma. 21 aprile 1985 

Lino Gennarino partecipa commos­
so al dolore dei famigliari per la 
scomparsa, avvenuta a Pesaro, di 

SIRO LUPIERI 
amico e compagno nella Resisterla e 
nell impegno democratico per la n-
oostruiione Ricordandolo sottoscri­
ve 50 000 lire per -I Unità-
Pes.ro 21 aprile 1985 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della cara ed indimenti­
cabile compagna 

ANTONIETTA RINALDI 
in Paniconi 

il marito ricordandone le virtù e la 
grande passione politica quale parte­
cipe alla Liberazione prima e nella 
attività del PCI poi. sottoscrive per il 
giornale la somma di lire 50 000. 
Ancona. 21 aprile 1985 

I compagni delllnca-Cgil della zona 
San Paolo sono vicini al compagno 
Antonio Di Tommaso e lamiglia per 
la tragica scomparsa del cognato 

MARIO PATERNO 
Torino. 21 aprile 1985 

I compagni deilInca-Cgil di Tonno 
e provincia partecipano al dolore del 
compagno Antonio Di Tommaso e 
familiari per la tragica scomparsa 
del cognato 

MARIO PATERNO 
Tonno. 21 aprile 1935 

I compagni dell'Inra-Cgil della Iona 
San Paolo sono vicini al compagno 
Antonio Di Tommaso e f ̂ miglia per 
la tragica scomparsa del cognato 

MARIO PATERNO 
Torino. 21 aprile 'So 

I compagni dell Inca-Cgil di Tonno 
e pro\ incia partec ipano al dolore del 
compagno Antonio Di Tommaso e 
familiari per la tragica scomparsa 
del cognato 

.MARIO PATERNO 
Tonno 21 aprile »5 

Nel settimo annivi rsanc- della mor­
te del (on-.pjgr.o 

DUILIO FONTANIN 
e nel 14 anniversario della morte 
del compagno 

ANTONIO FONTANIN 
• famigliari li ricordano e sottoscri­
vono 50 000 lire per -1 Unilà-
Foghano Redipuglia. 21 aprile 1985 

A I anno dalla morte del compagno 

SALVATORE MOLI 
i familiari lo ricordano con affetto a 
compagni ed amici della Sezione 
Mori sottoscrivendo lire 30 000 per 
•1 Unità. 
I J Spezia 21 aprile l<-85 

Nel 1 anniversario della mone del 
nipote . . 

GIULIO 
la nonna Io ricorda con affetto a 
compagni ed armo di Rebocro e 
Piazza Brin sottoscrivendo '.ire 
30 000 per -1 Unità-
La Spezia 21 aprile 1985 

I sospetti nel pentapartito 
il p r o b l e m a del le a l l eanze , 
c h e gli s tess i partner del pen­
tapart i to h a n n o in trodot to 
in ques ta c a m p a g n a e le t to ­
rale a m m i n i s t r a t i v a . Il p u n ­
to di v is ta del Pel in m e r i t o è 
s t a t o e s p o s t o ieri da A l e s s a n ­
dro Nat ta in u n a conferenza-
s t a m p a a d A n c o n a . Dal m o ­
m e n t o c h e appare i m p r e v e ­
dibile c h e la De o il Pei a b ­
b i a n o la m a g g i o r a n z a a s s o ­
luta , -il prob lema de l le a l ­
l eanze c e r t a m e n t e si pone- , 
ha o s s e r v a t o il s egre tar io c o ­
m u n i s t a , a g g i u n g e n d o : «Mi 
s e m b r a s c o n t a t o c h e il Psl 
abbia in ques ta s i t u a z i o n e 
u n s u o ruolo . Quindi n e s s u ­
n o c o n t e s t a ai soc ia l i s t i di 
s v o l g e r e u n a funz ione c h e 
può r i su l tare d e t e r m i n a n t e - . 
M a la q u e s t i o n e non p u ò s t a ­
re nei t ermin i in cui i diri­
gent i soc ia l i s t i c o n t i n u a n o a 

prospettarla , «di essere o m e ­
no a g o de l la b i lanc ia . Il pro­
b l e m a è que l lo de l la pol i t i ca 
c h e si vuo le at tuare- . 

E il Psi — ha e s c l a m a t o 
N a t t a — -deve p u r scegl iere: 
in b a s e a l l 'esperienza c o m ­
piuta e nei p r o g r a m m i , si i n ­
tende privi legiare un 'a l l ean ­
za c h e ha un c o n t e n u t o o p ­
pure un'al tra?- . S ia ch iaro . 
ha prosegu i to il s egre tar io 
del Pel , -quella del r ispetto 
del p l u r a l i s m o , de l l e ar t i co­
lazioni pol i t iche locali rite­
n i a m o c h e s ia l ' impos taz ione 
corret ta , e s senz ia le . Ma è 
g i u s t o c h e in v i s ta de l le e le ­
zioni si d e f i n i s c a n o i pro­
g r a m m i e su l la b a s e di ess i 
v e n g a n o o r i e n t a t i v a m e n t e 
ind ica te le a l l eanze c o n cui si 
vuo l e realizzarli . U n a c o e ­
renza tra p r o g r a m m a e a l ­
l eanza è pure neces sar ia . 

N o n è cos ì per Martel l i . Il 
v i ce segre tar io soc ia l i s ta (in 
u n d i s c o r s o t e n u t o ieri a Ba­
ri) f inge c h e N a t t a abbia 
c h i e s t o al Psi la «opzione» per 
u n a • formula- . E a g g i u n g e 
c h e «nulla o quas i nulla» del­
la c o n d o t t a del Pel «consente 
di p e n s a r e a u n a piattafor­
ma» c o m u n e de l la s inistra. 
Anzi , Martel l i arr iva ad ac­
c u s a r e i c o m u n i s t i di «anti-
s o c i a l i s m o s i s t e m a t i c o e v io­
lento- . 

La p o l e m i c a su l la s b a n d a ­
ta Integra l i s ta di De Mita, 
n o n o s t a n t e le r i trattazioni di 
q u e s t ' u l t i m o , h a lasc iato 
u n a s i t u a z i o n e di a t tr i to per­
m a n e n t e tra i part i t i «laici 
minori» e la De . Al p u n t o da 
s p i n g e r e 11 pres idente d e m o ­
c r i s t i a n o Piccol i a s c o n s o l a t e 
r i f less ioni: «Noi v o g l i a m o ri­
lanc iare l 'a l leanza tra i c i n ­

q u e partiti — g iura Piccol i — 
m a s i n c e r a m e n t e ci c a d o n o 
le bracc ia q u a n d o v e n i a m o 
a c c u s a t i , d inanz i al la def in i ­
z ione de l la nostra Identità e 
del valori c h e i n t e n d i a m o d i ­
fendere e r i lanciare, di s q u a l ­
l ide m a n o v r e e le t tora l i s t iche 
e di autogol». Ma at tent i — 
a m m o n i s c e ispirato il diri­
g e n t e de — n o n ci l a s c e r e m o 
«legare a u n carro del qua le 
altri e s p r i m a n o la direzione». 

N o n si s a se Craxi qual i f i ­
c h e r à quest i scontr i ne l la c a ­
tegor ìa di que l le «polemiche 
insopportabil i» e di que i 
•contrast i infamanti» c h e po ­
trebbero rendere vani — h a 
d i c h i a r a t o al s e t t i m a n a l e 
•Sorrisi e canzoni» — l s u o l 
sforzi per impedire c h e «si 
d e t e r m i n i n o in Ital ia le c o n ­
diz ioni di u n a grave crisi po ­
litica». Il g u a i o è — h a sp ie ­

g a t o — c h e «in q u e s t ' a m b i t o 
vi s o n o s e m p r e de l le ta lpe 
ded i te a l lo scavo: le ta lpe s o ­
n o c i eche — h a c o n c l u s o c o n 
ferma d e t e r m i n a z i o n e — m a 
no i no». 

Le talpe, s e c o n d o le a c c u s e 
correnti a Pa lazzo Chig i , pro­
l i f erano s o p r a t t u t t o tra piaz­
za del G e s ù e piazza dei Ca-
prettari , c ioè la Direz ione de 
e que l la del Pri. m a soprat ­
t u t t o nel p r i m o c a s o n o n 
s e m b r a n o preoccupars i af­
fa t to di n a s c o n d e r s i s o t t o 
terra. La conf l i t tua l i tà verso 
la pres idenza del Cons ig l i o 
soc ia l i s ta è aperta , e la c o n ­
correnza e le t tora le n o n fa 
c h e esa l tar la . Al p u n t o c h e 
perf ino il «pompiere» For lanl 
(al qua le Craxi a l lude c o m e a 
u n c a n d i d a t o al Quir ina le 
«più s i l e n z i o s o e p iù a n o n i ­
mo» r ispetto a Pert ini ) , è c o ­
s tre t to a puntua l i zzare: «È 

s b a g l i a t o p e n s a r e c h e s l a m o 
r a s s e g n a t i a u n a pos iz ione 
s u b a l t e r n a de l la De». 

T r a d o t t o In termin i di 
c a m p a g n a e le t tora le , q u e s t o 
c o n t r a s t o a s s u m e la f o r m a 
di u n a d i s p u t a in cu i «laici» e 
soc ia l i s t i g i u d i c a n o d e c i s i v o 
il p r o b l e m a de l la t e n u t a de l 
p e n t a p a r t i t o e s e c o n d a r i o 
q u e l l o del «sorpasso» c o m u ­
n i s t a ai d a n n i d e l l a De; m e n ­
tre la D e d i ch iara e s a t t a ­
m e n t e 11 contrar io , l e g a n d o 
a l s u o r i su l ta to la t e n u t a o l a 
d i s g r e g a z i o n e de l la m a g g i o ­
ranza . Perc iò D e Mita a v v e r ­
t e l 'e let torato m o d e r a t o c h e 
• n o n s o n o Ininf luent i ai fini 
polìt ici il t e s t a a tes ta , la r i n ­
c o r s a al p r i m a t o tra la De e il 
Pe i , l ' eventua le o il m a n c a t o 
s o r p a s s o c h e si d o v e s s e v e ­
rificare». 

Antonio Caprarica 

del c o m u n e , di ant ic ipare i 
dat i de l la c o n g i u n t u r a e 
prendere di c o n t r o p i e d e e u ­
ropei e g iappones i . H a c o ­
m i n c i a t o il s egre tar io al 
c o m m e r c i o , il 10 apri le a Ve­
nezia; il g i o r n o d o p o 11 n u o v o 
s egre tar io al T e s o r o Baker , a 
Par ig i , m e n t r e II s egre tar io 
di S t a t o S h u l t z par lava a l ­
l 'Univers i tà di Pr ince ton; poi 
a n c o r a B a k e r nei g iorni 
scors i a l la r iun ione del F o n ­
d o m o n e t a r i o . S o n o e m e r s e 
proposte , ind icaz ion i , invit i , 
c o n l 'obiett ivo di s p o s t a r e 
su l l 'Europa la responsab i l i tà 
di t ra inare la n u o v a fase d i 
s v i l u p p o in t ernaz iona l e . M a 
f inora n e s s u n o dei confront i 
in ternaz iona l i (né que l lo 
de l l 'Ocse , n é q u e s t o u l t i m o 
del F o n d o m o n e t a r i o ) h a fa t ­
t o c o m p i e r e concre t i pass i 
a v a n t i . Il «plano a m e r i c a n o è 
s t a t o i g n o r a t o nel c o m u n i c a ­
t o f inale del F o n d o m o n e t a ­
rio in ternaz iona le ; B o n n e 
T o k i o h a n n o r i f iutato l ' idea 
di fare d a l o c o m o t i v e in s o ­
s t i t u z i o n e di que l la a m e r i c a ­
n a ; è s f u m a t a la p r o p o s t a di 
u n a c o n f e r e n z a m o n e t a r i a e 
n o n c'è a l c u n a d a t a per que l ­
l a s u l c o m m e r c i o m o n d i a l e . 

Q u a l è, in ogn i c a s o , la 
p i a t t a f o r m a di pol i t i ca e c o ­
n o m i c a In ternaz iona le c h e 
gli S ta t i Uni t i s t a n n o cer ­
c a n d o di far p a s s a r e ? La si 
p u ò r intracc iare in m o d o 
c o m p i u t o nel d i s c o r s o di 
S h u l t z a P r i n c e t o n . Infatt i , 

Nessun accordo 
aIFmi 
egl i h a p r e s e n t a t o u n vero e 
proprio « p r o g r a m m a in sei 
parti». V e d i a m o l o : 

1) «Gli Stat i Uni t i d e b b o n o 
(e v o g l i o n o ) r idurre In m o d o 
s o s t a n z i a l e — d i c e il s e g r e t a ­
rio di S t a t o — il loro def ic i t 
federale , t a g l i a n d o le spese 
m a n o n a u m e n t a n d o le t a s ­
se». 

2) «GII europe i dovrebbero 
a d o t t a r e po l i t i che c h e r idu­
c a n o gl i os taco l i al c a m b i a ­
m e n t o e a l l ' i n n o v a z i o n e , a t ­
t r a g g a n o capi ta l i , s t i m o l i n o 
gl i i n v e s t i m e n t i interni»; 
qu indi , u n p o ' di e s p a n s i o n e 
In p iù d i m i n u e n d o le i m p o ­
s t e e, s o p r a t t u t t o , t a n t a «de­
regulat ion» s u l m e r c a t o del 
lavoro . 

3) Al G i a p p o n e s p e t t a di l i­
m i t a r e «l'Impatto del s u o al­
t o t a s s o di r i sparmio i n t e r n o 
(o l tre il 2 0 % del p r o d o t t o lor­
do) su l l 'a t t ivo de l la b i lanc ia 
commerc ia le» ; in altri t e r m i ­
ni a u m e n t o dei c o n s u m i in ­
terni g i a p p o n e s i s o d d i s f a t t o 
d a u n a u m e n t o de l le i m p o r ­
taz ion i dagl i U s a e d a l l ' E u ­
ropa. 

4) I paesi in via di s v i l u p ­

po , s p e c i a l m e n t e quel l i p e ­
s a n t e m e n t e indebi ta t i , n o n 
p o s s o n o c h e «cont inuare a 
c o m p i e r e g l i a g g i u s t a m e n t i 
s truttural i» ( in tendi pol i t i ­
c h e d i a u s t e r i t à ) per «stabi­
l izzare le loro e c o n o m i e , ri­
durre il p e s o e c o n o m i c o de l lo 
S t a t o , a m p l i a r e g l i scambi». 
I n s o m m a , d e b b o n o c o n t a r e 
s o p r a t t u t t o s u l l e loro forze 
per r i so lvere il p r o b l e m a de l 
debi t i , p a g a n d o gl i interess i 
c o n m a g g i o r i esportaz ioni . 

1) T u t t i -
m a l i a s o s t e n e r e u n a l ibera-

5) T u t t i i p a e s i s o n o d i l a ­

z i o n e deg l i s c a m b i e u n nuo­
v o «round» i n t e r n a z i o n a l e di 
t ra t ta t ive per r idurre le bar­
riere p r o t e z i o n i s t i c h e n o n 
tari f farie ( q u o t e dì i m p o r t a ­
z ioni pre f i s sa te , suss id i , re­
s tr iz ioni vo lontar i e , ecc.). 

6) «Il n o s t r o approcc io a l l a 
forza del d o l l a r o — dice 
S h u l t z — d o v r e b b e c o n c e n ­
trarsi s u l f u n z i o n a m e n t o 
de l le f o n d a m e n t a l i forze di 
mercato» . Cioè , s i a m o d i s p o ­
nìbi l i a far s c e n d e r e l a q u o ­
t a z i o n e d e l l a n o s t r a va luta , 
m a n o n a d af frontare u n a 
t r a t t a t i v a g loba l e . Riequì l i -
brio sì , m a n o n «nuovo ordi­
n e monetar io» . 

Proprio a W a s h i n g t o n , 
l 'ass i s tente del s egre tar io al 
T e s o r o , D a v i d Mulford, h a 
ch iar i to c h e gl i U s a s o n o 
c o n t r o l ' idea di u n a c o n f e ­
r e n z a «tipo Bret ton Woods», 
ad e s s a n o n v o g l i o n o inv i ta ­
re 1 paes i in v ia di s v i l u p p o (11 
d i scorso , d u n q u e , re s ta l i m i ­
t a t o a l g r a n a i paes i i n d u ­
str ial i ) e d e s c l u d o n o la poss i ­
b i l i tà d i arrivare a d u n s i s t e ­
m a m o n e t a r i o «pluralistico» 
b a s a t o s u aree di s tab i l i tà 
m o n e t a r i a c o m e p r o p o n g o ­
n o a l c u n i europei . N e s s u n ri­
t o r n o a i c a m b i fissi, n e s s u n a 
•r i forma monetar ia» de l la 
q u a l e n o n c'è a l c u n b i s o g n o . 

C o m e s i vede , d u n q u e , il 
m u t a m e n t o pol i t ico a m e r i ­
c a n o c'è, m a n o n r i g u a r d a 
a l c u n i p u n t i di s o s t a n z a (per 
e s e m p l o 11 ruo lo del dol laro) . 
C iò s p i e g a in b u o n a parte lo 
s c e t t i c i s m o degl i europe i per 
i qual i , invece , la s o l u z i o n e 
d e l l a q u e s t i o n e m o n e t a r i a è 
f o n d a m e n t a l e per a s s i c u r a r e 
s o l i d e prospet t ive di s v i l u p ­
po . 

Il F o n d o m o n e t a r i o in ter ­
n a z i o n a l e nel s u o u l t i m o 
rapporto n o n s e g u e l ' impo­
s t a z i o n e a m e r i c a n a , s e n o n 
per il p r i m o punto: la r idu­
z i o n e del deficit . T u t t a v ì a , 
s o s t i e n e c h e i tagl i propost i 
d a R e a g a n e su i qual i si è 
r a g g i u n t o u n a c c o r d o c o n i 
s e n a t o r i repubbl icani , n o n 
s o n o suff ic ient i a raddrizza­
re in m o d o s o s t a n z i a l e il d i ­

s a v a n z o di ol tre 200 mil iardi 
di dol lari . B i s o g n a s contare , 
inol tre , c h e la b a t t a g l i a al 
C o n g r e s s o s a r à dura , quindi 
p r e v e d i b i l m e n t e pas serà a p ­
p e n a la m e t à d e l p a c c h e t t o 
propos to . 

Il c o m u n i c a t o f inale i l lu­
s t r a t o a W a s h i n g t o n d a D e 
Larois iere e d a C l a u s e n per il 
F m i e la B a n c a m o n d i a l e , s i 
m u o v e in m o d o s o s t a n z i a l ­
m e n t e d i v e r s o dal p l a n o 
a m e r i c a n o . I n t a n t o , I pro­
fondi contras t i e sp los i tra 1 
paes i h a n n o r i tardato di ben 
se i ore l a s u a pubbl i caz ione . 
Ino l tre , n e s s u n a de l le propo­
s t e p iù n u o v e è s t a t a inc lusa . 
S e c o n d o il m i n i s t r o Goria , 
n e s s u n o , n e p p u r e gl i Stat i 
U n i t i , h a ins i s t i to f ino in 
fondo , di f ronte a l la freddez­
z a di T o k i o e d i B o n n . Così , 
n i e n t e s u l l e «locomotive», 
n i e n t e s u l do l laro , n i e n t e s u l ­
l e t ra t ta t ive per il l ibero 
s c a m b i o . 

I l c o m i t a t o in ter ina le e il 
c o m i t a t o per lo s v i l u p p o , i n ­
vece , h a n n o a b b o z z a t o u n 
p i ù m o d e s t o p r o g r a m m a i n 
tre fasi: 

a ) i paes i in v i a d i s v i l u p p o 
f o r t e m e n t e indeb i ta t i d e b b o ­
n o procedere a « indispensa­
bili a g g i u s t a m e n t i » interni e 
a u n r i s a n a m e n t o n e l s e g n o 
de l l 'aus ter i tà c h e cre i u n 
a m b i e n t e favorevo le per pro­
g r a m m i d i I n v e s t i m e n t o 
es tero; 

b) g l i s t e s s i paes i i n d u ­

str ial i d e b b o n o operare m u ­
t a m e n t i s t rut tura l i , a p r e n d o 
d i p iù l l oro mercat i , c o n t e ­
n e n d o i def ic i t di b i lanc io ed 
e l i m i n a n d o le s p i n t e al pro ­
t e z i o n i s m o ; 

e) a favore de i paesi de l 
T e r z o m o n d o d e b b o n o e s s e r e 
varat i n u o v i prest i t i , f a c e n ­
d o s l i t tare per a l c u n i a n n i il 
p a g a m e n t o dei pesant i debi t i 
g i à contrat t i , cos ì d a d i s i n ­
nescare , d i l u e n d o l a nel t e m ­
p o , la «bomba» c h e s t a v a per 
e s p l o d e r e tra il 1982 e il 1984. 

E s t a t a e spressa , in f ine , 
u n a c o m u n e v o l o n t à di raf­
forzare il r u o l o del F o n d o 
m o n e t a r i o q u a l e «guardia­
no» de l l 'ordine e c o n o m i c o 
in t ernaz iona l e . M a n o n s i è 
d e t t o c o n qual i s t r u m e n t i . 

I n s o m m a , l ' intesa f ina le è 
s t a t a r a g g i u n t a al l ivel lo m i ­
n i m o poss ib i l e . Gli Stat i U n i ­
ti n o n h a n n o t r o v a t o u d i e n ­
za (e r iproporranno la loro l i­
n e a al ver t i ce di B o n n tra 
m e n o d i d u e s e t t i m a n e ) ; t u t ­
t a v i a g l i europe i n o n h a n n o 
s a p u t o p r e s e n t a r e a l t ernat i ­
ve . E p r e v a l s a la p r u d e n z a e 
u n a t t e g g i a m e n t o c o n s e r v a ­
tore; o g n u n o pens i a m e t t e r e 
o r d i n e a c a s a propria. E c i ò 
c o i n c i d e c o n l a f i losofia de l 
F m i . L a s v o l t a e c o n o m i c a , 
d u n q u e , è m a t u r a t a , m a per 
que l la p o l i t i c a l ' appunta ­
m e n t o è r i m a n d a t o . 

Stefano Cingolani 

quella di Pietro Ingrao. Lo stri­
scione della Lega Ambiente è 
bellissimo: una fantasmagoria 
di colori. Al centro Io slogan, da 
un lato il volpacchiotto, dise­
gnato da Andrea Pazienza, sul­
lo sfondo di camini che soffoca­
no con il loro fumo il paese e, 
dall'altro, il cigno verde in cam­
po giallo, simbolo della Lega 
Ambiente. Sono le tre e un 
quarto del pomeriggio quando 
il corteo si muove da piazza 
Esedra, ma arriverà in piazza 
Santi Apostoli solo dopo le cin­
que, quando la coda sarà anco­
ra in via Cavour. 

Quanti sono? Trentamila, 
forse uno di più, ma non uno di 
meno. U n mare di bandiere, 
quelle gialle col cigno verde del­
la Lega, quelle rosse di Demo­
crazia proletaria, quelle rosse 
della Fgci, frammiste alle ban-

La spinta 
ecologista 
diere multicolori della pace. E 
poi migliaia di palloncini gialli, 
sempre col cigno da un lato, e 
dall altro un e lmetto rovesciato 
da cui esce un fiore tondo e ros­
so: non è un fiore, è il sole che 
ride, il simbolo dell'energia so­
lare. Sopra c'è scritto: «Centrali 
nucleari e missili? N o grazie» 
con un accostamento che pare 
forzato, anche perché in Italia 
(come in tutto il mondo) ci so­
no persone che pur essendo de­
cisamente contrarie alle armi 
nucleari non lo sono invece al­

l'uso pacifico dell'energia nu­
cleare. U n corteo, quello di ieri, 
che è anche una festa bellissi­
ma in cui c'è posto per tutti. Sì 
una festa per una vita migliore, 
più pulita, non inquinata. Il so­
le che ride, rifatto di morbida 
gommapiuma, è diventato, nel 
frattempo, un copricapo per 
centinaia di ragazzi e ragazze. 
Molti , invece, si sono coperti la 
bocca con mascherine anti­
smog; altri, ancora, si sono 
scritti da soli il loro cartello e Io 
portano fieri. 

Gli striscioni esprimevano, 
come sempre nelle manifesta­
zioni dei giovani, gli slogan e gli 
stati d'animo più diversi e fan­
tasiosi. Da Genova erano giunti 
quelli della Stoppani con uno 
striscione disegnatissimo, con 
questa scritta: «I pesci verdi di 
rabbia per il mare giallo di cro­
mo». E ancora: «L Adriatico è 
rosso, il Tirreno lo sarà». Dalla 
Statale di Milano non poteva 
che venire una citazione tolta, 
addirittura di Lorenzo il Ma­
gnifico: «...del doman non v'è 
certezza». Da Gallipoli, incon­
sapevolmente, un'altra citazio­
ne, stavolta animata: un folto 
gruppo è travestito da albero 
con tanto di tronco e rami con 
foglie. Avanzano con eleganza 
come lo stormire di un bosco e 
fanno pensare alla selva che 
tanta paura faceva a Macbeth. 

La paura è quella delle centrali 
che si vogliono installare a Ca-
rovigno, ad Avetrana o a Man-
duria. «Vogliamo fare l'amore 
in un prato, non in un bunker 
della Nato», scandiscono i gio­
vani della Fgci. 

Ecco tutte queste cose insie­
m e hanno composto il corteo di 
ieri a Roma. Dopo la delegazio­
ne della Lega Ambiente, quella 
della Fgci «rifondata» è la più 
numerosa: alcune migliaia di 
ragazze e ragazzi giunti da tut­
ta Italia. U n b e l m o d o per con­
tare. Una cosa è certa: l'ecolo­
gia. la difesa dell'ambiente è 
sulla bocca di tutti . E per que­
sto , in tanti, hanno risposto al­
l'invito a venire a Roma per 
manifestare contro il nucleare; 
contro la distruzione della na­
tura e per chiedere, invece, ri­
sparmio energetico, utilizzo 

delle fonti rinnovabili e un'a­
zione decisa per rendere vivibi­
li le città. 
- A piazza Santi Apostol i . 

prendono la parola Ennco Te­
sta, Ermete Realacci e Virginio 
Bettini . Più che di discorsi si 
tratta di un saluto, di un rin­
graziamento: «Da oggi guardia­
m o al futuro con più ottimi­
smo». I palloncini volano in cie­
lo. Portano un messaggio di pa­
ce e di fraternità ben diverso da 
quel gruppetto di autonomi 
che, alla fine della manifesta­
zione, ha tentato una provoca­
zione subito isolata. E ora è il 
momento delle squadre specia­
li, che si mettono al lavoro. 
Fanno la strada a ritroso, mu­
nite di carretti e ramazza: van­
no a ripulire quello che il corteo 
ha sporcato. Contro l'inquina­
mento si comincia anche così. 

Mirella Acconciamessa 

dove potevano entrare 300 
ospiti, in una saletta che non 
conteneva più di 40 persone. 
Davanti a questo uditorio, in 
gran parte di sopravvissuti al 
genocidio degli ebrei. Wiesel si 
e rivolto direttamente a Rea­
gan che Io ascoltava c o n l e lab­
bra tirate e le sopracciglia ag­
grottate. 

•Un milione di bambini ebrei 
— ha det to con la voce rotta 
dall'emozione — s o n o morti nei 
campi- Se dedicassi il resto del­
la mia vita a leggere i loro nomi, 
morirei prima di ricordarli tut­
ti. Signor presidente, ho visto 
questi bambini, ho visto lan­
ciarli vivi nelle fiamme. Ma 
queste sono parole e le mie lab­
bra ammutoliscono. La que­
st ione non è politica. Si tratta 
di scegliere tra il bene e il male, 
che non possiamo confondere. 
Perché io ho visto le S S al lavo­
ro. E ho visto le loro vitt ime. 

Reagan 
irremovibile 
C'erano i miei amici. C'erano i 
miei genitori. Signor presiden­
te , nei campi di concentramen­
to c'era un livello di sofferenza 
che sfida ogni immaginazione. 
Quando ho parlato con lei, mi 
ha det to che non era al corrente 
della presenza del le tombe dì 
S S nel cimitero di Bitburg. 
Certo, lei non sapeva. Ma oggi 
tutt i sappiamo. Posso, signor 
presidente, implorarla di fare 
qualcosa, di cercare un altro 
modo, un altro posto? Quel po­
sto, signor presidente non è 
adatto per lei. Il suo posto è con 

le vi t t ime delle SS». 
C'era u n silenzio tesissimo 

nella sala. Quando Wiesel ha fi­
nito, Reagan gli ha stretto la 
mano due volte, senza una pa­
rola e si è allontanato rapida­
mente . E sono entrati in azione 
i portavoce, quelli incaricati di 
rilasciare dichiarazioni ufficiali 
e quelli che, anonimamente. 
non riuscivano a nascondere il 
loro imbarazzo. U n o di questi 
ha definito la visita a Bitburg 
•Il più grave errore della presi­
denza Reagan». Il perché lo 
hanno spiegato gli altri. KohI 

aveva avuto una conversazione 
con Reagan di venti minuti. Lo 
ha ringraziato perché aveva 
avuto il coraggio di prendere e 
di mantenere la decisione di vi­
sitare il cimitero delle S S , come 
•atto di riconciliazione», nono­
stante le proteste degli ebrei e 
dei veterani. In cambio, o me­
glio, come copertura, Kohl ac­
cettava di far visitare a Reagan 
l'ex campo di sterminio di Ber­
gen Belsen, dove è stata uccisa 
la giovane vittima più famosa 
dell'olocausto, Anna Frank. 

L'impegno assunto con il 
cancelliere federale non è né 
frutto del caso né un semplice 
a t to di cortesia nei confronti di 
un alleato chiave. E questo lo si 
ricava dall'intero pasticcio 
combinato attraverso una se­
quela di decisioni e di dichiara­
zioni che hanno svelato i propo­
siti del presidente. Il punto di 
partenza e Tatto più significati­

vo è stata la cancellazione della 
visita, fissata in un primo mo­
mento dai suoi collaboratori, al 
campo di sterminio di Dachau. 
A peggiorare la situazione sono 
poi intervenuti prima l'annun­
cio della visita a Bitburg, poi il 

rifiuto di cancellarla una volta 
scoperte le tombe delle S S , infi­
ne l'equiparazione tra le vitti; 
me de lnaz ismo e i massacratori 
nazisti, definiti anch'essi vitti­
me di Hitler. 

Aniello Coppola 

Kohl ringrazia Reagan 
B O N N — «Il gesto di un vero amico»: con queste parole il cancel­
liere Helmut Kohl ha accolto la decisione di Reagan di recarsi a 
Bitburg. La visita, secondo il capo del governo di Bonn che per 
l'occasione ha rilasciato un'intervista televisiva trasmessa venerdì 
sera, rappresenterà «un simbolo di riconciliazione» tra gli Stati 
Uniti e la Germania federale quarantanni dopo la fine della se­
conda guerra mondiale. 

Kohl ha quindi espresso tutta la sua «comprensione» per le 
preoccupazioni con cui la comunità ebraica tedesca quella e inter­
nazionale hanno accolto la decisione di Reagan. Per sottolineare 
l'intenzione che si vuol rendere omaggio agli ebrei e alle altre 
vitt ime del nazismo, Kohl accompagnerà Reagan a visitare il cimi­
tero di Bergen-Belsen il 5 maggio prossimo. 

to proprio da molti candidati. 
Con esso si propone proprio ai 
nostri candidati — e soprattut­
to ai futuri eletti neidi organi­
smi di governo locale — l'abbo­
namento in varie fot me all'U­
nità. 

E questa un'iniziativa che 
unifica due momenti di grande 
importanza e rilievo: il momen­
to del sostegno e della solida­
rietà al giornale de i comunisti 
impegnati nel lavoro di risana­
mento finanziario e insieme la 
valorizzazione del nostro quoti­
diano nell'ambito del lavoro 
politico di migliaia di militanti 
ai più vari livelli impegnati nel­
la campagna elettorale in que­
sti giorni. L'Unità — e lo s tato 
generale dell'informazione nel 
nostro Paese Io evidenzia sem­
pre più — non può mancare sul 
tavolo di lavoro di questi nostri 
compagni, così come deve esse­
re Io strumento fondamentale 
di ogni nostro attivista. 

Conclusa la campagna elet­
torale, si aprirà la stagione del­
le Feste dell'Unità. Sicura­
mente le Feste ci offrono l'oc­
casione di parlare con la platea 
più grende nel corso dell'anno e 
rappresentano al contempo il 
luogo più indicato e favorevole 
per parlare del giornale, rende­
re conto della situazione com­
plessiva della nostra struttura 

Abbonati 
all'Unità 
editoriale, chiedere aiuto e so­
stegno. conquistare nuovi let­
tori e abbonati. Ci aspett iamo 
molto dai mesi del le Feste del­
l'Unità, più ancora che negli 
anni precedenti: si tratterà si­
curamente di una tappa molto 
importante, decisiva, a nostra 
disposizione per raggiungere il 
traguardo dei 100 mila abbona­
menti , una tappa da organizza­
re con cura e un'attenzione par­
ticolari. 

Qualche dato, infine, relati­
vamente agli abbonamenti so­
stenitori: voce fondamentale 
della campagna abbonamenti. 
Attualmente le cifre sono que­
ste: 223 abbonamenti da due­
centocinquantamila lire; 44 da 
mezzo milione e 4? da un milio­
ne. N o n è poco, s iamo solo all'i­
nizio. 

Anche questi dati segnalano 
le possibilità di migliorare que­
s te cifre; possibilità che sono 
molte: dai nostri lettori che 
possono farlo ci attendiamo un 
gesto politico significativo e un 
aiuto finanziario H c h i a m o qu i 

LOTTO 

L'adesione di 
Ugo 

Vetere 
'Ogni candidato diventi un 

abbonato all'Unità'. Querdoli 
da Mi lano ha fatto propria l'i­
niziativa del Comitato esecuti­
v o del giornale sostenendola e 
rilanciandola. Oggi anche U g o 
Vetere. s indaco di Roma, ri­
sponde all'appello con la di­
chiarazione c h e pubblichiamo 
qui di seguito. Sfa sappiamo 
che Querdol i e Vetere non sono 
i soli capolista dì grandi ritta 
che s tanno lavorando. Non sve­
l iamo un segreto infatti scri­
vendo che altre adesioni sicure 
ci sono state preannunciate 
dall'Umbria; dal compagno Ri­
naldo Scheda per il Lazio; da 
Diego Novell i per Torino; da 
Pol i tano per la Calabria; da 
Michelangelo Russo per la S i a ­
li*); dai compagni Umberto 
Cardia e Sal is per la Sardegna; 
dal compagno Michele Ventura 

per Firenze. E sappiamo che un 
lavoro analogo, anche se non 
ancora ufficializzato, è in corso 
in decine e decine di altri centri 
cittadini, provinciali e regiona­
li. 

Ecco, intanto, la dichiarazio­
ne di Vetere: «Anch'io voglio far 
mia la proposta di estendere 
l'abbonamento all'Unità a tutti 
i candidati nelle liste del P d . 
N o n solo, ma voglio farmi an­
che convinto promotore dell'i­
niziativa che mi sembra giusta 
ed opportuna. 

•Mi chiedo, ora, s e è soltanto 
u n s e s t o dovuto che del resto 
rinnovo da sempre verso il mio 
giornale con la sottoscrizione, 
la lettura e l'abbonamento. 

•Certamente sì, ma non è so­
lo per questo — per affetto o 
per disciplina — che lo facrio. 

•Penso anch'io, infatti, che 
abbonandosi si compie un gesto 
politico che va ben oltre la soli­
darietà concreta verso l'Unità. 
S i compie un atto, rioè, che 
contribuisce a rendere diversa 
la nostra campagna elettorale, 
come partito e come singoli 
candidati . E si sottolinea un 
comportamento nostro, davve­
ro l impido, che, anche come 
candidati , non ha bisogno di ri­
correre a metodi qualche volta 
così discutibili in uso in altre 
forze politiche. 

•Eppoi diventare centomila 
fa bene all'Unità, al suo svilup­
po e al suo rafforzamento come 
strumento di informazione 
schierato dalla parte di chi vuol 
cambiare sempre di più questa 
nostra s o d e t à perché diventi 
finalmente più giusta». 

Nriranmvrrurto della scompari» 
del coropigTvo 

LINO MAREGA 
le figlie Fulvu e Tosca sottoscrivono 
100 000 lire per •l'Unità» 
Vill«s<- <GO>. 21 aprile I9E5 

Nel 5 anniversario dalla morte del 
compagno 

ALDO ZONZA 
la moglie e le figlie lo ricordano con 
affetto a compagni ed amici di Al-
btano MagTa sottoscrivendo lire 
30 COO per «1 Unità-
Albano Magra. 21 aprile 1935 

Nel 3 anniversario della scomparsa 
del compagno 

AGOSTINO MOLIN 
fondatore del PCI e perseguitato po­
litico. la vedova Francesca Ciampa e 
la figlia Annamaria per ricordarlo 
ad amici e compungi sottoscrivono 
lire 100 000 per •l'Uniti». 
Venena. 21 aprile 1985 

O E L 2 0 APRILE 1 9 8 5 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli ti 
Roma II 

46 5435 5025 
3 2015 7 8 
7 8 7 8 4 8 1 3 8 

43 201229 89 
66 5455 28 33 
15365947 12 
47 59 6 3656 
89 3 9 0 7 6 8 0 

4 1 9 4 0 625 
8 6 7 3 8 2 4 5 7 1 

X 
1 
1 
X 
2 
1 
X 
2 
1 
2 
X 
1 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L 24.130.000 
ai punti 11 L. 662.000 
ai pumi 10 L 69.00 0 
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D i r e t t o r e responsabi le 
G i u s e p p e F. M e n n e l l a 

CcSfrica S.p.A- njMTA. Iscritto «I im-
ttwro 243 dal Registro Stampa dal Trì-
tiunal» efi Roma. n jMTA' «utonzzatio-
na a giornata murala n. 4555. 
Diiwiana. raduiona a arnministraz^ 
00185 Roma, via dai Taurini, n. 19 
T alatori» cantraKno: 
415Q35I-2-3-4-5 4951251-2-3-4-5 

Tipografia N l G ì Sp-A. 
' Dirai, a uffici Via dai Taurini. 19 

Stabilimanta: Via dai P*Us>. 5 
00185 - Roma - TeL 06/493143 

http://dimoMr.no
http://omtk.it
http://Pes.ro

